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Ma tutto ciò, Ghino, 
non ti fa onore 


E mollo probabile che la ripresa autunnale sia 
•losca, conflittuale e criraiola*. cosi come an¬ 
nuncia Chino di Tacco, fld ò anche vero che la 
situazione si presenta <onlusa, contraddittoria 
e incerta*. Ma sembra, a onor del vero, assai 
semplicistico e un po' meschino ridurre la cau- 
M di lutti questi guai alla -spregiudicatezza' di quella sini¬ 
stra democristiana che Chino di Tacco chiama -un clan po¬ 
litico». Noi non disponiamo di quelle particolari informa¬ 
zioni che consentono a Craxi di affermare con certezza che 
i franchi tiratori dell'opposizione avrtrbbcro salvato il goven 
no e la legge Mammld-siragguato dell'onorevole De Mila. È 
forte il sospetto che ci sia una qualche esagerazione nella 
ricostruzione della vicenda. Certo sappiamo che II cavalier 
Berlusconi e stalo molto attivo in una campagna - diciamo 
cosi - di pubbliche relazioni per tirare dalla sua gruppi poli¬ 
tici e singoli parlamentari. Possiamo dire con certezza che 
dalle nostre pani non ha fatto breccia. Altri, se lo possono, 
risponderanno per ciò che li riguarda. Ma lasciamo da par¬ 
te la dictiologia e le teorie dei compbiti incrociali. 

Non c'è dubbio che 11 paese avrebbe bisogno di un go¬ 
verno Ione e autorevole. Ma era forse la legge sull'emitten¬ 
za l'esempio di questa necessaria govemabiiità? Non scher¬ 
ziamo! Dopo anni di colpevole ritardo si è fatta una legge 
piegala alla tutela di interessi pankrolari. in apena violazio¬ 
ne delle norme europee, non degna di una grande demo¬ 
crazia occidentale. E ixr imporla si è fallo ncorso ad una 
sequela di voli di fiducia, forzando la volontà del Parlamen¬ 
to con il ricatto della crisi e delle elezioni anticipale. Colpa 
della sinistra de? Via. onorevole Grazi, per decenza, conver¬ 
rebbe cambiare argomento. L'episodio non va certo ad 
onore di un partito come il Psi e del suo proclamato riformi- 
snK3. Ma se artehe guardiamo al di là di queU'episodio non 
è difficile vedere quanto sia. nel complesso, mediocre e 
precaria l'azione del governo, tutta tesa esclusivamente a 
salvaguardare equilibri di potere. Nè sul tema delle riforme 
istituzionali, nè sulle grandi questioni sociali, nè. in questi 
giorni, in politica estera è venuta una sola scelta Innovativa 
e cwagglosa. Domina un conservatorismo furbesco e iner¬ 
te. È questa la governabilità che Grazi vuole difendere? Ma 
nort era stalo lui a ironizzare sulle capacità di governo di 
Andreotti: iLe battute passano. I problemi restano»? Non 
era stalo il segretario socialista a proclamare, a Riminl. la 
necessità di una rinnovata azione riformista e ta Inadegua¬ 
tezza a questo scopo dell'attuale assetto politico? Si può ca¬ 
pine che oggi il Psi sia inquieto e preoccupato per l'iniziativa 
,d«Ha sinistra democristiana e si senta In qualche modo mi¬ 
nacciato nella sua rendita di posizione. 

M a sarebbe damerò una reazione miope e sba¬ 
gliala quella di chiudersi nella gabbia di un 
patto di potere con la De andreottiana e doro- 
tea. Bisognerebbe forte cercare di guardare 
più a fondo nella crisi democristiana. Glò che 
si manifesta non è solo una lolla di potere de¬ 
stabilizzante. Ma l'espressione di una crescente difficoltà 
della De a tenere insieme un arco di forze, di interessi mate¬ 
riali. di culture politiche. D'altro canto è venuto meno il ce¬ 
mento fondamentale che ha consentito il formarsi di quel 
blocco di consensi e che è staio rappresentalo a lungo dal¬ 
l'anticomunismo e dalla guerra fredda. Gerto il travaglio 
della De è aperto ad esili diversi e non mi sfugge che vi sono 
forze, anche nella sinistra, che hanno l'anìbizione di co¬ 
struire una rinnovata centralità democristiana. Magari gio¬ 
cando sulla divisione Ira i partili di sinistra e sulla capacità 
di una forza complessa e multiforme come la De di trovare 
di volta in volta i consensi necessan a perpetuare una pro¬ 
pria egemonia. Ma questo dipenderà dall iniziativa di tutte 
le forze In campo. E anche possibile spingere la crisi della 
De verso un esito che liberi importami forze cattoliche per 
una prospettiva di altemalha. 

ntr quanto riguarda noi non vogliamo certo tra.sformare 
il Pei per entrare nell'orbiia di una nuova centralità della 
De. Dalia crisi del sistema politico italiano si esce creando 
le condizioni di una aliemaliva politica c programmatica, 
fondala sulla unità delle forze di sinistra. E a ciò deve essere 
volto il rinnovamento dei soggetti politici cosi come delle 
istituzioni e delle regole, a partire dal sistema elettorale. Lo 
abbiamo detto ormai fino alla noia e se qualcuno ancora 
finge di non capirlo ed evoca il fantasma del compromesso 
Pci-Dc è forse perchè non ha il coraggio nè la volontà di mi¬ 
surarsi davvero con questa possibilità nuova che si apre per 
la politica italiana. Eccocos'è che non convince nei procla¬ 
mi di Chino di Tacco. Se egli avesse la volontà di uscire dal¬ 
la rocca di Radicolani e di misurarsi con l'esigenza di aprire 
una prospettiva nuova per la sinistra e per il sistema demo¬ 
cratico tutto diventerebbe più chiaro e meno contradditto¬ 
rio. Certoci vorrebbe coraggio, lungimiranza, ed anche una 
cena generosità. Ma se non ora. quando? 


Grande allarme in tutto il mondo per gli occidentali bloccati in Irak e Kuwait 

Dal Golfo un appello disperato dei cittadini italiani: «Fate qualcosa per portarci via da qui» 

Paura per gli ostaggi 

L'iniziativa passa a de Cuellar 


Allarme nel mondo per la sorte dei cittadini stra¬ 
nieri trattenuti in Irak e in Kuwait dal governo di 
Saddam Hussein. Il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite chiede al segretario generale Perez 
de Cuellar un'iniziativa per ottenerne il rilascio. 
Da Baghdad i 330 italiani «ostaggi» del dittatore 
iracheno lanciano un drammatico appello al go¬ 
verno; aiutateci, siamo prigionieri. 

8IEQMUND OINZBERQ PIERLUIGI QHIQQINI 


H Un ampio mandalo a Pe¬ 
rez de Cuellar aflinchè percor¬ 
ra qualunque via ritenga op¬ 
portuna per risolvere almeno 
un aspetto delta crisi del Golfo: 
la sorte degli stranieri trattenuti 
a forza in Irak o in Kuwait. E 
stato il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu ad incaricare II segre¬ 
tario generale della dclicalissi- 
ma missione, nella riunione 
svoltasi Ieri a pone chiuse. Il 
mandalo è ampio. In teoria es¬ 
so potrebbe includere le inizia¬ 
tive più diverse, dalle trattative 
con Saddam Hussein sino al¬ 
l'invio dei caschi blu. Tra colo¬ 
ro che sono rimasti intrappola¬ 
li dall'improvviso scoppio del¬ 
la crisi diventando di fatto 
ostaggi ci sono cittadini ameri¬ 


cani, britannici, sovietici, giap¬ 
ponesi e italiani. Questi ultimi 
sono riusciti a fare pervenire 
alle autorità del nostro paese 
un drammatico appello nel 
quale fanno presente che la 
comunità italiana (330 perso¬ 
ne) è trattenuta in Irak <ontro 
la propria volontà». Si invoca 
•un fermo impegno del gover¬ 
no italiano c un intervento di¬ 
retto presso le massime autori¬ 
tà irachene affinchè venga im- 
medlatamenfe ripristinala la li- 
beità di movimenlo da e per 
l'Irak per lutti i cittadini italia¬ 
ni». In risposta Cossiga e le 
mas.sime autorità dello Stalo 
assicurano -incondizionato 
impegno-. ' 



I Gorbadov (xintro rirak 
f «Contiamo sull’Onu 
e sugli Stati arabi» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■i MOSCA. L'Urss puma sul- 
rOnu per risolvere la crisi del 
Golfo e fermare i venti di guer¬ 
ra nell'incandescente area me¬ 
diorientale. Parlando ad Odes¬ 
sa Mikhail Gorbaciov è tomaio 
a ribadire la strada scella dal¬ 
l'Unione Sovietica all'indoma¬ 
ni dell'aggressione dcll'lrak al 
piccolo emirato del Kuwait. 
•Abbiamo intenzione di agire 
esclusivamente nell'ambito di 
un'iniziativa collettiva - ha det¬ 
to parlando ad un greppo di 
ufficiali - bisogna impedire con 
melodi politici che il conllillo 
diventi uno scontro armalo di 
dimensioni ancora più perico¬ 
lose». Intervenendo per la pri¬ 
ma volta dal blitz iracheno del 
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MIkhall Gorbaciov 
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La settimana chiude ovunque con una nuova frana. Francoforte perde il 3,6, Tokio il 2,8 
Milano (meno 3,8) al minima deU’anno. Continua a salire il petrolio e a scendere jl dollaro 

Per le Borse ormai è tm disastro 


Un'altra giornata nera per le Borse di tutto il mon¬ 
do che hanno reagito con vistosi ribassi alle noti¬ 
zie dell'aggravarsi della crisi del Golfo. Milano ha 
segnato un nuovo minimo annuale, come pure 
altre piazze intemazionali. II dollaro ha prosegui¬ 
to nella sua discesa, toccando a sua volta un nuo¬ 
vo minimo a 1.145 lire. Pessimismo tra gli opera¬ 
tori: «Non è finita». 


BRUNO ENRIOTTI DARIO VENEOONI 


BN MILANO. In una delle peg¬ 
giori giornate degli ultimi anni, 
li mercato di piazza degli Affari 
ha perso il 3,82'%. L'indice Mib 
ha fallo segnare a quota 906 
un nuovo minimo annuale: dai 
massimi dcll'86 la perdita su¬ 
pera il 30'%. Una valanga di 
vendite si è abbattuta sulla 
Borsa dall'Italia e dall'estero. A 
guidare il ribasso i maggiori 
titoli del listino, con Rat 
(-5,37%) e Montedison (• 
6,01) intesta. 

Alle Incertezze derivanti dal- 
la crisi del Golfo si sono som¬ 
male quelle per la situazione 
politica nazionale e quelle per 
la diflicile soluzione della crisi 
della commissionaria Lom- 


bardfin di Gian Paolo Leali, feri 
una riunione delle 12 maggiori 
banche coinvolte nel caso si è 
conclusa con un nulla di fatto. 
Tanto che ora io spento del 
fallimento della commissiona¬ 
ria si è fatto decisamente con¬ 
creto. 

La mazzata ha colpito tutte 
le Borse mondiali, nessuna 
esclusa. Ondale di vendite, ri¬ 
bassi record, totale sfiducia de¬ 
gli investitori: sono stati questi i 
temi dominanti a Tokio come 
a Wall Street, a Londra come a 


Francoforte. Madrid e Zurigo. 
In alcuni casi, come è avvenu¬ 
to per il mercato tedesco, si è 
toccalo il minimo dell'anno, 
segno che tutlH provvedimenti 
messi in allo nei giorni scorsi 
per contenere le perdite stan¬ 
no saltando. Lontira per la pri¬ 
ma volta denuncia una flessio¬ 
ne in linea con le alile Borse 
europee. Sconvolti anche i 
mcreali petroliferi, con il prez¬ 
zo del barile che ha ormai su¬ 
perato i 28 dollari. Tutti gli oc¬ 
chi sono puntali sul paesi ade¬ 
renti alt'Opee e sulla possibili¬ 
tà che questi procedano ad un 
aumento della produzione per 
compensare la perdita secca 
del petrolio iracheno e kuwai¬ 
tiano, circa 5 milioni di barili al 

S torno. Secondo il -Wall Street 
oumal» l'Arabia Saudita si sa¬ 
rebbe impegnata ad aumenta¬ 
re fino a due milioni di barili al 
giorno la produzione, un altro 
mezzo milione di barili supple¬ 
mentari verrà dal Venezuela, 
mentre gli Emirati Arabi sareb¬ 
bero disposti ad accrescere di 
SOOmila barili le loro vendite. 
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I mercati e la guerra 


AUGUSTO GRAZIANI 

1 mercati si muovono come se la guena fosse alle por¬ 
le. Gli speculatori hanno repentinamente abbando¬ 
nato i comodi investimenti in titoli ed I facili arbitrag¬ 
gi computerizzali Ira una valuta c l'altra, c si sono ri- 
fugiali nei più solidi, anche se in apparenza primitivi 
invcsiimcnil in oro e materie prime. Dopotutto, e gli 
speculatori sono i primi a saperlo, mentre la finanza di pace tor¬ 
na a sperare a lungo tra i pezzi di caria, la finanza di guerra si ap¬ 
poggia sulla disponibilità di beni tangibili e materiali. Ora vi è da 
temere anzittulto la ripresa deU'inflozione nei mercati mondiali. 
L'economia italiana è sempre stala particolarmente esposta al¬ 
l'inflazione esterna cd ha conosciuto pcriiTdl di maggiore stabili¬ 
tà monetaria soltanto quando i prezzi delle malerie prime volge¬ 
vano al ribasso. Non ci sarà da stupirsi se nei prossimi mesi i buo¬ 
ni propositi di stabilizzazione monetaria verranno resi vani e se 
assisteremo ad un nuovo round di rialzi dei tassi d'interesse. Un 
aspetto ancora più preoccupante, che offusca le prospettive del¬ 
l'economia mondiale, è quello dei rapporti Ira Nord e Sud del 
monda 
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Mosca 

incoraggia 

l’unificazione 

tedesca 



Visita lampo a Mosca dc*I ministro de^li Esteri tedesco Gen- 
scher (nella foto). Dal lungo colloquio col suo collega so¬ 
vietico Shevardnadzc esce ulteriormente ralff^rzato il prò» 
cesso di unificazione tedesca. Accordo anche sull'idea di un 
-centro», forse con sede a Berlino, per prevenire conflitti in 
Europa. Annunciala da Genschcr la presentazione di una 
dichiarazione -molto importanlo- sulla rinuncia alle armi 
nucleari, biologiche e chimiche della Germania unita. 
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Dopo la strage Il panico si 0 impadronito 

Ai Forrannetn Bresciana, men¬ 
ai rerragosio ind.nga - fmou senza 

paura ■ grossi risuilali - sulla strage 

nai nvac-Ssna compiuta a Ponlevico nella 

nei oresciano Ferragosto Non 

Iranno ancora un nome i ra- 
pinatori che hanno slcmii- 
nato la famiglia Viscardi, dopo essere pcntrali nella villetta 
isolata. Domani si svolgeranno i funerali di Giuliano. Agne¬ 
se. Maria Francesca e Lue iano: ieri i loro corpi .sono stati sol- ■ 
toposii all'autopsia. ^ pagina 9 


2 agosto, il leader del Grcmlino 
ha ribadito di lare affidamento 
sulla ragione e la responsabili¬ 
tà dei paesi arabi c del poteri e 
dei diruti dell'Onu c del consi¬ 
glio di sicurezza. -È importante 
non solo iermarc l'allivilà mili¬ 
tare - ha continualo - ma an¬ 
che ristabilire il rispetto del di- 
rilto intemazionale-. Corba- 
ciov non ha taciuto che l'ag¬ 
gressione irachena ai Kuwait è 
stala perprclala anche con ar¬ 
mi sovietiche: -Noi abbiamo 
venduto all'Irak nostre armi so¬ 
lo per mantenere le sue capa¬ 
cità difensive e non certo per 
assalire icrrilorì altrui o interi 
Stati-, 


Computer, La notizia viene dall'lnghil* 

i ni;innnnp«i '' «oi'«so giap[>oncse 

I gidpp(me5i ri|pv;,to la lei, una 

3ll’3SS3ltO delle ultime società inglesi 

informatica. Ma questa è 
ueil CUTU|/<l jQlo i-uiiima battaglia della 

guerra per il controllo del 
mercato nel sonore. -Guer¬ 
ra». li cui vero obicUivo per i produttori del Sol Levante è la 
conquista delle munite roccaforli statunitensi, anche se per 
orail-itolere-dcll'lbmnonùscallibile. a pagina 11 


Cinema italiano A meno di venti giorni dalla 

I Ih hSlanj-Sn Mostra di Venezia, come si 

un DlIdnCIO • presenta il cinema italiano 

tutto alla sua vetrina più luccican- 

in nRaativO te?Tcnliamoun'anallsidella 

in nicydUVU stagione appena conclusa, è 

il momento ideale per Icgge- 
re le cifre sugli inca.ssi e sugli 
spellatorì. I dall sono sconicrtanli: la stagione 89/90 è stala 
una delle più drammatiche per il cinema italiano. I dati par¬ 
lano di un piccolo aumento delle presenze, ma la ripresa è 
dovuta unicamente a pochissimi film, quasi tutti americani. 
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Prot^one civile 
Cossiga: troppi 
poteri al ministro 

"La configurazione del ministro deve senz'altro dirsi 
costituzionalmente inopportuna, ma forse anche 
costituzionalmente illegittima». Con questa motiva¬ 
zione di fondo il presidente della Repubblica ha rin¬ 
viato al Parlamento la legge sulla protezione civile. 
Cossiga critica aspramente i poteri eccezionali attri¬ 
buiti a un singolo ministro, tra l'altro senza portafo¬ 
glio, in caso di emei^enza. 

FABIO INWINKL 


■■ ROMA Gon una puntiglio¬ 
sa disamina che riempie sedici 
pagine Gossiga ha rinvialo al 
Parlamento la legge sulla Pro¬ 
tezione civile. Dopo il recente 
messaggio sui problemi della 
giustizia e la controversia sul 
Consiglio superiore della Magi¬ 
stratura. il presidente della Re¬ 
pubblica ancora una volta dà 
un saggio della interpretazione 
attiva del suo ruolo. Le obie¬ 
zioni alia legge in questione 
sono aspre c talvolta slerzanti. 


Cossiga osserva che la Costitu¬ 
zione ignora -la possibile esi¬ 
stenza di stati di emergenza-. 
Ciò non impedisce che una 
legge possa prevederli. Ma in 
tal caso bisogna muoversi 
•strettamente nell'ambito del 
sistema di garanzie e dinlti del 
citladino-. Il capo dello Stalo 
considera poi singolare che si 
sia deciso senza alicndcre le 
conclusioni della commissio¬ 
ne d'inchiesta sull'Irpinia. 
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Oggi al megahappening in Val Fiscalina invitati anche i contestatori 

«Maxzotto, tornatene a Coitìna» 
n Sudtnrolo irìfiuta la festa dd vip 


La quinta via di Leoluca Orlando 


Immo Red, il poliedrico organizzatore della mega 
ed esclusiva festa per circa 600 vip, capitanati dal¬ 
l'immarcescibile Marta Marzotto, in Val Fiscalina, 
passa al contrattacco e sfida detrattori e contestatori 
puristi locali, verdi, ambientalisti, i supertiroiesi det- 
l'Heimatbund). Accanto (difesodall'onnipresente 
Vittorio Sgarbi) ed accusatori si troveranno oggi a 
confronto suH'ormai nazionale «casus belli». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■B CORTINA InValRscalina. 
alla megafesta delle polemi¬ 
che contestata da ambientali¬ 
sti, turisti e sudtirolesi, oggi, ci 
saranno proprio tutti. Sono cir¬ 
ca 600 gli invitali dell'anliqua- 
rio Imrtio Red. del comitato or- 
gariizzaiore. d^li albergatori e 
del sindaco di Sesto Bustcria. 
CU Inviti vanno a ruba e c'è ba¬ 
garinaggio. I conlestatorì. que¬ 
sta volta, saranno presi di pet¬ 
to, e dovranno contribuire alla 
pubblicità della lesta: ammessi 


allo sp>etlacolo quasi da com¬ 
primari dovranno sostenere il 
loro capo di accusa in un con¬ 
fronto pubblico. A sostenere le 
ragioni dalla festa, dall'altra 
parte del tavolo, sarà l'imman¬ 
cabile Marta Marzotto. Suo -av¬ 
vocato d'ulficio», e spalla nel- 
r-impresa-, l'imprescindibile 
professor Sgarbi, inianlo, Gor- 


lina di metà agosto si presenta 
come una riserva di vip: conti, 
induslriali, grandi firme, mini- 
siri... Impossibile tener dietro 
alla mondanità e agli scambi 
di invili a cena. Il presidente 
Gosslga alloggia qua vicino in 
una villella della forestale, An- 
drcolti sla dalle suore Otsoline, 
il ministro della difesa in un 
appartamentino a Pecol, Spa¬ 
dolini passa benedicente lun¬ 
go il corso.,. Ma non ne avran¬ 
no abbastanza di vedersi a Ro¬ 
ma? In questa specie di parco 
di vipwatching, su per i scniieri 
di montagna, verso I rifugi, si 
va in jeep; in compenso si fa 
shopping travestili da alpinisii, 
d'obbllgo i pantaloncini di 
cuoio tirolesi. Ultimo grido, il 
surf di montagna giù per i 
ghiaioni delle Tofane. 
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Marta Marzotto 


■■ Sergio Tutorie è interve¬ 
nuto su queste colonne par¬ 
lando delie strade che reste¬ 
rebbero a Orlando dopo che la 
De di Palermo ha reso impossi¬ 
bile la sua nomina a sindaco. 
Gocrenza vorrebbe, questo è il 
succo del discorso di Tuione. 
che Orlando se ne andasse 
sbattendo la porta. Avendo 
compreso fìnalmente cos'è la 
De e quanto egli si sia inganna¬ 
lo sperando di poterla cambia¬ 
re. Orlando, tuttavia, sembra 
deciso a muoversi in una dire¬ 
zione diversa, la quinta stando 
ai titolo dcU'articolo di Turone. 
Scopo di questo intervento è 
quello di spigare, dal mio 
punto di vista, il perchè. 

Le ragioni sono di ordine 
politico, innanzitutto. Orlando 
fa parie della De per storia per¬ 
sonale c per convinzione inlcl- 
Ictluale. L'insegnamento cui si 
richiama è quello dei Dossetti 
e dei La Pira. La dottrina politi¬ 
ca cui si ispira è quella sociale 
della Ghicsa nella sua versione 
più moderna e più attuale: dal 
pontificato di Papa Giovanni 
alla scuola di formazione poli¬ 
tica di Sorge e Pinlacuda. Si 
tratta di una posizione rimasta 
sempre minoritaria all'interno 


della De perché anche lo Zac- 
cagnini dei tempi migliori non 
riuscì a governare -a sinistra- il 
partito che lo acclamò segreta¬ 
rio e perchè troppo incetta e 
pragmatica è stata sempre la 
leadership di De Mila per corri¬ 
spondere sul serio a quel tipo 
di ispirazione. E si tratta, lulla- 
via, di posizione che ha conia¬ 
to in momenti decisivi della 
storia italiana recente: offren¬ 
do una sponda Importante alle 
lotte c alle proposte dcll'oppo- ' 
sizione di sinistra. Proponendo 
l'immagine di un grande patti¬ 
lo popolare capace di bilan¬ 
ciare (furbescamente, abil- 
menle, inlelligcnlemenle, gat¬ 
topardescamente la varietà de¬ 
gli avverbi serve a dar conto 
della varietà dei giudizi susci¬ 
tati) istanze di progresso e bi¬ 
sogni di conservazione. Ma 
proponendo soprattutto, a chi 
lolla al suo interno, l'idea della 
calastrole cui si potrebbe an¬ 
dare incontro se, usciti gli uo¬ 
mini che svolgono una funzio¬ 
ne di equilibrio a sinistra, il 
partilo di maggioranza relativa 
restasse prigioniero di quei 
gruppi di pressione che rap- 


LUIGICANCRINI 

presentano al suo interno, nei 
punti cruciali della sua orga¬ 
nizzazione, la forza degli inte¬ 
ressi particolari: leciti e illeciti 
perché un elemento Ira i più 
drammatici della vita politica 
italiana in questa fase sta nella 
capacità di trasformazione 
profonda, nel riciclaggio ma¬ 
nageriale delle imprese crimi¬ 
nali, nel loro mescolarsi pro¬ 
gressivo con le slmlture forti 
del capitale linanziario, nella 
loro capacità di infiltrarsi nel 
tessuto vivo delle organizza¬ 
zioni politiche cd amministra¬ 
tive e perché i partili di gover¬ 
no sono assai più esposti degli 
altri a questo tipo di penetra¬ 
zione. 

Non è un caso allora che il 
segnale più fotte di rinnova¬ 
mento della De e della politica 
sia venuto in questi anni pro¬ 
prio dall'esperienza di Paler¬ 
mo, Gitta di padroni e di servi, 
come scriveva con rabbia c 
con amore lo Sciascia di -Porle 
aperte»: sospesa Ira aristocra¬ 
zia barocca c sofferenza di 
gente povera cui è mancalo 
nel tempo, fino a favorire la 
presenza eccessiva e quasi to¬ 


talitaria di imprese parassitarle 
o francamente criminali, il mo¬ 
lo moderatore della borghesia 
imprenditrice e quello progres¬ 
sista del movimento operaio. 
La sede ideale, dunque, per il 
risvegliarsi, nel momento in 
cui il tondo era stato toccato, 
di aspirazioni e di idealilà de¬ 
mocratiche legate al benesse¬ 
re e al dillondersi dell'istnjzio- 
ne: la nascita e lo sviluppo di 
un -lattoralorio» destinato ad 
inventare modi nuovi di lare 
politica nel momento in cui 
entrano in crisi altrove lutti i 
modi tradizionali di farla. 

Il tramonto delle ideologie 
caratteristico del decennio che 
sta finendo non dovrebbe la¬ 
sciare in ombra infatti la persi¬ 
stente necessità di lare politi¬ 
ca, Il problema, oggi comcicri, 
è quello di costmire e di man¬ 
tenere uno Stalo capace di ga¬ 
rantire la legalilà c i diritti di 
tutti attraverso una rvdistnbu- 
zione accorta, la più giusta 
possibile, delle risoisc. Gomu- 
nismo burocratico c società 
fondate suH'idcologia del libe¬ 
ro mercato si sono dimostrale 
ugualmente incapaci di otte¬ 


nere questo risultato pur muo¬ 
vendosi su lince opix>ste, esa¬ 
gerale torse dalla conflittualità 
dei due grandi blocchi econo¬ 
mici e militari. È per motivi di 
questo portata che siamo ani- 
vati oggi a discutere del nome 
dei partiti c dei partili stessi 
(lin dal Icrmine stesso -partito- 
come scelta -di parte-: come 
se l'unica armonia possibile 
tosse quella che si realizza at¬ 
traverso il conflitto ira le diver¬ 
se esigenze) come organizza¬ 
zione di rappresentanza politi¬ 
ca. Incontrandoci quotidiana¬ 
mente con germogli di trasver¬ 
salità. di aggregazione sui pro¬ 
blemi di CUI l'esacolore di 
Orlando è stata una delle inter- 
prclazioni piu riuscite. AlTin- 
tomo di un discorso che risul- 
Icrcbbe monco se si verillcasse 
solo nel Partito comunista: se 
non mettesse in molo, cioè, li¬ 
berandole, nccrchc. tensioni, 
volonlà di cambiamento di al¬ 
tre lormazioni politiche. Gom- 
prcsa la De m cui è essenziale, 
a mio avviso, che Orlando por¬ 
ti avanti, a Palermo e fuori di 
Palermo, la battaglia politica 
sua c dei cattolici democratici 
che ne condividono le scelte e 
le idee. 
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Mercati e guerra 


AUGUSTO ORAZIANI 

L O incertezza domin.» la .cc na econom Ica cosi co- 
' me quella politica A Iutic di ragione sembra 
impossibile che 1 Irak di solo coniro la grande 
maggioranza delle potenze mondiali possa Ira 
scinarcil mondo in un nuovo conflitto daque 
sto punto di vista il rievocare le aggressioni hit 
lenane ha un significalo soltanto emotivo c propagandisti¬ 
co Le ragioni dell economia sono le prime a dirlo Saddam 
Hussein dispone di un esercito cospk uo ma non ha alle sue 
spalle un industria pesante nò un iriduslna elettronica né 
quello che più conta una generazione di scienziati e di tee 
nici che possano soddisfare le cs genze di una guerra prò 
fungala condotta nell isolamento 
Con tutto ciO I mercati si muovono come se la guerra fos 
se alle porte Gli speculatori hanno rr-penlinamcnte abban¬ 
donalo I comodi investimenti in titoli ed i facili arbitraggi 
compulenzzati fra una valuta e I altr i e si sono rifugiati nei 
più solidi anche se in apparenz.i pomilivi im’eslimenli in 
oro e materie pome Dopotutto c gli-peculatori sono ipnmi 
a saperlo mentre la finanza di pace toma a sperare a lungo 
Ira 1 pezzi di carta la finanza di guerra si appoggia sulla di- 
sportibililAdi beni tangibili c materiati 
Il risultato é che le borse di tutto il mondo hanno registra¬ 
lo perdile vistose La Borsa di Milano in due settimane ha 
perso quasi il 15% e perdite simili si registrano in tutti i gran 
di mercati Non siamo certo al crollo dell ottobre 1987 vio¬ 
lento ma pa seggero ma non si tratta nemmeno di una 
oscillazione fugace e innocua E al icmpo stesso le quota¬ 
zioni dell oro continuano a crescere nell ultima settimana 
la crescita registrata é stala dell 8 K e nspello a un anno la 
I aumento del prezzo ha superato il 20% 

I mercati sono evidentemente dominati dall idea che 
quale che ne sia I esito finale una situazione prebellica se 
non addirittura di guerra aperta é destinata a durare nel 
tempo La soluzione del conflitto tra Irak e Kuwait non può 
essere raggiunta isolandola rapldamcnle nei problemi me- 
dtonentali Una soluzione globale del groviglio nel Medio 
Oriente non è a portala di mano Non si può quindi esclude¬ 
re che anche se I esplosione del conflitto verrà evitala si 
possa evitare l’apertura di un focolaio di guerra material¬ 
mente circoscntto, ma tale da estendere le sue conseguenze 
all intera economia mondiale Gli speculatori si mettono 
dunque al nparo dalla possibilità che I affare Irak-Kuwait 
scateni se non altro una corsa agli armamenti 
Eventi cosi cospicui esercitano npercussioni profonde 
sulla scena economica Vi £ da temere anzitutto la npresa 
dell inflazione nei mercati mondiali L economia italiana £ 
sempre stata particolarmente esposta all inflazione esterna, 
ed ha conosciuto periodi di maggiore stabilità monetana 
soltanto quando i prezzi delle matene prime volgevano al ri¬ 
basso Noi> CI sarà da stupirsi se nei prossimi mesi i buoni 
propositi di stabilizzazione monetane verranno resi vani e se 
assisteremo ad un nuovo round di na zi dei tassi d interesse 

S ul piano intemazionale I aspetto sul quale gli 
osservaton concentrano I attenzione £ la politi¬ 
ca commerciale degli Stati Uniti Sotto I ammini¬ 
strazione Rcagan, gli Sla'i Uniti usavano soprat- 
lutto le armi della finanza dollaro forte tollerarv- 
za spregiudicala del disavanzo commerciale ed 
uso altrettanto spregiudicato di una politica di lassi d'inie- 
tesse elevali allo scopo di compensare la bilancia dei paga¬ 
menti mediante continue importazioni di capitali Con I am¬ 
ministrazione Bush gli orieniamenli sembrano cambiali 
tassi di interesse più miti, dollaro debole resistenza alle im¬ 
portazioni e tentativi per rendere i prodotti statunitensi piu 
competitivi nei mercati mondiali 
Qui le rotte di collisione sono due Da un lato I mercati eu 
lopei nei quali, una volta rotte le bamere Ira Est e Ovest, si 
aprono nuove possibilità di espansione per I industria ame 
rxana in concorrenza con i paesi della Cee, a cominciare 
dalla Germania Edall altro I Estremo Onente, dove gli Stali 
Uniti hanno in corso ormai da lunga data un conflitto con il 
Giappone conflitto che I indusina giapponese combatte 
non soltanto con il dominio dei paesi salelllli dei Pacifico 
ma anche invadendo dircllamenle i mercati americani Se la 
guerra del Golfo porterà con sé il nnearo slabilc del petrolio 
c ancora di più se essa renderà il pcirolio più scarso I mdu- 
slna giapponese dovrà affrontare un seno aumento dei costi 
che vedrà messa in gioco la sua proverbiale competitività 
Sia pure attraverso strade indirette, I industria degli Stali Uni¬ 
ti avrà segnalo un punto a suo favore 
Un aspetto ancora più preoccupante che offusca le pro¬ 
spettive deU’cconomia mondiale, £ quello dei rapporti tra 
Nord e Sud del mondo L unificazione economica che si 
prepara in Europa Ira paesi dell Est e dell Ovest la suprema¬ 
zia della Germania le lolle commerciali tra Stati Uniti e 
Giappone lasciano nell ombra it problema economico di 
maggiore portata che £ quello della miseria crescente del 
paesi del Terzo mondo Di questa miseria che ha portato 
milioni di Individui ad emigrare nelle più diverse direzioni 
alla ricerca della sopravvivenza i paesi europei vedono oggi 
appena te frange marginali Ma prima o poi II problema del¬ 
la miseria materiale che Investe la parte maggiore della po¬ 
polazione del globo, non potrà essere semplicemente affi 
dato al controllo di governi repressivi o soffocalo nei ngurgili 
di integralismo islamico Prima o poi anche i paesi avanzati 
dovranno tornare a poni il problema che essi oggi sembra 
no scnamente tentati di dimenticare 
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Il documento programmatico proposto da Bassolino è una base reale di discussione 
Dal rapporto fra «rivoluzione» e «tradzione» dipenderà Tidentità della nuova forza politica 

Ma chi deterrà le leve di comando 
del processo produttivo? 


■■ Il dccumento program¬ 
matico proposto da Bassolino 
costituisce a mio modo di ve¬ 
dere la base reale per una di¬ 
scussione e un confronto sulle 
idee chiave e sulle grandi op¬ 
zioni politiche di una forza di 
sinistra che non si voglia limi¬ 
tare a redistnbuire in modo 
più o meno assistenziale il 
surplus di un drenaggio fisca¬ 
le tanto disorganico quanto 
dissipai IVO 

Viene affermato con nettez¬ 
za che il ruolo di un partito ri¬ 
formatore non può che essere 
antagonista e critico dell ordi¬ 
ne esistente e che questo an¬ 
tagonismo deve fare leva su 
un effettiva capacità di rap¬ 
presentare gli interessi di 
quella gran parte del mondo 
che costituisce la realtà del la¬ 
voro con le sue molteplici fi¬ 
gure Ma qui non si tratta di 
sottolineare gli aspetti positivi 
e innovativi di questo docu¬ 
mento che per la prima volta 
non si perde in mille dettagli e 
in una pura recezione delle 
problematiche delle politiche 
sociali e istituzionali prese se¬ 
paratamente 

Intendo affrontare un solo 
punto che a me sembra deci¬ 
sivo per un compiuto sviluppo 
della discussione Mi nfensco 
alla premessa generale se¬ 
condo la quale si natta di ope¬ 
rare una «rivoluzione nella tra¬ 
dizione» per restare all'altezza 
della nuova sfida dell interdi¬ 
pendenza della pace della 
salvezza della natura « della 
liberazione e emancipazione 
dei lavoraton 

£ da questo rapporto fra «ri¬ 
voluzione» e «tradizione» che 
dipenderà In buona misura la 
nostra Identità di partito e che 
seguirà I ispirazione strategica 
del confronto Ira le diverse li¬ 
nee possibili 

Ciò che a mio avviso occor¬ 
re approfondire sono Infatti le 
ragioni per cui in questo scor¬ 
cio di secolo I organizzazione 
capitalistica della società £ 
nettamente emersa come la 
più capace di produrre inno¬ 
vazione e benessere, mentre 
sono sparsi Inadegpafi e sta¬ 
gnanti i mpdelll fondati sul-, 
I amministrazione deH'ecòno- 
mia e sul pnmaio della politi¬ 
ca anche nella visione gra¬ 
dualistica c parziale dello sta¬ 
to sociale di Ispirazione so¬ 
cialdemocratica Nonostante 
CIÒ occorre trovare una linea 
argomentativa che ometta in 
campo l'idea di una socializ¬ 
zazione del processo produt¬ 
tivo e riproduttivo della vita 
non guidato dalla logica del 
profitto e del successo econo¬ 
mico 

Non £ sulficienle certo a 
questo scopo limitarsi a «de¬ 
nunciare» la devastazione del 
la natura e I rischi di una deri¬ 
va delle personalità Individua¬ 
li che va dall esplosione della 
violenza metropolitana alla 
disperazione solitaria di fasce 
sempre più larghe di emargi 
nati, di anziani di giovani, di 
disoccupali Anche se si tratta 
di una fenomenologia che 
manifesta un malessere socia¬ 
le diffuso, il quale richiede di 
essere interpretato nelle sue 
motivazioni profonde e stori¬ 
camente determinate e non 

f lià vissuto come un fatale de- 
icit di moralità e di solidanetà 
di massa 

CIÒ che ha fatto della sini¬ 
stra e del movimento operaio 
un protagonista di questo se¬ 
colo non £ stato però la supe¬ 
riore moralità del mondo ope¬ 
raio, né tanto meno I innova¬ 
zione umanitaria di una più 
equa distribuzione della ric¬ 


chezza sociale 

Il movimento operaio ha 
avuto la sua forza e la sua ca¬ 
nea antagonista in una condi¬ 
zione matenale di sfnjllamen- 
10 subordinazione, estranea 
zione e alienazione che appa- 
nva principalmente per men¬ 
to dell analisi di Marx priva di 
ogni giustificazione e allo 
stesso tempo causa di un ma 
deguato s^luppo delle capa¬ 
cità umane e dell insieme del 
la società Si determinava su 
questa base un organizzazio¬ 
ne pratica dei lavoraton delle 
varie branche produttive che 
dava corposa realtà a quella 
coscienza antagonista e che, 
in pari tempo, consentiva di 
cnticare l'organizzazione ca¬ 
pitalistica come diretta essen¬ 
zialmente a riprodurre le for¬ 
me del suo dominio sul lavoro 
e sull intera società, attraverso 
I intensificazione del processo 
di mercificazione dei bisogni 
umani 


Proprietà privata 
e movimento operaio 


Il presupposto, per certi ver¬ 
si semplice, di questa prospet¬ 
tiva, che si £ venuta articoìan- 
do nelle diverse forme stori¬ 
che del movimento operaio, 
nei partiti socialisti e nei parliti 
comunisti occidentali - spe¬ 
cie in quello italiano - era la 
mancanza di un fondamento 
razionale, etico, sociale della 
distinzione fra la propnetà pri¬ 
vata dei mezzi di produzione 
e I attività lavorativa necessa¬ 
ria a produrre I beni necessari 
alla sopravvivenza 

La proprietà privata dei 
mezzi di produzione non solo 
appariva priva di giustificazio¬ 
ne al di là del puro rapporto di 
forza, ma fonte di uno strapo¬ 
tere che tendeva a sfruttare la 
mamioranza della popolazio¬ 
ne laiààratrfce e a Influire sulle 
forme anche più lontane dells 
vf^ mi^ea.C9mekl^ultq^a Cj 

L'obiettivo -del movimento 
operaio £ stato In questo con¬ 
testo appena accennato, nu- 
ntheare la propnetà e il lavoro, 
attraverso la proprietà pubbli- 


PIETRO BARCELLONA 

ca dei mezzi di produzione e 
in tal modo ricostituire il rap 
porto fra coopcrazione pro¬ 
duttiva e vita associata 
£ su questo terreno che si 
sono realizzati in questo scolo 
le più significative conquiste 
del movimento operaio ma é 
anche su questo terreno che 
oggi matura e si manifesta la 
sua sconfitta sia sul piano po¬ 
litico-sociale sia sul plano 
dell analisi e della leona 
Il capitalismo della terza n- 
voluzione industriale che si £ 
sviluppato per il tramite della 
microelettronlca e dell infor¬ 
matica, ha mostrato una ca¬ 
pacità espansiva e innovativa 
senza precedenti e ha di fatto 
realizzato la più ampia diffu¬ 
sione del benessere mai speri¬ 
mentata dall umanità Nono¬ 
stante il tragico problema del¬ 
la fame nel mondo non c £ 
dubbio, infatti, che mai come 
oggi il potenziale produttivo 
di cui l'umanilà disine sem¬ 
bra in grado di risolvere il pro¬ 
blema della penuria di beni 
essenziali Alio stesso tempo, 
la proprietà pnvata dei mezzi 
di produzione sembra sfuma¬ 
re nella nuova organizzazione 
sistemica delle unità produtti¬ 
ve e il potere dell’Impresa ca¬ 
pitalistica sembra l^ittlmarsi 
per la capacità di messa a 
profitto dell'intelligenza tecni¬ 
ca 

Mentre la proprietà pubbli¬ 
ca e statale ha fatto fallimento 
sia sul piano delia liberazione 
dallo sfruttamento e dall alie¬ 
nazione, sia sul piano dell ef- 
flclenza produttiva 
Lo spostamento dell'asse 
del rapporti sociali capitalisti¬ 
ci dalla tradizionale contrap¬ 
posizione fra proprietà e lavo¬ 
ro £ avvenuto appunto sul ter¬ 
reno del nuovo rapporto fra 
capitale e scienza, che ha de¬ 
terminato un «apparente» pre¬ 
valere della razionalità tecni¬ 
ca incorporata nel sistema 
delle imprese, e che attraver¬ 
so i processi di informatizza¬ 
zione ha posto il pbteredl co¬ 
mando su basi assolutamente 
^auove l'orgfnizzazipne del_ 
'refficienza produttiva Alla 
propnetà dei mezzi produttivi 
sembra subentrata una mera 
funzione di organizzazione 
dei rapporti fra produzione e 
sapere per produrre sempre 


più innovazioni e sempre più 
ncchezza 

L incorporazione della 
scienza nel processo produtti¬ 
vo ha profondamente modifi¬ 
cato i caratten dell'attività la¬ 
vorativa e ha reso possibile 
una cooperazione oggettiva 
dei singoli segmenti del ciclo 
senza bisogno di strutture or¬ 
ganizzative massicce e rigide, 
attraverso la standardizzazio¬ 
ne delle varie operazioni sem¬ 
pre più particolan e la loro 
«connessione informatica» 
Ciò ha reso sempre meno visi¬ 
bile e compatto il settore del 
lavoro manuale tradizionale e 
sempre più accentuati gli 
aspetti in un certo senso in¬ 
telligenti dell attnatà lavorativa 
più strettamente implicata 
nelle nuove tecnologie pro¬ 
duttive 


Le nuove forme 
del capitalismo 


Il problema che si pone al¬ 
lora £ di mettere in campo 
un analisi capace di eviden¬ 
ziare se e come, nonostante le 
profonde modificazioni strut¬ 
turali Intervenute si perpetua 
una separazione Ira chi detie¬ 
ne le leve di comando del pira- 
cesso produttivo e chi svolge 
attività lavorativa e se ciò si 
mantiene ancora entro te for¬ 
me del rapporto capitalistico, 
fra capitale e lavoro sociale 
(con la conseguente riprodu¬ 
zione in forme nuove dello 
sfruttamento e dell’alienazio¬ 
ne) 

Orbene la tesi che mi sforzo 
di sostenere £ che I incorpora¬ 
zione della scienza sociale nel 
processo produttivo ha con¬ 
sentito una ultenore scompo¬ 
sizione del processo lavorali- 
vo in operazioni per cerb 
aspetti più particolari (Marx 
desenveva il passaggio dal la¬ 
voro a «nano al lavoro indu- 
strialé cooie. una divisione 
d^ atto lavorai nelle ,sue 
of^fazloni pio semplici) e 
una separazione ancora più 
esuema Ira il potere di onen- 
lamento complessivo della 
produzione (direzione in sen¬ 
so ampio) e I attività lavorali- 
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Madonna, la musica rock 
e i giornalisti 
molto «esperti» 


FRANCO FERRAROTTI 


va realmente esplicata dai sin¬ 
goli lavoratori 

Il livello al quale si colloca il 
potere di disposizione pnvata 
del processo produttivo socia 
le £ infatti, oggi a un gradino 
supenoie rispetto alla tradi¬ 
zionale propnetà dei mezzi di 
produzione (della fabbrica 
fordistacon le migliaia di ope 
rai) e consiste nella disponi¬ 
bilità della forma in cui i diver¬ 
si segmenti del lavoro umano 
SI ricompongono oggettiva 
mente in una unità funzionale 
alia nproduzione dei rapporti 
sociali capitalistici llpioleredi 
disposizione privato sul prò 
cesso produttivo ha cio£ la 
sua base reale nel potere di 
determinare la connessione 
sistemica fra unità apparente¬ 
mente sempre piu autonome 
e particolan del lavoro sociale 
fino a far coincidere anche 
nell Immaginano collettivo la 
socializzazione del processo 
produttivo e riproduttivo con 
1 oggettività delle interdipen¬ 
denze sistemiche 

La coopcrazione da singoli 
lavoratori appare insomma 
come un dato oggettivo den- 
vante dall organizzazione si¬ 
stemica della società, come 
una obietlivilà assolutamente 
estnnseca ai singoli lauon e al¬ 
le singole prestazioni e come 
una necessità insoppnmibile 
della complessità sociale che 
può trovare la sua unifxiazio- 
ne solo nell ordinato funzio¬ 
namento dei vari sottoslstemi 
(fino ai microsistemi del ruoli 
sociali), e non già come una 
conseguenza del nuovo pote¬ 
re di comando che hanno ac¬ 
quisito le sezioni del capitale 
che determinano le forme del¬ 
la congiunzione di danaro e 
sapere tecnico e che, in ultima 
istanza, controllano sistemati¬ 
camente il processo di diffe¬ 
renziazione funzionale e le 
compalibiiità dei diversi in¬ 
put/domande sociali La nuo¬ 
va forma del capitale si po¬ 
trebbe designare come potere 
di determinare la nuova forma 
dell organizzazione sistemati¬ 
ca e come «propnetà immate- 
rtala» -delle giunture «trategl- 
che che piesiedoi^q all onen 
lamento della produZfonei^e i 
del consumo verso la riprodu¬ 
zione della separazione Ira 
capitale cognitivo strategico e 
attività lavorativa reale 

£ su questo terreno che la 
questione di una critica dei 
rapporti sociali capitalisti può 
trovare ancora la sua ragion 
riessere, se adeguatamente 
sviluppata fino a penetrare i 
nuovi caratten del dominio 
capitalistico e le forme specifi¬ 
che e diverse In cui si presen¬ 
tano lo sfrottamento e I alie¬ 
nazione della maggioranza 
della popolazione lavoratnee 
(ne ho già parlalo anche in 
allo articoli), come impoven- 
menlo reale della vita dei la 
voralon come sconvolgimen¬ 
to delle gerarchle sociali e 
mercificazione degli ambiti 
più personali dei rapporti 
umani 

E da questa analisi comun¬ 
que, che può e deve essere Il¬ 
luminala la formula «nvolu- 
zione nella tradizione» per di¬ 
ventare la premessa analitica 
della proposta di nforma da 
quella fiscale al salano mini¬ 
mo garantito dalla democra¬ 
zia economica al controllo so¬ 
ciale del processi formativi e 
Informativi 

Ma di questo occorrerà par¬ 
lare dettagliatamente più 
avanti cercando di approfon¬ 
dire la coerenza fra premessa 
analitica e proposta potilico- 
sociale 


I mass media 
cioè i mezzi di 
comunicazione 
di massa a di 
spetto del nome 
non SI limitano 
a comunicare Inventano 
Tra< figurano la realtà Deci 
dono e in maniera inappel 
labile CIÒ che esiste e ciò 
che non £ ancora uscito dal 
nulla Forse è per questa ra 
glorie che viviamo in un e 
poca in CUI nulla £ preso 
piu sul senodelfatuo 
Per avere espresso una 
manciata di opinioni senza 
prelese sulla famosa rock 
star Madonna generosa 
cantante amencana del • at¬ 
to priva di voce di buona 
ascendenza, pare abruzze¬ 
se. In un programma del 
Tgl teso maternamente a 
funzionare da rete protetti 
va per gli spettatori meno 
provveduti data I attesa di 
eru/ioni blasfeme se non 
sacnleghe che poi sono 
mancate ecco che mi si ro 
vesciano addosso valanghe 
di insulti e impropen - una 
sorta di linciaggio somma¬ 
rio per lesa maestà dall ac¬ 
cusa di essere completa¬ 
mente fuori dal mondo 
estraneo a ciò che avviene 
in lutto simile al mulo mala¬ 
to che secondo i manuali 
del regio esercito d una vol¬ 
ta era tale «quando aveva 
perduto interesse per il 
mondo esterno» come vuo¬ 
le il cntico televisivo de La 
Stampa, a quella di non 
avere capito niente di Ma¬ 
donna (come se ci fossero 
abissi da capire') secondo 
il critico del Secolo d Italia 
e addirittura di non com¬ 
prendere la fondamentale 
differenza fra «pop» e 
«rock» che probabilmente 
corrisponde fra gli intendi- 
ton alla differenza che per i 
biblisti e gli storici delle reli¬ 
gioni corre Ira il Nuovo e 
1 Antico Testamento 
A nessuno neppure agli 
acutissimi Beniamino Placi¬ 
do. de La Repubblica e Al¬ 
berto Bevilacqua de II Cor¬ 
riere della Sera £ venuto al 
la mente che I interesse da 
me portalo a siifatti feno¬ 
meni non era quello dello 
specialisia o dell erodilo, 
ma rispondeva semplice 
mente ad un interrogativo 
che non mi sembra del tut¬ 
to volgare come mai mi¬ 
gliaia, talvolta centinaia di 
migliaia di giovani si aduna¬ 
no con ore d anticipo at¬ 
tendono e poi partecipano 
con un grado di emotività 
straordinano alle esibizioni 
qualche volta men che me 
diocn di cantanti m cui di 
miracoloso vi è sopraltutlo 
la mancanza di sia pur mi¬ 
nime doti canore’ 

Può ben darsi che questa 
esigenza in pomo luogo co¬ 
noscitiva e del tutto disinte¬ 


ressata ossia non mirante a 
giudicare o a classilicare 
esteticamente le esibizioni 
non sia considerati degna 
di rispetto II fatto resta Mi 
gliaia di persone uomini e 
donne a volle con bambini 
ancora come si dice in le 
nera età convergono al 

I appuntamento e per ore 
all unisono alzano le brac¬ 
cia al cielo SI dimenano 
sudano e si commuovono 
per un intera serata se non 
per giorni e notti ininterrot 
lamenle 

Vent anni fa ho parleci 
palo al grande raduno rock 
di Woodslock La piccola 
cittadina del New England 
ha da allora proibito mani¬ 
festazioni consimili sul pro¬ 
prio temtono lo le sono an 
cora grato per quello che in 
quella occasione ho impa 
rato II rock insieme con il 
pop non ha nulla in comu 
ne con la musica classica e 
posKlassica dodecafoni 
ca d un tempo Non ha 
niente da spartire con la 
musica del conservatorio 
delle domeniche pomerig 
gio d una volta Prendersela 
per il rumore che rompe i 
timpani lamentare le in 
convenienze legate alla fol 
la eccessiva la clsustrofo- 
bia gli odori c i sudori la 
polvere e le immondizie é 
iuon luogo ind ca scmpli 
cernente un -salto genera 
zionale» 

Questi immensi raduni 
hanno qualche cosa di reli 
gioso Sono il rinnovamen 
lo d emergenza di legami 
comunitari che si sono di 
luiti e infine spezzali Espri¬ 
mono il bisogno di sentirsi 
nuovamente insieme im 
mersi in una placenta so 
ciale che nella società di 
tutti 1 giorni SI é prosciugata 
essiccata alla luce crudele 
delle leggi spietate d una 
società utilitana mercantili¬ 
stica priva di quelle «abitu¬ 
dini del cuore» che il socio 
logo amencano Robert Bel 
lah nel suo recente libro 
Habits of thè Hearl vorreb¬ 
be nchiamare e nnverdire 
Le belle osservazioni musi¬ 
cali di Gillo Dorfles nel Cor¬ 
riere de//o Sero la sua dimo¬ 
strazione della primitiviia di 
questa presunta musica la 
semplicità arcaica dei ritmi 
e dei passaggi tonali sono 
certamente fondate ma 
non toccano il cuore del 
problema che è essenzial¬ 
mente psicologico tipico 
d una generazione di giova¬ 
ni che SI sentono orfani ed 
esclusi e non di tecnica 
musicale Semmai si potrà 
dire con qualche buona ra 
Rione che ancora una volta 

II suono - per quanto uata 
fialto e dissonante - resta 
quando noncépiula paro¬ 
la come un disperato gndo 
d aiuto 


Accerchiati lo siamo tutti 


BRUNO CASELLI* 


C aro direttore ho 
letto conintcres* 
se I articolo di 
Piero De Chiara 
pubblicato ieri 
dall Unità col ti> 
telo «Ansa accerchiata» Rin* 
grazio De Chiara per I atten 
zionc c nello stesso tempo 
lo ras.sicuro L Ansa Cuna 
stenda pnvata e tale nmarrà 
e nmarrà cooperativa tra i 
giornali Italiani Certo prò* 
prio in quanto cooperativa 
ha problemi di capitalizza* 
zione ma questo 6 un prò* 
blc ma che riguarda i) Consi¬ 
glio di amministrazione ne) 
quale anche /Uiitù 6 auto¬ 
revolmente rappresentata 
Detto questo mi compete 
invece precisare che sul 
piano intemazionale ) Ansa 
è ‘rcmprc la quinta agenzia 
del mondo anzi in questa 
posizione si 0 rafforzala co¬ 
me dimostrano I ampiezza 
della sua rete di trasmissio¬ 
ne c la tecnologia avanzata 
con la quale la rete è stata 
realizzata in Amenca Latina 
in Asia ed in Africa inoltre il 
prestigio intemazionale del 
1 Ansa SI 6 accresciuto an¬ 
che recentemente in occa 
sione dei campionati mon- 
duili di calcio farò avere a 
De Chiara le testimonianze 
lu‘inghierc che ci sono per¬ 
venute da ogni parte (anche 
dalla grande Reuter) Sul 
pi ino interno imparzialità 
completezza tcmpcbliviti 
dell informazione costituì 
bcono sempre l unica ragio 
nc della nostra attività Ri 
correre ad una clientela non 
giornalistica pubblica e pn 
vaia per non passare intera 
m nlc sui quotidiani c per 


non dover dipendere da 
sovvenzioni statali ò assola 
lamcntc normale tutte le 
grandi agenzie gelose della 
loro indipendenza seguono 
questa strada Mai clienti di 
ventano sponsor e condizio¬ 
nano I informazione dice 
De Chiara Mi spiacc di do 
vedo contraddire 11 fatto è 
che I clienti sono anch essi 
fonti c poiché I Ansa con¬ 
trolla accuratamente le prò- 
pne informazioni può capi¬ 
tare che interpelli inquanto 
fonti anche i propri clienti 
Né ci sentiamo condizionati 
quando allo stesso scopo, 
interpelliamo i parliti politici 
(di governo c di opposizio¬ 
ne) le organizzazioni sin¬ 
dacali gli organi giuUizian. 
le questure i comandi gene¬ 
rali dei Carabinieri e via di¬ 
cendo LAnsa 6 accerchia¬ 
la’ Credo che sempre in 
ogni tempo e in ogni paese 
! informazione libera e indi- 
pendente* sia in qualche mo¬ 
do accerchiata dal potere o 
dai poteri Le democrazie 
sono quelic realtà nelle qua¬ 
li I acccrchiamen’o non si 6 
tramutato in sconfitta della 
libertà di stampa Esci Italia 
ò un paese democratico lo si 
deve anche all Ansa Del re¬ 
sto 1 direttori dell Ansa che 
SI sono succeduti dal 1945 
ad oggi hanno sempre avu¬ 
to ogni nconoscimen’o di 
indipendenza c di imparzia¬ 
lità dal solo organo al quale 
rispondono c cioi dal Con 
sigilo di amministrazione 
dell agenzia espressione 
dell ds-stmblca dei soci E i 
SOCI lo ncordo ancora una 
volta sono 1 giornali 

• din tlon dell Ansa 
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Affidato a Perez de Cuellar 
il mandato per un negoziato 
con Saddam Hussein 
Imbarazzo della Casa Bianca 
per gli americani bloccati 
Mobilitati i riservisti 
Il Pentagono: «Fermeremo 
le navi con la forza» 


n li] 


Allarme all'Onu per la sorte degli stranieri in Irak 


L'Onu dà mandato al segretario generale Perez de 
Cuellar per un'iniziativa sui cittadini stranieri in ma¬ 
no irachena. Nicchia sul blocco navale, unilateral¬ 
mente già dichiarato da Bush. In Usa c'è chi ipotizza 
una mastodontica operazione aeronavale multi-na- 
zionale di salvataggio sotto bandiera Onu. Che fini¬ 
rebbe però col trasformarsi in un'azione di guerra se 
non avesse l'assenso di Baghdad. 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

SIIQMUNO aiNZBBRQ 


M NEW YORK. Il consiglio di 
sicurezza dcll'Onu ha discusso 
ieri in una lunga riunione a 
porte chiuse di uno degli 
aspeltl più delicati della cnsl 
nel Collo: la sorte delle mi¬ 
gliaia di cittadini stranieri in 
mano irachena. E ha deciso di 
incaricare il presidente di tur¬ 
no fche e la Romania) di 
chiedere al segretario generale 
Perez De Cuellar un'iniziativa 
volta ad ottenere da Baghdad il 
rilascio di quellichecol passa¬ 
re dei giorni sembrano stimpre 
più •ostaggi», anche se nessu¬ 
no vuole pronunciare la terri¬ 
bile parola. Il mandalo al se¬ 
gretario delle Nazioni Unite t 
amplissimo: gli si chiede di 
prendere in considerazione 
•tutte le misure che riterrà op- 
portune^. Misure che in leona 
vanno da un negozialo leso a 
' penuadere Saddam Hussein, 

' all'invio dei Caschi Blu per eva¬ 
cuare gli stranieri. 

Uno degli esperti di Medio 
oriente più intervistati in questi 
Bìomi dalle reti tv americane, 
Cary Sick, ha allacciato l'ipote¬ 
si che rOnu possa coordinare 
sotto le proprie bandiere una 
gigantesca operazione aero- 
. navale di evacuazione degli 
. stranieri dal Kuwait sotto occu¬ 
pazione. Ma perche questa 
non sia un'operazione di guer¬ 
ra, in cui potrebbero lasciarci 
la vita arKhe coloro che si vuo- 
: le •salvare», bisognerebbe che 
ad es.sa ci losse in qualche mo¬ 
do l'assenso di Baghdad. 

Tra coloro che non possono 
lasciare il Kuwait o l'Irakci so- 
. no non solo americani, britan¬ 
nici (particolarmente sgraditi 
; a Saddam Hussein) e altri cu- 
, ropei (comprese alcune centi- 
. naia di italiani), ma anche so- 
I vietici, e ora, nuova signiiicati- 
' va aggiunta alla lista delle na- 
' zion^ta •detenute», i giappo- 
. nesi. Un portavoce di Mosca 
. ha fatto presente che i loro in 
’ Irakstanno messi ■esattamente 

■ come gli americani», che Ba- 

■ ghdad ha consentito sinora Le- 
[ vacuazione solo di donne e 
, bambini, i loro tecnici e consi- 
. glieli militari non hanno il pcr- 
' messo di lasciare il paese. Se 
’ c'e un tema su cui la soluzione 


potrebbe essere multinaziona¬ 
le e proprio questo degli 
•ostaggi» tra una popolazione 
di stranieri che assomma a 
ben tre milioni di persone, so¬ 
prattutto nel Kuwait occupato 
dove due terzi della iorza lavo¬ 
ro era composta da immigrati. 

Nell'occhio del ciclone sono 
ovviamente soprattutto gli 
americani. In queste ore la ten¬ 
sione è cresciuta dof>o che il 
Dipartimento di Stato Usa ha 
perso i contatti con 13S ameri¬ 
cani •prigionieri» nell'Hotel Al- 
Rashid a Baghdad e dopo che 
in Kuwait le truppe d'occupa¬ 
zione irachene avevano ordi¬ 
nato a tutti gli americani di 
concentrarsi in un albergo di 
Ironie .alla loro ambasciata. Un 
Bush scurissimo in volto, lesis¬ 
simo, ha espresso tutta la pro¬ 
pria preoccupazione ai gioor- 
nalisli che lo Intervistavano al 
volo a Kennebunkport tra una 
partila di goll e raltra. -Non 
credo che nessuno debba es¬ 
sere spostato contro la sua vo¬ 
lontà», ha dello. Ma nè il presi¬ 
dente nè il Dipartimento di Sta¬ 
lo hanno voluto andare oltre, 
evidentemente per non rom¬ 
pere le uova nel paniere di uno 
spiraglio di negoziato. Anche 
se I collaboratori di Bush non 
nascondono, nelle conversa¬ 
zioni informali con la slampa, 
la preoccupazione che -la de¬ 
cisione di rastrellare gli ameri¬ 
cani in Kuwait c Irak e un brul¬ 
lo segno, significa che voglio¬ 
no un'escalation del conlron- 
to, diminuisce la possibilità 
che si giunga ad una composi¬ 
zione diplomatica della crisi». 
Peggio ancora, si comincia a 
parlare del rischio di un •colpo 
di testa» di Saddam Hussein, 
messo sotto torchio con le san¬ 
zioni. 

Il Pentagono intanto ha uffi¬ 
cialmente conlermato che la 
flotta Usa ha l'ordine di ferma¬ 
re anche con la forza qualsiasi 
nave che appaia carica di mer¬ 
ci verso l'IraK o dall'Irak. L'ac¬ 
cento è sul ricorso al -minimo 
di forza necessaria», ma non è 
chiaro se dopo i colpi di avver¬ 
timento a' prua sposteranno 
anche per colpire se una nave 


non si ferma. Il portavoce di 
Bush ha anche confermalo 
che, per la prima volta dalla 
guerra in Vietnam, il presiden¬ 
te ha deciso di mobilitare i ri¬ 
servisti. Anzi alcuni del riservi¬ 
sti deli'Air Force sono già alla 
guida degli aerei di trasporto di 
linea che una quarantina di 
compagnie aeree Usa hanno 
già messo a disposizione del 
Pentagono. Spiegàno che le 
forze armate Usa ridimensio¬ 
nale neglio ultimi anni fanno 
conto SUI riservisti per due terzi 
della capacità di trasporto- 
truppe navale. 90% della capa¬ 
cita di trasporto aereo in caso 
di mobilitazloone d'emergen¬ 
za) . Il noleggio dei jumbo di li¬ 
nea andrà ad aggiungersi alle 
spese enormi del Pentagono 
per l'operazione Scudo del de¬ 
serto: ufficialmente I miliardo 
e mezzo di dollari da qui a set¬ 
tembre -non sappiamo quanto 
in seguilo perchè dipenderà 
dalla quantità di truppe impe¬ 
gnale». 

Nell'attuare il biccco navale 
comunque gli americani al 


monmento sono soli. Proprio 
per lasciare il più possibile ma¬ 
no libera a Perez De Cuellar sul 
nodo -ostaggi», il Consiglio di 
Sicurezza non si è pronunciato 
ieri, anzi non ha nemmeno 
preso in considerazione il te¬ 
ma di iniziative militari multi¬ 
nazionali per applicare le san¬ 
zioni contro rirak. Su questo 
aspetto c'è stala una riunione 
separata di un gruppo di lavo¬ 
ro ristretto composto dai rap¬ 
presentanti di Finlandia. Cana¬ 
da, Colombia, che ha passalo 
In rassegna il grado di applica¬ 
zione dell'embargo, conclu¬ 
dendo che al momento funzio¬ 
na anche senza blocco navale. 
Questo lo ha ammesso anche 
Bush, e quando gli hanno 
chiesto se aveva qualche ele¬ 
mento concreto a sostegno 
dell'affemmazione che •l'Irak 
comliKia a sentire la stretta», 
. ha risposto, dopo qualche esi¬ 
tazione, che i suoi gli avevano 
riferito che al fornai di Bagh¬ 
dad è stato dato l'ordine di 
smettere di fare dolci e limitar- 
siafarepane. . 





Non c era 
nessuno ad 
attendere gli 
ostaggi inglesi 
davanti 

ail'Hotel Palate 
dIKuwaHCIty. 
Guerra 
psicologica, 
falso allanne? 
In alto, marines 
in partenza per 
l'Arabia 
Saudita 


L'uip insiste: Per l'Olp la soluzione poli- 

«F* nnccihilo ''<^3 dell'incandescente crì- 

, , 5 .. si del Collo è ancora possi- 

SOiUZÌOne pOiltiCB bile. A condizione però di 
dell3 crisi» cessare •il rìsuonare di 

passi delle tmppe straniere 
nella regione». Lo ha di¬ 
chiaralo ieri alla stampa 
Bassam Abu Sharif, consigliere di Yassir Arala!. Il consi¬ 
gliere ha reso noto di aver informato i dirìgenti dei 5 paesi 
membri permanenti del consiglio di sicurezza deH'Onu, 
lo slesso presidente americano george Bush e la presi¬ 
denza della Cee di un'iniziativa per trovare una soluzione 
araba alla crisi. Seconso osservatori diplomatici, l'inizia¬ 
tiva prevederebbe il ruolo di mediatori dei paesi del Ma- 
ghreb. 

Dal Marocco Il piano di pace dei paesi 

cm^ntitn Maghrcb per risolvere 

smciiuw la crisi del golfo non esiste, 

piano di paco a smentire catcgorìcamen- 

maghtebli» 

nai, è stalo il Marocco. 
•Non esiste nessun piano 
al riguardo» ha detto infatti la scorsa notte un allo respon¬ 
sabile del ministero degli esteri del Marocco all'agenzia 
di stampa -Map». Secondo Radio Franco il re del Maroc¬ 
co, Hassan II, doveva annunciare lunedi un piano di pa¬ 
ce maghrebino per «il ritiro delle forze irachene, lo stabi¬ 
limento di relazioni privilegiale tra Kuwait e Irak e la con¬ 
clusione di un ballato tra i due paesi garantito dalla lega 
araba». 


Stnnipd tUrC3: *011 stati UnlU lanccranno 

«I ’Amorira un'offensiva militare con- 

.. ..... , tro l'Irak». Le autorità tur- 

SttACCnerS 1 irsk» che sono certe dell'attacco 
americano a Saddam Hus¬ 
sein. Secondo un articolo 
pubblicato ieri dal giornale 
•Cumhurìyet», l'offensiva 
militare era prevista per il t S agosto ed è stata sospesa in 
attesa degli incontri negli Usa tra il presidente americano 
Bush e re Hussein di Giordania. Sempre secondo <u- 
mhurìyet», -ad Ankara si conoscono persino alcuni parti¬ 
colari dell'aggressione: prima di tutto ven-anno bombar¬ 
dati i centri nei quali sono immaganizzate le armi chimi¬ 
che e nucleari»..... , . ... 


t^pioae la KSta a i eneran e a 
Tornano a casa i prigionieri de 


Nello Yemen . Scendono in piazza quob- 

manifestazioni 

Saddam Hussein, Nella ca¬ 
pro Saddam pitale delio Yemen le ma¬ 

nifestazioni di sostegno del 
dittatore si susseguono 
ogni giorno portando in 
piazze per lo più giovani. 
•Con il sangue c con l'anima noi ti saremo devoti Sad¬ 
dam» gridano negli slogan i manifestanti, scagliandosi 
contro il presidente egiziano Mosni Mubarak, il re saudita 
Fahd e gli americani. Ai dimostranti la polizia impedisce 
di raggiungere le ambasciale dei paesi contestati. 

Due navi La Marina militare degli 

irarhon» ^ intervenuta ieri 

iiom ciic _ per la prima volta nel golfo 

intercettate persico per intercettare 

danli Usa 

“ (X) aver appuralo che non 

avevano merci a bordo le 
ha autorizzate a procede¬ 
re, Un comunicato diffuso dal pentagono a Washington 
ha detto che le due unità fermate erano piccole navi per 
la navigazione sotto costa dirette verso un porto iracheno 
e che l'intercettazione ha avuto luogo al larto delle coste 
del Kuwait, 15 miglia a sud del 27" parallelo, ad opera 
dell'incrociatore americano -England» e della fregata 
•Bradley». Il comunicato ha etto che non è stalo necessa¬ 
rio abbordare le due navi, ma non ha precisato come gli 
americani abbiano determinato che esse non avevano 
merci a bordo. 


Scene di giubilo sìa a Baghdad che a Teheran per la 
liberazione dei primi duemila prigionierì-di guerra. 
Sotto il controllo della Croce rossa intemazionale la 
grandiosa operazione «ritorno a casa» andrà avanti 
per qualche settimana fino a che i centomila soldati 
iracheni e iraniani non saranno tornati nelle loro 
patrie. Intanto Arafat ha scritto una lettera a Saddam 
Hussein. , . ^ u . ... .. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MAUROMONTAU 


■i DUBAI. Il primo gruppo di 
prigionieri iraniani, liberali dal- 
l'Irak, ha attraversato il confine 
di Khosrawi, sulla strada Bagh- 
dad-Tehcran, a mezzogiomoe 
Ire quarti, ora locale (Te 10,45 
in Italia), sotto il controllo di 
una delegazione della Croce. 
Poco dopo i soldati regolari e i 
•pasdaran» sono giunti nella 
cittadina di Quer c Shirin, po¬ 
sta subito dopo il confine, di- 
strutta dalla gueba e razziata 
dalle truppe irachene, sono 
stati ricevuti, tra lacrime e fiorì 
e al suono dell'Inno nazionale, 
dalla popolazione festante e 


da una rappresentanza milita¬ 
re. 

Nella capitale la scena di 
giubilo popolare si è ripetuta. Il 
bazaar è rimasto deserto con 
tutta la gente a rendere omag¬ 
gio ai rimpatriati. -Ogni notte 
pregavo per loro - ha detto un 
commerciante - e non sola¬ 
mente per mio tiglio prigionie¬ 
ro ma per tutti. Ed ora eccoli 
qui, orgogliosi e forti». •Questo 
è il risultalo di dieci anni di re¬ 
sistenza e di pazienza grazie al 
coraggio degli uomini e delle 
donne», ha annuncialo la ra¬ 


dio nazionale. 

Una analoga lesta popolare, 
tuttavia, è avvenuta anche per 
le strade di Baghdad quando 
sono arrivali 1 soldati, vestiti 
ancora con le loro casacche 
gialle da prigionierì, liberati 
dall'Iran. Treni speciali, ca¬ 
mion militari e bus: tutto è ser¬ 
vilo per tornare a casa. Alcuni 
ragazzi, che nel frattempo so- , 
no diventati adulti, non rivede¬ 
vano le proprie famiglie da 
diecianni. 

Cosi i primi duemila prigio¬ 
nieri, mille da una parte e mille . 
dall'altra, come prevede il pro¬ 
tocollo siglato tra Saddam 
Hussein e All Akhbar Ralsanla- 
ni, ieri sono tornati a casa. E 
con questo ritmo l'operazione 
proseguirà fino a che tutti i efr- - 
ca centomila soldati. Ira ira¬ 
cheni e iraniani non saranno 
tornali in libertà. In ogni caso 
sì è trattato di un segno di di¬ 
stensione e di gioia in questo 
Medio Oriente che rischia, an¬ 
cora una volta, di correre verso 
la tragedia. 

Per il resto, a parte la que¬ 


stione aperta e drammatica 
degli ostaggi occidentali in 
mano a Baghdad,'è stata una 
giornata priva di novità sostan¬ 
ziali. Il blocco navale continua 
a funzionare (e un'altra petro¬ 
liera che cercava di forzare 
l'embargo è stala respinta dai 
sauditi) mentre un'altra me¬ 
diazione diplomatica, stavolta 
è stato il leader dell'Olp Yasser 
Arafat a farsene protagonista, 
è In corso per sbloccare la si¬ 
tuazione di stallo che si è crea¬ 
la e tentare di riportare a livelli 
più bassi la tensione. Aralal ha 
scritto una lettera al presidente 
iracheno Saddam Hussein 
chiedendogli una isoluzione 
politica» per la crisi del Collo 
dopo l'annessione del Kuwait 
Si tratta Indubbiamente di un 
tentativo dell'Olp di ricucire i 
' rapporti con tutta quella parte 
del mondo arabo che gli aveva 
voltato le spalle dopo iTvoto fa¬ 
vorevole, nella riunione della 
Lega araba al Cairo, a Saddam 
Hussein. Già l'altro giorno una 
parte deirtntifada aveva latto 
•un distinguo» rispetto alla pri¬ 


ma posizione e ieri la cosa è 
stala apprezzata dal movimen¬ 
to pacifista israeliano che era 
rimasto •sbigottito» dalla linea 
prò Irak deU'Organlzzazione 
per la liberazione della Palesti¬ 
na. Ieri è sceso in campro an¬ 
che re Hassan del Marocco 
che ha suggerito che il leader 
iracheno Hussein chiede a tulli 
i paesi arabi di cercare un pia¬ 
no di sistemazione dei conten¬ 
ziosi aperti enuo cui ci possa 
essere posto per una sorta di 
trattato di amicizia, di una rela¬ 
zione «molto speciale» tra Irak 
e Kuwait. 

Intanto le fonti uIDciali del 
Dipartimento della dilesa ame¬ 
ricano hanno annunciato che 
l'operazione •Desert-shield», 
scudo nel deserto, costerà fino 
alla fine di settembre, quando 
si prevede che In Arabia Saudi¬ 
ta sia arrivalo tutto il contin¬ 
gente militare programmalo e 
cioè circa sessanlamila uomi¬ 
ni, un miliardo e duecento mi¬ 
lioni di dollari, circa millequat- 
trocenlo miliardi di lire italia- 
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E rAmerica canta: «Hussein è pazzo, hooo, hooo» 


Dall'Atlantico al Pacifico la crisi del Golfo ha fatto 
impazzire i talk-radios americani. «Hussein è pazzo, 
hooo, hooo, andiamo a vedere il suo bluff, hooo, 
I hooo» manda in onda la Kmgc-Fm di Dallas mentre 
la Wzlx di Boston suona «Ebbene si è una guerra per 
il petrolio». Nei «talk-shows» l’anima profonda del- 
^ l’America; un pizzico di realismo e tanta felicità per 
aver ritrovato il «Nemico». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Georgia, un sergente americano abbraccia la moglie prima di partire 


a NEW YORK. -Oh yeah. 
aspetta un attimo signor Hus¬ 
sein/ il Kuwait non è tuo signor 
!i -! Hussein», suona la canzone 
mandata in onda dalla stazio¬ 
ne radio in modulazione di fre- 
1 quenza Wzlx-lm di Boston, sul 
motivo rock anni 50 di -Wail a 
minute Mr. Postman», aspetti 
un attimo signor postino. -Sad¬ 
dam Hussein è taglialo fuori 
dal resto del mondo in mare/ 
le nostre truppe sono trincera¬ 
te con pazienza/ staremo lag¬ 
giù per molto, mollo tempo/ e 
tu non avrai altro che un oleo- 
dolio vuoto...», dicono le altre 
parole della canzone. 


A Filadellia, un'altra •talk-ra¬ 
dio» locale, la Wmgk-fm man¬ 
da in onda *1 am Irak», Sono in 
Irak, sulle note di -I am a Rock- 
di Simon e Carfunkel. »lo sono 
il leader, no non sono pazzo, è 
solo che sono Hussein, sono 
l'Irak, sono un tiranno», dicono 
le parole. 'La canzone ha un 
successo travolgente, ci som¬ 
mergono di telefonate per sa¬ 
pere dove possono comprane 
una copia», dice Julie Roberts, 
la producer dello show radio¬ 
fonico. La Wlic-fm di Hartford, 
in Connecticut, manda in on¬ 
da una canzone dal titolo »Bla- 
me il on Hussein» (£ colpa di 


Hussein»), sulle note del «Bla- 
me it on thè Rain» (E colpa 
. della pioggia) di Milli Vanllli. 
Per promuovere la nuova can¬ 
zone 1 disk-lockeys si sono tra¬ 
vestili da sceicchi arabi e si so¬ 
no messi a vendere benzina 
scontata ai dislribulorì, col ri¬ 
sultalo di paurosi ingorghi. In¬ 
gorghi anche a Monlomery, in 
Alabama, dove la locale sta¬ 
zione Whhy-lm aveva organiz¬ 
zalo una grande festa col tema 
•Hussein il pazzo». 

A Dallas la Kmgc-fm manda 
in onda, sulle note di -She Drl- 
ves Me Crazy» (lei mi la impaz¬ 
zire) dei Fine Young Canni- 
bals con le parole: -Hussein è 
pazzo, hooo, hooo/ andiamo 
a vedere il suo blul, hooo. 
hoo/ Hussein è pazzo e le co¬ 
se potrebbero farsi davvero du¬ 
re, hooo, hooo...... Altre stazio¬ 
ni, tanto per celebrare, riman¬ 
dano in onda il classico -Bomb 
Iran» sulle note di -Barbara 
Ann», limitandosi a sostituire 
irak al posto di Iran. 

A Salt Lake City la Klzx am & 
Fm offre una serenata con un 


•Irak. Irak» sulla melodia di 
•New York, New York». e un 
•Hussein» al tono di «Cocaine» 
di Eric Claplon. Tulli i talk-ra- 
dios, dall'Atlantico al Pacifico, 
dalle Montagne rocciose al 
della del Mississippi sembrano 
impazzili sulla crisi del Golfo, 
scoppiettano di rìlaicimenli, 
parodie, battute. Una canzone 
della Wzlx di Boston suona: 
•Ebbene si, è una guenra per il 
petrolio/ che cavalca nei Me¬ 
dio oriente/ ebbene si è una 
guerra per il petrolio/ e l'Irak 
agisce da bestia». 

Scrìveva il poeta turco Na- 
zim Hikmet che le canzoni so¬ 
no l'anima di un popolo. Forse 
si potrebbe parafrasarlo soste¬ 
nendo che nei -talk-shows» si 
, può cogliere l'umore dell'A¬ 
merica profonda. Un pizzico di 
revival di «Bombardate Hanoi» 
o -Bombardate gli Ayatollah». 
Un pizzico di lealismo («an¬ 
diamo laggiù per starci a lun¬ 
go....», «questa è una guerra 
per il petrolio»), tanta felicita 
per aver lilialmente ritrovato, 
dopo il disolversi deH'lmpero 
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del male, il Nemico con la N 
maiuscola, il nuovo Hitler, 
Saddam Hussein. 

È tornala la «Buona guerra», 
buona quanto non lo era stata 
nessuna di quelle in cui l'Ame¬ 
rica si era trovata coinvolta da 
45 anni a questa parte (non la 
guerra di Corea, quando in ca¬ 
sa imperversava MeCarty; men 
che meno quella in Vietnam; 
per non parlare delle mobilita¬ 
zioni in America latina, con 
sensi di colpa collettivi grossi 
come macigni). E la si celebra 
un po' dovunque. I soldati che 
partono celebrano, spesso in 
diretta tv, matrimoni aH'ullimo 
istante, come facevano i G l. in 
partenza per TEuropa o il Pa¬ 
cifico negli anni '40. Fa line, e 
poi non si sa mai: se c'è regola¬ 
re matriomonio la sposa ha 
sempre diritto ad una pensio¬ 
ne nel caso succeda qualcosa, 
altrimenti avrà solo i ricordi. 

Uno spaccato magistrale del 
clima che si respira neH'Ameri- 
ca profonda ce lo olire un ser¬ 
vizio da una cittadina petrolife¬ 
ra del Texas, Jacksboro. pub¬ 


blicato sul «Washinglon Post». 
Quelli di Jacksboro si sentono 
al centro degli avvenimenti 
perché benché abbiano solo 
3000 anime, hanno un ostag¬ 
gio in mano agli Iracheni (uno 
dei tecnici petroliferi che lavo¬ 
ravano in un pozzo alla fron¬ 
tiera tra Irak e Kuwait ed era Ira 
quelli concentrali all'Hotel el- 
Rashid di Baghdad) e ben cin¬ 
que ragazzi partiti per l'Arabia 
saudita con la 82ma divisione 
aerotraportata. 

La cittadina dormiente si è 
improvvisamente rianimata, 
racconta l'inviato del quotidia¬ 
no della capitale, che è andato 
a parlare un po' con tutti, il 
droghiere, il barbiere, lo scerif¬ 
fo. i parenti del disperso c dei 
soldati. Sono apparsi un po' 
dovunque le coccarde gialle 
della mobilitazione e della 
speranza, si comprano giorna¬ 
li, i televisori sono sintonizzati 
sulla Cnn, che olire notizie 24 
ore su 24 anziché sui canali 
con i video-quiz. 

Un po' in ansia sono i pa¬ 
renti del tecnico mancante al¬ 


l'appello. Mollo meno i genito¬ 
ri dei parà. «Se si spara un ix>' e 
mettiamo le cose a posto i no¬ 
stri ragazzi potrebbero torna¬ 
re», spiega il padre di uno di lo¬ 
ro. raccontando con fierezza 
che anche lui era stato paraca¬ 
dutista della 82lh Airbome, li 
avevano tenuti in stalo d'allar¬ 
me per 2 settimane nel 1956, al 
momento della crisi di Suez, 
poi non erano parliti. 

Una delle ragioni per cui a 
Jacksboro sono più eccitati 
che preoccupati è che le sorti 
di questa cittadina, come quel¬ 
la di altre simili nel Texas, è 
sempre stata legala ai prezzi 
de! petrolio. Il punto più alto 
che ricordino é a metà anni 
'70, quando il prezzo del greg¬ 
gio era salilo a 32 dollari al ba¬ 
rile. Il punto di maggiore de¬ 
pressione negli anni sucessivi, 
quando era ripiombalo a 10 
dollari al barile. Si capisce che 
una guerra in Medio oriente gli 
promette bene, anche se do¬ 
vessero perdervi quei ragazzi 
imbarcati sui C-130 per il de¬ 
serto. DSi'.Ci, 
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Ribadita la linea dell’azione collettiva nel Golfo 
Il leader del Cremlino airirak: 

«Vi abbiamo armati per mantenere la capacità di difesa 
non per assalire territori altrui o interi Stati» 

Gorbadov: «Puntiamo suU’Onu» 


La cria 
nel Golfo 


Il leader sovietico. Mikhail Gorbaciov, è intervenuto 
ieri sulla crisi del Golfo, chiedendo che si faccia 
ogni sforzo per trovare una soluzione politica al 
conflitto. «Bisogna impedire che il conflitto diventi 
scontro armato». La condanna per Saddam Hussein 
è netta. «Ci dispiace che l’aggressione sia stata com¬ 
piuta con le armi che avevamo dato all'lrak solo per 
difendersi», ha detto il presidente deH’Urss. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAnCILLOVILLARI 


■i MOSCA. «L'Unione Sovie¬ 
tica ha intenzione di agire 
eticlusivamenle nell'ambito di 
un'iniziativa collettiva». p<tr re- 
'golare il conflitto nel Golfo per¬ 
sico. «Bisogna impedire con 
melodi poiilici che il conflitto 
diventi uno scontro armato di 
dimensioni ancora più perico¬ 
lose». Parlando ad Odessa, do¬ 
ve si era recalo per assistere a 
delle esercitazioni militari, il 
presidente dell'Urss, Michail 
Gorbaciov ò intervenuto, per la 
prima volta, da quando l'Irak 
ha invaso il Kuwait, sulla crisi 
del golfo. 

•Noi contiamo sulla ragione 
e sulla responsabilità degli Sta¬ 
li arabi c deile loro organizza¬ 
zioni regionali. Ci fidiamo dei 
poteri e dei diritti dell'Onu e 
del Consiglio di sicurezza. È 
importante non soltanto fer¬ 
mare l'altivilft militare, impedi¬ 
re che essa si diffonda in altri 
paese, ma anche che sia rista¬ 
bilito il rispetto nei confronti 
del diritto intemazionale», ha 
detto il leader sovietico. 

' «Praticamente noi, come la 
maggior parte degli Stali, non 
avevamo scelta. L'uso della 
forza per la revisione dei confi¬ 
ni. soprattutto se avviene con 
lo scopo dell'annessione di 
uno stalo sovrano, à pericolo¬ 
so per le possibili reazioni a 
catena, é pericoloso per co¬ 
munità mondiale. Per noi sa¬ 
rebbe stalo inaccettabile agire 
altrimenti, tanto più che l'ag¬ 
gressione 6 stala compiuta con 
le nostre armi, che noi abbia¬ 
mo venduto all'lrak solo per 
mantenere le sue capacità di¬ 
fensive, hòn certo per assalire 
terriiori altrui o inferi Siafi», ha 
dettbancora Gorbaciov. - 

Qui II riferimento e al trattato 
di cooperazfone fra Urss e Irak, 
siglalo nel 1972, che aveva fatto 
di questo paese uno dei mi- 
gliori alleali deU'Unione Sovie¬ 
tica nella regione. 

AiKora oggi in Irak sono 
presenti numerosi consiglieri 
sovietici: non solo l'Urss ha ne¬ 
galo ógni loro partecipiuione 
alle iniziative militari di Sad¬ 
dam Hussein, ma essi aspetta¬ 
no da un momento all'altro di 
essere evacuati dal paese. 

Gorbaciov. in questo suo 


breve riferimento alla crisi del 
Golfo, ha praticamente ribadi¬ 
to la posizione deli'Urss, favo¬ 
revole a una soluzione poltìti- 
ca del conflitto, possibilmente 
gestita dairOnu e da organiz¬ 
zazioni regionali come la Lega 
araba. Linea ripetuta anche 
dal ministro degli esteri Eduard 
Shevardnadze nei suoi collo¬ 
qui con il collega di Bonn Hans 
Dietrich Genscher a Mosca per 
discutere deila questione tede¬ 
sca. Preoccupato per gli svilup¬ 
pi della crisi del Golfo, She¬ 
vardnadze ha detto nel corso 
di una conferenzta stampa 
congiunta, che quotidiana¬ 
mente e in contatto con il se¬ 
gretario di stato americano Ja¬ 
mes Baker e che gli Usa hanno 
assicurato Mosca sulla «tempo¬ 
ranea’ presenza delle truppe 
statunitensi nelle basi dell'Ara¬ 
bia Saudita. •£' difficile preve¬ 
dere quale sarà l'evoluzione 
della situazione del Golfo - ha 
dello II ministro - nessuno pud 
garantire che non vi sia l'esplo¬ 
sione nella regione». Gorba¬ 
ciov, che attualmente è in fe¬ 
rie. ha assistilo ieri, come dice¬ 
vamo. a un'esercitazione mili¬ 
tare a Odessa, siti Mar Nero. Il 
leader sovietico, parlando a un 
gruppo di ufficiali ha fatto rife- 
rimenlo anche ai temi interni. 
Riferendosi al programma 
economico per l'introduzione 
del mercato in Urss ha dello 
che la causa principale della 
situazione critica dell'econo¬ 
mia risiede nel dominio mono¬ 
polista della proprietà statale. 
«Per questo il compilo più.ur¬ 
gente e più Importante, ades- 
' so. 0 la riforma dei rapporti di 
proprietà attraverso la destata- 
lizzazione e la liquidaziono del 
monopolio. Dobbiamo arriva¬ 
re alla privatizzazione della 
proprietà, ma nell'ambito del¬ 
la scelta socialista». 

Il leader sovietico ha poi de¬ 
nunciato il fatto che «nel pas¬ 
saggio al mercato ci siamo 
scontrali con i tentativi di spa¬ 
ventare il popolo, minaccian- 
do una riduzione del tenore di 
vita». Le forze conservatrici, ha 
detto, vogliono scagliare la 
gente contro il mercato, ma es- 
se difendono solo rinlercsse 
dell'apparato. 



«Con il barile a 29 dollari l’economia mondiale non può reggere» 

Il top manager americano: 
«La guerra è inevitabile» 


«L’America, l’Occidente e il capitalismo non hanno 
altra scelta che la guerra». Lo dice in un colloquio 
con il nostro giornale un americano, rappresentante 
di una grossa azienda europea. «Tamponare una si¬ 
tuazione del genere - ha affermato l'interlocutore - 
con il barile di petrolio a 29 dollari, significa strango¬ 
lare l’economia mondiale. Ormai il dado è tratto. Le 
armi ci dovranno riportare all’ordine precedente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

■■ DOBAI. ' L’Interlocutore è' sugir avvenimenti e lui hi ri- 
un signore alto, elegante, ve- sposto di si (con l'unica con¬ 
stilo con un blazer blu ed è dizione dell'anonimato) dan¬ 
nato una cinquantina d'anni doci appuntamento in un an- 
fa in un luogo imprecisato de- . golo riservato del ristorante di 
gli Stati Uniti d'America. Di- . un grande albergo con vista 
clamo che potrebbe essere spettacolare sul cteek, la baia 
un top manager di una delle dove yacht e piccoli battelli ri- 
più importanti aziende mon- salgono verso il mare aperto, 
diali come potrebbe essere in questa notte, umidissima e 
un docente di strategia. £ una piena di luci; L'uomo ù uno 
conoscenza del tutto occasio- che «sa». Prima di offrìKi del- 
nale, come avviene sempre in l'ottimo caviale («Non posso 
questi casi: era il nostro vicino andare sotto II mio budget an- 
di viaggio suU'aereo che da nuale di spesa», dice riden- 
Londra ci ha portato negli do) tira fuori dalla sua venfi- 
Emirali. Gl: abbiamo chiesto quattr'ore, il telefono sateUit- 
se aveva vaglia di dire la sua tare che nel giro di due o tre 


ore trillerà quattro volle. Il 
«mister» ha moltissimi contatti 
c •informazioni» e «intelffaen- 
ce» sono i) suo pane quotidia¬ 
no. £ proprio dalla situazione 
del commercio di petrolio 
che prende spunto la conver¬ 
sazione. 

Quante unità sono all'an¬ 
cora? «Direi tra le 60 e le 65». E 
cosa aspellano? «Nuovi ordini 
dalle società che le hanno. 
i noleggiale per il viaggio di ri- 
; tomo. Queste navi quando > 
j sono anfvate qui, immediata-.. 
' mente prima-e subito dopo i 
latti del 2 agosto, avevano il 

■ contratto già firmalo per 1 ter- 

■ minali pcurolileri del Kuwait e 
di quello di Al-Bakhr in Irak». 

E ora? •£ ora aspettano di po¬ 
ter entrare e lare rifornimento 
in qualche terminal saudita». 
Scusi, e perché i signori di 
l^ad non glielo concedono? 
•Proprio questo è il punto. Ve¬ 
de, la capacità deH’Arabia 
Saudita di estrazione del pe¬ 
trolio si aggirava, prima di 
agosto, sui 5.8 milioni di barili 
al giorno. Adesso la produzio¬ 
ne é passata a circa 6.l-6,2 


mltionì ma è sempre troppo 
poco per soddisfare le richie¬ 
ste. I sauditi hanno dei con¬ 
tratti esclusivi con le grandi 
compragnle americane le cui 
navi possono entrare e cari¬ 
care. Ma parte di questo greg¬ 
gio è di proprietà dell'azienda 
e un'altra é direttamente sau¬ 
dita G va diretiamentc negli 
Stati Uniti dove I^ad ha im¬ 
mensi depositi di suo pelro- 
Ik». A ' quanto ammonta, 
; chiamlBino|p..cosL il danno 
che ti é piodeiiodal 2 agosto 
; in poi? ■Céhtmala'é centinaia 
di milioni di dollari». 

Come giudica la situazio¬ 
ne? «Mollo, mollo seria, lo 
non credo assolutamente che 
gli Stati Uniti e l'Occidenle 
possono tollerare la situazio¬ 
ne odierna. SI tende conto 
cosa significa avere un barile 
di petrolio a 29 dollari? Stran¬ 
golare l'economia mondiale». 
E allora quali soluzioni vede? 
•Guardi, io non le dirò le mie 
opinioni personali ma mi vo¬ 
glio collocare dentro la logica 
americana e occidentale. Eb¬ 
bene vedo una soluzione sol- 



Rifomtiiwnto 
involo 
al largo dete 
coste del 
Massadaisens 
per un 

bombardiere 
americano 
WMWeasel 
diretto verso 
rAiabia Saudita 


tanto da questo punto di vista: 
la guerra. Che é inevitabile. 
Occorre rislabilire, al più pre¬ 
sto, la condizione precedente 
e sbaragliare il campo dal si¬ 
gnore della guerra di Bagh¬ 
dad che ha voluto rompere le 
regole. Insomma, la strettura 
economica del mondo preme 
lortlsslmamente per il ripristi¬ 
no deirordine ante 2 agosto». 
Lei dice •strettura economi¬ 
ca» ma ci pare che sia più 
esatto chiamarla coti II suo 
vero nome: capitalismo. «SI. 
certo, certo, é cosi. Ma consi¬ 
deri anche un'altra cosa. C'è 
un'obiettiva convergenza di 
fatti intemazionali a lare da 
supporlo ad una soluzione di 
forza. GII Stati Uniti, la cui 
spedizione milifare costa già 
miliardi di dollari, non posso¬ 
no continuare ad indebitarsi, 
lo Germania occidentale vede 
in forse la sua rìunificazione e 
lo stesso Gorbaciov scorge il 
pericolo che la pereslrojka 
non possa essere più finan¬ 
ziata. Le basta tutto questo?». 

Ma è possibile che, al di là 
del destino del Kuwait, sia ba¬ 


stato un rialzo del prezzo del 
greggio per scatenare questo 
gigantesco showdown milita¬ 
re? «Guardi che I giacimenti di 
petrolio nel mondo saranno a 
dir poco venti volte superiori 
a quelli del Golfo. Di greggio 
ce n'è in abbondanza in Urss 
come negli Usa. Ma qui i costi 
di produzione sono ormai 
nulli. Il mondo, per fare a me¬ 
no dell'oro nero arabo, do¬ 
vrebbe aver» 10-15 anni di 
tempo. Che non ha e aJJora 
questo posto oggi è di crucia¬ 
le importanza strategica. Qui, 
c'è l'immedlaiezza dell'ener¬ 
gia. No. ormai il dado è tratto. 
E le diro anche di più: a cose 
fatte, qui sarà necessario la¬ 
sciare una presenza militare 
significativa. L'instabilità sa¬ 
rebbe la cosa peggiore. E se 
dopodomani un altro si sve¬ 
glia con la voglia di fare come 
vuole?». 

Va bene, questa è una logi¬ 
ca elementare anche se strin¬ 
gente. Ma è proprio sicuro 
che l’America vincerà la guer¬ 
ra che lei ritiene ineluttabile? 


L'esercito di Saddam ha più 
di un milione di uomini e la 
bellezza di 5.500 carri armati 
e potrà tenere in scacco le 
truppe occidentali per un 
tempo indefinito, sempre che 
si parti di una guerra conven¬ 
zionale. «Mi rendo conto che 
a questo punto è aperta la du¬ 
plice questione del come e 
del quando si apriranno le 
ostilità. Può accadere nelle 
prossime ore come tra due 
mesi. La cosa migliore sareb¬ 
be quella' di' uccidere Sad¬ 
dam, ma non credo che oggi 
sia più possibile. Vedo allora, 
purtroppo, una cosa distrutti¬ 
va, molto distruttiva. Sa chi 
vincerà la guerra? Chi asseste¬ 
rà il colpo finale a Baghdad? 
Israele. Hussein drrvrà pur far 
qualcosa e io vedo, in questo 
scenario certo pessimistico, 
Baghdad attaccare Gerusa¬ 
lemme con un qualsiasi pre¬ 
testo per rompere U campo 
musulmano, vorrei proprio 
vedere a quel punto l'imba¬ 
razzo dei capi arabi. Ma Israe¬ 
le non darà il tempo a nessu¬ 
no». 


Coinvolto un agente dei servizi informativi del governo di Bonn 

Vendevcino armi chimiche alllrak 
Sette arresti in Germania federale 


Industrie tedesco»occidentali sono coinvolte in un 
nuovo clamoroso ca-so di collaborazione con gover¬ 
ni stranieri per la produzione di armi chimiche. Sta¬ 
volta il partner degli spregiudicati armaioli non è la 
Libia di Gheddafi, ma l’Irak di Saddam Hussein. Set¬ 
te persone sono state arrestate. Tra di loro anche un 
cittadino tedesco-irakeno che lavorava per i servizi 
informativi della Gennania federale, certo Al Kadhi. 


M BONN. Selle persone sono 
stale arrestate con l'accusa di 
coinvolgimento nella tornitura 
al regime iracheno di un im¬ 
pianto per la produzione di 
gas tossico. 

Il procuratore di Stalo Frie¬ 
drich Holfmann, a Darmstadt, 
ha reso noto che fra gli arresta¬ 
li figura un uomo da lui indica¬ 
to solo come «Al Kadhi», uno 
specialista Iracheno che lavo¬ 
rava per l servizi iniormaziùne 
all'estero del governo della 
Germania federale. 

Hollman ha dichiarato che 
■le indagini erano in corsa da 
diversi anni ma le manette so¬ 
tto scattate soltanto quando si 
è stati certi di avere prove in¬ 
confutabili che l'Impianto era 
alato consegnato all'lrak e che 
esso produceva armi chimi¬ 
che. 

Tra gli arrestali ci sono di¬ 
pendenti della «Pilol plani» di 
Dreieich. un sobborgo di 
Darmstadt. 20 chilometri a sud 
di FTancoforte, operai della se¬ 
gone esportazioni della 
•Preussag» di Hannover e della 


•Walter engineering trading» di 
Amburgo. 

Il procuratore ha sottolinea¬ 
to che le accuse sono a carico 
di singoli e non delle società 
citale. 

Il ministro della Difesa Israe¬ 
liano David Levy aveva solleci¬ 
tato. In un incontro avuto mar¬ 
tedì scorso in Bavarìa con il 
suo collega tedesco occidenta¬ 
le Hans-Dictrich Genscher. ad 
agire al più presto contro citta¬ 
dini tedesco occidentali e altri 
coinvolti nella collaborazione 
in campo militare con il regi¬ 
me di Saddam Hussein. 

Alcune industrie tedesco oc¬ 
cidentali sono coinvolte nella 
costruzione di quella che si ri¬ 
tiene possa essere una fabbri¬ 
ca di armi chimiche in Libia. Il 
governo del colonnello Ched- 
dafi ha sempre negato, ma è 
assai probabile che l'impianto 
di Rabta, In Libia, sia adibito 
alla produzione di ordigni bel¬ 
lici di natura chimica. 

Nel suo ultimo numero il 
settimanale Der Spiegel aveva 
pubblicato un lungo articolo in 



La sede della Pilol Plant, In Rig, accusala di vendere anni chimiche all'lrak 


cui si affermava che decine di 
società tedesco occidentali 
stavano collaborando con il 
regime iracheno alla produzio¬ 
ne di razzi, armi chimiche e 
•tecnologia nucleare militare». 

Secondo il giornale. Al Khai- 
di aveva lavorato per il contro¬ 
spionaggio della Rfg In Irak e 
diversi anni la era stato anesla- 
to e condannato a morte. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca federale Richard von Weiz- 
saecker aveva intercesso in 
suo favore e la condanna era 


stata commutala In ergastolo 
nel 1987, dopo una visita in 
Irak del ministro degli Esteri te¬ 
desco occidentale Hans Dietri¬ 
ch Genscher. 

Poco tempo dopo AI-KhadI, 
di origine tedesco-irachena, 
era tornato nella Rig e aveva 
cominciato a lavorare per la 
Walter Trading di Amburgo, 
da dove, sostiene Der Spiegel, 
aveva inviato in Irak materiale 
per la produzione di gas tossi¬ 
ci. A quanto pare le lomilurc 
passavano per la Turchia. 
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NEL MONDO 


La crìd 
nel Ck)lfo 


Da Baghdad drammatico appello via telex 
di 330 connazionali «ostaggi» in Irak: 
chiedono un forte impegno del governo 
Nuove pressioni della Farnesina su Saddam 
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«Italia, devi aiutarci 
Qui siamo prìgionierì» 


•Italia aiutaci, siamo prigionieri, non hai fatto abba¬ 
stanza per noi»: un appello con 330 firme, arrivato 
via telex da Baghdad a Roma, rilancia l'allarme sulla 
sorte dei nostri connazionali nelle mani di Saddam 
e getta lo scompiglio alla Farnesina, che chiede l'in¬ 
tervento deirOnu e manda l'ambasciatore Balestra 
dal ministro degli Esteri Aziz. Ma intanto gli ostaggi 
non possono neppure ricevere le lettere. 


PIKRLUIOIQHIOaiNI 


B ROMA, gli ostaggi italiani 
in Irak hanno latto sentire la lo¬ 
ro voce: lontana ma lortc, cari¬ 
ca di allarme ma anche di 
grande dignitù. Una voce che 
invoca dal governo più impe¬ 
gno e iniziative più efficaci in 
loro favore. L' apf»llo porta le 
firme di tulli i 330 italiani bloc¬ 
cati in Irak: poche, drammati¬ 
che righe via telex, partite dagli 
uffici della nostra ambasciala 
di Baghdad e indirizzale alle 
massime autorità dello Stato. 
Righe in cui gli italiani denun¬ 
ciano in pratica di essere tenuti 
prigionieri. Il testo ù stalo tra¬ 
smesso direttamente dalla ca¬ 
pitale irakena anche all'agen¬ 
zia Ansa di Roma, che ne ha 
dilfuso una sintesi nel primo 
pomeriggio. Il particolare ù im¬ 
portante perchè nessuno degli 
altri destinatari astiva sino a 
quel momento rivelalo l'esi¬ 
stenza di un Sos della conuni- 
U italiana. C'è da chiedersi 


quando il Paese sarebbe stalo 
messo al corrente del messag¬ 
gio. se gli ostaggi di Baghdad 
non fossero riusciti a stabilire 
un rapporto diretto, anche se 
del lutto prowisorìo.con il 
mondo dell'informazione. 

Ecco gli stralci deH'appcllo 
diffusi dall'Ansa: la comunità 
Italiana è Irallenuta in Irak 
•contro la sua volontà-, richia¬ 
ma -la gravità della situazione» 
e invoca <oncrete iniziative 
per la soluzione della crisi in 
allo». E soprattutto chiede -un 
fermo impegno del governo 
italiano ed un intervento diret¬ 
to presso le massime autorità 
irachene, allinchè venga im¬ 
mediatamente ripristinala la li¬ 
bertà di movimento da c per 
rirak per tutti i cittadini italia¬ 
ni». L'appello è stalo inviato al 
Presidente della Repubblica, al 
presidente del Consiglio, ai 
presidenti di Comera e Senato 
e al ministro degli Esteri. Ce n'è 



Le due corvette destinate all'Irak 
bloccate nel porto di La Spezia; 
in alto a destra un militare italiano 
saluta la moglie 
prima della partenza 


Pecchioli preannuncia Topposizione Pei al Senato 

«La missione navale 
è in contrasto con TOnu» 


«Il comportamento del governo italiano si sta rive¬ 
lando ambiguo e controproducente». Ugo Pecchioli 
preannuncia la linea che il Pei terrà mercoledì al Se¬ 
nato nel dibattito sulla missione delle navi italiane 
«in contrasto con l'Onu». Il «Popolo» invece apprez¬ 
za le scelte del governo, insistendo però soprattutto 
sulla «prudenza». E il Pii, oltranzista, ipotizza uno 
scambio di ostaggi... 


PAOLO BRANCA 


■■ ROMA. -Di Ironie allo gra¬ 
ve crisi intemazionale provo¬ 
cala duU'inamissibile alio ag¬ 
gressivo dcll'Irak, il governo 
Italiano dopo alcune apprez¬ 
zabili cautele iniziali, si muove 
ora in modo complessivamen¬ 
te ambiguo e per rilevanti 
aspetti anche controprodu¬ 
cente-. Parte da questa pre¬ 
messa il duro attacco che Ugo 
Pecchioli. presidente dei sena¬ 
tori comunisti, muove alla 
scelta •inlcrvcnlista» adottala 
dal Consiglio dei ministri. 
Un'anticipazione della linea 
che i parlamentari del Pei ter¬ 
ranno, mercoledì, nel dibattito 
in aula a Palazzo Madama, do¬ 
po le comunicazioni di De Mi- 
chelis e Rognoni. Propr.o per 
mettere a punto interventi e 
proposte, la Direzione de 1 Pcì è 
stala convocata, nei locali del 
gruppo, mercoledì alle 9 e 30. 
Da parte della minoranza si 
prolila un atteggiamento criti¬ 
co verso la tinca fin qui assunta 
dal gruppo dirigente, almeno a 


leggere l'intervista rilasciata da 
Cavino Angius al -Manifesto-: 
•Penso che il Pei - ha afferma¬ 
to tra l'altro Angius - dovrebbe 
ridincutere gli indirizzi di fondo 
della sua politica intemaziona¬ 
le-. 

La dichiarazione di Pecchio¬ 
li sottolinea soprattutto l'incoc¬ 
renza delle scelte del gover- 
no;-Anzichè operare allinchè 
tutte le misure, in primo luogo 
politiche, per Icrmare l'aggres¬ 
sività di Saddam siano assunte 
sotto l'egida deH'Onu, i nostri 
governanti hanno anticipato 
misure militari al seguilo di 
quelle unilateralmente decise 
dagli Stali Uniti. Si tratta di un 
comportamento che complica 
la crisi e contribuisce a raflor- 
zare il pretestuoso tentativo del 
regime iracheno di presentarsi 
a gran parte dell'opinione 
pubblica araba come paladino 
della lolla contro antiche c 
ben concrete soprallazioni oc¬ 
cidentali. In sostanza è tutta la 
questione mediorientale che si 


intrica ulteriormente e rischia 
di precipitare-. Al contrario, 
c'è un apprezzamento per il 
ruolo e per le decisioni dell'O- 
nu. -Qualora si rendesse inevi¬ 
tabile - prosegue Pecchioli - il 
ricorso ad iniziative di altra na¬ 
tura dovrà essere l'Onu a deci¬ 
dere e non singoli Stati o orga¬ 
nizzazioni intemazionali par¬ 
ziali, in parte desuete o sorte in 
passato per linalità diverse». 
Del resto, ricorda ancora Pec- 
chioli, -il Segretario generale 
deU'Onu ha affermalo che l'u¬ 
so della forza militare da parte 
di un qualsiasi paese per im¬ 
porre le sanzioni nei confronti 
deirirak sarebbe una violazio¬ 
ne della Carta dell'Onu, e che 
spelta al Consiglio di sicurezza 
e non ad altri decidere quando 
e se usare la forza per appog¬ 
giare le sanzioni-, E l'Onu -è 
Ionie ineludibile del diritto in¬ 
temazionale: è pura ipocrisia 
esaltarla e rispettarla soltanto 
quando conviene». Ultimo 
punto: il ruolo del Parlamento. 
•Il dibattilo alle Camere - chie¬ 
de Pecchioli - sarà una mera 
formalità, perchè il governo ha 
già deciso l'imnpicgo delle no¬ 
stre navi nel Collo a supporto 
della flotta americana, oppure 
servirà a potenziare l'iniziativa 
italiana ncH'ambilo dell'Onu 
per una soluzione politica ca¬ 
pace di battere le mire espan¬ 
sionistiche di Saddam Hus¬ 
sein?». 

Nella maggioranza, intanto, 
i toni e le valutazioni sulla mis¬ 











sione della flotta italiana conti¬ 
nuano ad essere alquanto di¬ 
versi. La Oc, in particolare, pur 
approvando la linea decisa dal 
Consiglio dei ministri, tende a 
valorizzarne gli aspetti di pru¬ 
denza e di attesa. In un edito¬ 
riale sul -Popolo- di ieri. Remi¬ 
gio Cavedon sottolinea ad 
esempio che -il problema non 
è soltanto quello di "llellere i 
muscoli" o di inviare le "can¬ 
noniere", ma piuttosto di cer¬ 
care di riportare le questioni 
gravissime che si pongono in 
questi giorni in un quadro di 
solidarietà occidentale ed in 
particolare dell'Uco-. E bene 
ha latto perciò il governo, ar¬ 
gomenta il giornale de. a non 
inviare le navi direttamente nel 


Golfo Persico: -E’ dilficile im¬ 
maginare - prosegue Cavedon 
- che una soluzion e di imme¬ 
diato intervento militare o di 
presenza, avrebbe dato molto 
prestigio al nostro paese». Al 
contrario la parte degli -oltran¬ 
zisti» l'hanno assunta i liberali. 
Che ieri, attraverso il responsa¬ 
bile del settore esteri. Luca An- 
selml. giungono persino a ipo¬ 
tizzare dei sequestri di perso¬ 
na: -A La Spezia sono presenti 
alcune decine di ulliciali e ma¬ 
rinai iracheni che stanno ad¬ 
destrandosi. Costoro possono 
rappresentare una possibile 
fonte di "scambio": a mali 
estremi...». Non c'è che dire, 
una propwta degna di Sad¬ 
dam Hussein... 



quanto basta per gettate nello 
sconforto le famiglie degli 
ostaggi c nello scompiglio II 
mondo politico e diplomatico. 
Le ragioni sono semplici: in 
primo luogo l'appello potreb¬ 
be significare che la situazione 
dei nostri connazionali è addi¬ 
rittura più grave di quanto si 
Immagini, che essi comunque 
si ritengono “sequestrati" e te¬ 
mono per la loro vita; in secon¬ 
do luogo la perentoria richie¬ 
sta di -fermo impegno del go¬ 
verno italiano» ha il tono di 
una dura critica e il suono di 
una frustata. E' come se aves¬ 
sero detto: "Non vi siete mossi 
abbastanza per noi, datevi da 
fare prima che sia troppo tar¬ 
di". La situazione alimenta ine¬ 
vitabilmente ogni genere di ti¬ 
more: l'unico sottile filo che le¬ 
ga gli italiani alla madrepatria 
è il contatto con l'ambasciata 
di Baghdad: ogni altra comuni¬ 
cazione è interrotta, compresa 


quella epistolare. La Croce ros¬ 
sa chiede che una sua missio¬ 
ne possa entrare in Irak e che 
gli ostaggi possano comunica¬ 
re con le loro famiglie lontane. 
Ma sempre ieri, ironia della 
sorte, il nostro ministero delle 
Poste ha annunciato la so¬ 
spensione del servizio per l'I- 
rak: -Si invila a volersi astenete 
- recita un laconico comunica¬ 
to - daH'impostare. a destina¬ 
zione dell 'Irak, oggetti postali 
di ogni tipo», Comprensibile 
quindi l'imbarazzo con cui la 
Farnesina ha accolto il mes¬ 
saggio della comunità italiana, 
tanto più che appena un paio 
d'ore prima anche il il ministe¬ 
ro degli esteri francese aveva 
"tirato la giacca" alle autorità 
di Roma con la richiesta, indi¬ 
rizzata alla presidenza italiana 
della Cec (cioè ad Andreotti) 
di sollecitare ' Tintervenio della 
Lega araba presso il governo 
iracheno in favore della sicu¬ 


rezza e della libertà di circola¬ 
zione degli stranieri rersidenti 
in Kuwait e in Irak". 

len sera la nostra diploma¬ 
zia ha dovuto prendere atto 
del fallimento delle iniziative 
sinora intraprese. L'ambascia¬ 
tore a Baghdad, Balestra, ha ri¬ 
cevuto l'ordine di effettuare un 
nuovo "passo" presso il gover¬ 
no iracheno: la notizia è stata 
diffusa con una nota ufficiale, 
che annuncia anche la -solle¬ 
citazione» al segretario dell'O- 
nu Peres de Cucllar affinchè in¬ 
vìi immediatamente un pro¬ 
prio emissario nella capitale 
irachena. 

Ma la Farnesina non trascu¬ 
ra di replicare, con le cautele 
del lingugglo diplomatico, alle 
evidenti accuse contenuto nel¬ 
l'appello dei 330. Nella nota ri¬ 
corda -rincondizionalo Impe¬ 
gno del governo italiano e del¬ 
le massime cariche istituziona¬ 


li del Paese, in primo luogo del 
presidente Cossiga per il solle¬ 
cito sbocco- di quella che vie¬ 
ne dcfir.iia -una intollerabile 
situazione-, e elenca per som¬ 
mi capi tutte le iniziative con¬ 
dotte sino ad oggi, sia sul pia¬ 
no bilaterale sia -di concerto 
con i partner europei-, perciò 
con un riferimento, peraltro 
velatissimo, allo “strattone" ar¬ 
rivalo da Parigi. -Gli sforzi ver¬ 
ranno ulteriormente sviluppati 
e intensificati - assicura il mini¬ 
stero degli Esteri - senza trala¬ 
sciare alcuna possibili via di 
comunicazione e di pressione, 
al fine di indurre il governo di 
Baghdad a mettere fine alle 
misure restrittive» imposte ai 
nostri connazionali. 

Comunque la si veda, il 
drammatico telex dei 330 im¬ 
pone davvero uno "scatto" al¬ 
l'iniziativa politica e diplomati¬ 
ca italiana. 


Dopo la «beffa» di Kuwait City si teme una guerra psicologica 


Ansia a Londra per ^ ostaggi 
n Foreign Office: restate in casa 


Non c’era nessuno ad aspettare gli inglesi che han¬ 
no risposto all’ordine di Baghdad di radunarsi da¬ 
vanti ad un albergo di Kuwait City. Falso allarme? 
Guerra psicologica? Londra cerca di chiarire il puzz- 
le. il Foreign Office ora consiglia; «Non rispondete 
più a tali richieste». In Inghilterra un milione e mez¬ 
zo di islamici vuole che la situazione venga risolta 
dal mondo arabo. Ansia alla Borsa di Londra. 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA. Il consiglio del 
Foreign Office ai quattromila 
inglesi nel Kuwait, ex proletto¬ 
rato britannico, ora è quello di 
Ignorare eventuali ordini ira¬ 
cheni di radunarsi insieme e di 
rimanere invece sparpagliali 
nelle proprie abitazioni. Il mi¬ 
nistro degli Esteri Douglas 
Hurd è tornato dalle lerie per 
prendere in mano la situazio¬ 
ne dopo la confusione suscita¬ 
ta l'altro Ieri dall'oidinc partilo 
da Baghdad che chiedeva ad 
inglesi e americani di radunar¬ 
si davanti a due grandi alber¬ 
ghi della capitale dell'emirato. 
Prendendo per buona l'inter¬ 
pretazione del ministro Walde- 
grave al Foreign Office che 
aveva lasciato intendere trat¬ 
tarsi dell'inizio di una misura 
di internamento, ieri tulli i gior¬ 
nali hanno dato enorme risalto 
a questa possibilità ed alcuni 
labloids hanno parlato di inter¬ 
namento -già avvenuto». Uno 
di essi ha una foto di Saddam 
che prende la mira con un lu¬ 
cile. In ellelti quegli inglesi che 


hanno aderito al consiglio da¬ 
to dal Foreign Office attraverso 
la Bbc di prendere un solo ba¬ 
gaglio e di prcsenlarsi davanti 
al Regency Palace Hotel non 
hanno trovalo nessuno ad at¬ 
tenderli e neppure 1 portieri 
dell'albergo sapevano nulla. 
Hurd ha detto che nel caso si 
sia trattato di una manovra di 
Baghdad per indebolire la de¬ 
terminazione del governo in¬ 
glese nel richiedere l'immedia¬ 
ta evacuazione degli stranieri 
che vogliono lasciare il paese, 
l'elfctlo sarà esattamente l'op¬ 
posto, cioè quello di rincarare 
la pressione davanti alle -tatti¬ 
che usale dai fuorilegge attra¬ 
verso i secoli-. Una nota del 
Foreign Office ha precisalo 
che dalle ultime notizie conso¬ 
lari tutti gli inglesi stanno bene 
ed ha avvisato coloro che 
avendo finito le ferie si appre¬ 
stano a rientrare per lavoro nei 
paesi circonvicini come Bah- 
rein Qatar, Oman, -di rimanda¬ 
re tale ritorno». 


Fino ad ora l'unica vittima 
inglese rimane Douglas Cros- 
keiy. ucciso da guardie irache¬ 
ne mentre cercava di fuggire al 
confine insieme ad altn colle¬ 
ghi. Il suo corpo non è ancora 
stalo ritrovalo nonostante che 
l'ambasciatore inglese, ac¬ 
compagnalo da un ullicialc 
iracheno, si sia recalo sul po¬ 
sto deH'incidenle. Le due don¬ 
ne inglesi che secondo le di¬ 
chiarazioni di una hostess tu¬ 
nisina erano state violentale da 
soldati Iracheni si sono presen¬ 
tale all'ambasciata inglese ed 
hanno detto che nessuno le ha 
molestate. Secondo altre noti¬ 
zie pervenute al Foreign Office, 
gli iracheni ora avrebbero ne¬ 
galo accesso consolare a citta¬ 
dini inglesi e americani bloc¬ 
cati a Baghdad. Il ministro de¬ 
gli Esteri ombra, il laburista Ge¬ 
rald Kaufmann, ha detto che il 
Foreign Office farebbe meglio 
a verificare i fatti prima di far 
circolare notizie allarmanti, 
ma ha appoggialo la politica 
del governo che è quella di as¬ 
sicurare l'evacuazione usando 
•tutti i mezzi possibili-, -È una 
porcheria, un'oscenità da par¬ 
te irachena dire che queste 
persone sono trattenute per 
salvaguardare la loro protezio¬ 
ne». 

Seguendo l'esempio degli 
americani, anche Londra evita 
di parlare apertamente di 
ostaggi e da quanto è avvenuto 
lino ad ora c'è da presumere 
che Usa e Gran Bretagna stia¬ 
no seguendo una politica 


identica anche su questo fran¬ 
gente. Con la possibilità che la 
Gran Bretagna si sia assunta il 
compilo, in certe occasioni, di 
lare da avanscoperta nell'ap- 
plicazione di certe misure, co¬ 
me per saggiare le reazioni a 
nuove mosse. £ stato lo steso 
Hurd a dire, l'S agosto, che 
l'embargo includeva -alimenti» 
e l'aulorizz<izione all'uso della 
forza militare, sia pure mini¬ 
ma, nel sostenere II blocco, ha 
raggiunto la Royal Navy sin da 
martedì scorso. La mano forte 
degli inglesi emerge anche da 
notizie dai paesi del Golfo do¬ 
ve la Thatcher ha spedilo il mi¬ 
nistro della Difesa Alan Clark. 
Il Times riporta l'irritazione di 
quesl'ullimo quando si è ac¬ 
corto di essere stato preceduto 
nel -giro» da un gruppo di giu¬ 
dici diplomatici francesi che 
avrebbero cercalo di mettere 
in guardia i governanti di ben 
26 paesi islamici daH'adcrire 
alla politica -troppo bellige¬ 
rante» di Londra. Alcuni giorni 
fa i rappresentanti del milione 
e mezzo di islamici nel Regno 
Unito, dopo essersi riuniti in 
conferenza, hanno condanna¬ 
to l'annessione del Kuwait, ma 
allo stesso tempo hanno aderi¬ 
to alla linea secondo cui la si¬ 
tuazione deve essere risolta 
' dal mondo arabo. In genere la 
Borsa londinese è rimasta rela¬ 
tivamente calma davanti alla 
crisi del Golfo, ma l'incertezza 
rimane intensa. Ieri è stata re¬ 
gistrata un'improvvisa perdita 
di dieci miliardi di sterline. 


De Michelis: «La miniflotta comunque a Hormuz» 


«li bagno di sangue si può evitare», ha detto il presi¬ 
dente egiziano Mubarak incontrando ieri ad Ales¬ 
sandria la Troika Cee guidala da De Michelis, «ma 
bisogna che Saddam rinunci alla sua ostinazione. 
Le forze nel Golfo - aggiunge Mubarak - devono es¬ 
sere poste sotto la bandiera dell'Onu». E se si comin¬ 
cia a sparare? De Michelis alza le braccia al cielo: 
«No, non credo che si arrivi a questo punto». 

OAS. NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 


■■ALESSANDRIA (Egitto) Vi¬ 
sta con gli occhi di Mubarak la 
crisi del Golfo è ad una svolta. 
In una settimana, il Saddam 
onnipotente, capare di diven¬ 
tare il leader in grado di impor¬ 
re un nuovo ordine in tutto il 
Medio Oriente, è stalo messo 
in un angolo. La pace offerta a 
Rafsanjani, il ricatto degli 
ostaggi, danno la misura della 
sua detelczza. E molti di quei 


paesi che non hanno aderito 
all'embargo anti-Saddam po¬ 
trebbero cambiare sponda. 
Mubarak pensa all'Algeria, al¬ 
lo Yemen e anche alla Giorda¬ 
nia di re Hussein. Paesi defilali 
rispetto al fronte della fermez¬ 
za guidalo dall'Egitto che pos¬ 
sono essere riagganciali oggi 
mentre l'immagine dcll'Irak, 
Stato forte e temibile, va sgre¬ 
tolandosi. Qualcosa di simile 


ha raccontalo a De Michelis 
anche il ministro degli Esteri in 
esilio del Kuwait, incontralo ie¬ 
ri a Gedda prima della parten¬ 
za per l'Egitto. -Ci risulta - ha 
detto - che i soldati iracheni 
entrali in Kuwait credevano di 
anticipare un imminente inter¬ 
vento dell'Iran. Di dilenderci, 
insomma.» Poi. la macchina 
da guerra di Saddam sarebbe, 
secondo i kuwaitiani, mal nu¬ 
trita e male armata. Un eserci¬ 
to cencioso, insomma. E l'em¬ 
bargo avrebbe un elleno deci¬ 
sivo non tanto sul piano ali¬ 
mentare - Tel Aviv dice che Ba¬ 
ghdad può resistere anche un 
anno e mezzo - quanto su 
quello militare: bloccata la tec¬ 
nologia di ricambio per le armi 
di Saddam, l'esercito perde¬ 
rebbe gran parte della sua for¬ 
za d'impatto. Altro segnale che 
il tempo gioca ormai contro la 
volpe di Baghdad è l'incontro 


chiesto giovedì a Tunisi da 
Arafat all'ainbascialore italia¬ 
no Moreno. -Siamo stati travi¬ 
sati - ha detto il leader del- 
l'Olp-, Non stiamo con l'Irak, 
ma ci preme l'unità araba e le 
nostre mediazioni hanno solo 
questo line». 

Naturalmente l'opzione del¬ 
l'Egitto. la sua pressione su lut¬ 
to le capitali arabe per dare 
l'assedio a Saddam, non ri¬ 
spondono soltanto all'ambi¬ 
zione di Mubarak di riconqui¬ 
stare la guida del mondo ara¬ 
bo. Hanno un prezzo per tutto 
l'Occidente. Sono mesi che il 
rais cerca un accordo con 
l'Fondo monetario intemazio¬ 
nale per rinegoziare il debito ( 
50 miliardi di dollari) e oggi 
l'economia si può piegare alla 
politica. E' quello che pensa 
anche la Cee che ha confer¬ 
malo a Mubarak la proposta di 
una linea di credito privilegialo 


dell'Europa verso il Mediterra¬ 
neo. -Come per l'Est», insiste 
De Michelis. E' ad Alessandria 
d'Egitto che la troika ha trovalo 
la posizione più simile a quella 
della Cec dopo i -no» di Am¬ 
man (no al blocco navale, via 
gli eserciti non arabi dal Gol¬ 
fo) c la durezza degli emiri 
sauditi. -Blocco rigido, accor¬ 
do politico airOnu per coordi¬ 
nare le flotte -dice De Michelis 
riassumendo la posizione egi¬ 
ziana -, Mubarak la pensa co¬ 
me noi-. 

Comunque il profumo di 
guerra che si respira in queste 
ore Ira i soldati americani che 
sbarcano a Dharham e nel 
quotidiano stillicio dei procla¬ 
mi di Baghdad è lontano dal 
turbinoso giro nelle capitali 
arabe della troika europea, 
dallo sforzo dei ministri degli 
Esteri italiano, irlandese (Col¬ 
lins) e lussemburghese 


(Wohaltrath) per dare un se¬ 
gnale Cee ai leader del Medio 
Oriente. D'altra parte Londra e 
Parigi si muovono sciolte, per 
conto loro. Gli inglesi -otto 
l'ombrello di Bush, qui come 
nel Golfo, dove la loro flotta 
adotta le stesse regole di in- ' 
gaggio Usa: bloccare le navi 
irakene c, in caso di necessità, 
-far fuoco». E Parigi prendendo 
le distanze dall'operazione 
•scudo di sabbia-. Sciolti dalla 
Cee, Mitterrand e la Thatcher si 
muovono anche sullo scac¬ 
chiere diplomatico dei deserti 
del petrolio. Dillercnze che - 
per De Michelis - bisognerà ri¬ 
solvere martedì al vertice Uco 
se si vuole arrivare nel Golfo 
con un coordinamento delle 
Nazioni europee. L'uIMma 
spiaggia per sciogliere i nodi c 
dare un senso alla missione 
italiana che -per il ministro de¬ 
gli Esteri- andrà -comunque» 


nel Golfo. La flotta è in viaggio, 
è il tempro che impiega prer su- 
pierare Suez e raggiungere lo 
strettodi Hormuz - dice De Mi¬ 
chelis - sono quelli che servo¬ 
no al Parlamento pier approva¬ 
re le scelte del Consiglio dei 
ministri. Ma nella riunione Ueo 
bisognerà scegliere gli ordini 
da dare ai comandanti delle 
navi. Niente blocco, come vo¬ 
gliono i francesi, o interdizione 
dura Pier garantire l'embargo 
anche senza l'approvazione 
dcU'Onu, come vuole Dow- 
ning Street? Se all'Ueo non si 
troverà un accordo ognuno 
andrà picr conto suo. -E se si 
comincia a sparare». De Mi¬ 
chelis allarga le braccia, «no. 
non credo che sì debba dram¬ 
matizzare lino a questo pun¬ 
to». Ma se c'e lu guerra cosa fa¬ 
ranno gli europei? La sensazio¬ 
ne è che non lo sappia proprio 
nessuno. 


L’odissea di tm italiano 

Toma a Bergamo dal Kuwait 
«Ho deciso di tentare: 
ho attraversato il deserto» 


■i BERGAMO. «Le due gioma« 
le passate nel deserto non le di* 
mentichcrò mai. È stata un'av* 
ventura da batticuore che si ù n* 
soita tn maniera positiva*. Ange* 
lo Locatelli. 44 anni, artigiano, 
abitante a ^nate Sotto (^rga* 
mo), che è nusciio a fuggire dal 
Kuwait (altri quattro suoi colle* 
ghi hanno preferito restare In 
Kuwait), 6 rientrato ne! tardo po¬ 
meriggio di ieri in famiglia, pro¬ 
veniente da Ryad. Locatelli non 
ha voluto entrare nei pariKiolari. 
ma ha raccontato di aver accet¬ 
tato. alla vigilia di ferragosto, l'of* 
feria di un giovane del Kuwait 
che aveva deciso di guidare la 
sua famiglia. compJcssivanicnlc 
una quindicina dì persone, attra¬ 
verso il deserto per raggiungere 
l'Arabia Saudita. Ha aggiunto di 


essersi unito alla famiglia kuwai¬ 
tiana uscendo dalla capitale at¬ 
traverso delle vie secondarie, in 
modo da evitare i posti di bloc¬ 
co. «Per quasi 48 ore abbiamo 
viaggiato nel deserto su alcune 
jeep sgangherate. Ma per buona 
fortuna chi ci guidava era parti¬ 
colarmente esperto e siamo arri¬ 
vati a destinaiione senza grossi 
contrattempi. A circa mezzora 
dal confine con l'Arabia Saudita 
ci ù venula incontro una p>attu- 
glia di militari di Ryad che ci ha 
rifocillalo e poi fatto proseguire 
verso la capitale». 

L'iirtigiano be;t$dmasco era 
partito per il Kuwait poco più di 
un anno fa c lavorava percento 
della «Gottardo», una società di 
Treviso specializzata in istalla¬ 
zioni industriali. 
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L’indice Mib ha perso il 3,82 per cento 
Pessimismo tra gli operatori: «Non è finita» 
Lombardfin, a vuoto riunione delle banche 
La commissionaria rischia il fallimento 


Pia:sza che frana 

Fiat e Montedison guidano il ribasso 
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►MISis 


Ana 

sconsolata tra 
gli operatori 
della borsa di 
Parigi: 
in basso 
Piazza Altari a 
Milano 


Un altro scivolone. Al termine di una seduta di quasi 
sei ore, nel corso della quale sono passati di mano 
titoli per circa 400 miliardi, l'indice Mib della Borsa 
di Milano ha accusato una perdita del 3,82%. Sfon¬ 
date al ribasso le difese organizzate dai grandi grup¬ 
pi attorno ai propri titoli. Tutte le «regine» del listino 
sono ai minimi, trascinate dal crollo delle Fiat 
(-5,37%) e delle Montedison (-6,01). 


DARIO VKNIQONI 


■■MILANO. Una giornata ne¬ 
ra. Da quattro anni a questa 
parte, solo una dozzina di voi. 
te il listino della Borsa di Mila¬ 
no ha perso più di questa vol¬ 
ta. Con un pesame -3,82% l'in¬ 
dice Mib precipita a quota 906. 
portando la perdila dall'inizio 
dell'anno a oltre il 9%. Rispetto 
a un anno fa i prezzi di piazza 
degli Affari perdono circa li 
10%. Rispcllo ai massimi del 
maggio '86, poi, oltre il 30%. E 
non e affatto dello che sia fini¬ 
ta: in molti cosi i prezzi degb 
scambi dopoborsa hanno fatto 
segnare nuovi consistenti ri¬ 
bassi. 

La frana ha travolto senza 
incontrare soverchie resistenze 
alcuni dei confini minimi se¬ 
gnali nei giorni scorsi: le Hat 
ordinarie, sottoposte ad un au¬ 
tentico fuoco incrocialo da 
parte dei venditori, sono prcci- 
pilaie al di sotto delle 7,000 li¬ 
re, finendo a quota 6.95S (- 
5,37%). Le Olivetti hanrto sfon¬ 
dalo quella delle SOCO lire, 
che aveva resistilo persino al 
•mini<raclt« dell'ollobn! scor¬ 
so. e sono finite a 4-361 (- 
4,03). Le MediobarKa sono 
scese al di sono delle 17.000 li¬ 
re a I6.S90. con un crollo del 
7,78%. Le Montedison sotto le 
1.600 lire a I.S33 (-6.01). Le 
EnimonL collocate al pubblico 
un anno fa a 1.420 lire, sono 
ora a 1.175. il 4.7% in meno di 
giovedì. 

Di fronte alla frana le voci 
•ufficiali* del mercato alzano 
bandiera bianca. «Cosa si pub 
dire di più?» risponde Carlo 
Oonroni, vicepresidente degli 
agenti di cambio, achi gli chie¬ 
de un parere. Bortoni parla di 
risposta «emotiva» alle notizie 
della crisi intemazionale, alle 
quali si sono sommate nuove 
incertezze per il futuro del go¬ 
verno e una situazione »dcllii 
Borsa non certo favorevole», 
sopraltulto, si capisce, per k; 
dilficoitù della commissionaria 
Lombardfin di Gian Paolo Lea¬ 
li. 

In tarda rnaltinala In effelli si 
t svolta senza esito la riunione 
delle 12 banche coinvclte nel¬ 
la vicenda. Un incontro teso, 
caratterizzata dallo scontro tra 
Comil. San Paolo di Brescia e 
Popolare di Milano, favorevoli 
alla linea «dura» contro Leali, e 
le altre. 

Mentre la riunione era in 


corso qualcuno ha buttalo sul 
mercato un pacco di 10.000 
Pai, la finanziaria di cui la 
Lombardfin ha rastrellalo il 
30%. In assenza di compratori 
il titolo e stalo prima rinviato 
per eccesso di ribasso (insie¬ 
me ad altri 10): chiamato a fi¬ 
ne seduta ha chiuso a 5.050 li¬ 
re, con un crollo di qua.sl il 
20%. Un ribasso chiaramente 
pilotalo da qualcuno che vuo¬ 
le mettere Leali nei guai. A 
questi prezzi, infatti, il suo 30% 
di Pai non vale forse che II 60% 
di quanto ha investilo. La Lom¬ 
bardfin 6 quindi prossima co¬ 
me non mai al fallimento, con 
il rischio che lutti i suoi titoli 
vengano messi all'asta coatii- 
vamenle. 

Per arginare la speculazione 
ribassista la Consob ha chiesto 
agli operatori di comunicarle 
tutte le operazioni compiute 
allo scoperto. Un provvedi¬ 
mento di quelli che l'organo di 
controllo assume ogni tanto 
por legare un mercato troppo 
sbarazzino, in una interpreta¬ 
zione estensiva dei suoi com¬ 
piti istituzionali. Che una forte 
spinta ribassista sia in corso, in 
effetti, non c'ù dubbio. Ma non 
saranno questi provvedimenti 
a fermare la speculazione. 
'Tanto più che l'ondata di ven¬ 
dite viene dai fondi, dalle com¬ 
missionarie. dalle grandi finan¬ 
ziarie intemazionali. Non a ca¬ 
so a essere presi di mira sono i 
titoli principali (Rat in testa). 

•Anche noi ce l'abbiamo 
quel programma II», ci ha detto 
un operatore Ieri manina. «Ci 
metti dentro il rialzo del peuro- 
lio, le aspettative di una ripresa 
della spinta inflazionistica, il 
rincaro di certe materie prime, 
e il computer ricalcola i para- 
melri di reddito, di patrimonio, 
di crescita delle socletù, dan¬ 
doli infine la quotazione «atte¬ 
sa» per i singoli titoli. Se la quo¬ 
tazione odierna e supcriore, 
vendi. Se e inferiore, compri. Si 
vede che tutti I nostri compu- 
ters ci danno oggi le stesse in¬ 
dicazioni». 

Si spiega cosi il tracollo di 
certi titoli chimici che si pensa 
saranno particolarmente pe¬ 
nalizzati daH'aumenlo del pe¬ 
trolio. E l'andamento in con¬ 
trotendenza di certi altri, come 
i bancari e i telefonici (anche 
se Ieri anche questi sono siati 
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Lunedì e venerdì sono due giorni difficili per le Bor¬ 
se; quando tornano dal week-end o stanno per an¬ 
darci gli operatori fanno i loro bilanci sull'andamen¬ 
to del mercato. E in questo periodo si tratta quasi 
sempre di bilanci negativi. Cosi la settimana si è 
aperta con un 'lunedì nero' e si chiude con un ve¬ 
nerdì altrettanto oscuro. Tutte le Borse hanno paga¬ 
to l'aggravarsi della crisi del Golfo. 


BRUNO ENRIOTTI 


La caduta libera 
del dollaro 


coinvolti nel ribasso genera¬ 
le) . SI spiega anche la batosta 
delle Fiat. Benzina più cara, 
maggiore prudenza nei consu¬ 
mi di beni durevoli da parte 
delle famiglie, rìschio di infla¬ 
zione supcriore alla concor¬ 
renza, uguale •vendere». 

Ma a questi prezzi, dicono 
ormai in molli, il ragionamen¬ 
to non regge più. I conti della 
Rat oggi non spiegano II 30% 
abbondante perso in 2 mesi. Ci 


sono titoli che quotano meno 
del loro valore patrimoniale. E 
allrì che promettono di solo di¬ 
videndo un rendimento supe¬ 
riore a quello di molte obbliga¬ 
zioni. Qualche esempio? Si pa¬ 
ragoni la quotazione di ieri di 
certi titoli al dividendo (tra pa¬ 
rentesi) distribuito quest'an¬ 
no: Bnl risparmio 13.150 
(1,000); Snia Tecnopolimeri 
4.870 (310): Montedison ri¬ 
sparmio 920 (70); Alitalia ri¬ 


sparmio 1.063 (80); Burgo pri¬ 
vilegiale 9.560 (750). 

Eppure, in piazza degli Affa¬ 
ri nessuno si azzarda a consi¬ 
gliare di comprare. -Questo e 
un mercato che si fa sempre 
più difficile», dice al contrario 
un operatore. «Meglio lasciarlo 
ai professionisti. Tanto più che 
davanti a noi. specie se nel 
Collo la situazione non miglio¬ 
ra. spazio per un ulteriore calo 
delle quotazioni ce n'ù ancora, 
e tanto». 
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H MILANO. La mazzata que¬ 
sta volta ha colpito tutte le Bor¬ 
se, nessuna esclusa. Ondale di 
vendite, ribassi record, totale 
sfiducia verso il mercato dei ti¬ 
toli e nessuna prospettiva di 
una possibile ripresa in tempi 
ragionevoli. Le cause sono 
sempre le stesse e non occore 
lare mollo sforzo per ricercar¬ 
le: il rischio che si prolunghi la 
crisi del Golfo o addirittura che 
possa degenerare in uno scon¬ 
tro armato, spinge gli investito¬ 
ri a liberarsi dei titoli e a convo¬ 
gliare i capitali In settori ritenu¬ 
ti più sicuri. È stata come sem¬ 
pre la Borsa di Tokio a dare il 
via ad una negativa reazione a 
catena. Dal Giappone 6 giunta 
nelle prime ore del mattino la 
notizia di un calo sensibile, il 
2,76 per cento, ma sono rim¬ 
balzate sopraltulto sulle altre 
Borse le preoccupazioni per 
una possitele ripresa dell'infla¬ 
zione e di un conseguente rial¬ 
zo dei tassi di interesse. Le al¬ 
tre Borse dell'Estremo Oriente 
hanno contenuto le perdite so¬ 
lo attraverso una serie di inter¬ 
venti difensivi messi in aito dai 
principali gnjppi. In Europa 
questo non ò avvenuto e le 
aperture hanno messo subito 
in luce una continua pioggia di 
vendile, sia pure con ritmi di¬ 
versi a seconda delle singole 
situazioni nazionali. La flessio¬ 
ne e stala perù netta per tulle e 
in diversi cosi si sono toccali i 
minimi dell'anno. 

Non ha retto neppure II mer¬ 
cato di Londra, che pure nelle 
scorse giornate era .sempre riu¬ 
scita a ridurre le perdite, grazie 
soprattutio ai rialzi delle com¬ 
pagnie petrolifere inglesi c del¬ 
ie società aurilere. La Borsa 
della City ha registralo un calo 
supcriore al 2 per cento. Nes¬ 
suna influenza ha avuto su 
questa perdila l'annuncio di 
un aumento dei prezzi in Gran 
Bretagna nel mese di luglio. 
Secondo gli osservatori la re¬ 
sponsabilità del calo è dovuta 


esclusivamente alle preoccu¬ 
pazioni per quanto avviene in 
Medio Oriente. Tra le Borse 
che hanno registrato ieri il mi¬ 
nimo dell'anno c'è quella di 
Francolorte che ha perso oltre 
il 3,50 percento. Ad alimenta¬ 
re li malessere del mercato te¬ 
desco si aggiungono le com¬ 
plicazioni sopravvenute al pro¬ 
cesso di unificazione delle due 
Germanie, 

In forte ribasso anche la Bor¬ 
sa di Parigi, che ha chiuso con 
un calo del 3,40 per cenio. Il 
governo francese ha tentato a 
più npresc, nei giorni scorsi, di 
prendere provvedimenti ne¬ 
cessari a contenere l'ondata 
inilattiva. ma la nuova fiamma¬ 
ta del prezzo del petrolio e la 
sensazione che l'economia 
americana possa entrare rapi¬ 
damente in una fase di reces¬ 
sione hanno deprcso notevol¬ 
mente il mercato del titoli. Il 
panorama non cambia molto 
se si esaminano tutte le altre 
Borse europee. Da Amsterdam 
a Bnjxclics, da Madrid a Zun- 
go tutte hanno fatto registrare 
notevoli perdite. Varia soltanto 
la percentuale, ma in tutti i 
mercati domina un'atmosfera 
di pesante sfiducia che non 
potrà diradarsi fino a quando 
non si intrawederà una solu¬ 
zione alla crisi del Golfo. È 
quanto si ricava anche dall'an- 
damento della Borsa di New 
York, la cui apertura, avvenuta 
quando le Borse europee sta¬ 
vano chiudendo, indica che la 
tendenza al ribasso potrebbe 
continuare anche la prossima 
settimana. '«Vali Street è infatti 
in netta caduta e sulle contrat¬ 
tazioni ha pesato il lallimcnto 
della missione del re di Gior¬ 
dania a Washington e i toni 
bellicistici che giungono dal 
presidente dell'Irak, che si so¬ 
no uniti alla ripresa dell'inlla- 
zione annunciata anche dal¬ 
l'aumento dei prezzi al consu¬ 
mo nel mese di luglio. 


Calano le s(X)rte, il petrolio sMamma 
D mondo aspetta le dedsioni dell'Opec 


Gli ultimi sviluppi della guerra del (Solfo hanno avu¬ 
to effetti devastanti nei mercati intemazionali di ieri. 
Il petrolio ha superato i 28 dollari al barile, mentre a 
Londra si è registrata una improvvisa impennata 
dell'oro accompagnata dal crollo della Borsa che 
ha determinato una perdita secca di 10 miliardi di 
sterline. Le sperarue dell'Occidente sono legate ad 
un aumento della produzione dei paesi dell'Opec. 


■i ROMA La partita che si sta 
giocando nelle sabbie del de¬ 
serto tra Saddam Hussein, il 
Cavaliere Nero dell'Irak. e l'Oc¬ 
cidente la registrare efietti de¬ 
vastanti nelle Borse e nel mer¬ 
cati intemazionali. Il fallito In¬ 
contro tra il presidente statuni¬ 
tense Bush c re Hus«ln di 
Giordania, insieme alle minac¬ 
ce dei leader iracheno, hanno 
accentuato Io scetticismo degli 
opcraton .su una soluzione pa¬ 
cifica del contlilto. E Ieri i futu¬ 
res petroliteri al Nymex di New 
York hanno fatto regislrare un 
vero e proprio balzo. 

Dopo aver aperto le contrat¬ 
tazioni intorno al 27,80 dollari 
a barile, con un rialzo di 44 
cents sulla chiusura di giovedì, 
il wti ha raggiunto e superato la 


soglia dei 28 dollari a barile, at¬ 
tcstandosi sui 28,43 dollari. 
Scenario quasi identico nei 
mercati londinesi, dove il Brcn- 
tha raggiunto i 28,35 dollari a 
barile contro i 26,95 della chiu¬ 
sura di giovedì. Un balzo che 
ha indotto la Shell ad annun¬ 
ciare un ulteriore aumento del 
prezzo della benzina, ormai 
arrivala a 217,8 pence al gallo¬ 
ne. 

Sempre a Londra c'è da re¬ 
gislrare un vero e proprio bal¬ 
zo del prezzo dell'oro, che va 
sempre più assumendo le ca¬ 
ratteristiche di bene rifugio, a 
413 dollari l'oncia, che è la 
quotazione più alta degli ultimi 
sei mesi, e che si accompagna 
al crollo della Borsa. Non sia¬ 
mo ancora al panico degli 


operatori della City, ma nella 
giornata di ieri si sono bruciati 
circa IO miliardi di sterline. »! 
mercati - ha dichiarato Simon 
Briscoe. economista della Mid¬ 
land Montagu - sono stati tra¬ 
volti dalla crisi mediorcntlale e 
1 movimenti registrati questa 
settimana sono stali determi¬ 
nati unicamente dallo sviluppo 
degli eventi nel Gollo, mentre 
gli investitori hanno Ingnorato 
gli indicatori economici di 
Gran Bretagna e Siati Uniti». 

Ma l'attenzione intemazio¬ 
nale è concentrata sull'atteg- 
giamanto dei paesi aderenti al- 
ropec. La speranza è che 1 
grandi produttori decidano un 
aumento delle quote che com¬ 
pensi la mancanza del greggio 
kuwatiano e iracheno, circa 5 
milioni di barili al giorno. Una 
misura alla quale si oppone te¬ 
nacemente rirak, che proprio 
ieri ha respinto una richiesta 
proveniente dell'Arabia Saudi¬ 
ta di una riunione d'emergen¬ 
za dell'Opec. «Non vi è alcuna 
giustificazione per una tale riu¬ 
nione», ha seccamente dichia¬ 
rato Issam Chalabi, ministro 
del petrolio di Baghdad. 


Ma secondo il «Wall Slree 
Journal» l'Arabia Saudita e il 
Venezuela insieme ad altri 
paesi dell'Opec avrebbero de¬ 
ciso di aumentare unilateral¬ 
mente la loto produzione. Una 
decisione confermata a dispet¬ 
to dei messaggi fatti circolare 
nei giorni precedenti dalla 
compagnia petrolifera statale 
saudita, «Arameo», nel quali si 
affacciava l'ipotesi di una ridu¬ 
zione del 15 o 20 per cento 
delle forniture per il mese di 
settembre. In realtà, scrive il 
«Wall Street Journal», l'Arabia 
Saudita si è impegnata ad au¬ 
mentare di uno e mezzo o due 
milioni di barili al giorno la sua 
produzione. Un altro mezzo 
milione di barili supplementari 
vcrtà dal Venezuela, mentre gli 
Emirati Arabi sarebbero dispo¬ 
sti ad accrescere di SOOmila 
barili le loro vendile. Situazio¬ 
ne difficile anche negli Stati 
Uniti, dove resta alta la dipen¬ 
denza petrolifera. Non sono 
bastate neppure le misure 
messe in atto dalle indusuie 
per rimpiazzate il deficit deri¬ 
vante dalle mancate forniture 
di trak e Kuwait E i riflessi sul 


nostro paese? Secondo gli 
esperti per ogni 10 lire perse 
dalla quotazione del dollaro, 
l'Italia risparmia mensilmente 
450 milioni di lire sul costo de¬ 
gli approvvigionamenti petroli¬ 
feri. A fine anno, la flessione 
registrata dalla moneta Usa 
potrebbe quindi regalare all'I¬ 
talia uno «sconto» di circa 500 
miliardi sull'Incremento della 
bolletta petrolifera, che passe¬ 
rebbe. comunque, a consumi 
invariati, dai I2mila 860 miliar¬ 
di dell'és a circa I4mila mi¬ 
liardi. Preoccupazioni sulla si¬ 
tuazione energetica sono state 
espresse ieri a Genova da Ric¬ 
cardo Garrone, presidente del¬ 
la Erg e membro della giunta 
deirUnione Petrolifera. «Le 
scorte petrolifere si vanno 
asolligliando - ha detto - e se 
siamo ancora lontani dali'in- 
taccare le riscpre obbligatorie, 
abbiamo già messo mano a 
quelle operativi:». La speranza 
del petroliere genovese è che i 
paesi aderenti all'Opcc deci¬ 
dano ai aumentare la produ¬ 
zione. «altrimenti comincc- 
remmo ad avere problemi reali 
di approvvigionamento». 


Ogni giorno un passo indietro 
Dollaro sempre più giù in Europa 


Giornata nera per il dollaro che fa segnare il record 
negativo nei confronti del marco tedesco. Lira so¬ 
stanzialmente stabile mentre contìnua la corsa al¬ 
l'oro che a Milano supera i 414 dollari per oncia. Re¬ 
si noti i dati sull'economia americana. Nonostante il 
miglioramento del deficit commerciale, a Washing¬ 
ton c'è aria di recessione. E le sue cause non vanno 
cercate solo nel caro-petrolio. 


MASSIMO CECCHINI 


B ROMA. Per il dollaro è sfa¬ 
to un venerdì 17 in tulli i sensi. 
Alla borsa di Milano la valuta 
statunitense ha chiuso a 
1145,425 lire perdendo altri 
cinque punti rispetto al giorno 
precedente. Anche sulle altre 
piazze europee il biglietto ver¬ 
de ha fatto registrare ulteriori 
arretramenti perdendo terreno 
sia rispetto al franco francese 
sia rispetto al marco tedesco 
nei cui confronti ha latto regi¬ 
strare un nuovo record negati¬ 
vo con un fixing di 1,5540 mar¬ 
chi per dollaro. La valuta tede¬ 
sca si è rafforzata anche nei 
confronti della lira chiudendo 
a 737,015 rispetto a 735,625 li¬ 
re della chiusura di giovedì. 


Parallelamente al calo della di- 
. Visa americana è proseguila la 
corsa al rialzo dell'oio che ha 
fatto registrare incrementi me¬ 
di di quasi 8 dollari l'oncia e le 
cui quotazioni intemazionali 
oscillano tra i 414,36 dollari di 
Milano, i 410,50 dì Londra ed i 
408,88 di Zurigo. Gli altri me¬ 
talli preziosi ne seguono le sor¬ 
ti e fanno registrare ulteriori 
forti apprezzamenti. 

La debolezza del dollaro, 
che dall'Inizio dell'anno ha 
oscillalo tra le 1200C le 1250 li¬ 
re, ha favorito un inatteso de¬ 
cremento del deficit commer¬ 
ciale stalunilensc. Il deprezza¬ 
mento della valuta rende infat¬ 


ti più costosa l'importazione di 
merci e più conveniente l'e¬ 
sportazione dei prodotti ame- 
ncani. I dati sulla bilancia 
commerciale americana di 
giugno, resi noti oggi, segnala¬ 
no un deficit di 5,07 miliardi di 
dollan contro i 7,7 miliardi del 
mese di maggio e, soprattutto, 
contro i 7,3 miliardi previsti 
dalle stime degli economisti. 
Con il dato di giugno il disa¬ 
vanzo statunitense per i primi 
sei mesi dell'anno risulta pari a 
45,81 miliardi di dollari contro 
i 54,36 miliardi dello stesso pe¬ 
riodo dell'anno precedente. È 
il disavanzo semestrale più 
basso registralo dal 1983 ha 
sottolineato con soddisfazione 
Robert Mosbacker - segretario 
al commercio USA - che si è 
detto particolatmcntc compia¬ 
ciuto dei 34,30 miliardi di dol¬ 
lari fatti registrare a giugno dal¬ 
le esportazioni statunitensi. 

Più cauto si è dimostralo il 
governatore della Federai Re¬ 
serve Alan Greenspan in una 
dichiarazione resa al Wall 
Street Journal di venerdì. Il ca¬ 
lo della produzione industriale 
e dell'occupazione indurreb¬ 


bero ad un allentamento dei 
tassi d'interesse per ridare fiato 
ad un'economia che segnala 
seri sintomi di crisi (la parola 
recessione viene accurata¬ 
mente evitata), ma l'aumento 
del livello d'inflazione registra¬ 
to a luglio - supenore alle pre¬ 
visioni - unitamente alle 
preoccupazioni per gli impre¬ 
vedibili sviluppi della crisi del 
gollo rendono per ora impossi¬ 
bile questa manovra. 

In realtà tutti 1 dati di rifen- 
mento finora fomiti dalle auto¬ 
rità statunitensi non tengono 
ancora conto degli eliciti IcgaU 
al caro petrolio e non è quindi 
da escludere che il comitato di 
pianificazione della Fcd, una 
cui riunione è programmata 
per la prossima sellimana per 
vagliare i possibili scenari cre¬ 
ditizi, si trovi di fronte ad una 
realtà più brutta del previsto. È 
l'opinione dei principali anali¬ 
sti finanziari che sottolineano 
come le difficoltà dell'econo- 
mia americana hanno origini 
precedenti aila crisi del Golfo. 
Intanto il tasso dei Uloli a 30 
armi è balzato al 9% per restar¬ 
ci-si dice-a lungo. 
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Il premier Rizhkov polemizza 
con le attività del gruppo di lavoro 
creato da Gorbaciov ed Eltsin 
per accelerare il passaggio al mercato 


Il leader radicale è già a Mosca 
n capo di Stato ha assistito 
ieri a manovre militari 
nella città ucraina di Odessa 


Neri contro neri a Soweto 

De Klerk chiede a Mandela 
di trattare con Tlnkatha 
In due giorni 23 morti 


Urss, guerra ai vertici sull’economia 


Boris Eltsin, rientrato a Mosca dal suo giro per la Rus¬ 
sia, ha partecipato alla riunione del gruppo di lavoro 
per il passaggio aH’economia di mercato. Ma il primo 
ministro dell'Urss Rizhkov lancia battute polemiche 
sui lavori di questo comitato. E Mikhail Gorbaciov? 
Diconoche anticiperà il rientro: ieri intanto ha assisti¬ 
to nella città ucraina di Odessa ad esercitazioni mili¬ 
tari d i paracadutisti e tru ppe da sbarco. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


■i MO.SCA. Mentre la produ¬ 
zione industriale sovietica con¬ 
tinua a scendere c scarseggia¬ 
no da qualche mese anche 
benzina e sigarette, a Mosca ci 
si chiede se e vera la notizia 
che Gorbaciov interromperò le 
ferie per tornare a seguire per¬ 
sonalmente i lavori della com¬ 
missione di 12 persone incari¬ 
cala di studiare il passaggio 
accellerato all'economia di 


mercato. Si tratta di quel grup¬ 
po di lavoro, frutto dell'accor¬ 
do dei primi di agosto Ira il 
presidente sovietico e Boris Elt¬ 
sin e di cui fanno parte esperti 
del -consiglio presidenziale-, 
come Stanislav Shatalin e Ni- 
kolai Pctrakov, e alcuni mini¬ 
stri della federazione russa. 
Elaborare un programma eco¬ 
nomico che faccia da sfondo 
al progetto di riforma dell'U¬ 


nione. tenendo presenti sia il 
piano del governo centrale, in 
via di riclaborazione, dopo le 
critiche che aveva subito in 
parlamento, sia il piano dei 
500 giorni abbozzalo dagli 
esperti vicino al presidente 
della federazione nissa, Bortis 
Eltsin: questo è il non facile 
compilo comitato. 

Ora sembra che le cose non 
vadano bene all inlemo del 
gruppo, che sarebbe attraver¬ 
salo da profondi contrasti sul 
da farsi. Tanto è vero che Eltsin 
aveva deciso di interrompere il 
suo viaggio per la repubblica 
russa e di tornare a Mosca per 
paitecipare alla riunione del 
comitato che si è tenuia giove¬ 
dì scorso. Ieri sulla -Pravda-, il 
leader radicale, commentan¬ 
do l'esito della riunione, si i di¬ 
chiaralo ottimista: -La prima 
stesura del programma è prati¬ 


camente pronta, ha detto, i 
punti principali sono stati con¬ 
cordati con la maggior parte 
delle repubbliche é quindi 
possibile che l'accordo sull'u¬ 
nione economica possa arriva¬ 
re prima dell'accordo sull'U¬ 
nione (la riforma della federa¬ 
zione sovietica lanciata que¬ 
st'inverno da Gorbaciov, ndr)-. 
Dalla discussione, stando a 
quello che ha detto Eltsin, so¬ 
no rimaste fuori tre repubbli¬ 
che: Estonia, Lettonia e Turk- 
menla. -Non mi preoccupa 
molto, ha commentalo Eltsin, 
vuol dire che faremo un accor¬ 
do a 12 (le repubbliche sovie¬ 
tiche sono, appunto, 15, ndr)-. 

E dei contrasti fra gli esperti 
di cui si parlava e che hanno 
fatto interrompere il viaggio a 
Eltsin e. forse, le ferie a Gorba¬ 
ciov? -Non ci sono divisioni, il 
lavoro va avanti c i risultati lo 


confermano-, ha detto il leader 
radicale, anche se. signlficali- 
vamente. ha poi aggiunto: -Se 
il programma dell Unione ver¬ 
rà tirato per le lunghe vuol dire 
che la Russia farà da sola-. In 
realtà non sembra che stia an¬ 
dando lutto liscio. -Mi stupisce 
che il gruppo crealo per discu¬ 
tere i problemi del passaggio 
all'economia di mercato, alla 
luce della preparazione del 
nuovo accordo suH'Unionc, 
abbia cominciato a preparare 
un programma alternativo (a 
quello del governo, ndr) per il 
passaggio al mercato-, ha det¬ 
to ieri il primo minislro, Nikolai 
Rizhkov, alla -Tass-, -Non ab¬ 
biamo visto il loro lavoro, ma 
siamo pronti usare tutto quello 
che c'£ di prezioso, ma se ci 
saranno divergenze di pnnei- 
pio, questo potrà avere conse¬ 
guenze per tutta l'Urss-, ha 


concluso il premier sovietico, 
tn sostanza, da questo insieme 
di dichiarazioni sembra di ca¬ 
pire che in questo momento 
due istanze stiano, nei fatti, la¬ 
vorando separatamente (an¬ 
che se il vice primo ministro, 
Leonid Abalkin partecipa ai la¬ 
vori del -gruppo dei 12») al 
passaggio dell'Urss all'econo¬ 
mia di mercato: il governo e il 
gruppo di lavoro messo in pie¬ 
di da Gorbaciov ed Eltsin. Non 
ci vuole molto a capire che il 
rischio di un confllllo Ira di lo¬ 
ro è mollo allo, nella misura in 
cui, come si evince dalle paro¬ 
le di Rizhkov, il governo rischia 
di essere delegittimalo dall'ac¬ 
cordo Ira Gorbaciov ed Eltsin. 

Quest'ultimo, del resto, non 
perde occasione per ribadire 
che Rizhkov non gode della fi¬ 
ducia del popolo e quindi non 
è in grado di elaborare nessun 


programma. E il primo mini¬ 
stro continua a rispondergli: 
-Eltsin ha ragione in una sola 
cosa: senza la fiducia del po¬ 
polo nessun governo potrebbe 
lavorare e se il giudizio di eltsin 
dovesse rivelarsi giusto il go¬ 
verno sarà costrolto ad andar¬ 
sene. Ma sono convinto che il 
nostro programma, che nel 
corso delle vane rielaborazio¬ 
ni, ha subito cambiamenti no¬ 
tevoli, sarà presentato entro il 
tempo previsto (il primo set¬ 
tembre, ndr) e verrà sottopo¬ 
sto al Soviet supremo dell'Urss 
per l'approvazione-. 

Ma Gorbaciov anticiperà il 
rientro o no? Ieri l'agenzia -In¬ 
terfax» dava notizia che il lea¬ 
der sovietico era in Ucraina, a 
Odessa, a godersi lo spettacolo 
di esercitazioni militari con¬ 
giunte fra paracadutisti, navi 
da guerra e truppe da sbarco. 


™ CITTÀ DEL CAPO Gli scon¬ 
tri tra I sosteniton dell'Alrican 
national congress di Nelson 
Mandela e quelli delTInkatha, 
il partito conservatore zulu di 
Gatsha Buthclezi, insanguina¬ 
no il Sudalrica. Negli ultimi 
due giorni 23 morti e 208 fonti 
nel -ghetto nero» di Soweto. al¬ 
la periferia di Johannesburg, 
che SI sommano agli oltre 1W 
uccisi questa settimana nelle 
citta' dclTEast Rand, dove don¬ 
ne e bambini cercano rifugio 
nelle chiese. Non si tratta di 
lotte tribali, benché a fronteg¬ 
giarsi .siano gli -impi» (gueme- 
ri) zulu e gli xhosa delTAnc, 
ma di uno scontro politico per 
li controllo e l'egemonia della 
maggioranza nera sudafrica¬ 
na. 

La pacificazione tra l'ArK e 
il governo bianco di Pretoria, la 
concreta possibilità di perveni¬ 
re ad un negozialo e a dei si¬ 
gnificativi mutamenti di ordine 
costituzionale, hanno scatena¬ 
to il leader delTInkatha, che 
rappresenta una comunità di 7 
milioni di zulu. Buthelezi infatti 
non vede di buon occhio il lat¬ 
to che il presidente sudafnea- 
no De Klerk abbia scelto come 


propno interlocutore, per apri¬ 
re il dialogo con il movimento 
nero, l'Anc di Mandela e ha 
scatenato la propna olicnsiva 
anche nelTransvaal, dopoché 
nel Natal i due schieramenu si 
battono già da tre anni, con un 
tragico bilancio di oltre 4000 
villime. 

A Soweto i gruppi zulu, 
composti soprattutto da lavo- 
raton emigrati, hanno lanciato 
i loro attacchi e i loro urli di 
guerra, brandendo bastoni, ru¬ 
dimentali lucili e delle corte 
lance dalla punta larga. Hanno 
occupato la zona della ferrovia 
di Soweto. La polizia è interve¬ 
nuta COI blindati ed é stata ber¬ 
sagliata con sassi e lacrimoge¬ 
ni lanciati dalle due fazioni ri¬ 
vali, Ha comunque latto sape¬ 
re che la situazione -Per il mo¬ 
mento 0 sotto controllo».An- 
che se il fuoco cova sotto la 
cenere. 

Il presidente de Klerk si é vo¬ 
luto incontrate con Nelson 
Mandela e gli ha chiesto di 
trattare con Buthelezi. Finora 
comunque Mandela ha sem¬ 
pre rifiutalo di entrare in con¬ 
tatto con li leader delTInkatha. 


Polemiche nelle due Germanie dopo la crisi di governo in Rdt 

Unificazione prima del 14 ottobre? 
Kohl nega: rispetteremo il calendario 


Shevardnadze incontra Genscher sull’unificazione 

Accordo Mosca-Bonn sul «centro» 
per prevenire i conflitti in Europa 


La crisi esplosa nella coalizione governativa tedesco¬ 
orientale rischia di sconvolgere i programmi per l’unifi¬ 
cazione tedesca. Si parla di un possibile anticipo dei 
tempi, anche se Kohl fa dire al suo portavoce che tutto 
procederà secondo il calendario prestabilito sino all’a¬ 
desione della Rdt alla Rfg il 14 ottobre prossimo. Doma¬ 
ni il gruppo parlamentare della Spd orientale formaliz¬ 
zerà l’uscita dei socialdemocratici dal gabinetto. 


MBERUNO. La crisi della 
-grande coalizione- a Berlino 
Est è sfata giudicala ieri da un 
esponente liberale tedesco- 
orientale come un possibile 
trampolino di lancio per giun¬ 
gere a una più rapida riunUica- 
zione della Germania. 

La crisi 6 esplosa giovedì 
quando, risposta all'allontana¬ 
mento di due ministri socialde¬ 
mocratici (Spd), annuncialo il 
giorno precedente dal primo 
ministro cristiano-democratico 
(Cdu) Lothar de Maizlére, gli 
organi dirigenti delTSpd han¬ 
no deciso di porre fine all'al¬ 
leanza tra i due partili. Per do¬ 


mani è stata convocala una 
riunione del gruppo parlamen¬ 
tare dei socialdemocratici te¬ 
desco-orientali, che dovrà for¬ 
malizzare la spaccatura. A 
quel punto de Malziére si tro¬ 
verà privo della maggioranza 
dei due terzi in Parlamento, 
che e nccessana per il varo di 
leggi di rilevanza costituziona¬ 
le 

Parlando ieri ad una radio 
tedesco-federale, il deputato 
Conrad Michael Lehmcnl, 
membro della direzione del 
partito liberale della Rdt, ha af¬ 
fermato che l'operato -politi¬ 
camente destabilizzante di de 


Malziére- potrebbe portare ad 
un'adesione della Germania 
orientale alla Rfg in anticipo ri¬ 
spetto alla data prevista del 14 
ottobre. 

Verso questo obiettivo sem¬ 
brano puntare -manovre» che 
«vengono provocate- dallo 
stesso primo ministro, ha detto 
Lehmenl, pur senza fornire al¬ 
tre indicazioni a soslegnodella 
propria lesi. Una tesi che é in 
contraddizione con le più re¬ 
centi dichiarazioni pubbliche 
di de Maiziére. Questi giovedì 
notte ha riaffermato di ritenere 
il 14 ottobre la data più indica¬ 
la per la proclamazione della 
unificazione tedesca. 

. Lehmenl ha lamentato che 
nei discorsi politici il momento 
delTunificazionc sia sempre 
più fatto dipendere dalla sola 
conclusione dei colliqui inter¬ 
nazionali denominati -2 più 4-, 
e non anche dalle altre due 
precondizioni sino ad ora rite¬ 
nute essenziali, cioè la ricosti¬ 
tuzione dei -lacnder» (regio¬ 
ni) nella Rdt e il varo del -trat¬ 


tato di unione- che Berlino Est 
sta ancora negoziando con 
Bonn. Lehment ha ammesso 
che il deteriorarsi della situa¬ 
zione economica nella Rdt 
rende comunque ormai op¬ 
portuno arrivare rapidamente 
all'unificazione. 

Lo stesso parere aveva 
espresso nel giorni scorsi an- 
cheil leader della Spd tedesco- 
occidentale e cartdidato alla 
cancelleria Oskar Lafontaine. 
Riprendendo una proposta 
avanzata a suo tempo dalle 
due Spd, dell'Est e delTOvest, 
Lafontaine aveva affermalo in 
varie interviste radiofoniche 
che occorrerebbe anticipare 
l'unificazione al IS settembre. 

I miliardi di marchi -aveva 
argomentato Lafontaine- fomi¬ 
ti dai contribuenti della Rfg e 
Inviali nella Rdt vanno ammi¬ 
nistrati sotto l'intera responsa¬ 
bilità del governo della Repub¬ 
blica federale. Kohl per pane 
sua gli aveva risposto che 
un'anticipazione della fusione 
delle due Germanie -non sa¬ 


rebbe una mossa intelligenic». 

Il vice-portavoce govemali- 
vu di Bonn, Dieter VogcI, ha di¬ 
chiaralo che l'amministrazio¬ 
ne non intende mutare i piani 
che prevedono l'adesione del¬ 
la Rdt alla Rfg il 14 ottobre 
prossimo. 

Attraverso Vogel, il cancel¬ 
liere Kohl ha rivolto un appello 
al paniti della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca affinché in¬ 
tervengano in Parlamento t>er 
garantire la necessaria mag¬ 
gioranza per la ratifica del trat¬ 
tato suli'unificazione. Questo 
procedimento, ha dello Vogel. 
«chiarisce 1 termini e I presup¬ 
posti per l'unificazione-. 

La conclustone del trattato 
' toglierebbe sostanza alle accu¬ 
se di chi sostiene che non si 
tratta di un'adesione ma di 
un'-annessione della Rdt da 
parte della Rfg». Il governo se¬ 
guita a ritenere, ha detto Vo¬ 
gel, che la nuova tornata di 
trattative preparatorie all'ac¬ 
cordo cominceranno lunedi a 
Bonn. 


Visita lampo del ministro degli Esteri di Bonn, Gen¬ 
scher. che ha avuto un lungo colloquio con Eduard 
Shevardnadze. Si conferma che ormai non ci sono 
più ostacoli di rilievo all’unificazione delle due Ger¬ 
manie. Accordo sull’idea di un «centro», forse con 
sede a Berlino, per prevenire conflitti in Europa. Si è 
discusso di rapporti economici e della permanenza 
delle truppe sovietiche in Rdt. 


DAL NOSTRO INVIATO 


M MOSCA. -La riunificazio¬ 
ne tedesca è andata avanti 
più rapidamente di quanto ci 
saremmo aspettati»: in queste 
parole pronunciate da She¬ 
vardnadze sta la ragione della 
visita-lampo a Mosca del mi¬ 
nislro degli Esteri della Ger¬ 
mania occidentale, Hans-Die- 
trich Genscher. L’incontro fra 
i due capi delle diplomazie 
sovietica e tedesco orientale 
ha, dunque, conlemiato che 
ormai il processo di rìunifica- 
zlone praticamente non in¬ 
contra più ostacoli: -È già sta¬ 


lo concordalo il documento 
conclusivo sulla regolazione 
definitiva d^li aspetti inter¬ 
nazionali dei processo di riu- 
nlficazione», ha detto She¬ 
vardnadze, nel corso della 
conferenza stampa congiunta 
che ormai caratterizza questo 
tipo di vertici. E ha aggiunto: 
«L'incontro di Mosca del 
gruppo "due più quatu-o" del 
12 settembre sarà quello con¬ 
clusivo. Certo non tutto è sta¬ 
lo risono, ma siamo andati 
molto avanti». 

I rapporti economici e 


commerciali Ira la Germania 
unita, tema acuì sono interes¬ 
sate ambedue le parti, e la 
questione della regolazione 
e, poi, del ritiro delle truppe 
sovietiche di stanza nella Ger¬ 
mania orientale sono stati al 
centro dei colloqui fra i due 
ministri degli Esteri. -Amiche¬ 
voli, produttivi e costruttivi», 
sono stali definiti da Gen¬ 
scher che ha annuncialo la 
prossima presentazione (pri¬ 
ma del 12 settembre) di una 
dichiarazione -molto impor¬ 
tante- sulla consistenza delle 
truppe tedesche della futura 
Germania unita e sulla rinucia 
alle armi nucleari, biologiche 
e chimiche. Il ministro degli 
Esteri tedesco occidentale, ri¬ 
ferendosi alla conferenza suK 
la sicurezza e cooperazione 
in Europa (Csce) che si svol¬ 
gerà in novembre a Parigi, ha 
detto che essa -aprirà un nuo¬ 
vo stadio nel processo euro¬ 
peo», Adesso che le contrap¬ 
posizioni ideologiche sono 
stale superale, è necessario 
creare un'unica Europa e del¬ 


le strutture appropriale a que¬ 
sto scopo, che dovrebbero in¬ 
cludere un «centro» con il 
compito di prevenire i conflitti 
alTintemo del vecchio conti¬ 
nente. All'idea del -centro» - 
la cui sede potrebbe essere 
Berlino - ha latto cenno an¬ 
che Shevardnadze: «Sul cen¬ 
tro le nostre posizioni coinci¬ 
dono o sono molto vicine», ha 
detto il ministro degli Esteri 
sovietico. 

Genscher era arrivato a Mo¬ 
sca Tallio Ieri sera. Come di¬ 
cevamo le questioni econo¬ 
miche sono stale l'altro tema 
importante dei colloqui mo¬ 
scoviti del ministro degli Este¬ 
ri tedesco occidentale. Bonn, 
come è nolo aveva annuncia¬ 
lo in giugno un prestilo al- 
TUrss di cinque miliardi di 
dollari, in gran parte garantito 
da banche tedesche. I due 
ministri hanno naturalmente 
parlalo anche della crisi del 
Golfo (ma di questo diamo 
notizia in altra parte del gior¬ 
nale). □Af.V. 


Polemiche negli Usa: un ex sacerdote ha intervistato mille religiosi 
la metà ha relazioni con uomini e donne, ma la Chiesa nega e condanna 


Amore e sesso dei preti americani 


Preti e sesso. La Chiesa americana nega, ma scan¬ 
dali e polemiche dilagano. Mentre l’ex vescovo di 
Atlanta Eugene Marino, coinvolto in una relazione 
con una cantante, viene ricoverato in un ospedale 
psichiatrico dopo un tentativo di sucidio, sta per ar¬ 
rivare nelle librerie un documentato rapporto del¬ 
l’ex prete Richard Sipe: metà dei preti americani ha 
relazioni eterosessuali e omosessuali. 


RICCARDO CHIONI 


■■ NEW YORK La Chiesa fin 
ora aveva udito solo l'eco di 
certi episodi conturbanti rela¬ 
tivi ad alcuni preti canadesi, 
trascinati in tribunale sotto 
l'accusa di aver abusato di mi¬ 
nori. 

Poi c'è stala la conferenza 
episcopale canadese che con 
l'articolo pubblicato sulla rivi¬ 
sta Reìalions, riferiva che il 20 
per cento dei preti ha proble¬ 
mi con il celibato. Inline era 
arrivata in Vaticano la lettera 
del vescovo canadese Al- 
phonsus Liguori Penney con 
cui riferiva a Giovanni Paolo 11 
che il 30 per cento dei sacer¬ 
doti della sua regione è gay. 

Quando, il prossimo mese, 
la casa editrice Brunner/Ma- 
zel farà arrivare sugli scanali 
delle librerie americane il rapi- 
porto «A Secret World: Sexua- 
lily and thè Search for Celiba- 
cy« (un mondo segreto; ses¬ 
sualità e la ricerca per il celi¬ 
bato) contenuto in 800 pagi¬ 
ne fitte e redatto da un ex pre¬ 
te ora docente di psicologia 
presso la Johns Hopkins Uni¬ 
versity School ol Medicine di 
Boston, allora si che scoppie¬ 
rà il «bubbone americano-. 

Secondo A.W. Richard Si¬ 
pe, autore del voluminoso 
•dossier», la metà dei preti 
americani è coinvolta in rela¬ 


zioni sentimentali etero e 
omosessuali. Sipe ha impie¬ 
galo 2S anni per mettere as¬ 
sieme le cifre che contesta al¬ 
la Chiesa: ha Inturvisfalo olire 
mille sacerdoti e SOO dei loro 
partner (e vittime). arrivando 
alla conclusione che al'arcai- 
ca insistenza al rispetto del 
celibato da parte della Chiesa 
non ha più ragione d'esistere. 
E la sua credibililà in malena 
sessuale va sempre più assot¬ 
tigliandosi». 

Il docente di psicologia ha 
rincaralo la dose: <11 punto di 
vista della Chiesa sulla natura 
della sessualità umana è lette¬ 
ralmente sottosviluppato ed 
immaturo». Lo ha detto di 
fronte ai colleghi giunti a Bo¬ 
ston per l'annuale meeting 
dell'Associazione degli psico¬ 
logi. 

Immediata la risirosla del 
reverendo Kenneth Doyle, 
portavoce dei vescovi ameri¬ 
cani, il quale ha contestalo 
l'accuratezza dello studio, as¬ 
serendo di biasimare il lavoro 
di Sipe. 

Doyle non è però riuscito a 
convincere i convenuti all'as¬ 
semblea di Boston i quali si 
sono schierati a spada tratta 
con Sipe. difendendo le stime 
del rapporto ed II suo redatto¬ 
re. precisando che «la Chiesa 



deve abolite la regola del celi¬ 
bato vecchia di 800 anni, on¬ 
de allentare II serio problema 
morale che affligge i preti 
americani e la sempre cre¬ 
scente 'defezione» di semina¬ 
risti. 

Dean Hoge, sociologo pres¬ 
so la Catholic University ol 
America di Washington, ha ri¬ 
ferito che -Tunica realistica 
soluzione al problema e per 
risolvere la crisi di aspiranti 
preti é quella di iraslormare il 
voto del celibato In un'opzio¬ 
ne, concedendo l'accesso al¬ 
l'altare anche alle donne». 

Il rapporto di Sipe non po¬ 
teva giungere in un momento 
migliore, come codazzo agli 
scandali sessuali in cui sono 
stali coinvolti l'arcivescovo 
Eugene Marino di Atlanta, il 
primo arcivescovo negro d'A¬ 
merica, il quale è stalocoslret- 
to a rassegnare le dimissioni 
dopo che era diventata di do¬ 
minio pubblico, lo scorso me¬ 
se. la sua intima relazione con 
una giovane cantante. Vicki 


Long. 

L'arcivescovo venerdì scor¬ 
so, dopo un teniafivo di suici¬ 
dio. è stato ricoverato in una 
clinica psichiatrica gestita dal- 
Tarcidiocesi. Un altro prete 
della sua diocesi lo ha seguito 
a ruota, rassegnando le dimis¬ 
sioni, dopo aver confessato di 
aver avuto, pure lui. una rela¬ 
zione con la slessa donna. 

Poche settimane la il reve¬ 
rendo Bruce Riiter, fondatore 
e direttore della famosa Cove- 
nani House (dove si rifugiano 
i giovani fuggiti di casa), ave¬ 
va abbandonato l'istituto su 
pressione del cardinale di 
New York, John O'Connor in 
seguilo alle -voci-, poi confer¬ 
male da un'inchiesta ordinata 
dal prelato di New York, se¬ 
condo cui Riller avrebbe ses¬ 
sualmente abusalo di un nu¬ 
mero imprecisato di teen- 
agers che avevano chiesto -ri¬ 
fugio- nella CovenanI House. 

Padre Doyle, mentre da una 
parte ammette che il proble¬ 
ma Ira II clero esiste, critica lo 
studio di Sipe accusandolo di 


aver «approlitlato della buona 
fede dei preti che si sono rivol¬ 
ti a lui come studioso e psico- 
1^0. Sipe. sposalo e con un 
figlio di 17 anni, non ha usalo 
mezzi termini: -Metà dei mini¬ 
stri da me intervistati si sono 
presentati con problemi ses¬ 
suali. L'altra metà - ha preci¬ 
sato - ha risposto al questi> 
nario da seminari e parroc¬ 
chie. Il sondaggio - ha con¬ 
cluso - illustra esattamente 
qual é la situazione e quale é 
stata da 25 anni a questa par¬ 
te, negli Stali Uniti-, 

Uno studio separalo, rileva¬ 
lo nella Eosl Coasl. cui hanno 
aderito I SO preti, riferisce che 
più del 71 per cento dei giova¬ 
ni -pastori- si è dichiarato infe¬ 
lice nella pratica del celibato, 
mentre solo il due per cento di 
questi ha affermato di rispet¬ 
tarlo pienamente. 

L'ex prete-psicologo ha 
inoltre rilevato che il 28 per 
cento dei preti intrattengono 
una relazione sentimentale 
con una partner femminile, 
mentre il 20 per cento ha con¬ 
fessalo di essere gay. Un altro 
12 per cento ha affermato di 
avere una regolare, attiva vita 
sessuale ed il restante sei per 
cento dei giovani parroci ha 
confessalo di avere avuto rap¬ 
porti con bambini o adole¬ 
scenti. 

Siptr ha inoltre scopertoche 
T80 percento del clero ameri¬ 
cano pratica la masturbazio¬ 
ne, considerala -peccato mor¬ 
tale-dalla Chiesa. 

Ha chiuso il suo intervento 
dicendo: -Traendo fe somme, 
posso quindi affermare che la 
credibilità dei preli come au- 
lorilà morale in materia ses¬ 
suale è irrimediabilmente infi¬ 
ciata». 


PROVINCIA DI PAVIA 

Ai sensi detl'art. 6 della legge 25/2/1987. n. 67, si pubblicano ì seguenti dati relativi al BILANCIO CONSUNTIVO 1988 (') 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti; (In migliaia di lire) 


EMTWTE SPESE 



Previsioni di 

Accertamenti da 



Previsioni di 

Impegni da 

Denomirtazione 

competenza da bilancio 

conto consuntivo 


Denomlnazlong 

competenza da bilancio 

conio consuntivo 


' anno 1990 

anno 1986 



anno 1990 

anr>o 1988 

Avanzo di amministraziooe 

1.200.000 

_ 


Disavanzo di ammlnistraz. 


_ 

Tribù lai1< 

5 745 000 

5.752441 


Correnti 

64.523.500 

00193.713 

Contribuii e traslerimentl 

62.737,800 

53.574 399 


Rimborso quote di capitale 



di cui dallo Stalo 

58481.700 

51.606948 


per mutui in ammortamento 

10.442 500 

7 332.819 

ài cui <Me Ragioni 

2671.100 

t 767.451 




Extrairtbutarie 

5.115.200 

6.45V726 





di cui per proventi servizi 
pubMid 

81 000 

84 070 





Tetalo satiits psits eerr. 

74.708.000 

85.778.588 


TotaK sptu gaitt coir. 

74.9B6J)00 

S7.926.S32 

ASenaziooe di beni e 
trasferimenti 

7 380 000 

11,355047 


34 712000 

29651.140 

Spese di investimento 

di cui dallo Stato 

1 200 

1200 




di cui dalle Rigidnl 

5021 300 

9 966265 





Assurulone prestiti 

27.600.000 

16 393934 





di cui per anticipazioni 
di tesoreria 

100000 

— 





Tutal* ntnt* gapltal* 

S4.0BD.OOO 

28.748.981 


Totale sptM coito capitato 

34.712.000 

29.851.140 




Rimborso antrcipazione 
di tesoreria e altri 

100000 

_ 


Partite di giro 

12.530000 

10.584.239 


Partile di giro 

12 530000 

10 684.239 

Telali 

122408.000 

108.111.768 


Totali 

122J08.000 

107.781.911 

tksavanzb di gKtlOfw 

— 

1.650.125 


Avanzo di gestione 

— 

— 

TOTAU •IIIULe 

122.308.000 

107.761.911 


TOTALI GENERALE 

122.308.000 

107.781.011 


Z) U ctesslfieaxloss dslls prloelpall spese correnti e In costo espitelo, dttuoto dal consentivo, socondo rsosllsl ocooonlco-foulonsls è 

la sepsssts: (in migliaia di lire) 



Ammne 

generate 

Istrutione 
e cultura 

Abitationi 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Attivrtà 

econom 

TOTALE 

PBrscnato 

9327 000 

5 901 803 

_ 

109000 

5 435000 

1219000 

21 991 603 

AcQuisto beni e servizi 

3475 912 

4 602 096 


982 409 

4 620003 

1 419388 

15299 668 

Iniernsi pulivi 

817 554 

1 602.383 

— 

1205171 

9 881 149 

— 

13306.257 

(nvesienenfl efretluen 








direttamenti OairAinm.ne 

441 664 

4220347 

6r3 

328 000 

14 622 000 

9966 264 

29 579168 

Inmimeni) eidireltl 


— 

— 

— 

— 

71 ino 

71100 

TOTAU 

13.112.390 

1SJ2S.t2t 

473 

2.124.440 

34.75S.1B2 

12.674.742 

a(L24a.ias 

3) La riMtUnia fli*!, ■ Mio if 31 illcenbra 1888 dmnia dal connntln (In nigllili di Un): 




Avanro Oi immintstiezione del conto consuntivo OeB'snno 1988 

. . 

. 

_ . 

__ 

__ L 

3 870 330 

Residui passivi perenli esistenti atta data di chiusura del conto consuntivo deiranno 1988 . 

... - - -, - 

___ __ 

. 

. ___ L 

877121 

Avanto di ammnsiiatione disponibile al 3) dicembre 1988 

. 



.. . .„ 

__ __ L 

2 993 209 

Ammontare dei debiti luon biiancc comunque esistenti e risultanti dalia elencazione allegata al conto consuntivo dorranno 1988 . 


... . L 

— 


4) la prlneipsll oetrsts • spese per sbitsnto desunte dal consuntivo sono le seguenti (In niglisis di lire): 


ENTRATE CORRENTI 

L 

132,09 

SPESE CORRENTI 

di CUI 



di CUI 

- tributarle 

L 

11,55 

- personale 

- contributi e trasferimenti 

L 

107,57 

- acgui'.to beni e servizi 

• altre entrale cotienit 

L 

12 97 

- aure spese correr)!) 


n i (tiU » rtffftscono ifTuttino conswìDvo apfi/ovato 


L 135,0e 

L 44,tb 

t 30,72 

L &0.7» 


IL PRESIDENTE aw. Tullio MontaBU - 



l’Unità 

Sabato 
18 agosto 1990 













Politica Interna 


Andreotti a Cortina 

«Con Craxi i pregiudizi 
sono caduti». Minivertice 
con Cossiga e Rognoni 

dal N0S''RQ inviato _ 

MICHELE SARTORI 


Il presidente della Repubblica 
rinvia alle Camere le norme 
sulla protezione civile: 
«Violano la Costituzione» 


Critica ai poteri eccezionali 
sullo stato d’emergenza 
conferiti a un ministro 
Sullo sfondo il caso Irpinia 


La bocdatinra di Cossiga 
«Quella le^e va lifò^tta» 


Cossiga «boccia» la legge sulla protezione civile e la 
rinvia alle Camere perché sia riesaminata. Il capo 
dello Stato eccepisce i poteri eccezionali conferiti al 
ministro e segnala altre illegittimità costituzionali e 
vane inegolarità. Richiama anche il ruolo della 
commissione Irpinia, contraddetto - come già ave¬ 
va denunciato il presidente Scalfaro - dalla nuova 
normativa Positivi i primi commenti. 


FABIO INWINKL 


■■ cortina Andrcom in le- 
nula miniiicnalc, Couiga m 
giacca, camicia a «cacchi e 
scarpe pesanti Rognoni vesti¬ 
lo alla montanara Hcrlrc<)iiar 
tidora in una salcttd riservata 
dell hotel Savoia di Cortina si 
sono -visti da vicino- ieri s^ra il 
presidente del Consiglio che 
aveva appena presentato il suo 
quindKesimo libro -Gli U w vi¬ 
sti da vicino- il presidente del¬ 
la Repubblica amvato m eli¬ 
cottero dal Cansiglio c il mini¬ 
stro della Dilesa pure in v lleg- 
giatura a Cortina Una riunione 
senza icstimoni la seconda 
del genere dopo un riservatis¬ 
simo pranzo con Cossiga a 
Ferragosto nel convento delle 
Orsolme che ospita abitual¬ 
mente Andreotti Neanche sta¬ 
volta nessuno alla line, h i vo¬ 
luto parlare -Buonasera e non 
aspettatevi nulla di diverso da 
un buonasera- ha risposto 
Cossiga ai cronisti E Rognoni 
•Abbiamo letto una ad una le 
pagine del librodi Andrcom- 
Da qucsi'ulhmo poi, silen¬ 
zio assoluto -Non (alemi do¬ 
mande che abbiano rifcrimcn- 
li all attualilò politica-, aveva 
avvertilo prima del dib.iililo 
sull -America vista da vicino-, 
seguilo da una lolla strariparne 
- tra gli altri il ministro Riga gli 
induslrfali Barllla c Faccioli 
Villono Sgarbi - che aveva 
sgomitato pcroresollola piog¬ 
gia per accaparrarsi un pissio 
Anche nella presentazione del 
volume. Andreolh si i limitato 
a toccare I attualità di sluggita. 
solo nel ricordo di un epi^io 
recente «Una volta scrissi al 
presidente degli Usa Bush sta¬ 
le tacendo degli erron a sbilan¬ 
ciarvi in questo modo verso 11- 
rak. Gli islamici non sono mo- 


nogamici nemmeno in fami¬ 
glia come potete pensare che 
lo saranno con voi’- Awciti- 
mento al pubblico -Badate 
garantisco la venti di ciò che 
dico lino all ultima virgola Ma 
non garantisco di dire tutta la 
Venti- 

Forse erano allusioni alle vi¬ 
cende del Kuwiit c allatleg 
giamcnto Italiano anche altre 
considerazioni -Vi sono due 
modi di vedere gli Usa o sul 
I altcnli, o sul riposo lo sto sul 
riposo- Epocodopo -Èdillic - 
le seguire una strada senza tin¬ 
tinnio di speroni senza sbatte¬ 
re di lacchi ma va percorsa- 
Parlava però in generale delle 
tensioni mondiali Piuttosto 
avaro, ieri, di battute c sarca¬ 
smi Andrcolli ha sfoderato un 
solo aneddoto nuovo -Si ricor¬ 
da - a chiesto uno spettatore - 
di quando Craxi disse di lei 
( he tulle le volpi finiscono pri 
ma o poi in pellicceria’- -Ah, 
-.1 ma con Craxi conoscendo 
Li meglio, molli pregiudizi so¬ 
no caduti E poi poco dopo 
quell episodio 0 successo che 
proprio dietro la Camera si 4 li¬ 
berato uno studio occupato in 
precedenza da un pellicciaio, 
<“ I ho preso io L ho dello subi¬ 
to a Craxi Hai cisto che sono 
Imito in pellicceria’- Applausi 
i: poi lutti a far ressa per farsi 
autografare il libro, e Andrcoltl 
-cdulo dietro un tavolino 
sommerso dall invadente prc 
senza dello sponsor del dibat¬ 
tito lattine di birra Hcmckcn 
Ira I volumi boccali Hcmckcn 
a fianco, lampade marcale 
Hcmekcn, e ad aiutare il presi 
dente due hostess in verde tra¬ 
vestile da bottigliette Heine- 
ken Subito dopo, la serata 
musicale «Gli Usa sentiti da vi¬ 
cino- 


Hi ROMA Con una lunga ar- 
gomcnlala lettera al presidenti 
delle Camere il capo dello Sta¬ 
to ha rinvialo al Parlamento, 
per un riesame la legge sulla 
protezione civile Un allo rile¬ 
vante che SI Iscrive nel partico¬ 
lare attivismo del presidente 
della Repubblica m questa fa¬ 
se del suo mandato Dopo il 
rcccnic messaggio sui proble¬ 
mi della giustizia c la serrala 
controversia sul ruolo del Con¬ 
siglio supcriore della magistra¬ 
tura Francesco Cossiga -boc¬ 
cia- una legge rilevante con 
una sene di argomentazioni, 
sotto il profilo coshiuzionalc c 
sostanziale, che suonano cntl- 
ca ai parlamcnian e al gover¬ 
no, alle sovrapposizioni e in¬ 
certezze nell assctio e ncll’atti- 
vili dei singoli ministeri 
Il rinvio -per nesame» 4 


un attivili che nenira nelle tipi¬ 
che prerogative del Qulnnale 
Cossiga in questa legislatura 
ha gli -restituito- tre provvedi¬ 
menti in materia ceonomico- 
fiscalc per problemi di coper¬ 
tura fmanziana, c. da ultimo, la 
legge suirordmamenlo delle 
professioni di avvocalo e pro¬ 
curatore Ma I iniziativa assun¬ 
ta ora in matena di protezione 
civile 4 di bdn altra portata, per 
lo queslioni che investe, le re- 
sponsabilili che adombra (si 
pensi all inchiesta parlamenta¬ 
re m corso sulla ricostruzione 
dell Irpmia), i richiami che in- 
dtnzza in vane direzioni 
Nello sedici cartelle inviate a 
lotti e Spadolmi, Il presidente 
della Repubblica lamenta an¬ 
zitutto che «xnpetenze di 
grande nlevanza-, compresa 
quella di fare ordinanze, ven¬ 


gano altnbuite ad un ministro 
senza poriafoglio. quale 4 
quello della Protezione civile, 
che non 4 "Itolare di compe¬ 
tenze proprie ma svolge fun¬ 
zioni delegate La legge sulla 
protezione civile approvata 
dal Parlamento il 31 luglio, -as¬ 
segna al ministro competenze 
in via permanente Ivi compre¬ 
so Il coordinamento delle atti¬ 
vità delle Regioni mai atinbuilo 
in via esclusiva a un singolo 
ministro. 

La legge inoltre prevede 1 1 - 
stituzione, nell ambilo della 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri del dipartimento della 
protezione civile ciò in deroga 
alla legge 400 sull attiviti di go¬ 
verno che prevede la creazio¬ 
ne dei dipartimenti per decre¬ 
to Il presidente ricorda altresì 
che recentemente il Parlamen¬ 
to ha prorogato con legge il 
termine per la presentazione 
della relazione prepositiva del¬ 
la commissione d inchiesta 
suilTrpinia -Se il mandato si 
considera ancora attuale - rile¬ 
va la Ictler.» del (Quirinale - 
non appare cocrenle che al 
tempo stesso non si attenda la 
relazione. 

Cnliche alla legge, durante il 
suo iter, erano venute dallo 
stesso Oscar Luigi Scalfaro, 
prcsidenle della commissione 
sul terremoto. .Se questa legge 


dovesse passare cosi com 4 - 
aveva detto — dovremmo 
prendere atto dell'inutilili del¬ 
la nostra commissione d'in¬ 
chiesta Come 4 possibile affi¬ 
dare una cosa tanto delicata 
come una dichiarazione d'e¬ 
mergenza ad un semplice mi¬ 
nistro’- 

Ma torniamo al testo di Cos¬ 
siga. le cui eccezioni assumo¬ 
no in certi passaggi il tono di 
una vera e propna rc-quisiloria 
•Ciò che non mi sembra ade¬ 
rente - sostiene il capo dello 
Stalo - ad un coerente modo 
di legiferare c ad una ordinata 
concezione dell ordinamcnio 
4 che alle leggi di attuazione 
dcll.n Costituzione che do¬ 
vrebbero avere un carattere or¬ 
ganico e un elevato grado di 
stabiliti SI apportino non mo- 
dilichc espresse e permanenti 
ma che ad esse di quando m 
quando si deroghi, per lo più, 
come nel caso in esame in 
modo non espresso ma tacito 
c quindi non lacilmcnte rico¬ 
noscibile- Cossiga chiede 
quindi che si esca da ogni pos¬ 
sibile equivoco per la sovrap¬ 
posizione di competenze tra 
ministro dell Interno, della Pro¬ 
tezione civile e lo stesso dipar¬ 
timento 

Positivi i pnmi commenti al- 
rinlcrvcnto del Chnrinale Per 
Franco Bassanini, capogmppo 


dei deputali della Sinistra indi¬ 
pendente, numerose norme 
della legge impugnata appaio¬ 
no infatti di dubbia cosiiluzio- 
naliti, attribuendo al ministro 
della Protezione civile potcn 
eccezionali, svincolali dal n- 
spctto dello leggi e delle nor¬ 
me sulla contabiliti dello Sta¬ 
lo Bassanini la definisce un al¬ 
tro frutto di quella cultura del- 
I emergenza che ha prodotto 
tanti danni legiltimando spese 
clienlelari e incontrollate in Ir- 
pinia e altrove Fabio Fabbn 
capogruppo del Psi a Palazzo 
Madama soitolinca che i sc- 
nalon socialisti si batteranno 
porche il riesame contengo tut¬ 
te le correzioni necessarie te¬ 
nendo conto delle -risultanze 
raccapricciami dell inchiesta 
parlamentare condotta con n 
gore sotto la presidenza Scal¬ 
faro nel cratere dello dissipa¬ 
zioni- 

Una replica viene anche dal 
minislcro chiamalo in causa 
secondo cui -Il messaggio 4 
tutto nvolto nella direzione del 
polenziamcnio della politica 
di protezione civile le conside¬ 
razioni di natura giundica - a 
parere del ministero - nguar- 
dano pnncipl che vanno ben 
oltre la legge approvata a larga 
maggioranza il 31 luglio scor¬ 
so- 



fili governo è finito con le dimissioni dei ministri della sinistra de» 

Veltroni: «Cmxi vede solo guastatori 
e dimentica i contenuti deUa crisi» 


Il gove^o Andreotti $ tòrtualmente ii^ e Craxi, 
anziché alludérè ad’una ripresa autunnale «fosca» e 
ai «guastatori» che l'hanno provocata, dovrebbe n- 
flettere sui contenuti, la vicenda dell’infotmazione e 
la prospettiva di un «buona legge elettorale». Cosi 
Walter Veltroni replica alla sortita di Ghino di Tac¬ 
co. Per La Malfa e Altissimo, invece, è l’ora di una 
forte iniziativa laica,. 


B ROMA -Liquidare lutto 
con un problema di guaslalon, 
come fa Craxi, 4 sbaglialo La 
cnsi SI sta consumando su seri 
problemi programmatici- 
Walter Veltroni della direzio¬ 
ne del Pel. responsabile per 
I miormazionc. ribatte all'aliar- 
mislico corsivo di Chino di 
Tacco apparso sulMuanh di 
icn rimproverando al segreta¬ 
rio del Psi di dimenticare i con- 
icnuti veri dello scontro politi¬ 
co Per Veltroni -il governo 4 fi¬ 
nito nel momento in cui si so¬ 
no dimessi i ministri della sini¬ 
stra democristiana- c ora lo 
stesso scontro -si prcannuncia 
sul tema delle leggi elctlorali- 
La -veri novità di questa sta¬ 
gione politica- |>cr il dirigerne 


comunista 4 che -la maggio¬ 
ranza non sta più insieme su 
questi due grandi temi- I infor¬ 
mazione e le nforme elettorali 
La De, quindi, si spacca -non 
per ragioni di bottega, ma per 
la lacerazione profonda tra 
due anime- 

In una lunga Intervista al 
Mattino Veltroni atironta il te¬ 
ma dei rapporti a sinistra nget- 
lando I accusa socialista al Pci 
di -far da sponda- ai giochi in¬ 
terni di casa democristiana 
•Sull informazione - dice - sla¬ 
mo partili con qualche anno di 
anticipo c questi valon sono 
condivisi da tempo da setton 
del mondo cattolico- L'ano¬ 
malia. semmai, -sta nell assen¬ 
za del Psi in questo schiera- 


-, 

mento» Analogamente infon- 
' dato è il -sospetto» sii un <om- 
promesso sionco stnsclante» 
Veltroni nbadiscc che gli intcr- 
locuiori pmilcgiati dell alter¬ 
nativa per il Pci nmangono i 
socialisti -Da Bologna In poi - 
ncorda - noi abbiamo cercalo 
di tenere aperto il conlronto 
per la costruzione dell uniti a 
sinistra Ma non ci si può chie¬ 
dere di farlo in barba ai conte¬ 
nuti» C 4 contraddizione tra i 
programmi che gli stessi socia¬ 
listi SI sono dati a Rimini c i lo¬ 
ro alicggiamenli concreti, -lo 
stesso Martelli - ncorda Veltro¬ 
ni riicrcndosi ad una recente 
mlcivisla del vicepresidente 
del consiglio socialista - rico¬ 
nosce che questa non 4 la sta¬ 
gione piu felice del niormi- 
smo Ma se 4 cosi, il Psi ne trag¬ 
ga le conseguenze e si dichiari 
in maniera inequivocabile per 
I alternativa, spostando la po¬ 
lemica su chi nel governo c nel 
paese ostacola le nforme di 
CUI parla Martelli- 
A proposito dei referendum 
c delle nforme elettorali su cui 
SI napnri il confronto a set¬ 
tembre. il dirigente del Pci af- 


. fernife che «lagosa più lmpo^ 
' tante'4 evitate che le prossime 
elezioni siano una ncdizlone 
dell ormai stanco copione di 
quelle passale, ed avere nuove 
regole, visto che, soprattutto 
con la crisi economica che se¬ 
guirà alla drammatica crisi in¬ 
temazionale il paese avrà bi¬ 
sogno di stabilii*» Per Veltroni 
ci sono due strade -approvare 
una buona rilorma elettorale o 
ascoltare la volontà sovrana 
del popolo chiamalo al refe¬ 
rendum» L'obbicttivo della n- 
forma 4 quello di rendere -tra- 
sparehte il discrimine tra pro¬ 
gressisti e conservatori non c 4 
nulla di più trasformistico dcl- 
I alleanza tra socialisti e Oc 
conscrvatnee- Da questo pun¬ 
to di vista 1 esponente comuni¬ 
sta atlcrma di non comprende¬ 
re la -polemica costante del Psi 
nei confronti del cattolicesimo 
democratico- -Per noi - ag¬ 
giunge ancora - la costmzione 
dcH'alfemallva a questi qua- 
ranl'anm di governo non può 
venire da una somma di sigle 
ma SUI contenuti- 
Alla sortila di Craxi hanno n- 
sposlo anche - in termini so- 


, sukidalmenic positivi, ma con 
sfumature dherse -1 scgrclan 
del Pn c del Pii Giorgio La Mal¬ 
fa, m un Intervista al Messagge¬ 
ro propone un nuovo -patto- 
di governo che aflronti anche 
le qucshoni eleilorali e che 
dovrebbe essere basato su un 
nuovo -asse- Pn-Psi La Malia 
dice di non volere le elezioni 
anticipale ed 4 cauto anche su 
una possibile crisi del governo 
Andreotli non lo difende ma 
non esclude che, con un pro¬ 
gramma nnnovaio duri sino al 
92 Più spencolalo Renalo Al¬ 
tissimo a suo giudizio la crisi 
che investe ugualmente De e 
Pel lascia spazio ad una Ione 
iniziativa dei partiti laici, che 
•possono candidarsi alla lea¬ 
dership politica del paese- 
Un allennazione che sembra 
•tirare la volata- per una possi¬ 
bile slaffelta a Palazzo Chigi II 
•cemento- di questa prospetti¬ 
va, m ogni ca-so, sembra essere 
un intervento sul sistema istitu¬ 
zionale mollo più concentralo 
a garantire la stabiliti dei go¬ 
verni che un.i vera investitura 
popolare delle coalizioni pos¬ 
sibili 


Salvi: «Continuerà 
il confronto, 
ma la nascita 
del nuovo partito 
ha tempi certi» 



^ul confronto nel Pci "^ulla coslru/iom dt II i nuova forma 
7ionc pollina inicAcnuto Cesare Silvi (nella foto) della 
SIqrek n 1 del p iriilo in un inlcrvis! i i Rad; j Kadic il( «NlI 
la ereariono della Cosa -afferma Salvi-(. una difficoltà 
ot^cjf ttiv a una forte minoranza che non <> convinta di questa 
scel \ c Si propone ancora di rimetterla in disrus'sione Ciò 
nchiederà un nuovo impegno di convincimenio c un con* 
grosso che dovrà prendere decisioni dcfinilivc su questo 
punto È un problema di democrazia non et si può eh ledere 
di saltare queste obiezioni come se non esistessero» Tutta* 
via «da parte della maggioranza - assicura 1 esponente co* 
munista - c C? la convinzione di andare avanti nelle scelte già 
cffctiuaie Ci siamo dati tempi certi e dunque entro gennaio 
avremo la conclusione di questa vicenda» Salvi ha poi rile* 
vaio che «nella costruzione della C'^' > T c 0 un grande spa 
ZIO per gli apporti esterni come quelli di Pannolla e di alln 
Anche con un corto tipo di cultura che potremmo definire li* 
bcraldcmocratica. liberalsocialista e radicale ne) senso in 
CUI questa espressione ò stala usata nel mondo anglosasso* 
ne - ha concluso Salvi-vogliamo costruire insieme il nuovo 
partito della sinistra» 


Agisco in difesa dello Stalo 
di ispirazione nson?imcnta* 
le il fenomeno delle L-eghe 
non è da sottovalutare e sta 
a significare ia dksgrcgazio- 
nc del pote-c partitico a fa¬ 
vore di una presa di posizio¬ 
ne iocalistjca» cosi si ò 
espresso il presidente del Senato Giovanni Spadolini inter¬ 
venuto ieri al Caffo di Romano Battaglia nel parco della Ver* 
siliana di Manna dt Pielrasanta nel corso dell incontro con il 
pubblico «Il fenomeno che interessa da vicino la regione 
Lombardia - ha proseguito il presidente del Sonato - vede 
un crescente numero di piccoli imprenditori schierati contro 
lo Stato r tutte le sue imposte fiscali Cò poi la rivolta de) 
Nord contro il Sud accusato ingiustamcnSte di portare via 
nsorse al Nord operoso Si tratta di un nsontimcnto ostile 
molto pcncoloso* Parlando inoltre del contliUo nel Golfo 
Spadolini ha affermato che I Italia deve rimanere fedele alla 
bandiera dell Gnu -La nostra nazione dovrà restare al fian¬ 
co dogli altri paesi europei per evitare pericolose coninppo* 
sizioni» 


Spadolini: «Non va 
sottovalutato 
il fenomeno 
delle Leghe» 


Scambio delle consegne len 
matlina a Palazzo delle 
Aquile tra 1 ex sindaco Leo¬ 
luca Orlando e il nuovo sin¬ 
daco Domenico Lo Vasco 
alla guida di un monocolore 
democnshano 11 pi-,saggio 
delle consegne 4 avvenuto 
mediante la cosiddetta verifica di cassa «assia con 1 accerta¬ 
mento delle liquidità esistenti presso la Icsorena comunale 
Di buon mattino Lo Vasco si 4 incontrato con il sopnnlen- 
denle dell ente autonomo Teatro Massimo Ubaldo Mirabel- 
li Nel corso della nunione 4 stato (atto il punto sulle attività 
dell ente e sulle iniziative in cantiere |aer la prossima stagio¬ 
ne linea II sindaco Lo Vasco, che per la canea 4 presidente 
dell ente autonomo, ha nvolto, in particolare, la sua atten¬ 
zione SUI lavon della terza fase del restauro del teatro dalla 
CUI ultimazione prevista nel 92 dipende la napcrlura del 
Massimo Lo Vasco ha firmalo il mandato di pagamento per 
la corresponsione dello retnbuzioni ai 386 dipendenti della 
Cosi che prestano servizio per I esecuzione dei lavori di ma¬ 
nutenzione nguardanU le strade e le fognature il sindaco ha 
avuto anche un pnmo incontro con il presidente dell azien¬ 
da municipale acquedotto, Enzo Uguon, ma i problemi dei- 
I approvigionamcnto idnco della città sono stati nnviati a 
nunioni successive Nella tarda mattinata Lo Vosco si 4 in¬ 
contrato con il capogruppo consibare della Oc, Rino La Pla¬ 
ca. con il vicccapogruppo Salvatore Culfaro c con i compo¬ 
nenti la delegazione democristiana Giuseppe Scorna e Fran¬ 
co Arcudi per proseguire nell'esame del programma che 
verrà presentalo m consiglio comunale nella seduta di mer¬ 
coledì 22 agosto, convocata per I elezione dcl'a giunta mu¬ 
nicipale 


Scambio 
delle consegne 
tra Orlando 
e Lo Vasco 


Il prcsidcnle del deputati 
della Sinistra Indipendente. 
Franco Bassanini interviene 
con una dichiarazione nella 
polemica apertasi Ira il sin¬ 
daco di Milano Pillitien, il 
leader della Lega lombarda, 
sen Bossi e il liberale Costa 
a proposito del voto agli immigrali nelle elezioni ammini¬ 
strative -È OVVIO - alferma Bassanini - che la qucsiioiie non 
4 di competenza del sindaco di Milano occorre infatti una 
legge costituzionale per aliribuirc un diriiio d. volo agli im¬ 
migrati e già sono stale prcsenlaie al pi-lamenlo una pro¬ 
posta di legge Bassanini Zanghen c una di iniziativa demo- 
cnsti.ina, che sulla caria dovrebbero avere I appoggio della 
magcioranza dei membn delle due Camere- Secondo Bas- 
sanmi -Pillitteri ha nella sostanza pcricltamcntc ragione in 
altri Paesi come Olanda Norvegia Danimarca e bvi-zia il 
volo agli immigrati nelle elezioni amminislralivc 4 gii nco- 
nosciulo c ha rappresentalo uno strumenlo importanle di 
integrazione e di responsabilizzazione degli slessi immigra¬ 
ti L esperienza SI 4 rivelala positiva Bossi e Costa poireblx • 
ro passare le vacanze estive - conclude - per documentarsi 
e superare i limili di una cultura che. se non 4 razzista, 4 cer¬ 
tamente provinciale- 


immigrati, 
Bassanini 
polemizza 
con Costa (Pii) 
e Bossi (Lega) 


GREGORIO PANE 


Così nasce la festa dell’Unità: «Qui lavora il sì e il no...» 


Mancano due settimane alla festa nazionale de «l’U- 
nità» di Modena. Dall' 1 al 23 settembre seminari e di¬ 
battiti per approfondire i tratti della nuova formazio¬ 
ne F>olitica. L'hanno chiamata festa della Costituen¬ 
te. Molti ospiti stranien. dal francese Maurois al po¬ 
lacco Geremek, da Ortega a Alfonsln. Quasi certo an¬ 
che Dubeek Tra i politici italiani Orlando, De Mita, 
Spadolini, Amato, De Michelis e Pannella 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 



■B MODENA -Qui ci sono lut¬ 
ti a lavorare c 4 il si e il no Le 
divcrslli spariscono C 4 tanto 
da lare e posto per lutti- Mau¬ 
rizio Cavalieri, 68 anni. 4 un ve¬ 
terano del lavoro volonlano al¬ 
la lesta de -1 Uniti- Sa che 
questa non sari una festa na¬ 
zionale qualunque perché 
proprio dalla mamleslazione 
modenese verranno altri se¬ 
gnali per la costituzione della 
nuova formazione politica a 
CUI sta lavorando il Pci 
' Il clima che si respira 4 quel¬ 
la della collaborazione del 
coinvolgimcnlo di tutto il parti¬ 
lo Del resto ce n 4 bisogno se 
si vuole vincere la gara con il 
sole infuocalo che In queste 
giornale ha messo a dura pro¬ 


va chi lavora alla festa -Qui il 
sole scolta per tulle le mozio- 
ni-, titolava con ironia un gior¬ 
nalista in cronaca C 4 chi era 
preoccupalo che le contrap¬ 
posizioni congressuali finisse¬ 
ro per incidere negativamente 
sul lavoro volontario Si teme¬ 
va qualche distacco, ma cosi 
non 4 sialo 

Che ci sia mollo interesse al 
torno alla festa lo dimostra an 
che I alto numero di richieste 
di accrcNlilo da parte della 
sLmpa Italiana e straniera 
Evidenlemcnle si attendono 
novità politiche vista la fase 
che sla ailraversando il Pci I ri- 
(letlori sono puntali sul dibatli- 
lo interno ma anche sulle-con¬ 
seguenze che avri nella silua- 


zionc poliLca italiana 
Francesco Riccio -responsa 
bile delle feste de -1 Uniti- 4 
però categorico su un punto 
■Non vogliamo una festa si ri¬ 
propongono schcmalicamen- 
le li si e il no N4 cerchiamo un 
prccongrcsso Vogliamo anzi- 
tulio parlare alla socieli Al 
centro del programma abbia¬ 
mo messo la cnsi del sistema 


politico Italiano e di conse¬ 
guenza il suo nnnovamento- 
Owlamcnlc si parlerà del Pci o 
meglio delle sue- proposte per 
fare vita ad una nuova forma¬ 
zione politica Si discuterà del 
programma fondamenlale 
della forma partilo, dei sogget¬ 
ti -Come c con chi-, spiega 
Riccio Ampio risulto avranno i 
temi del lavoro e le questioni 


intemazionali a cui sono dodi 
cali forum e seminari Per la 
•cosliluL-iitc- sari dunque una 
prova in antcpnmu 
Alle conferì nze c ai dibathli 
saranno presenti 250 persona¬ 
lità della politica, dell econo¬ 
mia, della cultura Per il Pci 
parteciperanno i dirigenti delle 
diverse -anime- Poi ci saranno 
gli esponenti dei circoli e dei 


club per la costituente Oc- 
chctlo parlerà sabato 22 set¬ 
tembre Dalle altre forze politi¬ 
che certa la presenza dei de 
Leoluca Orlando Cinaco De 
Mila Paolo Cabras Gerardo 
Bianco Giovanni Galloni Del 
Psi CI saranno Giuliano Amalo 
Giusy La Ganga Enrico Manca 
e forse De Mirhelis e Martelli 
Per il Pri verranno il presidente 
del Senato Spadolini e il mini¬ 
stro Oscar MammI Ci sari 
Marco Pannella È inoltre pre¬ 
vista la partecipazione del lea¬ 
der della Lega lombarda Um¬ 
berto Bossi 

FTcsiigiosi I nomi della poli¬ 
tica intemazionale dai sociali¬ 
sti Iranccsi Pierre Maurois Lau¬ 
rent Fabius, Fillcs Martinc-t 
Max Gallo al sociaidcmocrali- 
co tedesco Hemzc Timmc-r- 
man Verri Gregory Gvsi della 
Pds e David Johnson del La- 
bour party inglese 

Molto probabile la presenza 
di Alexander Dubcc-k mc-nlre 
4 sicura la partecipazione di 
Bonslav Geremek leader di 
Solidamosc ed Ivan Frolov di 
rettore della Pravda 11 13 set 
tembre 4 previsto un incontro 
con Daniel Ortega ex presi¬ 


dente del Nicaragua, mentre il 
9 settembre 4 atteso Raul Al- 
lonsln ex presidente dell Ar¬ 
gentina Nei dibattiti interver¬ 
ranno molti giornalisti italiani 
nel ruolo di moderaton o inter¬ 
vistatori Fra gli altri Paolo Mie¬ 
li direttore della Sfompoe Pao¬ 
lo Liguori direttore del Sabato 
il settimanale di Comunione e 
liberazione Molh gli espont-nh 
e gli studiosi del mondo eco 
nomico e del lavoro Certa la 
presenza di due rappresentan¬ 
ti dell imprendltona Carlo Pa- 
trucco vicepresidente della 
Conlindusina e Cesare Anni- 
baldi responsabile delle rela¬ 
zioni eslemc della Fiat 
Se il programma politico 4 
nutriio non 4 da meno quello 
degli spctiacoli La star sari 
David Bowie (8 settembre) 
che proprio a Modena terrà 
I unico suo concerto ilaliano 
Intanto procedono spedita 
mente i lavori di allestimenlo 
Lo -scheletro- della lesta con 
le sue numerose tensostrutture 
4 ultimato Da lunedi dovrebbe 
cominciare il lavoro di rifinitu¬ 
ra dei vari padiglioni Sari una 
gara con il tempo Poi testa per 
ventitré giorni 


Polemica sul caso Signorini 

Il più potente petroliere 
di Genova: «Non è capace 
ma non Tho avversato io» 


■■ GENOVA Secca replica 
del pelioliere Riccardo Garro¬ 
ne alle accuse lanciate qual 
che giorno la contro il -partilo 
trasversale degli altari- dal de¬ 
mocristiano Ugo Signonni vo¬ 
tatissimo capolista dello scudo 
crociato alle amministrative di 
maggio 

Signonni preannunciando 
il propno imminente ritiro dal¬ 
la vita politica per dedicarsi 
come volontario all'assistenza 
degli emarginali si era detto 
stanco e deluso da una prassi 
politica troppo condizionata 
da interessi imprenditoriali cd 
aveva aggiunto che a non vo¬ 
lerlo cerne sindaco era siala 
una lobby infastidita dall in 
transigenza da lui dimostrata 
nel ruolo di assessore regiona¬ 
le all urtiaiiisiica 

Era stalo facile per i com- 
menlaton percepire una allu¬ 
sione alla -bocciatura- da par¬ 
te di Signonni di un progetto di 
riconversione industriale in 
Valpolcevera presentalo da 


Garrone sotto 1 etichetta «Viva 
Genova- 

•Via SI tratta di allermazioni 
risibili- ha dichiarato icn il pe 
Irolicre cd ha aggiunto che se 
un partito trasversale esiste, 4 
esclusivamente quello che a 
Genova come in tutta Italia, 
nasce dallo stretto collega¬ 
mento tra la pubblica ammini¬ 
strazione e il settore dell edili¬ 
zia 

•Se IO (ossi vendicativo - ha 
detto ancora Garrone - sarei 
stato il primo a volere Signonni 
sindaco cosi sarebbe stala an¬ 
cora più chiarii 1 1 sua incapa¬ 
cità di geslire qualsiasi proget¬ 
to di reindustriali/zazione o di 
riorganizzazione della città- 

A proposito di -Viva Geno¬ 
va- il fictrolicre si è mime dello 
cerio che -il progetto non fu 
bene accollo per colpa da una 
rigida premessa che avrebbe 
dovuto essere gesliloaldi (uon 
di qualsiasi logica clientelare e 
senza ombra di tangenti- 
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IN ITALIA 


Roma 

Oggi nuovo 
interrogatorio 
del portiere 


Dopo la strage di Pontevico 
la Bassa bresciana nel terrore 
Tutti gli indizi fanno pensare 
a «balordi» venuti da fuori 


L’autopsia ha fornito altri dettagli 
sulla folle notte di sangue 
Agnese Viscardi uccisa a bruciapelo 
quando ha raggiunto il telefono 


«Gli assassìni non cercateli qui» 


L'hanno ammazzata con due colpi nella schiena, 
quando ormai aveva sollevato la cornetta del telefo¬ 
no |:>er chiedere aiuto. L'autopsia ha fornito altri det¬ 
tagli sulla morte di Agnese Viscardi, di suo marito e 
dei suoi due figli, trucidati dai rapinatori in una vil¬ 
letta di Pontevico. Tutti gli elementi finora raccolti 
fanno pensare all'opera di una banda di balordi: la 
Bas.sa Bresciana è in preda al terrore. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPUROO 



L'abitazions 

della 

famiglia 

Viscardi 

dove 

si t svolta 

la 

tragedia 


ROMA PIctrtno Vanacore, 
il portiere del “palazzo dei mi¬ 
steri”, vena interrogalo nuova¬ 
mente. oggi, nel camere di Re¬ 
gina Coeli dove e detenuto 
perché sospettalo di es.scre 
l'assassino di Simonetta Cesa- 
roni. A suo carico non sono fi¬ 
nora emersi clementi nuovi, 
ma solo quegli indizi raccolti 
nei giorni scorsi dagli investi¬ 
gatori c sui quali si sta ancora 
lavorando. Intanto, i suoi lami- 
lian hanno ottenuto la possibi¬ 
lità di fargli visita in carcere. 

Ieri mattina, per Ire ore, i 
funzionari della squadra mobi¬ 
le, Cavaliere e Del Greco, si so¬ 
no incontrati con il pm Catala¬ 
ni, a palazzo di giustizia, per 
lare il punto della situazione. 
Le indagini proseguono e non 
solo seguendo la pista del por¬ 
tiere, Si sta lavorando sul male- 
riale - sequestralo aH'inlemo 
dello studio di architettura 
( sembra che quell'alone scuro 
trovalo sull'asciugamano bei¬ 
ge sia rossetto) mentre si at¬ 
tende ancora l'esito della perì¬ 
zia gralica sul disegno trovato 
accanto al cadavere e sulle 
macchie sui pantaloni del cu¬ 
stode. In seguito il magistrato 
ha ascoltalo l'avvocalo di par¬ 
te civile. Lucio Molinari, e il di¬ 
fensore del portiere. Antonio 
Oc Vita. Il legale ha dichiarato 
che. se al termine deH'inlcno- 
gatorio del suo assistilo non 
saranno emersi fattori nuovi, 
presenterà ricorso al tribunale 
della libertà, perché convinto 
che gli indizi raccolti dagli in¬ 
quirenti contro il portiere non 
siano sullicicnii per giustificar¬ 
ne la permanenza in carcere. E 
proprio ieri, il magistrato ha 
concesso ai familiari la facoltà 
di fare visita a Pielrino Vanaco- 
re. Può questo fallo preludere 
ad un'imminente scarcerazio¬ 
ne del custode? Di certo, la no¬ 
tizia non ha suscitalo apprez¬ 
zamenti tra gli invesligaloriche 
si occupano del caso Cesaro- 
nL 


Mi TONTEVICO CBrcxIa). -Gli 
assatiSini non vanno cercati 
qui- mormora Gannino Bar¬ 
bieri. vicesindaco di Pontevico. 
Nel paesino <hiu50 per lutto- 
la gente non si guarda con re¬ 
ciproco sospetto: no. il nemico 
mortale e sconosciuto viene 
da fuori, non vive certo tra que¬ 
ste poche case dove lutti si co¬ 
noscono, dove il benessere é 
tale che persino i dut-tre tossi¬ 
codipendenti incalliti condu¬ 
cono un'esistenza regolare, 
con famiglia c lavoro. La teorìa 
é condivisa anche dai carabi¬ 
nieri della compagnia di Vero- 
lanuova. che insieme ai collc- 
ghi della questura di Brescia 
stanno passando al setaccio 
questa zona di confine Ira Bre¬ 
scia e Cremona: ma le certez¬ 
ze, oltre a questa, sono davve¬ 
ro poche. Di sicuro c'è - se¬ 
condo gli inquirenti - che Giu¬ 
liano Viscardi, sua moglie 
Agnine e I suoi figli Maria Fran¬ 
cesca e Luciano sono stali am¬ 
mazzali da una banda di ba¬ 
lordi, che ha perso la testa a tal 
punto da fu^irc lasciando su 
Agnese e Maria Francesca 
anelli c collane, vale a dire la 
gran parte degli ori di famiglia. 
Balordi resi feroci dall'lnespe- 
nenza. «persone di cui la mala¬ 


vita stessa dovrebbe avere ri¬ 
brezzo-, per dirla con le parole 
del questore di Brescia, Vito 
Piantone. Il resto é ancora un 
mistero: -Questo delillp è un 
mosaico, e noi stiamo ancora 
raccogliendo i las.selli- spiega 
il questore. Tra questi tasselli 
c'é sicuramente la faccenda 
degli stracci, quelle strìsce di 
stoffa con cui Agnese è stata 
legata ed imbavagliata (men¬ 
tre a Giuliano i banditi hanno 
solo bloccalo i polsi dietro la 
schiena). Sulla provenienza di 
questi legacci - se siano stali 
portati dai rapinatori, o se fos¬ 
sero già nella villetta dei Vi¬ 
scardi - il questore non vuole 
proprio dire nulla: «Non desi¬ 
dero aiutare gli assassini-. For¬ 
se quegli stracci hanno una 
sorta di marchio difobbried! 

L'autopsia eseguila ieri mat¬ 
tina presso l'obitorio del cimi¬ 
tero Vanliniano di Brescia ha 
aggiunto altri dettagli alla rico¬ 
struzione degli ultimi istanti di 
vita dei Viscardi. Il capofami¬ 
glia Giuliano, 57 anni, é stato 
ammazzato con un colpo solo 
alla nuca, sparato a bruciape¬ 
lo. Luciano, il figlio prìmogeni- 
lo. ha ricevuto un colpo morta¬ 
le alla lempia e una ferita alla 
gamba, subita quasi sicura¬ 


mente nel furibondo corpo a 
corpo che ha fallo cadere a 
terra la parrucca di uno dei 
banditi. Maria Francesca, la 
piccola di casa (aveva 23 an¬ 
ni), é stala freddata con un 
proiettile appena sopra l'oc¬ 
chio sinistro. A mamma Agne¬ 
se i rapinatori hanno sparalo 
Ire volte, nella schiena c al pol- 
. so: la povera donna é stala rag- 
' giunta dal piombo quando or¬ 
mai era riuscita a raggiungere 
strisciando il telefono, forse 
approfittando di un attimo di 
distrazione dei rapinatori, im¬ 
pegnali dalla reazione del fi¬ 
glio. Quando ieri mattina il so¬ 
stituto procuratore di Brescia 
Carlo Zaza é entralo di nuovo 
nella villa della strage - per un 
secondo sopralluogo - ha po¬ 


tuto notare un particolaie che 
l'altro ieri era sfuggito: la cor¬ 
netta del telefono pendeva dal 
filo, segno che Agnese era arri¬ 
vala mollo vicina alla salvezza. 
Accanto al suo corpo c'era un 
coltello, che la signora Viscar¬ 
di doveva aver alferrato nella 
speranza di liberarsi dai legac¬ 
ci. 

Insieme aU'autopsia. è stata 
eseguita la prova del guanto di 
paraffina, sulle mani dei morti 
e su quelle del secondogenito 
Guido, unico superstite di que¬ 
sta famiglia di piccoli allevalori 
di pulcini (é stato lui a scoprire 
la strage, l'altra mattina, quan¬ 
do é passato a salutate i geni¬ 
tori). E' una prova eseguita 
tanto perscruiwlo, fanno capi¬ 
re gli inquirenti: alta pista della 


Iragedia familiare, ad una rie¬ 
dizione del mostro di Tremasi- 
rte (che nel 1961 a pochi chi¬ 
lometri da Pontevico aveva 
ammazzato papà, mamma c 
sorellina) qui non crede nes¬ 
suno. E' rapina, dicono c pen¬ 
sano lutti, e intanto - in queste 
case isolate nella campagna e 
quasi sempre indifese - serra¬ 
no le finestre e le porte e rim¬ 
piangono di non aver messo 
recinzioni più alte. Ormai é 
certo: i banditi sono entrati 
dalla porta principale , suo¬ 
nando il citofono. I Viscardi, 
che attendevano il rientro di 
Luciano, devono aver aperto 
senza sospetti. E perché aver¬ 
ne. visto che in queste lande 
l'ultima rapina sanguinosa - 
ancor più feroce di questa - ri¬ 


sale addirittura al I9S6? 

Adesso, si cerca disperata¬ 
mente di trovare le impronte 
dei rapinatori, mescolale alle 
mille lasciate dalla famiglia Vi¬ 
scardi. Quelle dei piedi pur¬ 
troppo sono stale cancellale 
dall'acqua sgorgala da un tubo 
colpito da un proiettile, quelle 
digitali forse si riescono a leg¬ 
gere sui due astucci svuotati di 
quei gioielli di poco conto. Ma 
anche se si leggessero, scovare 
i colpevoli non sarà facile, vi¬ 
sto che potrebbe trattarsi di 
una banda calala dal berga¬ 
masco, come spesso accade 
nel bresciano. È forse per que¬ 
sto che il questore Piantone in¬ 
vita addirittura la malavita ad 
indignarsi c denunciare i re¬ 
sponsabili? 


Maxiblitz a Castellammaire 

Dopo Taccusa d'un parroco 
«Lo Stato è assente 
In città camorra padrona» 


L’uomo voleva svaligiare la Banca popolare dei Sette Comuni a Carré, vicino a Vicenza 
Nella sparatoria che ne è seguita è rimasto gravemente ferito un appuntato dei carabinieri 


A 73 anni tenta una rapina: ucciso 


Avrebbe dovuto essere in pensione già da qualche 
anno, ma ha voluto tentare un'ultima rapina. Che gli 
è costata la vita. È accaduto ieri mattina a Carré, in 
provincia di Vicenza, dove Vittorio Pavan, 73 anni, 
ha tentato un «colpo» ai danni di una banca. L'uo¬ 
mo è rimasto ucciso nel conflitto a fuoco che ne è 
seguito, mentre un appuntato dei carabinieri è rima¬ 
sto gravemente ferito. 


Mi NAPOLI. Ieri mattina la po¬ 
lizia ha. stretto d'assedio Ca¬ 
stellammare di Slabia, dove la 
criminalità organizzata ha fat¬ 
to registrare negli ultimi tempi 
upa recrudescenza di delitti. 
L'ultimo duplice omicidio di 
stampo camorristico é avvenu¬ 
to nel quartiere di Scanzano, 
lunedi scorso: sono stali uccisi 
i giovani fidanzati Eugenio Co¬ 
vilo di 25 anni c Anna De Gre¬ 
gorio di 19 anni, sorpresi a bor¬ 
do di una motociclelta dai si¬ 
cari. 

Dalle prime indagini,' sem¬ 
bra che il giovane sia stalo uc¬ 
ciso dopo aver maniicsialo 
l'intenzione di abbandonare il 
cl,in di Mario Umberto Impara¬ 
lo per quello del rivale di que¬ 
st'ultimo. Michele D'Alessan¬ 
dro. Dopo questa duplice ese¬ 
cuzione di matrice camorr-sli- 
ca. SI era levata la voce della 
chiesa: dapprima il vescovo di 
Castellammare e Sorrento, 
mons. Felice Cece. poi il parro¬ 
co della chiesa del -Santissimo 


Salvatore- a Scanzano, don 
Luigi Rispoli. Questi ha tra l'al¬ 
tro allermalo che «la camorra 
nell'area stabiese é diventata 
padrona incontrastata, poiché 
nella zona comanda il clan dei 
D'Alessandro e non lo Stato-, 

«Il potere dei D'Alessandro - 
ha aggiunto don Rispoli - si 
estende ogni giorno di più: si 
dice che il clan distribuisca an¬ 
che posti di lavoro. Fatto sta 
che la gente qui. vuoi per timo¬ 
re. vuoi per altre cose, rispetta i 
componenti del clan c talvolta 
ne copte le malefatte con la 
propria onestà-. 

Il -blitz- é cominciato alle 
cinque di ieri proprio nella toc- 
calorte dei D'Alessandro, a 
Scanzano, e ha prodotto 170 
perquisizioni e 560 identifica¬ 
zioni. La presa di posizione de¬ 
cisa da don Luigi Rispoli ha 
collo di sorpresa gli stessi par¬ 
rocchiani. Alcuni di essi hanno 
detto ieri di temere non solo 
per il sacerdote, ma anche per 
gli stessi abitanti. . 


■I VICENZA. Malgrado l'età 
ha voluto tentare ancora una 
rapina, ma l'ultimo -colpo- gli 
é costato la vita. Vittorio Pavan. 
di 73 anni, padovano, ha ten¬ 
tato ieri mattina di svaligiare 
l'agenzia della Banca popola¬ 
re dei Sette Comuni di Carré, in 
provincia di Vicenza. Nel con¬ 
flitto a fuoco che ne é seguito é 
rimasto ferito anche uno dei 
carabinieri che hanno sventa¬ 
to la rapina, l'appuntato Gian 
Fernando Pintore, che è stato 
prima trasportato all'ospedale 
di Thienc e successivamente, 
constatata la gravità delle sue 
condizioni, a Vicenza: si teme 


che un proietlile gli abbia leso 
un polmone. 

Intorno alle 9 di ieri mattina, 
Vittorio Pavan è entrato nell'i¬ 
stituto di credito, dove si trova¬ 
vano quattro impiegati e alcu¬ 
ni clienti. L'anziano rapinatore 
ha chiesto di parlate con il di¬ 
rettore. Mario Dal Cero. Il qua¬ 
le. però, ha subito riconosciuto 
nell'anziano <liente- l'uomo 
che aveva notato intorno alla 
banca fin da giovedì pomerig¬ 
gio in atteggiamento quanto 
meno sospetto, e ha fatto subi¬ 
to chiamare i carabinieri della 
vicina stazione di Chiuppano. 

L'altroieri Pavan aveva rag¬ 


giunto Carré con una -Golf- 
bianca - le cui targhe sono poi 
risultate rubate tra il 7 e l'8 ago¬ 
sto a Bagnolo Po (Rovigo) -, 
aveva perlustrato la zona intor¬ 
no all'agenzìa c si era dilegua¬ 
to. Ma il suo comportamento 
aveva insospettito il direttore 
della banca, che aveva segna¬ 
lato il fallo ai carabinieri. Dopo 
la scoperta che le targhe erano 
rubale, i militari avevano co- 
miiKlato le ricerche dell'uo¬ 
mo. 

Ieri, appena entrati nell'Isti¬ 
tuto di crtrdito, i due carabinie¬ 
ri - il brigadiere Fabio Pianto¬ 
ni. 25 anni, e l'appuntato Pin¬ 
tore. di 41 - hanno chiesto a 
Pavan di uscire per un control¬ 
lo di ideniìlè. L'uomo, appa¬ 
rentemente tranquillo, ha se¬ 
guito I militari all'esterno, ma 
non aveva alcun documento, e 
ha consegnato solo la fotoco¬ 
pia di una patente. Mentre Pin¬ 
tore lo teneva sotto controllo. 
Piantoni con l'autoradio ha 
chiesto aiuto alla stazione. Im¬ 


provvisamente, però, Pavan ha 
estratto da una lasca dei pan¬ 
taloni una pistola e ha aperto il 
fuoco, colpendo l'appuntato a 
una spalla. Il brigadiere, ripa¬ 
randosi dietro l'autovettura di 
servizio, ha sparalo alcuni coi- 
pi verso il rapinatore, ferendo¬ 
lo di strìscio. L'uomo ha fatto 
fuoco anche contro il sollulfi- 
ciale, e ha poi esploso l'ulllmo 
proiettile verso l'appuntato, a 
terra vicino a lui. senza però 
colpirlo. 

Rimasto senza pallottole, 
Pavan si è impossessalo della 
mitragllelta di Pintore. Il briga¬ 
diere, intanto, era riuscito a en¬ 
trare nell'agenzia della Banca 
popolare dei Sette Comuni, da 
dove ha sparato altri colpi. An¬ 
che l'anziano rapinatore è en¬ 
tralo a sua volta ncH'ediflcio 
con la milragliella in pugno e. 
in stalo di torte agitazione, ha 
gridalo più volte: -Dov'è, dov'è, 
che l'ammazzo». Mentre im¬ 
piegati e clienti terrorizzali si ri¬ 
paravano sotto i banconi, Pa¬ 


van ha rincorso il brigadiere al¬ 
l'interno degli uffici. Piantoni è 
però riuscito ad aggirare il ra¬ 
pinatore c ha sparato l'ultimo 
colpo che aveva nella pistola, 
colpendolo alla testa. Pavan è 
morto all'istante. Il rapinatore 
aveva nelle lasche. Ira rallro. 
un sacchetto di plastica, che 
gli investigatori ritengono do¬ 
vesse servire per mettere il de¬ 
naro della rapina. Il corpo del- 
l'uonto è stalo lasportato a Vi¬ 
cenza, dove oggi sarà sottopo¬ 
sto ad autopsia. Sull'episodio é 
stala aperta un'inchiesta, con¬ 
dotta dal sostituto procuratore 
della repubblica di Vicenza 
Antonino De Silvestri. 

Vittorio Pavan. nato nel 
1917 a Limena. in provincia di 
Padova, e Irasleritosi nel 1934 
a Roma, dove viveva in un dor¬ 
mitorio pubblico, era stato ar¬ 
restalo nel 1981 per una rapina 
alla Banca popolare di Capi- 
strello, in provincia dell'Aqui¬ 
la, che aveva fruttato un botti- 
nodi 24 milioni di lire. 




Si fuma meno, 
ma è in crescita 
il consumo 
di tabacco estero 



Si fuma meno, ma gli incassi del Monopolio cre!<ono. gra* 
zie a -manovre tanlfanee fiscali- e a -un accresciuto interes¬ 
se dei consumatori verso i prodotti importati-, Nel 1989 sono 
stali -bniciati» oltre 98 milioni di chili di tabacchi lavorali n* 
spetto ai 99 milioni del 1988' un segnale, sia pure timido, dei 
ravvedimento di molli fumatori che però non si ò tradotto in 
un -buco tributario-’ gii incassi, anzi, sono passati dai 9,383 
miliardi di lire dcirSS a 10.133 miliardi, con una crescita del 
7,78 per cento A segnalare il virtuale -ammainabandiera- 
delle .sicarctle italiane i> la Corto dei conti che. cifre alla ma¬ 
no. parla di -continua perdila di quote di mercato- da parte 
dei Monopolio. 


Traghetto 
si incaglia 
davanti al porto 
di Trapani 


Il tr.ighcllo ■l.ampudu.sa*, di 
2.500 fonnclldlu. con 122 
p.isM.-Rgcri c 34 uomjni d'e- 
quipaggio, m servizio sulla 
rolla Uimpedusa-Trapani- 
Civitavecchia, si é incaglialo 
ieri mattina a un centinaio di 
moiri dalla costa vicino a 
■Puma Scarto- di Marsala. La nave, della società -Traghetti 
delle isole-, era in proemio di attraccare nel porlo di Trapa¬ 
ni. Nessun danno per i passeggeri, parie dei quali é stala fat¬ 
ta sbarcare, mentre 75 di loro hanno prelerilo rimanere a 
bordo -per sorvegliare i propn beni-. 


Forse oggi 
uscirà di prigione 
la presunta 
spia sovietica 


La sezione tonale del tribu¬ 
nale di Torino ha discusso 
ieri la nrhiesla di arresli do¬ 
miciliari - alla quale si é op¬ 
posto il Pm Ugo De Cre- 
scienzo - .avanzala da Viclor 
Dimtncv il lunzionario del 
miiiislcr > per il Commercio 
con resterò dell'Unione Sovietica coinvolto in una vicenda 
di presunto spionaggio militare ai danni della Nato insieme 
a un'impiegata dell'Olivctti, Anna Maria Valcnlc, tuttora de¬ 
tenuta. La decisione dei giudici sarà resa nota solo oggi. Al¬ 
l'udienza di ieri (a porte chiuse) era presento un incaricató 
del consolato dell'Urss in veste di -osservatore-. Il difensore 
di Dimtriev, Nicola Cialardo, ha consegnalo al tribunato una 
dichiarazione del console generale a Milano, Wladimir Stu- 
piscisc, con la quale si precisa che. in caso di concessione 
degli arresti domiciliari, l'imputalo nsiederà in uno degli ap¬ 
partamenti di cui il governo sovietico dispone a Torino e 
non avrà contatti con l'esterno. 


«Trasloco» 
per 100 quintali 
di pesce 
deirAmo 


Cento quintali di pesce sa¬ 
ranno prelevati dall Amo a 
Firenze e traslcriii in altra 
parte del fiume dove il livello 
dell'acqua consentirà lorodi 
vivere. Lo ha deciso ras.ses- 
sore provinciale alla Pesca. 
Franco Nannotti, dopo un 
sopralluogo sul corso deH'Amo a valle della citlà. L'esame 
delle acque del fiume e la progressiva siccità hanno indotto 
la Provincia a decidere il trastorimento dei pesci, che saran¬ 
no prima storditi con alcune scariche eletiriche. quindi cat¬ 
turali con reti e trasportali in apprositi cassoni con acqua in 
zone a monte di Firenze. All'operazione collaboreranno, a 
partire da mariedl, volontari della Federazione italiana pe¬ 
sca sportiva e dcll'Arci. 

L'automobilista Antonio 
Ccrvaslo. di 39 anni, che la 
mattina di Ferragosto a Na¬ 
poli ha invesliio e ucciso 
con la propria auto il pen¬ 
sionalo Luigi Frezza, di 8S 
anni, é stalo aireslaio daica- 
faynien con l'aCCUSa di 
om'icidio colposo. Dalle prime ind^ini è emerso che in pas¬ 
sato Cervasio aveva provocato altri incidenti stradali mortali. 
Nel settembre dello scorso anno, con la stessa auto aveva in¬ 
vestilo e ucciso a Bologna un pensionato e lerito gravemen¬ 
te la moglie. Quindici anni la per l'eccessiva velocità era 
uscito di strada provocando la morte di una persona che era 
in sua compagnia, t carabinieri hanno anche accertato che 
Cervasio era stato anche denuncialo per concorso in violen¬ 
za carnale. 


OIUSEPPE VITTORI 


Pirata della Strada 
arrestato 
dopo il terzo 
incidente mortale 


□ NEL PCI I .— Z3 

Convocazioni. Il comitato direttivo del gruppo dei senatori 
comunisti ò convocato mercoledì 22 agosto alle ore 13. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alcuna alla seduta di mercoledì 
22 agosto alle ore 11. (Ordine del giorno: comunicazioni 
del governo sulla crisi del Golfo Persico e sulle conse¬ 
guenti decisioni adoriate dal Consiglio dei ministri. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 

eccezione alcuna alla seduta di giovedì 23 dalle ore 10. 

II direttivo dei deputati comunisti è convocato per mercole¬ 

dì 22 alle ore 16. 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata per mer¬ 
coledì 22 alle ore 19. 


A Bisceglie ucciso Antonio Modeo, un grosso boss del Tarantino 

In Pu^ 3 morti in due ^omi 
Guerra tra ì clan dopo la tregua 


In Puglia 3 omicidi in meno di 48 ore. I killer si scate¬ 
nano contro i personaggi «eccellenti» della crimina¬ 
lità organizzata. A Bisceglie eliminato Antonio Mo¬ 
deo che a Taranto gestiva nell'ombra traffici ed atti¬ 
vità imprenditorali. A Surbo ucciso uno dei 130 im¬ 
putati nel prossimo processo contro la Sacra Coro¬ 
na Unita. Dopo la strana tregua elettorale una lunga 
catena di sangue. 


■i BARI. Tre omicidi In meno 
di quarantoilto ore. un'estate 
di sangue. I killer si scatenano 
contro I personaggi -eccellen¬ 
ti- della criminalilà pugliese. 
Tra la mezzanoUe del 14 e la 
serata del 16. tre morti ammaz¬ 
zati: in provincia di Bari, nel 
Brindisino e nel Leccese. Il più 
noto era Antonio Modeo. 42 
anni, pregiudicato, conosciuto 
come -il Messicano», grosso 
boss della mala taranlina, 
stretti rapporti con la 'ndran¬ 
gheta calabrese. Sci giomi fa. 
proprio in Calabria, gli aveva¬ 
no ammazzato uno degli amici 
più fidati: Pasquale Palamara. 


30 anni, legato al clan dei Mol¬ 
lica e dei Morabito. Giovedì se¬ 
ra hanno freddato lui. Tre col¬ 
pi di pistola alla tempia c al 
collo, sparati a bruciapelo, 
mentre tornava dal mare in bi- 
clcletla, In compagnia dei pa- 
rcnli e degli amici. Lo hanno 
ucciso a Bisceglie dove, da lali- 
tante, si era andato a nascon¬ 
dere per sfuggire alla caccia 
dei polizziotti ma, anche, degli 
uomini dei clan nemici: quelli 
dei Di Bari c del fraicllaslri Ric¬ 
cardo, Gianfranco c Claudio, 
uniti contro di lui per conten¬ 
dergli il controllo di estorsioni 
e traffici illeciti, di appalti ed 


attività imprenditoriali. Modeo 
gestiva neH'ombra la Cadau¬ 
no. società che opera nel set¬ 
tore dell'orlofrutta. c la llalfer- 
ro Sud. un'azienda che aveva 
avuto Incarico dal centro side¬ 
rurgico tarantino, di sgombe¬ 
rare dei materiali ferrosi di ri¬ 
sulta. l'arca di rottamazione 
dcirilva. Qualcuno sospcltO 
clic i camion oltre agli scarti 
portassero via anche altre co¬ 
se: una curiosità pagata a caro 
prezzo. Uno dei capi della vigi¬ 
lanza, Giovanballisla Tedesco, 
fu ucciso a due passi dalla sua 
abitazione. Soltanto allora l'I- 
talferro Sud. Inlestata ad un 
fratello della moglie del Messi¬ 
cano (un matrimonio da 1000 
invitati neir82). sividc revoca¬ 
re l'appallo. Con I fratellastri 
Modeo era in guerra da tempo. 
Loro, tulli detenuti, furono tro¬ 
vati dai carabinieri in un caso- 
larc-bunkcr di campagna, me¬ 
no di Ire mesi fa. Il 22 agosto di 
due anni addietro Cosima Ce- 
ci, la madre dei quattro (allea¬ 
la di ferro di Claudio. Gianfran¬ 
co e Riccardo contro Anto¬ 


nio), venne lerito a morte du¬ 
rante una spietata esecuzione. 
Adesso é toccato al Messicano 
che a Taranlo ha goduto per 
anni di compiacenze e di tn- 
spicgablli coperture. Tra i clan 
pugliesi, dopo la pace che ha 
coinciso stranamente con la 
campagna elettorale, é di nuo¬ 
vo guena senza quartiere. A 
Surbo. nel Salenlo. un'altro 
morto, il quarto dall'Inizio del¬ 
l'estate. Carlo Vincenti. 38 an¬ 
ni. uno dei 130 imputati nel 
procc.sso del prossimo ottobre, 
quello contro la Sacra Corona 
Unita, giovedì sera slava tor¬ 
nando a casa in compagnia 
del figlio William di 7 anni. Lo 
hanno ucciso sparandogli al 
collo e alla nuca. Il bambino é 
rimasto ferito ad una spalla. Le 
ultime quarant ottore di morte 
erano cominciale martedì ad 
Erchic. in provincia di Brindisi, 
con l'omicidio di Michele Pa¬ 
rente, 45 anni, sospettato dalle 
forze dell'ordine di essere un 
boss del contrabbando di siga- 
relle. 



Tre affreschi trecenteschi trafuga¬ 
li un mese fa a Treviso sono stali 
recuperali dalla polizia di Mestre 
vicino Fiumicino, in condizioni 
perfette. Un pregiudicalo di Me¬ 
stre è stato denunciato per il fur¬ 
to, mentre un romano è denun¬ 
cialo per ricettazione. La polizia 
ha mantenuto segreti i nomi dei colpevoli. SI spera Infatti di met¬ 
tere le mani su una grossa organizzazione. Dipinte verso il 1350 
la Madonna con bambino, il Cristo -Noli me tangere- e la lesta di 
Santo barbuta, del pittore Tommaso Barisini dello Modena, era¬ 
no stati rubati il 13 luglio scorso. 


Recuperati 
a Roma 
tre affreschi 
del Trecento 


La ragazza, 29 anni, stava raggiungendo un rifugio 

Violentata e massacrata 
in un bosco del Trentino 


■iTRENTO- Nudaeconilcra' 
nio fracassato chiuso in un sac» 
co di plastica. L'hanno trovata 
nei boschi intorno a San Marti* 
no di Castrozza, tn Trentino. Era 
su un lato del sentiero che con» 
duce a Malga Ztvertaghe, ed è 
stata scorta nel tardo pomerig» 
gio di ieri, proprio dai suoi vicini 
di casa. 

La donna, prima di essere uc» 
elsa, è slata violentata. Il nome 
che si aggiunge alla lista dclk* 
vittime di questo ferragosto di 
stupri con omicidio, è quello di 
Maria Luisa De Cia. 

Aveva ventinove anni, era ori» 
ginarìa di Sovramonte, un pie» 
colo centro del Bellunese al 
confine col Trentino, dove abi* 
tano i suoi genitori. MarKava da 
casa dall'altro ieri, quando era 
partita per un'escursione al nfu» 
gio Veto della Madonna. 1 fami» 
Ilari, che non l'avevano vista 
rientrare come prc\isto, si era» 
no messi a cercarla, il padre e il 
fratello avevano cominciato a 
perlustrare la zona intorno al ri¬ 
fugio delia Madonna del Velo. I 
vicini di casa si erano offerti di 
aiutarli nelle ricerche. 


Prima di uscire dall'abiiazio» 
ne dei genitori a Sovramonte, 
Maria Luisa De Cia aveva scritto 
un biglietto per dire che avreb¬ 
be raggiunto il rifugio. Nessuno 
si era meraviglialo perché nei 
giomi precedenti aveva più vol¬ 
te detto di voler fare quella gita. 
Per questo, non c'è stata, nel¬ 
l'immediato. preoccupazione 
per la sua assenza: ieri, senza 
più notizie da un giorno, i fami¬ 
liari hanno deciso di salire al ri¬ 
fugio per vedere se le era capi¬ 
tato qualcosa. 

Il padre e il fratello di Maria 
Luisa hanno trovato l'auto della 
donna, una Panda, parcheggia¬ 
la in una zona erbosa a lato del¬ 
la strada, vicino al Ponte dei 
Cramoi. tra Fiera di Primiero e 
San Marlino di Castrozza. Den¬ 
tro l'automobile, c'era il sacco a 
pelo, che dunque non era stalo 
utilizzalo. 

Molto preoccupati, il padre e 
il fratello di Maria Luisa hanno 
imboccato il sentiero che rag¬ 
giunge Malga Ziverlaghe c di li il 
nlugk) della Madonna del Velo. 
Sopra Malga, hanno iniziato a 
battere li bosco a fianco de) 


sentiero. £ stato qui. accanto al¬ 
la stradina, che i vicini di casa, 
mentre il padre e il fratello era¬ 
no più lontani, hanno visto il 
corfx^ della giovane donna. 

Mana Luisa era completa¬ 
mente nuda, aveva il cranio fra¬ 
cassalo avvolto in un sacchetto 
per le immondizie. Attorno al 
cadavere una sene di tracce. 

In serata è immediatamente 
scattata una caccia aH'uomo 
con perlustrazione dei casolari 
e delle baite delta zona. Ma la 
mobilitazione non ha dato frut¬ 
ti. L'indagine è stata affidala al 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Trento. Kcsslcr, che 
SI è immediatamente recato sul 
posto. 

Maria Luisa De Cia era diplo¬ 
mata in ragioneria e iscritta alla 
facoltà di scienze politiche del- 
l'Università di Padova. Abitava a 
Comoda, in provincia di Trevi¬ 
so, e lavorava presso un’azien¬ 
da nella stessa cittadina. A So¬ 
vramonte. dove era nata e cre¬ 
sciuta. era amvata da qualche 
giorno, per le vacarle. Si sareb¬ 
be trattenuta fino a) vcntisci 
agosto. 


runità pv 
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IN ITALIA 



Italia Agguati e appostamenti lungo corso Italia 

//Ivwmnfn per poter fotografare i turisti «eccellenti» 

«luilllaCO vacanza» Per io shopping di rigore le braghe tirolesi 

E c’è chi tocca Cossiga: «Sì, porta fortuna» 

Coirtina a cacda di «vip» 

Snobbati i camosci, meglio gli Agnelli 


Parco nazionale di vip, come tutte le riserve affolla¬ 
tissima di visitatori che scrutano da vicino la fauna 
in libertà - conti e industriali, ministri e attrici - la 
Cortina di metà agosto è una piccola metropoli bru¬ 
licante. Si va in montagna con le scarpine e si fa 
shopping travestiti da alpinisti, si frequentano gli in¬ 
contri cultural-mondani, si sperimenta perfino il surf 
sui ghiaioni delle Tofane. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHUJI SARTORI 


■■ CORTINA D'AMPEZZO. Al 
pomeriggio ci si apposta, con 
la macchinctia autolocus in 
mano, sulle panchine o ai ta¬ 
volini dei bar di Corso Italia. Si 
guarda, si scruta tra l'intenso 
passeggio, si attende che arrivi 
la preda. Eccone una. altro 
che camosci o aquile, q Vitto¬ 
rio ^arbi con due amiche. Pic¬ 
coli parapiglia, raliiche di loto, 
«mi prende la bimba in brac¬ 
cio?», c clic, «mi la un autogra¬ 
fo?», e un altro clic. Bel colpo. 
Cinque minuli, e passa la Mar¬ 
ia. Marzolto, naturalmente. Al¬ 
tri cinque, ed è il ministro, o 
Spadolini che compie lente 
evoluzioni per il Corso, impo¬ 
nente. benedicente, assetalo 
dì riconoscimenlo. Ò qualcun 
altro dei vip di casa, che un no¬ 
tiziario quotidiano registra 
puntigliosamente, dalle cop¬ 
pie celebri - Clara Agnelli e 
Giovanni Nuvoletli, Indro Mon¬ 
tanelli e Colette Rosselli - ai 
prìncipi Torlonia o Colonna, 
dagli industriali - i Barìlla, i 
Marotio, gli Stefanet, Rina 
Brion - alle attrici, ai duchi di 
Modrone (non £ un velluto, 
esistono davvero!). ai giornali¬ 
sti, qui particolarmente cocco¬ 
lati. fotografati e indicati sulle 
riviste locali, siano Eugenio 
Scalfari o II professor Tempe¬ 
sta, direttore di «Oirìtio aereo». 
DiincUe star dietro ad arrivi e 
partenze. «Oggi abbiamo An- 
dreolti. quatlio<inquc mini¬ 
stri, Figa, Rognoni', Vassalli, Ci¬ 
rino Pomicino. Fracanzani, e 
sette o otto sottosegretari, ma 
non mi chieda 1 nomK snoc¬ 
ciola il menù Nicolò De San- 
dre, direttore dell’azienda di 
soggiorno. Vicinissimo, sul 
Cansiglk), c't Cossiga. Tra lui, 
Andrcolti, Vassalli e Rognoni. 
£ tulio un susseguirsi di visile 
reciproche, inviti a pranzo e a 
cena, voli incrociali di elicotle- 
ri. Ma non si vedono abbaslan- 
za a Roma? Sarà la crisi del Ku. 
waiL Dovesse, malaugurala- 
menle, scoppiare una guen-a, 
gli storici di domani avranno 
da sbizzarrirsi a ricostruire do- 
v'era in quei giorni la plancia 
di comando italiana; il presi¬ 
dente della Repubblica in una 
villetta della forestale, il presi¬ 
dente del Consiglio in un con¬ 
vento di suore Orsoline, il mi¬ 
nistro della Difesa in un appar¬ 


tamentino a Pecol. Di sicuro ri¬ 
posano poco, non sono tanto 
allegri. L'altro giorno, sulla 
Marmolada, una turista ha av¬ 
vicinato Cossiga: «Presidente, 
posso toccarla? Mi dicono che 
lei porta fortuna». E lui a ritrar¬ 
si. borbottando: «lo mi tocco 
tutti 1 giorni, non mi pare di es¬ 
sere tanto fortunato». 

Saranno i vip. sarà il perìo¬ 
do, ma Cortina £ strapiena, ca¬ 
mere in albergo solo con mol¬ 
ta fortuna e pagando oro. Ccn- 
tittala di famiglie stanno sbor¬ 
sando anche un milione al 
giorno, una settimana qua bru¬ 
cia due salari in Kenia. Molti 
saranno anche attratti dalla 
montagna, molti di più, sicura¬ 
mente, da questa immensa ri¬ 
serva naturale di personaggi. 
Per gli appassionati del «^p- 
watching» emergono sport non 
faticosi: ieep autorizzate porta¬ 
no su per I sentieri, verso i rifu¬ 
gi (che ormai si propaganda¬ 
no con spot sulle tv private), 
pigri escursionisti. Altri pulmini 
caricano le mountain.bike e i 
loro padroni, le mollano in 
quota: sport si, ma in discesa. 
Per i più originali, Nicola Biz- 
zarrini ha inventato un nuovo 
divertimento, la discesa su vec¬ 
chie tavole da surf del ghiaioni 
delle Tofane. La comodità, a 
Cortina. £ ben studiata. C'£ 
una filiale della Borsa. Se la fa¬ 
miglia vuole sbarazzarsi dei 
bambini, può affidarli a guide 
che organizzano escursioni 
under 14, o all'associazione 
«Naturai... Mente». E i barbon¬ 
cini, i gattini, i lupetti siberiani 
e i chow<how cinesi, final¬ 
mente sfoggiabill in un am¬ 
biente adeguato? Rno all'ora 
del passeggio, a pensione da 
«Diamoci la zampa». 

Nel pomeriggio si fa sho|> 
ping, d'obbligo cambiarsi: 
ptintaloncini di cuoio tirolesi, 
ptidule. calzettoni, zaino in 
spalla, tulli reduci da mitiche 
rocciatc. La sera, invece (solo 
i vorrei ma non posso andran¬ 
no allo spettacolino delle in- 
criNlibili «le scopacabanas», è 
dedicata alla cultura. In ago¬ 
sto, almeno trenta «incontri let¬ 
terari» con gli autori di best-sel¬ 
ler. quasi tutti tanto affollali da 
richiedere un servizio di cara¬ 
binieri. piogge di dibattili inve¬ 


rosimili che lasceranno qual¬ 
che eco nei salotti d'autunno: 
•Esìste una traducibilità delta 
cultura?», «Alla ricerca dell'ani¬ 
ma». c cosi vìa. Per scaricare le 
coscienze, poi. non c'£ di me¬ 
glio di un paio di imminenti in¬ 
contri. Domenica sera, «Corti¬ 
na '90: un coro di voci contro 
la droga»: una sfilata delle pel¬ 
licce realizzate a San Palrigna- 
no. presentata da Enrica Bo- 
naccortl. Le ragazze del coro, 
dirette dal ministro della Sanità 
De Lorenzo, saranno Dalila Di 
Lazzaro. Marina Ripa di Mea- 
na. Soraia, Marta Marzotto e 
Serena Grandi. Più avanti, in¬ 
vece, un convegno sui «diritti 
della montagna». Al titolo, pru¬ 
dentemente, £ stata aggiunta 
una seconda riga: «E il diritto 
alla montagna». 

La novità dell'anno, come a 
Venezia, sono i primi turisti ce¬ 
coslovacchi. donnono in auto 
sulle piazzole e - coro di opi¬ 
nioni sbalordite - «non sporca¬ 
no». L'altra novità £ la nuova 
giunta Dc-Pei, uno scandalo 
tra il turista medio, un sospiro 
di sollievo per la popolaz'ione: 


«In dieci anni avevamo avuto 
cinque sindaci, la gente non 
ne poteva più», spiega Roberto 
(jasparì, il nuovo sindaco yola- 
tlssimo, un democtistianó che 
ha mandato in malora «i ricatti 
del Psi e del (Vli«. L'unico co¬ 
munista eletto, Andrea Moro- 
na. £ diventato assessore al pa¬ 
trimonio. In programma, tassa¬ 
zioni sulle seconde case, abi¬ 
tazioni e servizi per i 7.200 resi¬ 
denti, prime fra tulle le 4S fa¬ 
miglie che dal 1979 occupano 
l'ex hotel Cademai. È l'altra 
faccia di Cortina: «Noi residenti 
paghiamo tutto l'anno i prezzi 
del turisti», lamenta il sindaco. 
E Morona: «Il Comune £ pove¬ 
rissimo, ha entrate in base agli 
abitanti ma deve garantire ser¬ 
vizi per SOmlla persone: dalle 
fogne agli 800 chilometrì di 
strade interne da sgombrare 
dalla neve ogni inverno». Le 
case sono 3.S00, solo un terzo 
per gli abitanti. Dal 1979 non si 
può più costruire, i prezzi degli 
appartamenti preesistenti so¬ 
no astronomici, dai 10 ai 15 
milioni al metro quadro, e la 
gente se ne va. 


Oggi in 600 invaderanno la vallata 
Faccia a faccia con i contestatori 


In Val Fiscalina 
megafesta 
con polemiche 



DAL NOSTRO INVIATO 


■■ CORTINA. E oÌMl. tutu al¬ 
la megafesta delle polemi¬ 
che. in Val Fiscalina. Nome 
stupendo, per la vallata sud¬ 
tirolese che si candida a tran- 
uilla appendice del parco 
ei vip. Circa €00 gli «amici* 
invitati dall'antiquario Immo 
Red, dagli sponsor - pellic¬ 
ciai, gioiellieri e grandi firme 
- e dal comitato locale, al¬ 
bergatori e sindaco di Sesto 
Pusierìa. GII inviti vanno a ru¬ 
ba, a Cortina c'£ già un inuti¬ 
le bagarinaggio, l'ultima 
quotazione orecchiata da 
Mattina, il nipotino di Red, «è 
di 5 milioni». Protestano turi¬ 
sti locali, verdi, ambientalisti, 
i supertirolesi dell'Heimat- 
bund: «Sfruttate il nostro folk¬ 
lore, farete lievitare i prezzi, 
rovinerete tutto». Ma Immo 
Red ha deciso di prenderli di 
petto: oggi .tutti i contestatori 
saranno arrimessi alla festa. 


per un (aocl& .a leccia. «Loro 
da una patte del tavolo, dal¬ 
l'altra io, Marta Marzotto, che 
vuole solo sapere perché ce 
l'abbiano tanto con lei, e un 
mio ospite che mi farà da av¬ 
vocato difensore». Va da sé 
che si tratta di Vittorio Sgarbi. 
Anche le proteste, insomma, 
diventeranno pubblicità e 
spettacolo. Immo Red. vulca¬ 
nico professore universitario 
(«insegnavo ingegneria am¬ 
bientale quando i verdi dove¬ 
vano ancora nascere»), inge¬ 
gnere. architetto, arredatore, 
proprietario di parecchie gal¬ 
lerie e negozi di lusso, ha 
preso cappello: «Oggi, nelle 
Dolomiti, si fanno ben 28 fe¬ 
ste campestri, tutte in parchi 
o prati pubblici, e nessuno 
dice niente. Perché se la 
prendono con noi, che sare¬ 
mo meno di mille. In un luo¬ 
go privalo? E non mi parlino 


' della valle: ci si può cacciare, 
ogni giorno vi vanno in auto 
duemila persone a fare pic¬ 
nic, alla fine é un immondez¬ 
zaio». La festa tirolese sarà 
supergarantita; dalle toilette 
biologiche ad un «servizio 
asporto immediato» dei piatti 
sporchi; sorveglianza nutrita, 
una ambulanza di riserva e 
una assicurazione per cia¬ 
scun partecipante, che copri¬ 
rà ogni eventuale danno fino 
ad un miliardo. Per propa¬ 
gandare la valle, é stato co¬ 
struito come a Cinecittà un 
villaggio tirolese tipico, con 
casette di legno, una piazza 
con fontana, perfino un al¬ 
peggio completo di capre e 
pecore. Agli invitati, riparati 
da quindici grandi tende, sa¬ 
ranno servili manzi arrostiti e 
fiumi di birra tedesca. Cori e 
bande locali, danze folk au¬ 


striache, cantanti di lode! fa¬ 
ranno ii resto. E alla fine, le 
sfilate degli sponsor. «Per me. 
è una normale festa tra ami¬ 
ci». dice modesto Red, «parti¬ 
colarmente grandiosa per¬ 
ché piena d’amore e di colla¬ 
borazione: le case di Sesto si 
sono svuotate dei loro fiori 
per prestarceli, é quasi tutta 
affidata al volontariato». Si¬ 
curo che non ci saranno con¬ 
traccolpi in futuro, specula¬ 
zioni nella zona? «Adesso sta 
ai locali sfruttare fa fama 
guadagnata dal posto, ma 
dubito che trascureranno tra¬ 
dizioni secolari. Guardi, una 
delle prime dieci famiglie d'I¬ 
talia mi ha già chiesto di pro¬ 
curarle una casa a Sesto. Ho 
chiesto, "Ma sei matto? qua 
nessuno vende", mi hanno 
risposto». 

OMS 



La Lav si scaglia contro la corsa 
Siena difende contrade e fantini 

«Bloccate 
il PaUo, 
è macellerìa» 

Tornano immancabili le polemiche sul Palio di Siena 
che nella corsa di giovedì pomeriggio ha offerto emo¬ 
zioni forti per le cadute, senza gravi conseguenze, di 
fantini e cavalli. La Lav, lega antivivisezionista, chiede 
il blocco della corsa senese e accusa il consiglio co¬ 
munale, verdi compresi. Polemiche anche contro i te¬ 
lecronisti della Rai, per i commenti favorevoli alle con¬ 
trade e ai fantini, che la Lav definisce «macellai». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUaUSTOMAITlOU 


B SIENA «Bloccate il palio; 
nella corsa di agosto ha mo¬ 
strato il suo volto più sincero 
di barbata e feroce festa pae¬ 
sana». L'invito, diretto a ma¬ 
gistratura e Parlamento, vie¬ 
ne dalla Lav, la lega antivivi- 
sezlonista in un duro inter¬ 
vento dopo la corsa che la 
Rai ha trasmesso in diretta 
giovedì pomeriggio. L’otga- 
nizazzione animalista distri¬ 
buisce critiche a non finire. 
Per i verdi locali, per il consi¬ 
glio comunale di Siena, per i 
commenti latti durante la te¬ 
lecronaca delta Rai da Paolo 
Fraiese che ha tessuto «lodi 
per contrade e fantini macel¬ 
lai». Infine viene proposta 
una campagna di boicottag¬ 
gio al turismo che ha per me¬ 
ta la città toscana. 

A Siena, dove ieri i contra- 
daioli del Valdimonlone 
hanno continuato a far festa 
per celebrare una vittoria 
giunta inaspettata, e dove si 
commentano le prove dei va¬ 


ri fantini, prima fra tutti quel¬ 
la di Aceto, fuscita della Lav 
non ha sorpreso più di tanto. 
Ad ogni corsa, trasmessa in 
ogni minimo parlicolate, da 
televisioni locali e tv di stato, 
c'è sempre qualcuno che se 
la prende con la manifesta¬ 
zione, colpito dalla crudezza 
delle immagini. 

La corsa di giovedì ha avu¬ 
to indubbiamente tinte forti. 
Prima ia caduta di Aceto alla 
curva di San Martino che ha 
provocato quella di altre due 
contrade. Civetta e Istrice, 
poi il colpo di scena finale 
con lo scontro tra la contrada 
della Selva alla guida della 
corsa e il cavallo senza fanti¬ 
no della Civetta. Adonea, che 
ha propiziato la vittoria del 
Valdimonlone. Nel groviglio 
di cavalli sono caduti, oltre al 
fantino della Selva, quelli del 
Leocomo, della Lupa e della 
Giraffa. Fortunatamente con¬ 
seguenze gravi non ce ne so¬ 
no state nè per i cavalli nè 


per i fantini. Solo Silvano Vi¬ 
gni. il ■vincitore del palio di 
Luglio nella Giraffa, ha accu¬ 
sato la frattura dì un gomito e 
dovrà portare un ingessatura 
per trenta giorni. Tutti gli altri 
fantini non sono andati nem¬ 
meno al pronto soccorso. 
Dunque al dì là delle appa¬ 
renze la situazione è risultata - 
meno grave di quella che le 
immagini televisive avevano, 
fatto temere. 

Indubbiamente le accuse, 
della Lav avranno delle repli- • 
che. Una prima risposta vie-, 
ne da Fabio Masotti, espo¬ 
nente dei verdi senesi. «La» 
sparata della Lav può avere • 
delle sue motivazioni ma è li¬ 
mitata alla visione televisiva 
che fa recepire solo gli aspet¬ 
ti più eclatanti del palio di 
Siena. Non capisco le accuse, 
ai verdi - dice Masotti - an-. 
che perchè a Siena sui pro¬ 
blemi dei cavalli abbiamo! 
preso iniziative per dare loro- 
maggiore sicurezza». Co-! 
munque, al di là di ogni reto-. 
rica. bisogna capire cosa so-' 
no state e sono ancora oggi ' 
le contrade. Si tratta di mo¬ 
menti di aggregazione im-’ 
portanti per la città, in parti¬ 
colare o^i per i suoi giovani' 
che numerosi partecipano' 
alle loro attività, pur essendo 
in difficile momento di cam-' 
biamento per il progressivo 
svuotarsi del centro storico' 
che tradizionalmente è il loro, 
territorio. Le contrade, al di- 
là della corsa del palio, han¬ 
no un ruolo importante di so-, 
lidarismo, di mutuo soccorso 
e anche di controllo di certe, 
forme di devianza, Non per 
niente la stessa procura della, 
Repubblica ha spesso tenuto 
a sottolineare come la droga 
sia, a Siena città, un fenome-! 
no mollo più ridotto che in 
altre località anche della pro¬ 
vincia. I senesi, ovviamente, 
non hanno dubbi: bloccare il 
palio, questo impasto unico.' 
di tradizione e partecipazio¬ 
ne, di ritualità e di supersti-; 
zione, significherebbe forse' 
distruggere, senza alternati¬ 
ve. rapporti umani ancora vi¬ 
tali. 


I 


Preapertura d'agosto: esultano i cacciatori, protestano gli ambientalisti 


Goletta verde a Pescara fa il punto sull’inquinamento 


500.000 doppiette in azione 
tra o^ e domani in 7 re^oni 


Mezzo milione di doppiette cominceranno a spara¬ 
re tra oggi e domani in sette regioni italiane. E l'a¬ 
pertura della rcaccia d’agosto» - la «malacaccia» - a 
quaglie, tortore e ad alcune specie di acquatici. Ar- 
cicaccia; «In virtù della clamorosa vittoria contro as¬ 
surdi referendum si può tornare a vivere una nuova 
stagione». Lipu: «Sparare ora è in netto contrasto 
con la direttiva Cee». 


MIRII.LA ACCONCIAMBSSA 


■■ ROMA I cacciatori esulla- 
no, gli ambientalisti protesta¬ 
no. Tra oggi e domani via libe¬ 
ra per SOOmila potenziali dop¬ 
piette di sette regioni. Da oggi 
si spara in in Abruzzo ((alta 
eccezione per la provincia del¬ 
l'Aquila e solo nei comparti di 
pianura) e nelle Marche dove, 
però, il permesso di sparare è 
riservato esclusivamente aire- 
sldenti. Domani, poi. la caccia 
si apre in Calabria, Campania. 
Elasilicata, Puglia c Molise (so¬ 
lo nella provincia di Campo¬ 
basso). In Sicilia le doppiette 
saranno al lavoro dal 26 ago¬ 
sto. mentre il primo settembre 
sarà la volta della provincia di 
Bolzano e il 9 di quella di Tren¬ 
io. Da ricordare, infine, che se 
due anticipi di apertura si sono 
avuti il 5 agosto in Sardegna e 
il 12 nelle province di Udine e 


Trieste, la chiusura non unica, 
varia da regione a regione nel 
periodo che va dal 31 gennaio 
al IO marzo. 

L’apertura ufiiciale per tutti 
è il 16 settembre. Mentre per 
ora si possono cacciare solo 
quaglie, tortore e alcune spe¬ 
cie di acquatici da apposta¬ 
mento fisso e temporaneo in 
maniera vagante con e senza 
l'ausilio del cane, secondo una 
mappa diversificata da regione 
a regione, il 16 settembre è 
consentito sparare anche alla 
selvaggina stanziale, fagiani, 
stame, lepri. 

Abbiamo dello che I caccia¬ 
tori esultano, ’ln virtù della cla¬ 
morosa vittoria contro assurdi 
relerendum - dichiara Lucia¬ 
no Amoretti, segretario gene¬ 
rale dell'Arci caccia, decisa¬ 
mente l'associazione meno ol¬ 


tranzista, - si può tornare a ri¬ 
vivere con passione una nuova 
stagione di caccia. Ora che il 
disegno abrogazionlsta e prì- 
vatizzatorc non è passalo si 
tratta di concludere ed andare 
rapidamente alla riforma della 
caccia per dare un futuro a 
questa attività c realizzare pro¬ 
getti di tutela faunistica ed am¬ 
bientale*. 

Dure e documentale le pro¬ 
teste degli ambientalisti. La Li¬ 
pu (Lega italiana per la prote¬ 
zione degli uccelli) sottolinea 
come le date del 18 e 19 ago¬ 
sto -cadano in un periodo in 
cui i giovani uccelli, appena 
usciti dal nido, sono ancora 
biologicamente dipendenti dai 
genitori, mentre altre specie 
stanno portando a termine le 
ultime covate». •Nonostante 
cacciare in questo periodo sia 
in netto contrasto con quanto 
stabilito dalla direttiva Cce - 
sostiene Francesco Mozzale- 
sta, segretario della Lipu- que¬ 
ste regioni italiane sembrano 
non preoccuparsene conti¬ 
nuando ad effettuare la prea- 
perlura estiva c la chiusura al 
28 febbraio quando i migratori 
sono di ritorno per nidificare». 
■Evidentemente in materia am¬ 
bientale molte regioni richie¬ 
dono autonomia invece che 


per migliorare per distruggere 
definitivamente ciò che rima¬ 
ne dello striminzilo patrimonio 
faunistico del paese». 

La «piccola apertura», come 
viene chiamala la caccia di 
agosto, è, per Annamaria Pro¬ 
cacci. deputata del Sole che ri¬ 
de, «un nonsenso venatorio, 
che evidentemente risponde 
sinora a ragioni clientelali e 
politiche e per 11 quale la Corte 
di Giustizia di Lussemburgo 
processerà l'I I ottobre prossi¬ 
mo il nostro Paese». «Con mag¬ 
giore buonsenso ambientale - 
aggiunge la Procacci - alcune 
regioni, soprattulto del nord, 
hanno abolito gli spari d'ago¬ 
sto». Ma questa, per la deputa¬ 
ta verde, può «essere davvero 
l’ultima stagione di malacac¬ 
cia: prima di chiudere per fe¬ 
rie, la Camera ha approvalo al¬ 
l’unanimità I primi due articoli 
della nuova legge di riforma; 
se si proseguirà sulla via del 
dialogo Ira le forze politiche, 
per cui noi Verdi abbiamo la¬ 
voralo. in questo Paese, in atte¬ 
sa di una ancor lontana aboli¬ 
zione, potrà esserci sin dall'an¬ 
no prossimo una caccia meno 
assassina che tuteli di più gli 
animali selvatici e meno t cac¬ 
ciatori (come è avvenuto fino¬ 
ra)-. 



Adrìatìco «stressato» 
dai fiumi abruzzerì 


L’Adriatico appare in buone condizioni. Colorazio¬ 
ne e trasparenza rassicurano un po' tutti. «Doppia¬ 
to» Ferragosto possiamo, dunque, stare tranquilli? 
Se la «faccia turistica» è salva, il mare accusa ancora 
un forte stato di stress provocato da forti concentra¬ 
zioni di ammoniaca, nitriti e fosfati. Ieri Goletta ver¬ 
de ha fatto il punto a Pescara. Messi sotto accusa i 
fiumi abruzzesi. 


H ROMA, «tn piena stagione 
balneare, a dieci giorni dalla 
conclusione del peregrinare 
della Coletta verde Helios Re, 
l'Adriaiico si presenta a lutti 
come solo in giugno e settem¬ 
bre £ capace di lare. Sarà gra¬ 
zie alle condizioni climatiche 
o alla minore presenza turisti¬ 
ca. sta di (atto che colorazione 
e trasparenza del mare, com¬ 
preso quello abruzzese, rassi¬ 
curano operatori e bagnanti». 
La frase che riportiamo £ del 
comunicalo stampa della Lega 
ambiente. Tutti soddisfatti, p>cr 
una volta? Niente allatto. 

Ieri il punto sul mare, quello 
abruzzese in particolare. £ sla¬ 
to latto a Pescara. Se la «taccia 
turistica £ salva», lo condizioni 
del mare non sono affatto buo¬ 
ne: eccessive concentrazioni 
di ammoniaca, di nitriti c di fo¬ 
sfati. La colpa £ dei liumi che 
portano al mare il loro carico 


microbiologico e chimico. Lo 
ha dello con molta chiarezza 
Fario Febbo, segretario regio¬ 
nale della Lega ambiente, lo 
ha conlemato Roberto Della 
Seta, responsabile di questa 
quinta edizione di Goletta ver¬ 
de. la più grande campagna di 
rilevamento effettuata da 
un'associazione ecologista. 
Evidentemente attuare la de¬ 
purazione degli scarichi civili 
lungo la costa, senza che ciò si 
realizzi nei comuni all'Interno, 
non £ sullìciente. E, inoltre, i 
liumi continuano a raccogliere 
anche scarichi agricoli e indu¬ 
striali. I piani di bacino, peral¬ 
tro previsti dalla recente legge 
sulla dilesa del suolo, sono lo 
strumento di decisione degli 
interventi sul lenrilorio per il ri¬ 
sanamento dell'asta lluvìale. 
•Ci vogliono azioni radicali e 
coordinate e non più disorga¬ 
niche e "sintomatiche" al fine 


di evitare. Ira l'altro, che po^-, 
no essere giustificati progetti di 
cementificazione c canalizza-' 
zione di corsi d'acqua, tanto' 
frequenti in Abruzzo. L'oppo-» 
sizione a questi intervenli £, 
dettata da serie considcrazio-, 
ni; diminuita capacità autode¬ 
purativa del corso d'acqua 
stesso per mancanza dì ossige¬ 
nazione e fitodepu razione, ca¬ 
rico inquinante trascinato di¬ 
rettamente in mare a Ione ve» 
locità. scarsità di sedimenti ap-' 
portati alla costa, distruzione 
della vita su rive e sponde e- 
non ultimo, l'impatto visivo ne-' 
galivo». 

E che l'apporlo coniinuo di. 
nutrienti al mare non sia indo¬ 
lore lo dimostra l'allarme lan¬ 
cialo pochi giorni fa dalla Co-, 
letta che ha avvistalo estese 
fioriture algali (alghe rosse), 
che dalla costa emiliano-ro¬ 
magnola si sono spostate fino, 
alle Marche, Non sono da me¬ 
no le mucillagini. che (anno di' 
nuovocapolino. 

Aver «doppiato» Ferragosto» 
non vuol dire, perciò, essere; 
fuori pericolo, significa solo uni 
rinvio se non veranno falle 
scelte coraggiose e apporlatr 
quei cambiamcnii necessari 
che possano davvero indicate¬ 
la strada per il recupero della’, 
risorsa mare e dell'ecosistema 
marino. 
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Borsa 

-3,82% 
Indice 
Mib 906 
(-9,4% dal 
2-1-90) 



Lira 

Continua 
la discesa 
nello Sme 
Il marco 
737,015 lire 



Dollaro 

Nuovi 
minimi 
in Europa 
In Italia 
1.145,425 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


La Fujitsu rileva Tinglese lei 
I tre maggiori produttori del Sol Levante 
rincorrono Tinavvicinabile (per ora) 
colosso statunitense dell’Ibm 


Sbarcano a Londra 
sognando l’America 
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I giapponesi usano lo yen nella «guerra dei computer» 


Nella guerra che oppone i giganti dell'infonnatica, i 
produttori europei rischiano di trasformarsi da pro¬ 
tagonisti a obiettivi dì conquista. Dopo che la giap¬ 
ponese Fujitsu ha rilevato per oltre 1.600 miliardi di 
lire l’inglese lei si è fatta più chiara la vera essenza 
del conflitto che vede una ristretta pattuglia di giap¬ 
ponesi airassaito delle ben munite roccaforti ameri¬ 
cane. 


DARIO VINIOONI 



M MILANO. Da circa un 
mese l'Inghilterra è scom¬ 
parsa dalle classifiche dei 
paesi che hanno una impor¬ 
tante produzione nazionale 
nel campo dei computerà. 
La sua azienda di punta, la 
lei, specializzata in mainfra- 
mes e cioè nei grandi elatx> 
ratori centrali, è stata rilevata 
dalla Puiitsu, colosso giap¬ 
ponese da 11 miliardi dtdol- 
lari di fatturato. Se non si- 
puO arKora parlare della 
completa sparizione di una 
industria informatica britan¬ 
nica lo sì deve in pratica a 
quel singolare fenomeno 
che è l'Amstrad. società spe¬ 
cializzata nella produzione 
di materiale elettronico e dì 
computers a basso prezzo. 
L'Amstrad ha chiuso r89 
con un fatturato di 717 mì- 
liardrdi dollari, con una per¬ 
dita del 14% sull'anno prece¬ 
dente. Nella graduatoria 
mondiale è al 59 posto. 

L'acquisto della lei fa par¬ 
te di una strategia di attacco 
al mercato europeo in vista 
dell'abbattimento delle fron¬ 
tiere del 1992.1 tre maggiori 
produttori di mainframes del 
Giappone, nella loro rincor¬ 
sa alle per ora inavvicinabili 


posizioni deiribm, si sono 
procurati dei canali di pene- 
trazione nel continente. La 
Hitachi vende i suoi grandi 
elaboratori sia direttamente 
sia attraverso una consocia¬ 
ta della Siemens. La Nec usa 
la rete commerciale della 
Bull, società francese di cui 
possiede il 15%. La Fujitsu, 
che già usava il canale Sie¬ 
mens per piazzare I propri 
supercompuiers. ora potrà 
usare anche il canale lei. 

In linea teorica, somman¬ 
do il fatturato dell'acquiren¬ 
te con quello dell'acquisita, 
la Fujitsu raggiungerebbe 
13,5 miliardi di dollari, supe¬ 
rando la Digital al secondo 
posto della classìfica mon¬ 
diale. In realtà peto nessuno 
garantisce in questo campo 
che uno più uno faccia due. 
Ijo sanno alla Unisys (nata 
dalla fusione di Burroughs e 
Sperry), dove si fanno i con¬ 
ti con un vertiginoso calo di 
fatturato e dì utili. Ma lo san¬ 
no anche alla Siemens, dove 
si lavora (con scarsissima 
soddisfazione, per il mo¬ 
mento) all'integrazione del¬ 
la neo-acquisita Nixdorf. Per 
non parlare della Bull, la so¬ 


cietà francese che ha accu¬ 
sato, aH'indomani dell'ac¬ 
quisto deU'americana Zeni- 
th, un spettacolare aumento 
delle proprie perdite (oltre 
400 miliardi nel primo seme¬ 
stre '90). 

In un mercato che si fa di 
giorno in giorno più difficile, 
calano inesorabilmente i 
margini di profitto. Il feno¬ 
meno ormai investe tutti i 
concorrenti, se anche la Di¬ 
gital ha dovuto annunciaare 
a luglio di aver chiuso l'ulti¬ 
mo trimestre in forte perdita. 

Come reggere dunque? 
Molte sono le variabili che 
entrano in gioco. E' una 
questione di tecnologia, di 
o^anizzazione del lavoro, 
di quote di mercato e quindi 
di economie di scala. Un re¬ 
cente studio dimostra che I 
tre maggiori competitori 
giapponesi. Hitachi, Nec e 
Fujitsu realizzano circa 
200.000 dollari di fatnirato 
per dipendente! il doppio, in 
pratica, dei concorrenti 
americani ed europei. 

La Apple, protagonista di 
una spettacolare ripresa do¬ 
po una completa e drastica 
riorganizzazione interna, 
riesce a reggere il confronto 
con un tasso di produttività 
per dipendente addirittura 
doppio di quello dei giappo¬ 
nesi. Ma ha da sempre con¬ 
centrato le sue attività nel 
solo settore dei personal 
computers, senza pretese dì 
essere un competitore gio- 
baledeU'lbm. 

Per gli appartenenti aque- 
st'ultima categoria, invece, 
lutti gli analisti sono concor¬ 


di nel prevedere tempi assai 
duri. Pochissimi hanno le di¬ 
mensioni per competere a 
livello mondiale. E gli euro¬ 
pei non fanno parte di que¬ 
sto club esclusivo. A un pre¬ 
sidente della Fujitsu che 
spavaldamente dichiara al 
Wall Street Journal che la 
sua società non si considera 
più giapponese, essendo «il 
mondo la nostra nazionali¬ 
tà», fa riscontro il febbrile 
quanto sterile intrecciarsi di 
contatti tra le case europee, 
sempre più allarmate dal- 
l'aggressivilà dei nuovi con¬ 
correnti. 

Nel giro di un trimestre 2 
dei 6 maggiori produttori del 
vecchio continente (Nixdorf 
e lei, appunto) sono stati fa¬ 
gocitati da potenze maggio¬ 
ri. Chi sarà il prossimo? Sie¬ 
mens e Bull hanno dalla loro 
una notevolissima forza fi¬ 
nanziaria. La casa tedesca fa 
trae dalle sue attlvitè elettro¬ 
niche ed eiettromeccaniche 
tradizionali, la Bull dall'ave¬ 
re alte spalle lo stato france¬ 
se, sempre prodigo di mezzi 
freschi a d'ispetto dei conti in 
rosso. 

Obiettivamente più espo¬ 
ste sono Philips e Olivetti. La 
divisione informatica del co¬ 
losso di Eindhoven è da anni 
la pecora nera della società. 
Nel secondo trimestre di 
quest'anno ha ridotto il fat¬ 
turato del 13%. contribuen¬ 
do in misura determinante a 
portare in rosso i conti di tut¬ 
to il gruppo. 

La società di Ivrea, per 
parte sua, si avvia a chiudere 
il '90 nella invidiabile posi¬ 
zione dell'unico produttore 


europeo con i conti in attivo. 
Ma vìve egualmente una evi¬ 
dente crisi di strategia. Falliti 
i contatti con la Philips a 
causa dei suoi conti disa¬ 
strosi, la Olivetti ha ripreso a 
parlare <on tutti». Ma il '90 si 
annuncia anche per lei par¬ 
ticolarmente duro, e una 
drastica erosione dei suoi 
margini è nell'ordine delle 


cose. L'Olivetti rischia dì non 
avere i mezzi per realizzare 
un’acquisizione di peso, e 
non ha le dimensioni per 
confrontarsi a lungo con i 
conconenti. 

Essendosi ridotta In prati¬ 
ca a tre la schiera dei con¬ 
correnti europei (Siemens. 
Bull e Olivetti, dando per 
persa la Philpis), è chiaro 


che non è in questa direzio¬ 
ne che guardano ad Ivrea. 
Più plausibile è un'intesa 
con uno o più produttori 
giapponesi. A Carlo De Be- 
nedeti già una volta è riusci¬ 
to (con At&t) il colpo di al¬ 
learsi con un gigante salva¬ 
guardando la propria indi- 
pendenza. Riuscirà una se¬ 
conda? 


Tirili difficoltà 
alia frontiera 
col Tirolo 
Interviene Bernini 



Il governo regionale del Tirolo ha deciso di modificare le 
norme sul transito degli autotrasportatori di merci con un 
decreto del 5 agosto, dopo il cedimento del ponte di Kup- 
fein, allo scopo di evitare una discriminazione Ira autisti. La 
notizia è stata data ieri in occasione di una riunione svoltasi 
al minuterò dei Trasporti (nella foto il ministro Bernini) cui 
hanno preso parte le associazioni sindacali di categorìa, 
convocata appunto per fare il punto sul transito dei Tir nel 
territorio austriaco dopo le recenti restrizioni varate dal go¬ 
verno tirolese. Proprio a causa della situazione creatasi in 
austrìa per l'inagibilità del ponte di Kupfein, il ministro Ber¬ 
nini - viene precisato in una nota dallo stesso ministero - 
aveva chiesto la convocazione urgente di una riunione Cee. 
Nel caso di un esito inconcludente di questo vertice, lo stes¬ 
so Bernini non ha escluso «l'adozione di provvedimenti di¬ 
retti a nstabilire la parità di condizioni nell'autotrasporto in¬ 
temazionale attraverso l'Austria». 


Airiii 

preferiscono 
il diploma 
di tecnico 


I diplomati dell' istituto tec¬ 
nico industriale sono più fa¬ 
cilitati degii altri nelle assun¬ 
zioni. Almeno in quelle delle 
aziende del gruppo Irì: infatti 
essi rappresentano il 60,4 
per cento degli assunti. Lo ri- 
leva la ricerca «specchio di 
Minerva» promossa dall'lrì per valutare i risultati scolastici di 
2.309 diplomati nel 1989 che hanno fatto domanda di as¬ 
sunzione nelle aziende del gnippo. Secondo la ricerca, il 
17,9 per cento degli assunti proviene dall'Istituto tecnico 
commerciale, l'11,3 dal liceo scientilico, il 3.5 dal liceo clas¬ 
sico. Il 3.3 dall’Istituto professionale, il 2 dagli altri licei, e 
ri.6 dall'istituto magistrale. La ricerca ha messo aix±e in 
evidenza che la maggior parte dei diplomati proviene dal 
Nord (46,3 percento), seguiti da quelli del Centro (33,2). e 
del Sud e isole (20,5). 


Borgomeo (CisI) 
«Q aspetta 
un autunno 
caldo...» 


«Si profila un settembre o 
meglio un autunno nero». La 
crisi nel Golfo, con le conse¬ 
guenti tensioni inflattive e le 
anticipazioni sulla finanzia¬ 
ria '91, «tendono a rendere 
più difficile una situazione 
già, di per sé. difficile». La 
pessimistica previsione é del segretario confederale della 
CisI Luca Borgomeo convinto perù che non si tratta di pessi¬ 
mismo ma «di una osservazione oggettiva dei fatti». Al di là 
della crisi mediorientale con i susseguenti contraccolpi per 
l'economia occidentale dovuti all'instabilità dei prezzi dei 
prodotti petroliferi. Borgomeo ricorda «la debolezza» di un 
governo «rattoppato» e le preoccupanti notizie sul drastico 
rallentamento della crescita economica. «II sindacato - so¬ 
stiene Borgomeo - si fa carico delle difficollà di crescita eco¬ 
nomica. perché non pub non tener presente questo riuaùfo, 
ma sarebbe assurdo che una politica di austerità, con il ri¬ 
corso ai tradizionali strumenti quali u^li e aumenti dei prez¬ 
zi, pos.sa portare ad un'ulteriore divaricazione delle disegua- 
glianzc sociali». 

Dopo aver dato vita ad ac¬ 
cordi operativi con i privati 
Barilla e Ferrerò rrel settore 
dei prodotti da forno c cioc¬ 
colata. la Sme punta a met¬ 
tere ordine in casa propria: 
per line mese é infatti fissata 
un’assemblea della Cirio- 
Beitolli-De Rica (il 28 in prima, il 29 in seconda) per razio¬ 
nalizzare l'assetto societario. A metà settembre, poi, tocche¬ 
rà al settore della grande distribuzione in cui la Sme ha re¬ 
centemente allargato la sua presenza con l'acquisto della 
catena di supermercati «Conti». L'assemblea Cirio-Bertolli- 
De Rica dovrà deliberare la fusione (per incorporazione) 
della Solac, la società lattiera del frusinate, acquisita dalla 
Sme nel dicembre dcH'SS (90 miliardi di fatturato e 92 di¬ 
pendenti) . Una decisione che fa seguito a quella relativa al¬ 
la Calabna latte (acquisita nelI'SS) e che rientra in una stra¬ 
tegia della Sme di maggior presenza nel settore lattiero sia 
come «rafforzamento competitivo», sia come «allargamento 
geografico a nuove regioni di un'attività di grande interesse 
per il gruppo*. 


FRANCO DRIZZO 


Assemblea Sme 
permettere 
ordine 
nei bilanci 


Parte male Taumento di capitale della Centro Nord 

La Borsa in discesa 
penalizza anche Tanzi 


È cominciata male per Calisto Tanzi l'operazione di 
ricapitalizzazione della Finanziaria Centro Nord, at¬ 
traverso la quale egli punta a rilanciare la sua Par- 
malat. Complice la negativa giornata della Borsa i 
diritti d’opzione hanno perduto un bel po’ del loro 
valore. Ma Tanzi di questi soldi ha bisogno per ri¬ 
durre il forte indebitamento e consolidarsi sul mer¬ 
cato. L’intervento delle banche. 

DALLA NOSTRA REOAI’IONE 

WALTRRDONDI 


■R BOLOGNA. Decisamente 
non era giornata per chiedere 
soldi al mercato borsistico. E 
cosi l'aumento di capitale del¬ 
la Finanziaria Centro Nord, 
controllala da Calisto Tanzi. il 
patron della Paimalat. attraver¬ 
so la Coloniale, é partitb con 
difficoltà. Ampiamente pubbli¬ 
cizzata come l'operazione che 
consentirà a Tanzi di risolleva¬ 
re le sorti di un gruppo oberalo 
dai debili, per rilanciarlo in 
grande stile nel sempre più 
tempestoso settore alimentare, 
la ricapitalizzazione rischia di 
essere messa a dura prova da 
una Bona che dopo i fatti del 
Golfo appare In caduta libera. 
Il titolo Fcn, che partiva dalle 
17.000 lire di giovedì, dopo 
tomi di calo, ha chiuso icn a 
1.345 lire, con una perdila di 
oltre il 33%. In realtà, conside¬ 
rando che l'aumento di caplla- 
lé da 100 a 680,3 miliardi tra¬ 
mite emissione di 58,3 milioni 


di azioni a 10.200 lire) preve¬ 
de per i SOCI la [>ossibllltà di 
sottoscrivere nove azioni ogni 
due già. possedute, la nuova 
parità teorica che ne risultava 
era di 11.437 lire. Da questo 
punto di vista non si é trattato 
di un calo vistoso. La perdita 
secca l'ha invece registrata il 
diritto d’opzione: da 5.560 é 
subito sceso a poco più di 4mi- 
la lire. E il segno della scarsa 
appetibilità presso il pubblico 
dei risparmiatori della opera¬ 
zione di ncapltalizzazione de¬ 
cisa daTanzi. 

«Certo il perìodo non è del 
più favorevoli - commentava¬ 
no un po' sconsolali ieri pome¬ 
riggio nel quarticr generale 
dalla Finanziana Centro Nord 
a Milano - d'alira parte la data 
di avvio dell'operazione era 
decisa da tempo c non poteva¬ 
mo certo immaginare cosa sa¬ 
rebbe successo nel frattempo 
nel Collo Persico». Tuttavia, 


non si può certo dimenticare 
che la Fcn si presenta a questo 
appuntamento con una situa¬ 
zione della Parmaiat che non 
si può dire sia delle più rosee. 
SI. i progetti sono ambiziosi, 
ma il bilancio '89 deH'azlenda 
di Collecchio ha evidenziato 
ancora un rìdollissimo aumen¬ 
to di fatturato (855 miliardi 
contro gli 848 dell'anno prece¬ 
dente) e con una ulteriore cre¬ 
scita degli oneri finanziari (da 
53 a 70 miliardi) che eviden¬ 
ziano una situazione debitoria 
mollo scria e che é sempre sta¬ 
la il vero tallone d'Achille della 
Parmaiat (conseguenza non 
secondaria l'aweniura con 
Odeon che ha ingoiato centi¬ 
naia di miliardi). Del resto rìsa¬ 
le ad appena un anno II presti¬ 
to di 120 miliardi, garantito 
dalle azioni dello stesso Tanzi, 
con le quali Ccntrofinanziarìa, 
la mcrchani bank del Monte 
dei Paschi di Siena (non a ca¬ 
so capofila del consorzio di 
banche che garantisce l'attua¬ 
le operazione di ricapitalizza¬ 
zione) é andata in soccorso 
dcH’imprendilore parmense. 

In ogni caso, i soldi entro la 
line del mese arriveranno. La 
ricapitalizzazione é garantita 
infatti da un consorzio di ban¬ 
che, guidate appunto da Ccn- 
trolinanziana. il quale sotto- 
senverà i diritti inoptati. E poi 
sarà Tanzi stesso ad acquisire 
la maggioranza a.ssoluta della 



Fcn. utilizzando i quattrini del¬ 
la vendita delle sue quote di 
Parmaiat alla stessa Finanzia¬ 
ria Centro Nord, nella quale 
dopo l'uscita di scena del fi¬ 
nanziere liorentino Giuseppe 
Gennari, entreranno con circa 
il 5% la Akros di Gianmario Ro- 
vcrano c, si dice, alcuni soci 
stranieri tra cui il Crédit Agrico¬ 
le c Moragn Stanley. 

Se tutte le caselle di questo 
complesso mosaico messo a 
punto dai consiglieri finanziari 
di Calisto Tanzi andranno al 
loro posto (e forse data la si¬ 
tuazione qualche dubbio a 


questo punto potrebbe persi¬ 
no essere legittimo) entro il 
prossimo autunno la Finanzia¬ 
ria Contro Nord è destinata a 
scomparire per lasciare il po¬ 
sto ad una nuova denomina¬ 
zione. Dovrebbe essere Par- 
malat Finanziaria, ad indicare 
cosi con più precisione la r^ 
gionc sociale della holding. È 
con questo nuove nome e con 
i mezzi finanziari che final¬ 
mente dovrebbe avere a dispo¬ 
sizione che Calisto Tanzi conta 
di inserirsi a pieno titolo tra gli 
imprenditori dell'alimentazio¬ 
ne in Italia e in Europa. 


Le imprese chiamate ad impegnarsi. E ora Federmeccanica tratta? 


Molestie sessuali: la Comunità 
dà tagione alle donne in tuta blu 


Federmeccanica, che sembrava la più restia, pare 
fare marcia indietro e discutere col sindacato sul 
•che fare» per debellare il fenomeno delle molestie 
sessuali. Le donne metalmeccaniche sono contrarie 
ad un «contratto a sesso unico». Ora hanno l'appog¬ 
gio anche della Cee che dice: «Tu impresa devi im¬ 
pegnarti perché nei luoghi di lavoro non ci siano 
molestie». 


BIANCA MAZZONI 


B MILANO A sollevarlo per 
prime con forza, a trasformarlo 
in richieste e proposte, sono 
state le lavoratrici della Rat di 
Torino. L’argomento è di quelli 
che non vengono trattati vo¬ 
lentieri negli ambienti sindaca¬ 
li. Molestie sessuali? Ma dawe- ' 
IO dobbiamo occuparci «an¬ 
che" di questo? E se è vero che 
esistono eccezioni - nel con¬ 
tratto degli enti locali ci sono 
norme per diicndere le donne 
dalle molestie subite dagli uo¬ 
mini - è allrctlanto vero che la 
battaglia culturale e sindacale 
delle donne metalmeccaniche 
sembra anticipare molto i tem¬ 
pi. Le lavoratrici delle banche, 
ad esempio, che hanno batla- 
gllalo per far entrare nel loro 
contratto alcune norme contro 
le molestie sessuali, si sono 
sentile dire ad un certo punto 
della vertenza che quella paro¬ 


lina, quel «sessuali*, doveva 
proprio es.sere tolta. Nei con¬ 
tratti le molestie non dovevano 
avere sesso. 

Eppure quell'Europa in cui 
l'Italia vuole entrare a pieno ti¬ 
tolo come un Paese moderno 
non solo comprende la realtà 
di alcuni Paesi membri che 
suH’argomento si sono dati 
norme e regole, ma, con una 
specifica risoluzione, smenti¬ 
sce clamorosamente chi so¬ 
stiene che questi non sono te¬ 
mi da relazioni Industriali e 
sindacali, da contratti di lavo¬ 
ro. 

•La risoluzione del Consiglio 
dei ministri per gli affari sociali 
- dice Anna Catasta, parta- 
mentare europea del gruppo 
comunista, ex segretaria della 
Camera del Lavoro di Milano, 
di quella generazione naia e 


cresciuta nelle battaglie fem¬ 
ministe - sancisce chiaramen¬ 
te alcune cose importanti. Pri¬ 
ma di tutto viene data una defi¬ 
nizione della molestia: è un 
comportamento 'indesidera¬ 
to', un atto che uomini e don¬ 
ne sono costretti a subire o dal 
proprio superiore o dal collega 
di lavoro. Non sembri un'aller- 
mazlone banale. È la donna 
con la sua soggettività a stabili¬ 
re se quell'alto è molesto, se è 
vittima di una prevaricazione. 
Secondo punto importante: la 
molestia sessuale viene consi¬ 
derata una delle cause indiret¬ 
te di discriminazione nei con¬ 
fronti delle donne, da rimuove¬ 
re se si vogliono davvero crea¬ 
re pari opportunità. Infine c'é 
una precisa indicazione sul 
che fare: é il datore di lavoro 
che deve farsi carico di creare 
le condizioni perchè non ci 
siano molestie se.ssuali». 

Le parlamentari europee co¬ 
muniste. socialiste e dei gruppi 
verdi avevano chiesto che il 
consiglio dei ministri per gli af¬ 
fari sociali diramasse una di¬ 
rettiva anziché una risoluzio¬ 
ne. essendo la prima più vin¬ 
colante nei confronti dei go¬ 
verni degli Stati membri. Non 
ce l'hamio latta e insisteranno 
per cosbuire questa soluzione 


nella prossima sessione dei la¬ 
vori del Pariamento europeo. 
La risoluzione é comunque un 
passo importante per i suoi 
contenuti. «Il problema vero - 
dice ancora Anna Catasta - é 
come far cessare le molestie 
sessuali sui luoghi di lavoro. 
Questo significa ragionare ad 
esempio sulle sanzioni. Quali 
meccanismi di repressione 
adottare e Tino a che punto? Si 
colpisce solo chi abbina il n- 
catto gerarchico e quello ses¬ 
suale? Nella risoluzione si dan¬ 
no alcune disposizioni. Si chie¬ 
de ad esempio che vengano 
promosse nel pubblico impie¬ 
go azioni positive appropnate 
per eliminare il problema, in 
modo da poter baslerire nel 
settore privato le sperimenta. 
zioni che hanno maggiori ri¬ 
sultati. Ma il pezzo più impor¬ 
tante del documento é quello 
che Invita le parti sociali a inse¬ 
rire nei contratti di lavoro nor¬ 
me precise contro le molestie. 
Non c’è da meravigliarsi se 
proprio nella contrattazione si 
nega l'esistenza del problema, 
se si sostiene che non è mate¬ 
ria da contratto di lavoro, per¬ 
chè parlare di moicsbe sessua¬ 
li significa affrontare un argo¬ 
mento spinoso: il potere e i po¬ 
teri sui luoghi di lavoro». 
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BORSA DI MILANO 


■1 MILANO Sei ore di lavoro, scambi per quasi 
quallrocento miliardi E alla fine l'indice Mib si 
nirova a quota 906. ben al di sono del preceden¬ 
te minimo annuale. La perdita nella sola seduta 
di ieri e stata del 3.82'f>. che va ari aggravare la 
depressione creatasi nel ciclo di agosto, nel cor¬ 
so del quale 1 prezzi medi del listino hanno per¬ 
duto ri l,8'.r,. Ben undici titoli sono stati rinviati a 
fine seduta per eccesso di ribasso, chiudendo 
poi con vistose perdite Tra questi la Snia Fibre, 
l'Ame finanziaria di rusparmio, le Merloni Deci¬ 
ne di valori hanno fallo segnare il minimo asso¬ 
luto dell'anno tra questi le Fiat, precipitale a 
6955 lire (-5.3r*).Montedison (1533 lire). Me¬ 


li Golfo trema, la Borsa crolla 


diobanca (16 390), Fctruzzi Agricola (2 155 li¬ 
re. -7 63'L) Sulle prospettive di ripresa pesa il 
macigno delle incertezze del conflitto nel Medio 
Oriento, ma pesa anche la mancata soluzione 
della crisi della commissionaria Lombardiin La 
Consob, nel tenlaliso di imbrigliare in qualche 
modo il mercato in un momento di massima 
dillicolta. fia ordinato agli intermediari a comu¬ 
nicare d ora innanzi tutte lo operazioni allo sco¬ 
perto concluse Come era prevedibile, il provve¬ 
dimento dell'organismo di controllo ha alimen¬ 
tato una sene di voci incontrollate sulle reali di¬ 
mensioni del fenomeno, aggiungendo tensione 
alla tensione 
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Lettere E OPINIONI 


Penso che 
«antagonismo» 
non sia in antitesi 
con «riformismo» 


■■ Cara (Jniià, I articolo di 
Biagio De Giovanni -Non co¬ 
nosco dcmocra 2 ia al di luon 
del capitalismo* mi offre I oc¬ 
casione per porre una doman¬ 
da Non ho la preparazione né 
la competenza di De Giovanni 
nschio quindi di arrivare buon 
ultimo su argomenti già chiusi 
ma chiedo vi e propno incom¬ 
patibilità tra una forza •piena¬ 
mente nformista e nformatri- 
ce* e una «antagonista*’ 
lo concordo con la necessl- 
là di muoversi nell'ambito del¬ 
la democrazia politica e quindi 
di operare in un onzzonte di 
reversibilità, ma con ciò non 
credo sia impossibile incidere 
SUI meccanismi profondi della 
società beggi avanzate (e ap¬ 
plicale) nel campo del lavoro 
regole ai centri nevralgici della 
società (penso ad esempio al¬ 
la battaglia anti-trust soprattut¬ 
to nel campo dell'informazio- 
ne), una nfoima dell'impianto 
legislativo e fiscale che so- 
vrainlende al sistema produtti¬ 
vo allo scopo di conseguire 
uno sviluppo strettamente di¬ 
pendente dalle compatibilità 
coH'ccosisicma e non più (on¬ 
dato sulla sfruttamento siste¬ 
matico di 3/4 del pianeta da 
parte di una minoranza 
Insomma, sostenere che 
l'uomo non è un elemento co¬ 
me un altro nel sistema econo¬ 
mico, che la propnetà privata 
é uno dei diritti della persona c 
non «il* dintto, che il profitto 
non i il fine supremo rispetto 
al quale passa tutto In sottordi¬ 
ne, sono obiettivi raggiungibili 
da una fona riformista e quin¬ 
di in grado di approntare con¬ 
temporaneamente un pro¬ 
gramma concretamente e im¬ 
mediatamente attuabile che 
segni una tappa verso di essi’ 
E se lo sono ha dinlto chi vuo¬ 
le perseguirli di dirsi •antagoni¬ 
sta*'’ Ed é più importante muo¬ 
vevi nella loro direzione o 
aspettare di aver deciso se 
questo significa voler uscire 
dal capitalismo o meno’ 
Concordo con la svolta di 
novembre perché credo che 
•antagonista* non sia traduci¬ 
bile solo con <omunlsta> e 
che «antagonismo* non sia in 
amllesi con «n(ormismo« 

Davide nareiln. Como 


Il I Uno legge un libro di storia italica 

e con stupore scopre che certi fenomeni 
d’oggi erano già presenti cento anni fa. 0 si rassegna 
0 dice: cambiamo modo di governare! 

Quelle «le^e» dei tempi di Cirispi 


M Cara Unità è possibile che m 
questa nostra Italia ci sia cosi poco di 
nuovo sono il sole’ Sembrerebbe di 
si leggendo qualche libro di stona Si 
parla tanto, specie dopo le recenti 
elezioni amministrative, delle "le¬ 
ghe*, in modo particolare di quella 
lombarda che ha latto registrare il 
successo piu clamoroso Ebbene 
leggendo / Samio re d'ilalia di Denis 
Mack Smith si scopre (pagine 148- 
119) che re Umberto I e il presidente 
del consiglio dell epoca Francesco 
Crispi, •temevano la sovversione del 
separatismo regionale Le agitazioni 
sociali dei Fasci siciliani nel gennaio 
del 1894 II trovarono uniti come un 
sol uomo Entrambi erano irritati dal 
fatto che nell'Italia del Nord esistes¬ 
sero delle minoranze, sia conservatn- 
ci che radicali, impaurite dal defKit 
di bilancio c dalle cosiose avventure 
impenalisle fino al punto di ricomin¬ 


ciare a parlare della possibilità di 
staccarsi dal regno d'Italia per costi¬ 
tuire una repubblica lombarda indi¬ 
pendente* Altro che il senatore «le¬ 
ghista* Bossi' 

Assoluzioni clamorose per gli 
scandali’ A pagina 149 'Umberto e 
Crispieranoconcordianchesulla ne¬ 
cessità di soffocare le voci che conti¬ 
nuavano a circolare su van scandali 
linanzian nei quali si sospettava che 
essi fossero personalmente coinvolti 
Usarono a tal fine tutta la loro in¬ 
fluenza ed ebbero adeguata soddi¬ 
sfazione quando, nel luglio del 1894 
la Corte d'assise di Roma assolse 
Tanlongo e il gruppo dirigente della 
Banca Romana, il cui collegio di dife¬ 
sa era formato da due ex ministn del¬ 
la Giustizia é Uh vicepresidente del 
Senato* Naturalmente, scrive Mack 
Smith, «lo scandalo provocalo da 
quella sentenza assolutona fu enor¬ 
me* 


Malia e camorra al posto dello Sta¬ 
lo in intere regioni’ Pagina 2IS «Co¬ 
me Giolitli ben sapeva intere provin¬ 
ce del Sud erano in gran parte con¬ 
trollate da organizzazioni cnminali 
come la mafia e la camorra In quelle 
regioni i governi che si erano succe¬ 
duti a partire dal 1861 avevano dovu¬ 
to ricorrere - anche se con scarso o 
nessun entusiasmo - a un'alleanza 
con noli esponenti delia malavita, 
perché senza questa connivenza il 
Sud sarebbe stalo ingovernabile, 
inoltre, senza I appoggio di quegli 
uomini, I governi non avrebbero po¬ 
tuto assicurarsi l'elezione di un nu¬ 
mero di deputali sufficienti a garanti¬ 
re ai governi stessi la maggioranza in 
Parlamento Già sotto Cnspi era stato 
notato che “ogni Camera contiene 
un certo numero di deputali abietti, 
chiamati ascari, che per ragioni ben 
conosciute votano automaticamente 


a favore di qualsiasi governo"» 

Con questo, naturalmente non vo¬ 
glio affatto dire che in tutti questi anni 
non sia cambialo niente e anche in 
meglio Intendo dire che in Italia ci 
sono alcuni fenomeni ricorrenti, ben 
radicati (purtroppo) nella società e 
nelle istituzioni con i quali occorre fa¬ 
re 1 conti, len come oggi D'altra par¬ 
te, con quello che ho capilo leggen¬ 
do il volume di Mack Smith, Imo al fa¬ 
scismo la situazione è stata questa 
sempre gli stessi gruppi dingenti al 
potere U ora, da 43 anni, la stona si 
npele E questo spiega perché nel 
nostro Paese ci sia ancora cosi poco 
di nuovo sotto il sole O si nesce a 
cambiare il modo di governare (e, 
ovviamente, chi lo deve attuate) op¬ 
pure dovremo rassegnarci, leggendo 
di fatti di cent'anni fa, a dire tra il sor¬ 
preso ed il rassegnato «Ma é sempre 
la stessa'* 

GUumi Berlo. Milano 


Piattaforme 
polWche 
chiare 
e alternative 


H Caro direttore, negli ulti¬ 
mi mesi l'immagine del Pci si é 
cosi rapidamente uniformata a 
quella di altn partiti che é or¬ 
mai quasi impossibile leggere 
mtervcnti e dichiarazioni dei 
dingenti senza provare la sen¬ 
sazione di essere di fronte a 
pietattiche congressuali Con¬ 
iato questo dubbio, anche a 
proposito dell'intervento di 
Oano Cossutta - con tutto il ri¬ 
spetto verso l'autore - ntengo 
comunque positivo che qual¬ 
cuno abbia nominato pubbli¬ 
camente una questione ncor- 
lenle da tempo nei discorsi 
nei timon o anche nei proposi¬ 
ti degli iscntti 

Nel mento la posizione di 
Ckzssulta é ineccepibile E del 
lutto evidente, infatti, che l'a- 
^ desione ad una formazione 
«• politica é un fatto individuale e 
' soggettivo revocabile in qua¬ 
lunque momento ove ne ven¬ 


gano a mancare i presupposti, 
cosi come é perfettamente le¬ 
gittimo, quando un insieme di 
persone non si riconosca più 
in una formazione politica, 
l'intento di costituirne un altra, 
coesa per identità culturale re¬ 
ferenti sociali, scopi e finalità. 
Di fronte ad una simile deter¬ 
minazione a poco vale appel¬ 
larsi ad un pnncipio unitano, 
superato ampiamente dai fatti 
dopo il 19" congresso se non 
addinttura dopo la «Bologni- 
na*, o contrapporre il progetto 
di una formazione politica plu- 
riculturalc - che peraltro già 
esiste, ed é l'attuale Bei - dove 
nuove regole dovrebbero ga¬ 
rantire il comune concorso al¬ 
la formazione delle decisioni, 
nella dialettica tra maggioran¬ 
ze e minoranze 

Poiché non si può (are a me¬ 
no di essere membro di una 
società ma si può fare a meno 
benissimo di aderire a un par¬ 
tito, il risultalo é visibile e 
quantificabile migliala di 
iscritti, poiché non adenvano 
per altroché per convinzione, 
se ne vanno c restituiscono la 
tessera Del resto lo stesso DA- 
lema. mi pare ha segnalalo 
che già 120 000 tessere nfiuta- 
te giacciono nelle Federazioni 
Delezioni individuali, si dirà, 
ma quanti fatti personali dello 
stesso segno occorrono per 
configurare un fatto politico’ 

Si potrebbe dire, parafrasan¬ 
do la mozione due che una 
scissione é nelle cose e non 
può non essere accettata nel 
pensiero Non quella di cui 
parla Cossutta, però, che ha 
avuto si il mento di rompere il 
silenzio e tuttavia ha evitato un 
passaggio al di là di eventuali 
future «scissioni* In senso pro¬ 
pno. la «scissione* in atto è tra 
il corpo di un partilo e la sua 
vicenda pubblica e compren¬ 
di; tanto gli iscritti già usciti 
quanto un numero enorme di 
attuali tesserali in profondo di¬ 
sagio 

Occorre allora io credo, un 
atto di chiarezza piattaforme 
politiche chiare e alicmalive c 
la proposta contemporanea 
del gruppo dirigente che si 
candida ad attuarle dovevano 
essere - forse potrebbero an¬ 
cora essere • il percorso tra il 
19" e il 20“ congresso senza 
che con questo si dovesse ne- 
cirssanamcnle npetcre la tn- 
partizione delle ultime mozio¬ 
ni congressuali Proposte leggi¬ 
bili. aperte alla discussione di 


tutti, ma chiaramente caratie- 
nzzatc, farebbero emergere in 
modo limpido quali e quante 
diverse culture coesistono nel¬ 
la fase costituente, per o con¬ 
tro di essa, e in che cosa si dif¬ 
ferenziano 

Questa la responsabilità cui 
SI sono sottratte in massa tutte 
le parti in causa in questa di¬ 
scussione, preferendo tattiche 
che la grandissima parte degli 
iscnlti giustamente non ha ca¬ 
pilo c non vuol capire 

Se poi il punto d'arrivo sia 
una o più scissioni, o la dialet¬ 
tica di maggioranze e mino¬ 
ranze in una formazione politi¬ 
ca plunculturale, questa é l'a¬ 
lea minima che si deve avere il 
coraggio di correre quando si 
apre un simile processo E co¬ 
munque é decisione che n- 
guarda esclusivamente gli 
Iscntti 

I Maria Giovanna Pastore. 

(Milano) 


A che cosa mira - 
il progetto legge 
per l’abolizione 
degli usi civici 


■■ Egregio direttore, con 
questa lettera si vuole informa¬ 
re che ancora una volta è stato 
presentalo alla Camera un di¬ 
segno di legge che prevede I a- 
bolizione degli usi civici sulle 
terre pnvate e la privatizzazio¬ 
ne di gran parte dei demani 
collellm II disegno di legge é 
di un gruppo di deputati de- 
mocnstiani (relatore F Bruni, 
vice presidente della Coldirclti, 
deputati Crescenzi. Nenna, 
Ricciuti Ancsc, Vecchiarelli) 
ed é stalo trasmesso alla Xlll 
Commissione agrKollura per 
l'esame in sede referente 
Gli USI civici, che hanno ori¬ 
gine durante il feudalesimo, 
sono praticamente dmtti che 
alcune popolazioni esercitano 
su terre pnvate e su beni propn 
(demani collettivi) Ora. il 
contenuto del disegno di leg¬ 
ge. prevede di latto una espro- 
pnazione senza compenso al¬ 
cuno (o quasi ed imsorio) dei 
dintti delle popolazioni resi¬ 
denti su dette tene (diritti ga¬ 
rantiti anche da precise norme 


costituzionali) e la privatizza¬ 
zione SIC et impliciler dei de¬ 
mani in concessione a favore 
di privati o da questi abusiva¬ 
mente occupati solo da qual¬ 
che tempo 

I deputati promoton, addu¬ 
cono a giustificazione del loro 
sostenuto il disinteresse conti¬ 
nuo degli Enti pubblici cui é 
stata affidata la tutela dei dintti 
e del demani (Stato, Regioni 
Comuni, Associazioni agra¬ 
rie) . ma dimenticano che i cit¬ 
tadini titolan di tali diritti sono 
soltanto le vittime del disinte¬ 
resse di tali istituzioni 

Nel disegno di legge inoltre, 
non SI tiene affatto conto che 
gli oltre tre milioni di ettari di 
terre civiche (e non 300000 
come sostenuto dai promoto- 
n) sono anche sottoposti a 
vincolo paesaggistico dalla 
legge Galasso, per cui, so la 
legge venisse approvata, tale 
vincolo (e tutela) verrebbe a 
cadere, modificando e urba¬ 
nizzando comprenson di rara 
bellezza e di enorme interesse 
ambientale, come lunghi tratti 
di costa colline c montagne 
boscoso 

È da ntencre che il motivo 
che spinge all'approvazione di 
una legge cosi scellerata non 
densi tanto dalla volontà di 
evitare questioni legale al ca¬ 
rattere contenzioso o ammini¬ 
strativo o giurisdizionale della 
materia, quanto dalla volontà 
di assicurare gli interessi privau 
(quali la rendita fondiana con¬ 
nessa alla probabile edificabi¬ 
lità di tali terreni) dei posses- 
son, dimenUcando per esem¬ 
plo che la Toscana é interessa¬ 
ta per oltre 100000 ettan agli 
USI civici (es vaste zone della 
Maremma, Isola del Giglio, 
Punta Ala, Isola di Capraia, 
Giannutri per citarne solo alcu¬ 
ni) palnmonio naturale che 
interessa tutta la collettività 
che sicuramente non vuole su¬ 
bire gli effetti devastanti di una 
legge che oltrctutto, é anche in 
contrasto con la nostra Costitu¬ 
zione che garantisce la pro¬ 
prietà anche se questa écollet¬ 
tiva 

Non bisogna dimenticare 
inoltre, che tale legge cancel¬ 
lerebbe con un colpo di spu¬ 
gna secoli di cultura rurale e 
contadina legata alla maiena 
degli USI CIVICI, che andrebbe 
invece recuperala e tutelata 
Serio De Rosela. Firenze 


Boschi a fuoco: 
machesodetà 
è questa dove si 
uedde la natura? 


Cara Unità sul tuo nume¬ 
ro del 5 agosto ho letto l'artico¬ 
lo «Contro 11 fuoco, un business 
di miliardi* (Questo business n- 
guarda le organizzazioni civili 
che gestiscono i mezzi antin¬ 
cendio c IO aggiungo che poi 
esso continua con i notevoli 
impegni Hnanzian dello Stato 
pcnlnmboschimenio Se però 
1 incendio non si vcnfica, il bu¬ 
siness di miliardi non si con¬ 
cretizza 

Una osservazione mollo fre¬ 
quente é che spessissimo que¬ 
sto scempio di distruzione del 
boschi SI realizza facendo di¬ 
vampare le fiamme contempo¬ 
raneamente in più punti diver¬ 
si di zone impervie 

Qui allora si impone una 
conclusione ovvia come in al¬ 
cune zone la speculazione 
edilizia può essere interessata 
a far bruciare f boschi, in altre 
il fuoco può interessare a chi 
spegnendolo e poi nmbo- 
schendo gestisce quel busi¬ 
ness di miliardi 

Saluti e augun, perché cam¬ 
bi questa società dove per il 
denaro si uccide la natura 

Dario Russo. Salerno 


Sapevate che la 
pensione delle 
ostetriche è dì 
90 mila lire? 


M Signor direttore, scrivia¬ 
mo la presente a nome del 
•Comitato per la difesa delle 
pensioni delle ostenche* che 
SI è costituito a Genova nel 
marzo 1988 con I adesione di 
oltre ottanta colleghc 
La situazione in cui versa la 
categona delle ostetriche pen¬ 
sionate é semplicemente ver¬ 
gognosa Nel 1980 il Parlamen¬ 
to ha deliberato con la legge n 
127 lo scioglimentodell'Enpao 
(Ente nazionale di previdenza 


ed assistenza delle ostetnche) 
prevedendo dopo tre anni il 
passaggio della categona sotto 
l'Enpam (Ente nazionale pre¬ 
videnza ed assistenza medici) 
e l'adeguamento delle pensio¬ 
ni, in allora di L 90 000 mensi¬ 
li. al trattamento minimo Inps 
peri lavoralon autonomi. 

A distanza di oltre dieci an¬ 
ni I) none ancora stato deci¬ 
so sotto quale ente la categoria 
dovrà passare, 2) non sono 
state adeguate le pensioni, 
sempre (ernie a L 90 000 men¬ 
sili, 3) sono state pagate, a ti¬ 
tolo di acconto. le famose 
90 000 lire solamente a tutto il 
31 dicembre 1984 
Potrà sembrarle incredibile, 
ma un'intera categona non 
percepisce la pensione da 
quasi 6 anni, non sa quando 
potrà percepirla e se le cose 
nmarranno allo stalo attuale, 
ogni pensionata nceverà L 
90 (XX) - dicesi lire novaniamila 
- al mese' 

Alma Maniero, Lnigina 
Bruzzoneemolte 
altre firme Genova 


Come è poco 
curata 
la stampa 
dei quotidiani. 


■i Cara Unità l'altro giorno 
ho letto (o meglio, ho tentato 
di leggere) la recensione del 
libro di Marvin Hams «Buono 
da mangiare*, Einaudi, scntta 
da Giorgio Tnanl il 16/7/1990 
a pag 21 (seguo sempre con 
interesse questa cosi come al¬ 
tre lubnche) 

Credo che II libro sia interes¬ 
sante e la recensione mi sem¬ 
brava scntta in mrxio scorrevo¬ 
le e piacevolmente chiana ma 
la lettura dell artxtolo era pres¬ 
soché impossibile mancava¬ 
no intere frasi c ciò era eviden¬ 
te anche solo dalla asimmetna 
delle colonne di stampa 

Ultimamente ho notato un 
grave peggioramento nella 
stampa del giornale (ma an¬ 
che degli alto, non solo del no¬ 
stro) sono frequenti gli erron 
ortografici e le parole scotte 
senza spaziare (cosi a volte 
appaiono strane «parole diffi¬ 
cili*), le maiuscole a volle ci 
sono e a volle no, i nomi di 
persone e di luoghi cambiano 


talvolta all interno dello stesso 
articolo lo stesso articolo (mi 
nfcrisco a quelli brevi) compa¬ 
re a volle in giorni diversi in pa 
gincdillercnli 

Se in Italia i quotidiani sono 
poco letti non é certo presen¬ 
tando giornali che appaiono 
pococurali che si aumenterà il 
numero di lelton' Non sono 
una prof di italiano ma opero 
nel mondo della scuola e il 
problema dell informazione 
mi sta a cuore sono stata an¬ 
che per molti anni, diffusore 
dell Unità e sono tuttora una 
tua abbonata 

Franca Massa, Tonno 


Quei due 
militari di leva 
ustionati su 
tutto il corpo 


■i Caro direttore siamo co¬ 
stretti. nostro malgrado, a se¬ 
gnalare alla pubblica attenzio¬ 
ne un episodio gravissimo ac¬ 
caduto presso il Lido militare 
di Paestum (Sa) Ci nfenamo 
a quanto successo a due mili- 
tan di leva in servizio presso la 
Caserma «Capone» in Pensano 
(Sa), addetti durante il pcno- 
do estivo allo stabilimento bal¬ 
neare militare di Paestum 

I due militan comandati da 
un ufficiale addetto al Dema¬ 
nio militare di Persano, si ap¬ 
prestavano. senza alcuna 
competenza tecnica e sotto la 
pressione psicologica di non 
poter usufruire della agognala 
licenza premio, alla venfica ed 
al collaudo dell'impianto di n- 
scaldamcnto delle docce Nel 
momento in cui I impianto ve¬ 
niva attivato, un accidentale 
fuga di gas provocava lo scop¬ 
pio della caldaia, peraltro non 
adeguatamente isolala, inve¬ 
stendo I due militari i quali ri¬ 
portavano gravissime ustioni 
estese su tutto il corpo tanto da 
essere elitrasportati presso il 
centro grandi ustionati di Ro¬ 
ma 

La nostra denuncia deriva 
dalla necessità di porre in evi¬ 
denza con quanta leggerezza 
e scarso senso di responsabili¬ 
tà sta stato impartito tale ordi¬ 
ne senza tenere conto della 
gravità dei connessi rischi e del 
pencolo che ne derivava per la 
vita dei due miliian 

Troppe sono stale le trage¬ 
die che SI abbattono negli am¬ 
bienti militari, sapientemente 
occultate grazie alle conniven¬ 
ze del compiacente potere po¬ 
litico al line di scagionare e tu¬ 
telare I colpevoli Tanto per 
non distaccarsi dalle vicende 
odierne, il caso Ustica ne é un 
vergognoso episodio 

Confidiamo con la presente, 
in una Giustizia vera, efficace e 
finalmente all'altezza del do¬ 
vere in modo da punire seve¬ 
ramente il responsabile di que¬ 
sta ennesima tragedia che ha 
sconvolto la pacifica e tran¬ 
quilla vita di due intere fami¬ 
glie 

Un militare di leva. Salerno 


INSERTO LIBRI 
l’Unità 

LUNEDÌ 20 AGOSTO 

IL ROMANZO 
DEL MARE 

Da Ulisse a LordJim, 
da Martin Eden a Corto Maltese 
la letteratura de! mare 
alla ricerca de! Fato 


Massimo Bacigalupo 
Gianno Boscolo 
Marco Ferrari 
Piero Lavateiii 
Enrico Livraghi 
Ranco Marenco 
Maurizio Maggiani 


Nico Orengo 
Enrico Paiandri 
Gino Patroni 
Aibeito Roiio 
Mario Spagnoi 
Rancesco Surdich 
Giorgio Trioni 


Abbonatevi a 


riJiiiita 


ISTITUTO TOGLIATTI 

DIREZIONE DEL PCI 

Seminario per gli eletti comunisti 
nelle Regioni, Province e Comuni 

I sessione: 1/2 ottobre 

II sessione: $/9 ottobre 

III sessione: IS/16 ottobre 1990 

Le proposte del Pei per il governo delle regio¬ 
ni e degli enti locali: programmi e alleanze 
sociali e politiche. 

La nforma deirordinamento regionale. 

Le regioni, le autonomie locali e l'Europa. 

Il nuovo ordinamento delle autonomie locali 
e la questione degli «Statuti*. 

Le aree metropolitane. 

La nuova provincia problemi e prospettive. 
La nforma della finanza locale autonomia fi¬ 
nanziaria e imposiuva 

I contenuti programmatici. Diritti, ambiente, 
qualità e gestione dei servizi, territorio. 

1 diritti dei cittadini, la partecipazione, la tra¬ 
sparenza. 

Temtono, città, qualità della vita e tempi. La 
proposta delle donne. 

Un nuovo movimento autonomistico; nuove 
forme di impegno politico e di organiz¬ 
zazione. 


Suona 
il pianoforte 
e ama 
la lirica 


H Cara Unud sono una ra* 
gazza bulgara di 18 anni stu* 
dcniessa univcrsttana di lette' 
re Ho imparato un pochino di 
Italiano c leggo spesso questo 
giornale Suono il pianoforte e 
amo la musica linea Ho amici 
con CUI corrispondo m tutto il 
mondo e vorrei averne anche 
in Italia 

Donca Nelcova 

ViaZviatcoRadainov22.ap 60 
Sierta Sagota (Bulgaria) 


Ricorre I annh«ersario della scom* 
parsa del compagno 

MASSIMO CIZZI 

I compagni di Carbaiella ne ricorda' 
no con alieno e stima la passione e 
I impegno polllico e sociale 
Roma IS agosto 1990 

\ compagni della sezione comuni* 
sta Guido Rossa dell Enel commos¬ 
si annunciano ) Improvvisa e prema¬ 
tura scomparsa di 

ANTONIO ANCELETTl 

dingervle sindacale e politico instan¬ 
cabilmente impegnalo a fianco dei 
lavoraiori, dei pensionati e della cit 
tadinanza tutta Con immenso allet¬ 
to SI stnngono ai (amilian nel dof> 
re 

Roma 18 agosto 1990 

È morto il compagno 

NELLO VOLTERRANI 
Nel dame tl iri^c annuncio Ivana e 
Marcello Tomesani e i loro lamitlan 
sottoscrivono lOOmila tire per l Um- 
lA. Il funerale si terrà oggi con par¬ 
tenza dall abitazione del caro esim¬ 
io in via Marconi 86 a Casteliiorenti- 
no 

Castelliorenbno (Fi) I8-8-I990 


Davide Ferran partecipa al dolore 
per la scomparsa di 

DOMENICO PORZIO 

intellettuale di sinordinana sensibi 
litA uomo di grandi valori 
Bologna 1 Sagomo 1990 


Nei 23" anntverwino della scompar¬ 
sa del compagno 

c.B.CArroNi 

la moglie e il figlio lo ncordano sem 
prc con grande affetto a quanti lo 
conobbero e gli vollero bene In sua 
memona sotloscnvono per I Unità. 
Genova 18 agosto 1990 


La sezione Di Vittorio si unisce al 
dolore della famiglia per i improvvi¬ 
sa scomparsa del compagno 

CICaOMEDAGUA 

già segretano regionale della Cgll 
calabrese c attuale assessore al Co¬ 
mune di Cosenza Ne rKOrda le alte 
qualità morali 1 intelligenza e la ge¬ 
nerosità che ne hanno fatto un indi 
menticabile protagonista delle lotte 
per il progresso delta nostra regio- 


Cosenza 18 agosto 1990 


CHE TEMPO PA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. Due tipi di tempo molto 
diversi caratterizzano la situazione meteo¬ 
rologica di questi giorni sullo scacchiere eu¬ 
ropeo e su quello mediterraneo Tempo nu¬ 
voloso e piovoso sulla fascia europea cen¬ 
trale e settentrionale, tempo secco e assola¬ 
to sulla (ascia meridionale e quella mediter¬ 
ranea L'arco alpino e le nostre regioni set¬ 
tentrionali rappresentano la linea di 
demarcazione fra questi due tipi di tempo 
cosi diversi fra loro 

TEMPO PREVISTO. Sulle zone alpine e su 
quelle prealpine tempo caratterizzato dal 
passaggio di sistemi nuvolosi a tratti asso¬ 
ciati a piovaschi o temporali Questi fenome¬ 
ni possono estendersi temporaneamente 
sulle regioni setlentrionali con particolare 
riferimento alle tre Venezie Al Centro al 
Sud e sulle Isole prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso Formazioni di nubi 
a carattere temporaneo sono possibili sulle 
regioni dell Alto e Medio Adriatico 
VENTI. Al Nord moderali da nord-est al Cen¬ 
tro ed al Sud deboli da nord-ovest 
MARI. Mossi i bacini settentrionali calmi gli 
altri mari 

DOMANI. Giornata prevalentemente soleg¬ 
giata e calda su tutte le regioni italiane Du¬ 
rante le ore pomeridiane si potranno avere 
annuvolamenti a carattere temporaneo spe¬ 
cie in prossimità del rilievi e della dorsale 
appenninica 


timphiaturb in Italia 


min max 
16 23 


L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobaaso 

Bari _ 

Napoli _ 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Calarne 
Alghero 
Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amslerdam 

Arene _ 

Berlino 

Bruxellee 


Verona 

20 

31 

Tneste 

22 

29 

Venezia 

20 

28 

Milano 

19 

29 

Tonno 

19 

28 

Cuneo 

18 

28 

Genova 

23 

28 

Bologna 

21 

31 

Firenze 

20 

32 

Pisa 

18 

30 

ArKona 

19 

32 


min max 
13 29 


Londra 

12 

21 

Madrid 

19 

35 

Mosca 

13 

21 

New York 

20 

31 

Parigi 

12 

22 


16 27 Stoccolma 
“Ì6 M Varsavia 
”20 26 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Nom«i oonm aaM ? Ile I ? • Date 1S A10 90. 

Ole 7 30 Rasteora tiempa, 030 Novanta, a cura dela M ' 0; Nasce 
un aura corrente. Dentro o tuon b Oc? Con Utenra Otto e Turonc 

lt T3iiniaouerradirnaliaLBSiassnoiM*Me»can»>ConRGvpem 

HtEOUtNZE IN MHz Mnsindna 90 KO Ancone 10S?00 Arem 
99 BOO Aiok Piceno 95 600'96 350 Svi B7600 atomo 10' S60 Be> 
nmnto 96 360 Bergamo 91700 Bieia 106 600 Botogna 94 600 / 94 760 
l 67600 Campobesso 99000 1 103000 Catana 104.300; Calaiuaro 
t OS 300 /10e ODO CtNfli 106 300 Como 91600 f 87 760 / 96 700 era- 
mona 90 960 Empol) 106 600 Ferrali 106 700 Fuenn 104 TOC Foogb 
94 600 Foni 67 600 Ftounone 106 660 Genova 08 660 Conua 106300; 
Grosseto 9 3 600 n 04 600 imou 87 600 tmpena 86.300 Ncmia 100 600 
L Aquila 99 400 U Soeiia 102 560 M 06300 / 106 660; Latma 97 600 
Lecco 87 900 Lrramo 106600 t 101200 Luca 106600 Maorata 
106 550 /102 200 Viniova 107 300 Massa Carrara 105 660 /106 900 
M (ano 91OOO Messna 89 060 Mod«u 94 600 Monlalcone 921 DO Na* 
pMSBODO Novera 91 350 Padova 107 300 Parma 92.000 Piva 90 950 
Patormo 1D7 750 Peiuga 100 700 / 98900 / 93 700 Pacami 90950 
Pordenone 105 200 F^lema 106 900 /107300 Pesco 69 800 f 96 200 
Peserà 106 300 Ptm 106 600 Pislou 104 760 Pordenone 106 200 Re* 
venni 67 600 Reggo Caiatna 69 060 Meooo Ernia 96300 / 97 OOO Ro¬ 
me 94800 / 97000 1 106650 RoviQO 96.660 Reti 102200 Satemo 
102650 I 103600 Savona 92500 Sena 103600 / 94760 Teramo 
106300 Tern1076CO Torino104000 Trento 103 000 n03 OOTrevt- 
« 107300 Tneste 103 260 /105 260 Udire 105300 ViBlffe 87 600 
Varne 96 400 Venere 10' 300 Versika 105660 Vcama 107 300 Vite* 
60 97 060 Benevento 96.360 Wessmi 69060 Pacema 90 960 Srtacvsa 
104300 


telefoni 06/6791412 06/6796539 


luOia 

7 numeri 

6 numen 
Estero 

7 numen 
6 numen 


TarilTe di abbonamento 


Annuo 
L 295 OCX) 
L260 000 
Annuale 
L 592 000 
L508 000 


Semestrale 
L 150 000 
L 132 000 
Semestrale 
L 298.000 
L255000 


Prr abbonarsi vmamrnio sul co p n 29972007 inte- 
stato all Unita SpA. via dei Taunni 19 00185 Roma 
oppure versando I imporlo presso gli utfici propagan- 
_ da delle Sezioni e Federazioni del Pci _ 

Tariffe pubblicitarie_ 


A mod (mm 39 X 40) 
Commerciale IcnaIeL 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale lestivo L 4G8 000 
Rnesirella l•paglnale^aleL2613 000 
Finestrella I* pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella I • pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testala L I 500 000 
Redazionali L 550 000 
Finanz -Legali -Concess -Asie-Appaia 
Penali L 452 000 - Festivi L 557 ÒOO 
A parola Necrologie-pari lutto L 3 000 

_ Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Berrtola 34 Tonno lei OI1/S7531 
SPI via Manzoni 37, Milano tei 02/6313] 

Stampa Nigispa Roma-viadelPelasgi.S 
Milano - viale Ciro da Pistoia 10 
Scsspa.Mcssina-viaTaormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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Scienza e Tecnologia 



Un asteroide 
interseca 
l’orbita 
della Terra 


Un'asteroide con un diametro di diverse centinaia di me¬ 
tri ha intersecato a giugno l'orbila della Terra e, con tutta 
probabilità, ritornerà di nuovo nei «pressi* del nostro pia¬ 
neta tra due anni. Secondo gli astronomi dcH'Osservalo- 
rio di SidingSpring, nel Nuo'/o Galles del Sud, «I990MU-, 
questo il nome che 4 stato dato all'asteroide, ò arrivala a 
2 milioni di chilometri dalla Terra. Anche se il ciclo del¬ 
l'asteroide lo porterà tra due anni, con tutta probabilità, 
mollo più vicino alla Terra, .secondo l'astronomo Ducan 
OIsson-Steel, le possibilità di un impatto col nostro pia¬ 
neta nei prossimi milioni di anni sono comunque mollo 
remote. 

Astronave L'astronave da carico so- 

«da carico» -Progres M-4. lan- 

-I iT spazio a ierra- 

anraCCa gosto. ha attraccato ieri al¬ 
alia Mir stazione orbitante sovie- 

" tica Mir, dove ha traslerito 

diverso materiale di rilorni- 
menio. L'aggancio è avve¬ 
nuto alle ore 7.25 (ora italiana) di stamane, e tutte le 
operazioni di avvistamento, avvicinamento ed attracco 
sono state dirette dagli strumenti automatici di bordo, 
controllati anche dal Centro a terra. I rilomimentì portati 
alla Mir sono: carburante per il motore di propulsione, 
alimentari, acqua, attrezzature varie e la posta per gli 
astronauti che sono a bordo della Mir. 


Gli Usa 

sperimenteranno 

l’^iagricoltura 

spaziale» 



La Boeing è stata scelta 
dalla Nasa per effettuare 
esperimenti di colture ve¬ 
getali nello spazio, secon¬ 
do un comunicato diffuso 
dalla stessa società aeronautica americana. I gruppi 
scientifici della divisione aerospaziale della Boeing di¬ 
sporranno di circa un milione di dollari per costruire una 
stazione speriment,sle su un satellite che dovrebbe es.se- 
re messo in orbita fra 3 anni. Oli esperimenti serviranno a 
stabilire in quali condizioni si possono sviluppare colture 
nello spazio, a bordo di nevi spaziali oppure in colonie 
sulla Luna o si Marte. La coltura delle piante nello spazio 
è resa difficile dalla assenza dì gravità. Questi studi ven¬ 
gono effettuati in previsione di lunghi viaggi di esplora¬ 
zione nello spazio che obbligheranno gli equipaggi delle 
navi spaziali a proijurre da sé il loro cibo. La coltura di 
piante, inoltre, servi rà a produrre ossigena per le astrona¬ 
vi. 


È inutile 
e anche nocivo 
il farmaco 
per l’Alzheimer? 


L'unica medicina approva¬ 
ta per curare il morbo di 
Alzheimer non serve a nul¬ 
la e forse peggiora le con¬ 
dizioni del paziente: lo af¬ 
fermano alcuni ricercatori 
americani che pubblicano 
i risultali di una loro ricerca 
sull'ultimo numera del ‘New England Journal of Medici¬ 
ne». La ricerca, condotta su 80 anziani affetti dal morbo 
presso la clinica medica della «University of Colorado» 
conclude che I pazienti che prendevano i'«Hidcr 3 inc», 
che occupa l'undicesimo posto tra i farmaci più prescritti 
al mondo, peggioravano più rapidamente di quelli ai 
quali venivano somministrati dei placebo sotto forma di 
pillole della stessa apparenza. «Possiamo solo supporre 
che il farmaco possa provocare disfunzioni conoscitive,, 
forse attraverso un effetto tossico diretto o accelerando la 
progrc.ssione del morbo.» Scrivono gli autori della ricer¬ 
ca. L'«Hydergine» é l'unico farmaco ammesso dal M.ni- 
stcro della Sanità americano per curare il morbo di Al¬ 
zheimer e dovrebbe servire a ridurre la perdila di memo¬ 
ria e i sintomi a carattere demenziale. La ricerca, avviata 
nel 1985. é stata finanziata dalla stessa Sandoz, la società 
che produce II famiaco da più di vent'anni. 


Tr^lanto 
in Francia 
di cuore, reni 
e pancreas 


Un triplo trapianto di orga¬ 
ni - cuore, pancreas e reni - 
è stato eseguilo con suc¬ 
cesso su un uomo di 42 an¬ 
ni al policlinico di Slra- 
, sburgo. L'intervento risale 
al 20 febbraio scorso, ma 
l'equipe chirurgica che lo 
ha compiuto ha atteso 6 mesi prima di dame notizia, per 
avere certezza della sua riuscita. Il paziente, che vuole 
conservare l'anonimato, era ammalato di diabete da 27 
anni ed era in «fase terminale», quando fu trovalo un do¬ 
natore. L'operazione, eseguita da cinque chinirghi, é du¬ 
rata tredici ore: é stato trapiantato prima il cuore. F>oi i re¬ 
ni e infine il panenzas. «La riuscita é totale» ha detto Jean- 
Ceorges Kretz, uno dei chirurghi «Malgrado qualche diffi¬ 
coltà post-operatoria e una convalescenza lunga e diffici¬ 
le.» Secondo l'equipe di Strasburgo si tratta del primo tra¬ 
pianto del genere compiuto in Europa. 


PIBTROQRICO 



___La teoria cosmologica di due scienziati 

americani che tentano il recupero dell’idea di causa finale 
Dal principio antropico al punto limite dell’universo 


Omega, un dio per fisici 


Con un libro ed un saggio due fisici americani, John 
David Barrow e Frank Tipler, ripropongono la que¬ 
stione metafisica della finalità, accantonata dalla 
scienza due secoli fa con Galileo e Newton. E con la 
teoria del punto Omega, il punto che costituisce il li¬ 
mite dell'universo, Tipler vuole dimostrare che esi¬ 
ste una teoria fisica di dio, non un essere supremo 
immobile, un dio in continua evoluzione. 


CRISTIANA PULCINELLI 



Disegno di Mitra DIvshsil 


■i «Famosa è la risposta 
che Laplace diede a Napoleo¬ 
ne quando l'illustre ospite - 
dopo aver assistito all'esposi¬ 
zione della sua teoria cosmo¬ 
logica - gli chiese quale posto 
avesse riservalo a Dio nel suo 
sistema del mondo: "maestà, 
disse, non ho avuto bisogno 
di questa ipotesi". A poco me¬ 
no di due secoli di distanza da 
quel celebre dialogo, dobbia¬ 
mo forse riconoscere che 
questa "Ipotesi"... sta riemer¬ 
gendo nella scienza contem¬ 
poranea?», Con questo inter¬ 
rogativo Evandro Agazzi apre 
il'saggio introduttivo di un li¬ 
bro dal titolo «Valori, scienza 
e trascendenza», pubblicato 
quest'anno dalla Fondazione 
Giovanni Agnelli. Il tentativo 
di Conciliare scienza e religio¬ 
ne che sembrava messo defi¬ 
nitivamente in sollitia dalla 
nascita della scienza moder¬ 
na , toma oggi in vita ad opera 
proprio degli scienziati. 

La scienza di Galilei e di 
Newton nasce in effetti ren¬ 
dendosi indipendente dalla 
metafisica, rifiutando le spie¬ 
gazioni ultime e occupandosi 
del mondo quale é. Da quel 
momento In poi l'orizzonte 
della ricerca diventa l'espe¬ 
rienza sensibile e la domanda 
centrale a cui lo scienziato de¬ 
ve rispondere non e più «per¬ 
ché?», ma <ome?». il proble¬ 
ma metafisico, messo tra pa¬ 
rentesi, non era stato perù eli¬ 
minato ed oggi risorge ac¬ 
compagnalo dal concetto di 
trascendente, cioè di qualco¬ 
sa di ulteriore, qualcosa che 
esiste al di là dei limiti entro I 
quali soltanto ci é permesso 
conoscere e che costituisce 
rorizzonio della nostra cono¬ 
scenza sensibile. E risorge co¬ 
me richiesta di senso dell'atti¬ 
vità scientifica nel suo com¬ 
plesso. più che come ricerca 
di una spiegazione. Con que¬ 
sta consapevolezza si apre la 
slrada.all'intemo della scien¬ 
za. l'uso di concetti messi al 
bando dalla fisica classica, 
come ad esempio la finalità. 

John David Barrow e Frank 
Tipler, astrofisici, sono gli au¬ 
tori del libro «Il principio an¬ 
tropico cosmologico» nel qua¬ 
le si recupera l'idea di causa 
finale. L'universo e l'umaniià 
appaiono nella scienza mo¬ 
derna come esili casuali df 
eventi concomitanti collegati 
da leggi deterministiche. Le 
categorie ammesse a spiegare 
il mondo sono perciò il caso e 
la necessità. Ma la fisica delle 
particelle e la cosmologia 


hanno dimostrato l'altissima 
improbabilità della formazio¬ 
ne del nostro universo ed inol¬ 
tre si è scoperto che le varie 
forme di vita tollerano varia¬ 
zioni minime nelle costanti 
deH'universo per poter nasce¬ 
re e svilupparsi. Il principio 
antropico allora dice che i'U- 
nlvetso deve possedere quelle 
proprietà che ne permettono 
lo sviluppo quale si 6 verifica¬ 
to finora In modo da accoglie¬ 
re in sé l'esistenza umana. La 
presenza concomitante ' di 
tante condizioni eccezionali, 
senza le quali la vita non sa¬ 
rebbe potuta apparire, viene 
compresa in vista di quella 
comparsa. In questo modo si 
cerca di ridare un senso al 
mondo della natura e all'Intel¬ 
ligenza, strappandole alla ca¬ 
sualità del determinismo. Ma 
Frank Tipler la un ulteriore 
salto e, partendo dagli assunti 
del principio antropico, tenta 
una conciliazione tra la scien¬ 
za e la religione, perché, se¬ 
condo le sue parole, «punto di 
partenza della morale è la 
comprensione del posto del- 
l'umanità nella natura, e que¬ 
sta è una questione scientifi¬ 
ca». 

Nel saggio dal titolo «The 
Omega pointTheoiy; a model 
of an evolving God» pubblica¬ 
to nel libro «Physics, Philoso- 
phy and Theology», Tipler di¬ 
scute due recenti sviluppi del¬ 
la fisica che hanno implica¬ 
zioni importanti per la religio¬ 
ne. Il primo è l'aver realizzato 
che noi uomini siamo presen¬ 
ti nell'Universo in un momen¬ 
to straordinariamente giovane 
della sua storia. Quasi tutta la 
storia dell universo, e proba¬ 
bilmente quasi tutta la storia 
della vita sta nel nostro futuro. 
Se questo è vero allora è estre¬ 
mamente improbabile che 
l'Homo sapiens sia la forma di 
vita più avanzata che mai si 
evolverà nel cosmo, al contra¬ 
rio, la nostra specie si deve 
aspettare di essere rimpiazza¬ 
ta un bel giorno da un'altra 
specie. La religione tradizio¬ 
nale. dice Tipler, deve comin¬ 
ciare ad affrontare la natura 
effimera dell'esistenza della 
nostra specie nella storia del¬ 
l'universo. È lo nostra relativa 
insignificanza nel tempo.e 
non nello spazio, la vera sfida 
che la cosmologia pone oggi 
alla religione tradizionale. Ti- 
plcr vuole mostrare che que¬ 
sta visione porta naturalmente 
ad una teoria fisica di un Dio 
che si evolve, la Teoria del 
punto Omega. 


Il secondo sviluppo che si 
prende in considerazione é la 
possibilità che ci sla solo un 
universo logicamente possibi¬ 
le. Questo confuterebbe l'idea 
che Dio abbia qualche libertà 
di scelta nel creare l'universo. 
Il Dio tradizionale sarebbe co¬ 
si superfluo, ma un Dio In evo¬ 
luzione potrebbe risultare ne¬ 
cessario. 

Che cos'é quindi la teoria 
del Punto Omega? Tipler si di¬ 
lunga in una spiegazione 
complessa, partendo da un 
assunto fondameniale:che la 
vita continuerà ad esistere li¬ 
no a che esiste l’universo. SI 
tratta un posluloto morale, di¬ 
ce Tipler, infatti un universo in 
cui la vita (e l'intelligenza) si 
evolve, ma poi scompare sen¬ 
za lasciare traccia, sarebbe un 
universo senza senso. Cosa 
vuol dire quindi che la vita esi¬ 
sterà per sempre? Assumiamo 
per ipotesi che la mente uma¬ 
na sia un programma di com¬ 
puter e, più in generale, che i 
pensieri siano elaborazione di 
informazioni. Questo non 
vuol dire che la vita non è al¬ 
tro che elaborazione di infor¬ 


mazioni. si affretta a dire Ti¬ 
pler, ma formulare questa ipo¬ 
tesi ci consente di capire alcu¬ 
ne cose. I)La vita é organiz¬ 
zazione e l'organizzazione 
può essere mantenuta solo da 
una costante comunicazione 
tra le differenti parti che com¬ 
pongono il tutto. 2)La quanti¬ 
tà dì Informazioni elaborate 
da qui alla line del tempo de¬ 
ve essere infinita. E cioè. Invi¬ 
ta esiste per sempre solo se il 
numero di pensieri generati 
da adesso alla fine del tempo 
è infinito. Ma si potrebbe pen¬ 
sare ad un computer che, con 
un numero di informazioni fi¬ 
nito, operi per sempre, ripe¬ 
tendo se stesso in continua¬ 
zione. Il cosmo psicologico 
sarebbe In questo caso un 
•eterno ritorno». Per evitare 
questa Ipotesi e permettere al¬ 
l'universo di essere progressi¬ 
vo c'è bisogno di una terza 
condizione. 3) Perché un es¬ 
sere possa esistere per sem¬ 
pre bisogna che sia fisicamen¬ 
te capace, per lo meno in 
principio, di avere nuove 
esperienze e nuovi pensieri. Il 


vivere implica dunque neces¬ 
sariamente un continuo pas¬ 
saggio da uno stato ad un al¬ 
tro. Un programma «statico» 
non può essere inlatti un pro¬ 
gramma intelligente in nessun 
senso, perché l'essenza del¬ 
l'intelligenza è la capacità di 
Imparare dall'esperienza. 
L'immagazzinamento dì in¬ 
formazioni è possibile, secon¬ 
do le leggi della termodinami¬ 
ca, sla in un universo chiuso, 
sia in un universo aperto. Però 
in quest'ultimo caso la comu¬ 
nicazione tra regioni sarebbe 
impossibile perché consume¬ 
rebbe troppa energia. La teo¬ 
rìa di Tipler implica necessa¬ 
riamente che l'Universo sia 
chiuso e che il suo confine 
consista in un singolo punto, 
il Punto Omega. Ed eccoci al¬ 
la descrizione delle caratteri¬ 
stiche del Punto Omega. Per 
portare l'elaborazione di in¬ 
formazioni fino a quel punto, 
la vita deve aver esteso le sue 
operazioni lino a sommergere 
l'intero cosmo fisico. Possia¬ 
mo perciò dire che nel punto 
Omega la vita è onnipresente. 


In secondo luogo quando ci si 
avvicina allo stato finale la so¬ 
pravvivenza impone che la vi¬ 
ta ottenga il controllo di ogni 
materia e fonte di energia di¬ 
sponibile, fino a che questo 
controllo diventa totale. 
Quando II punto Omega è sta¬ 
to raggiunto la vita diventa on¬ 
nipotente. Infine, poiché le In¬ 
formazioni immagazzinate 
nel Punto omega sono infini¬ 
te, è ragionevole dire che il 
punto Omega è anche onni¬ 
sciente. Ma le analogie con il 
dio delia tradizione non sono 
finite qui. Il confine dello spa¬ 
zio e del tempo è l'insieme di 
tutti i punti spaziotemporali, 
ma è anche al di fuon dello 
spazio e del tempo. Il punto 
Omega è perciò, insieme, im¬ 
manente e trascendente in 
ogni punto dello spazio e del 
tempo. La durata per il Punto 
Omega non è altro che l'insie¬ 
me di tulle le esperienze di 
tutte le vile che sono esistile o 
esisteranno più tutti gli istanti 
non vissuti. Questo concetto 
di durata é molto simile, dice 
Tipler, al concetto di «aetemi- 


tas» che San Tommaso attri¬ 
buiva a Dio, 

Tipler giunge cosi ad af¬ 
frontare il secondo argomen¬ 
to che si era prelis.sato. C'è un 
solo universo logicamente 
possibile? Alla vecchia que¬ 
stione filosofica se possa esi¬ 
stere un universo che non 
contenga osservatori, Tipler 
risponde di no, infatti qualco¬ 
sa esiste solo se viene «scoper¬ 
ta» (o i suoi effetti vengono 
•scoperti») da qualcuno. In un 
universo senza osservatori 
non sarebbe possibile dare un 
significato alla parola «esi¬ 
stenza». Ma perché un univer¬ 
so possa contenere osservato¬ 
ri di qualsiasi genere deve es¬ 
sere almeno cosi complesso 
come è in realtà. È plausibile 
perciò che solo un universo 
sia logicamente possibile, 
cioè capace di esistenza, 
quello che ci contiene. Ma. si 
domanda Tipler, se anche 
questo fosse vero, potremmo 
aflermare che questo universo 
effettivamente esista? Una si¬ 
mulazione computerizzata di 
un universo potrebbe essere 
cosi perfetta da non potersi di¬ 
stinguere dall'originale. L'uni¬ 
verso potrebbe essere un cir¬ 
cuito che si eccita da solo ed 
esistere perciò di diritto. Se 
cosi fosse, allora il dio della 
tradizione diventerebbe su¬ 
perfluo. Superfluo nel rispon¬ 
dere alle domande per le qua¬ 
li la sua esistenza è invocata: 
perché esiste qualcosa piutto- 
stoche il nulla? Perché questo 
universo piuttosto che un al¬ 
tro? La vrta stessa diventa in¬ 
fatti responsabile della neces¬ 
saria esistenza dell'universo. 
Un dio in evoluziono.invece, 
un dio-persona deriva dalle 
proprietà dell'universo che 
esiste necessariamente, nello 
stesso tempo questo universo 
deve la sua esistenza alla col¬ 
lettività del viventi e la colletti¬ 
vità del viventi è II dio In evolu¬ 
zione. Creato e creatore sono 
uniti inestricabilmente. 

In questa visione del mon¬ 
do l'uomo é un anello inter¬ 
medio tra restremamente 
semplice e l'estremamcnte 
complesso. Sappiamo Infine 
cosa è la teoria del Punto 
Omega, è la versione tempo- 
ralizzata della Grande Catena 
dell'Essere medievale, alla cui 
base si trova la materia inor¬ 
ganica, seguita da piante, ani¬ 
mali, l'uomo, gli angeli e, in 
cima, Dio. 

Teilhard de Chardin, scien¬ 
ziato, filosofo e teologo fran¬ 
cese vissuto a cavallo Ira l'Ot¬ 
tocento e il Novecento, cer¬ 
cando di opporre alla conce¬ 
zione malcnallstica del darwi¬ 
nismo una cosmologia evolu¬ 
zionistica, ma spirituale, 
scriveva: «Credo che l'Univer¬ 
so sìa un'Evoluzione. Credo 
che l'Evoluzione va verso lo 
Spirito. Credo che lo Spirilo sì 
compie in qualcosa di Perso¬ 
nale. Credo che il Personale 
supremo è il Cristo-universa¬ 
le». Oggi, ha trovato un nuovo 
seguace. 


L'invasione dell'uomo nel regno delle blatte 


MIRELLA DELFINI 


■i Sono tornate le blatte, o 
meglio non se ne sono mal an¬ 
date, ma ora il caldo e la sicci¬ 
tà le hanno stanate. A Roma, a 
Milano, a Bologna, Genova, 
Napoli, Palermo, in tutto il pae¬ 
se insomma - e anche nel re¬ 
sto dcH'Europa - è come se si 
fossero passale una parola 
d'ordine: uscire all'aperto, 
spaventare gli esseri umani, 
farli rabbrividire di disgusto. A 
Perugia sono venule fuori da¬ 
vanti al Duomo, dal pertugi 
della lontana del Pisano. Era¬ 
no della specie Periplancta 
americana (la Vagabonda) 
chiamala cosi perché forse ar¬ 
rivò con le navi attraversando 
l'Atlantico. Secondo I marmai 
di una volta, averle a bordo 
ponava fortuna, cosi nessuno 
le uccideva, anche se mangia¬ 
vano le provviste. 

Le blatte - ma chiamiamole 
confidenzialmente scarafaggi 
- amano il buio, si nascondo¬ 
no nei labirinti lunghi milioni 
di chilometri che si intrecciano 
nel sottosuoli dove scorrono 
cavi, tubi, acqua, calore. Quel¬ 
le che vediamo sono piccole 


avanguardie, il grosso degli 
eserciti é giù, negli anfratti che 
l'uomo non conosce. L'incon¬ 
tro con noi è frequente, capila 
soprattutto alla fine dcU'cstale. 
quando si toma dalle vacanze 
e ci si accorge che hanno inva¬ 
so i nostri spazi, che si sono 
annesse con disinvoltura nuovi 
territori. 

L'Impatto è sgradevole sia 
per noi che per loro, ma l'uo¬ 
mo dovrebbe essere più sag¬ 
gio, come lo erano i marinai 
del secolo scorso: se non han¬ 
no divorato le nostre provviste, 
che dovrebbero esser ben 
chiuse e al riparo, perché non 
improvvisarci filosofi e ringra¬ 
ziare quei golfi insetti che ripu¬ 
liscono le case da ogni briciola 
dimenticala? E una pulizia di 
fondo che le colf non fanno 
mai. In certi paesi del Sudame- 
rica la gente l'afllda volentieri 
alle formiche scaccialrici, che 
passano a miriadi e non lascia¬ 
no un solo granello di sporci¬ 
zia. Le formiche perù se ne 
vanno, mentre le blatte non 
sloggiano più se non intervie¬ 
ne la forza pubblica, ossia l'uf¬ 


ficio di igiene con le dille spe¬ 
cializzale in disinfestazioni, 
che ailualmente ricevono de¬ 
cine di SOS ogni giorno. Si cal¬ 
cola che il 60'* del giro d’ai lari 
di queste imprese sia basato 
soltanto sugli scarafaggi. 

Per gli invasori la stagione 
calda è anche il tempo dell'a¬ 
more. Appassionati e felici, 
scorrazzano qua c là cercando 
poi I rifugi più segreti per na¬ 
scondere quelle preziose - e 
bellissime, se le guardiamo 
con una lente - «borsette» dove 
ripongono le uova. Ma prima 
delle uova c'è il corteggiamen¬ 
to, che madre natura ha reso 
particolarmcnic facile grazie a 
un'arma segreta di cui ha dota¬ 
to il maschio. 

Senza dubbio «ogni scarra- 
lonc é bello a mamma sua», c 
Io sarà sicuramente anche per 
la ragazza prescelta, ma non 
sempre lei si dimostra disponi¬ 
bile. Quando il fascino del suo 
innamorato non è sufficienle, 
lui sparge nell'aria un profumo 
- ahimè, gradevole solo per 
gente della sua specie- e la in¬ 
canta, o meglio la inebria. Pen¬ 
sare al loro amori la venire gli 


incubi, vero? Ma bisognerebbe 
capire come mai gli uomini 
odino tanto gli scarafaggi. So¬ 
no brulli, neri, p>crò non é un 
buon motivo per definirli esseri 
immondi, nocivi, spaventevoli. 
Molla gente crede perfino che 
pungano o mordano, mentre 1 
poverini non ci pensano nem¬ 
meno. Perfino nei libri di ento¬ 
mologia del passato si trovano 
continui riferimenti ai danni 
che gli scarafaggi possono 
provocare, per esempio tra¬ 
smettere Infezioni. Tutto falso. 
Possono portare con sé del mi¬ 
crobi, ma sono veicoli del tutto 
passivi e Innocenti. Nulla a che 
vedere con la zanzara che ino¬ 
cula la malaria. Sono sicura¬ 
mente più pulite delle mosche, 
nate c cresciute nel letame, 
mentre loro nascono e si svi¬ 
luppano dove capita, e mai 
nello sterco. 

Nessuno ha potuto dimo¬ 
strare che abbiano trasmesso 
qualche malattia all'uomo. 
Ogni specie poi ha i suoi gusti, 
le sue preferenze, e abita la 
sua nicchia ecologica senza 
invadere le zone allnji (a parte 
le nostre). 


«Per quanto riguarda l'origi¬ 
ne delle blatte - scriveva Vin¬ 
cenzo Forte nel suo divertente 
libro Uomini e insetti (Ed. Re¬ 
da, 1983) - é signìlicativo il fat¬ 
to che ogni popolo afferma di 
averle importate da altre zone: 
nella Germania meridionale 
chiamano gli scarafaggi "i 
prussiani", nella Germania sel- 
lenlrionale "gli svedesi", nella 
Germania occidentale "i fran¬ 
cesi". nella Germania orientale 
"i russi", ma i russi 11 chiamano 
anch'essi "i prussiani". È un 
ping-pong.,,». 

Le loro origini sono remotis¬ 
sime. Sono stati ritrovati allo 
stalo fossile in terreni che han¬ 
no 400 milioni di anni, ma po¬ 
trebbero essere ancora più 
vecchi. 

E secondo il Premio Nobel 
Rita Levi Montalcini, in latto di 
cervello possono darci dei 
punti: i meccanismi cerebrali 
di questi insetti non sono cam¬ 
biati per nulla in centinaia di 
milioni di anni. Evidentemente 
funzionano benissimo cosi co¬ 
me sono. 

Conosciamo oramai circa 
quattromila specie di scarafag¬ 
gi, ma sicuramente ne esistono 


almeno ottomila. Secondo 
Jean Arbeille, un blattologo 
francese che lavora per II Cnrs, 
e che osserva da anni con am¬ 
mirazione «les calards», come 
li chiamano in Francia, questi 
insetti «hanno realizzalo nel 
modo più straordinario l'adat¬ 
tamento al nostro ambiente 
domestico». «Non voglio lare ri¬ 
ferimenti precisi - aggiunge - 
ma posso giurarvi che alcuni 
dei ristoranti più famosi di Pari¬ 
gi, appena le luci si spengono, 
sono lelleralmentc invasi dalle 
blatte sla in cucina che in sa¬ 
la». 

Una femmina può mettere 
al mondo ogni anno anche 
mille piccoli, e gli insetticidi 
uccidono sicuramente gli 
adulti, ma le uova, chiuse den¬ 
tro le borsette a cerniera, sono 
Ijcn difese e qualche settima¬ 
na dopo la disinfestazione le 
nuove generazioni vengono 
luon vigorose e sanissime. Bi¬ 
sognerà forse rassegnarsi a 
questa spiacevole convivenza, 
a meno che la chimica moder¬ 
na non riesca a'trovarc qualco¬ 
sa di nuovo. Anche la tecnica 
della slcnlizzazione non è ma¬ 


le: si mettono in circolazion» 
maschi imadiati. sperando che 
le femmine si lascino sedurre 
da loro, e non da quelli fertili. . 

Jean Arbeille suggerisce un 
rimedio casareccio: «Prendete 
una bacinella e ncmpitela 
d'acqua. Aggiungete qualche 
goccia di shampoo, oppure di 
sapone liquido per I piatti. 
Piazzate una zolletta di zuc¬ 
chero su una piccola zattera 
fatta con dei tappi di sughero 
legali insieme». Gli scarafaggi 
di qualunque specie siano, dif- 
ficilmenie potranno resistere al 
dolce richiamo e si lanccranno 
a nuoto per raggiungerlo, ma il 
sapone che é nell'acqua impe¬ 
dirà loro di restare a galla e af¬ 
fogheranno, «L'elficacia di 
questo rimedio - aggiun^ il 
blattologo francese oramai fa¬ 
moso - é sorprendente. Basta 
mettere la bacinella nel posto 
giusto. I fabbricanti di insettici¬ 
di, però, non ne saranno allat¬ 
to conienti». Noi, invece, potre¬ 
mo awanlaggiarcene parec¬ 
chio, visto che gli Insetticidi 
non avvelenano soltanto gli 
scarafaggi, ma anche gli am¬ 
mali domestici e inquinano 
l'ambiente in cui viviamo. 
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del cinema 89-90. La stagione segna una ripresa 
di incassi e spettatori 

ma l’unico vero vincitore è il prodotto americano 


Cominciano 

i guai per David Lynch. Dopo i trionfi di Cannes 
e degli Emmy, «Wild at Heart» esce 
(tagliato) negli Stati Uniti e la critica lo attacca 
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Diritto di parola 


M In un paese sperduto del 
Sud Amenca una bambina, 
Zedò. vive in un mondo di riti 
magici dominato da s.mboli 
(orti cd evocativi. Sua madre 
pa.ssa il tempo a cucire copri¬ 
capi intcssuti di piume di pa¬ 
vone che vengono poi u iati da 

{ lieti, ballerini e musicisti nelle 
estc tradizionali. Quelle piu¬ 
me c quelle tradizioni accom¬ 
pagneranno la vita di Zcidé e di 
sua liglia Carlotta In California 
dove lo due donne sono co¬ 
strette a fuggire quando II loro 
paese viene colonizzato. Con¬ 
temporaneamente negli Stati 
Uniti Suwclo o Fanny, entram¬ 
bi di origine africana, cercano 
di .salvare il loro rapporto c per 
farlo, lentamente, scavano nel 
passato della loro gente. Nella 
casa ereditata da uno zio, Su- 
welo incontra Miss Lissie, una 
donna che ha vissuto mille vile 
c che ha il potere di ricordare 
l'antica cultura africane, la 
tratta del neri deportati in 
America, c ancora più indietro 
nel tempo un'era matriarcale 
in cui le donne e gli uomini vi¬ 
vevano in mondi separati. 

// Tempio della memoria 
( The Tempie of my fomìliar) è 
il nuovo romanzo di Alice Wal- 
ker, pubblicato un anno fa ne¬ 
gli Stati Uniti per I tipi della 
Harcourt Brace Jovanovich 
con più di 200.000 copie ven¬ 
dute. £ un libro dilliclle da rac¬ 
contare: tortuoso, con continui 
spcctamenti nello spazio e nel 
tempo, pieno di gente c di sto¬ 
rie diverse. Storie di minoranze 
privale del loro passato, storie 
orribili, dolorose ma non prive 
di una positività di fondo: la 
certezza che il mondo pud es¬ 
sere cambiato e che si possa 
imparare dallo esperienze pre¬ 
cedenti. 'Tieni sempre a men- 
' le che il presente che stai co- . 
. slmendu ù il futuro che vorre¬ 
sti» raccomanda uno dei per¬ 
sonaggi alla figlia. Dietro que¬ 
sta massima si snodano le vile 
di Fanny, Suwelo, Lissie, Hai, 
ZedO, Carlotta. Arveyda. 

Sono gli stessi temi presenti 
ne II Colore Violo, il famoso ro¬ 
manzo della Walker che vinse 
Il Pulitzcr Prize nel 1983 e a cui ' 
Steven Spielberg si ispirò per 
un film di successo. Ne II Tem¬ 
pio della Memoria la Mi.>.s Celie 
che m Georgia laticò a trovare 
la liberta, ò ancora presente 
nei pensieri c nei ricordi della 
nipote Fanny. Lo scarto Ira i 
due romanzi C nel passaggio 
ad una realtà diversa: se ne H 
Colore Viola esiste una violen¬ 
za fisica esercitala dagli, uomi¬ 
ni, bianchi c neri, noi confronti 
delle donne di colore, una vio¬ 
lenza che significa violazione 
dot corpo e proibizione alla 
• parola; ne II Tempio della Me¬ 
moria la parola è ormai diritto 
acquisito dalle donne, e l’ac¬ 
cento e sul recupero del pro¬ 
prio passalo. Non 6 un coso 
che proprio in questo contesto 
di rievocazione la Walker lenti 
di trovare nei ricordi un anello 


che unisca le culture di Indiani 
e neri, messicani e Indlos, ci¬ 
nesi e filippini. 'Sono ormai In 
molti ad accettare - ha detto la 
Walker in una recente intervi¬ 
sta - l'Idea che la cultura ame¬ 
ricana non è bianca ma il risul¬ 
talo di un incontro di tante cul¬ 
ture. compresa la nostra. Co¬ 
me neri ne siamo anche un po’ 
preoccupali: sentiamo il ri¬ 
schio che I nostri valori possa¬ 
no essere confusi. Ma vediamo 
anche che da quando si uni¬ 
scono i progressisti della cultu¬ 
ra nera, bianca, ispanica, ros¬ 
sa, ebraica possono nascere 
delle cose bellissime, una vera 
speranza per il futuro. 

Di qui anche il continuo at¬ 
tacco alla religione cristiana, 
•la religione dei diavoli bianchi 
dagli occhi celesti», come la 
chiamavano i Black Muslims, 
fondatori del violento naziona¬ 
lismo nero. Ma non solo, nel 
romanzo la distruzione del¬ 
l'antica religione africana è an¬ 
che teatro dello scontro fra 
donne c uomini: >011 uomini 
decisero che dovevano essere i 
creatori, e sistematicamente 
cominciarono a detronizzare 
la donna. Vendere dotine e 
bambini di cui non ci si voleva 
assumere la responsabilità 
(...) diventò una nuova tradi¬ 
zione. uno stile di vita». Miss 
Lissie racconta di un’era ma¬ 
triarcale, in cui i due sessi con¬ 
ducevano vite separate e le 
donne erano le detentrici del 
potete religioso: 'Le nostre 
madri ci insegnarono che mol¬ 
li anni fa, quando erano le loro 
nonne o le loro bisnonne era¬ 
no vecchie - perché noi siamo 
le nostre nonne, capisci, sol¬ 
tanto con qualcosa In più - so¬ 
lo le donne erano sacerdotes¬ 
se. Si, questo é quello che ci 
raccontavano. Ma in verità al¬ 
l’inizio non erano sacerdotes¬ 
se di loro stesse, sono stati gli 
uomini a farle diventare tali. 
Sene, in principio, nell’era in 
cui il tucano fu creato, esisteva 
solo la donna, e nel processo 
della vita e dei cambiamenti 
csvi creò un essere diverso. 
Questo la spaventò. (...) I pri¬ 
mi uomini erano cosi scono¬ 
sciuti a loro stessi che non fe¬ 
cero altro che guardarsi negli 
occhi per secoli! (...) Poi uno 
degli uomini raccontò che fra 
le donne c'era stala una nasci¬ 
la. Questo decise tutto. Imme¬ 
diatamente si immaginarono 
una donna molto grande, più 
grande del cielo, che creava, in 
qualche modo la terra. Una 
dea. C cosi se la creatrice della 
lerra era una grande donna, 
una dea, allora Te donne dove¬ 
vano essere le sue sacerdotes¬ 
se, o possedere poteri sovran¬ 
naturali». 

La grande dea africana vie¬ 
ne poi dimenticata, ma nel li¬ 
bro i rapporti fra uomo c don¬ 
na sono complicati proprio 
dalla mancanza di una separa¬ 
zione delle vile. Saranno pro¬ 
prio le giovani donne, Carlotta 


L'intreccio tra le storie dolorose 
di minoranze private del loro passato 
e il rapporto uomo-donna nell'ultimo libro 
della scrittrice americana Alice Walker 


MONICA RICCI-SAROINTINI 
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Victor Brauner, «Cristalisation du doublé»». 1941. A destra una recente Immagine di Alice Walker 


e Fanny», a scegliere, nelle ulti¬ 
me pagine del romanzo, un ri¬ 
torno lillà divisione originaria: 
•Suwclo pensa alla casa che 
lui e Fanny stanno costruendo 
sulla loro terra. £ pensata sul 
modello del cerimoniale prei¬ 
storico della gente di M'Sukta, 
gli Ababa - una casa disegnata 
dall’antica mente matriarcale 
(...). £ divisa in due ali. ognu¬ 
na dolala di stanza da letto, 
bagno, studio e cucina: e nel 
centro c’é il "corpo" - "il ceri¬ 
moniale" o lo spazio comune, 
che é composto da un salotto, 
un soppalco coperto da un lu¬ 
cernario. e un piccola cucina 
per fare una minestra o del 


cioccolato caldo.»?ll rapporto 
amoroso con il sesso maschile 
é un argomento che segna lut¬ 
to il romanzo, ed é anche un 
tema ricorrente in altro scrillri- 
ci afroamericane quali Nella 
Larsen. Zora Neale Hurslon, 
Toni Morrison. Oltre il conflitto 
con 1 bianchi, per le donne ne¬ 
re c'é anche il problema della 
ricerca di un'identità femmini¬ 
le contro quella maschile, do¬ 
minante. 'Le scrittrici nere del 
'900 - ha dello la Walker - 
sembrano tutte più interessale 
alla comunità nera, alle rela¬ 
zioni intime, lasciando il mon¬ 
do bianco sullo sfondo, c que¬ 
sto é secondo me un atteggia¬ 


mento approprialo. Noi scrit¬ 
trici nere sappiamo molto be¬ 
ne che la nostra sopravvivenza 
dipende dalla fiducia in noi 
stesse. Non avremo nulla se 
prima non esaminiamo quello 
che facciamo agli altri e con gli 
altri». In The Tempie of my Fa- 
miliar II punto di vista é chiara¬ 
mente quello della donna, ma 
i personaggi maschili assumo¬ 
no maggiore (orza e anche 
profondila psicologica rispetto 
a quelli dì THe Color Purple, 
Ne é un esempio la storia di 
Hai che innamorato piolonda- 
mentc di Ussie. sua moglie, 
per una coincidenza, é costret¬ 
to ad aiutarla a partorire e non 



riesce a superare l’immenso 
impatto con l’evento della na¬ 
scita: «Se eri un maschio, nes¬ 
suno li diceva niente - raccon¬ 
ta Hai - sulla nascita dei bam¬ 
bini. E sull’Isola quando una 
donna stava per partorire, il 
marito era costretto a lasciare 
la casa. (...) In qualche modo 
credevo ancora che le fate por¬ 
tassero i bambini.Nelle cul¬ 

ture primitive la nascita rap¬ 
presenta la testimonianza di 
un legame con Taldiia, perico¬ 
loso per il maschio proprio 
perché incontrollabile, scono¬ 
sciuto. Hai é infatti terrorizzato 
e dopo quell’esperienza non 
potrà mal più lare l’amore con 
sua moglie: «...giurai che non 
sarebbe mal più accaduto, e il 
mio desiderio per lei, di fare 
l’Si-nore con lei o con un’alura 
donna mori, e diventai un eu¬ 
nuco». 

L’impossibilità dell’uomo di 
capire il mistero della na-scita e 
della donna è anche al centro 
dell’episodio dei sacerdoti. 
Quando gli uomini decisero di 
prendere il posto delle donne, 
vollero diventare anche stru¬ 
mento di passaggio della vita: 
•Cominciarono a operarsi, ta¬ 
gliandosi via la loro mascolini¬ 
tà, e cercando di forgiare un 
buco attraverso cui la vita sa¬ 
rebbe passala. Morirono come 
mosche». 

In alcuni casi la nascita rap¬ 
presenta l’unica sopravvivenza 
di un amore: Jesùs appartene¬ 
va alla tribù degli Olinka in Su- 
damerica, il suo villaggio era 
stalo colonizzato dal norda¬ 
mericani. e lui, essendo il pro¬ 
tettore delle sacre pietre del 
villaggio, non potè fuggire lon- 
tanoVFu cosi che venne cattu¬ 
ralo. Zedé era stala imprigio¬ 
nala con l’accusa di essere co¬ 
munista. Nacque un amore, 
ma il secondo incontro fu fata¬ 
le: »La seconda volta, l'ultima. 


fu come la prima, ma ancora 
più intensa. Mi accorsi del mo¬ 
mento in cui Carlotta fu conce¬ 
pita. Il seme entrò dentro di 
me dove ero più aperta (...). 
Quella notte gii altri uomini, le 
guardie, vennero uno dopo 
l'altro nella piccola capanna 
dove mi avevano messo. Men¬ 
tre mi succedeva questo, ucci¬ 
sero Jesùs. All’alba, giacevo 
sanguinante, portarono il suo 
corpo e lo gettarono dentro. 
Poi serrarono la porta, che era 
l’unica uscita. La gola di Jesùs 
era stata tagliala. Anche i geni¬ 
tali erano stati rimossi. Il suo 
corpo era stato violato in tutti i 
modi possibili». 

Il bisogno di rievocazione 
del passalo e la completa as¬ 
senza di una sequenza crono¬ 
logica non sono una novità nei 
romanzi di Alice Walker. Già 
nel 1976, in un’intervista sul 
suo libro Meridian, la Walker 
aveva detto: «Mentre scrivevo 
Meridian capii che la sequenza 
cronologica non mi lasciava la 
liberta di cui avevo bisogno 
per creare. Volevo lare qualco¬ 
sa che assomigliasse a una tra¬ 
punta un po’ pazza, qualcosa 
che lavorasse la mente su dif¬ 
ferenti percorsi. C’è molta dif¬ 
ferenza Ira una trapunta e una 
coperta patchwork. Un patch¬ 
work, lo dice il nome, è una 
coperta fatta di riquadri cuciti 
insieme. Una trapunta pazza, 
invece, sembra per l'appunto 
pazza. Un patchwork potrebbe 
essere una buona metafora 
per il capitalismo, mentre una 
trapunta é metafora per il so¬ 
cialismo. Una storia a trapunta 
e una storia che salta avanti e 
indietro nel tempo, lavorando 
su diversi livelli, e é una storia 
che include il mito. £ general¬ 
mente molto più evocativa di 
metafore e simboli di un rac¬ 
conto con una rigida struttura 
cronologica». 


Wim Wenders, Samuel Fuller e Jim Jarmusch. p*»' la prima 
volta insieme come attori nel film Napoli Berlino, all night 
longdel finlandese Aki Kaurismaki saranno una delle attra¬ 
zioni del prossimo Funny Film Festival (nella foto il bozzetto 
di questa quinta edizione, disegnato da Ettore Scola, cui é 
dedicata una retrospettiva), in programma a Boario’Terme 
dal 21 al 27 settembre. La manifestazione, é l’unica in Italia 
che si occupa della risata attraverso le varie discipline dello 
spettacolo e che si dedica alla ricerca e allo studio del riso 
come terapia psichica e sociale. Tra le novità di quest'anno 
anche la riscoperta di alcuni film rari di Stan Laurei, il ritro¬ 
vamento del film di Alessandro Blasetti La Contessa di Par- 
mae una .sezionedl film inediti dedicati al funny dell'Est. 


Lo smoking CI sarà il celebre completo 

Ai RìmIsIu llnlhj indossato da Mi- 

n .y cheal Jackson nel suo «Bad 

6 i BOsltlCS Tour» dello scorso anno e la 

all’acf 9 <1aI mrìe chitarra Gibson preferita dat¬ 
ali asia oei rocn ^ 

Bolan (quotazione quaranta 
milioni di lire) all’asla di ci¬ 
meli del rock che Phillips aprirà a Londra mercoledì prossi¬ 
mo. Tra i pezzi più pregiati un filmato di quindici minuti sui 
Beatles, ancora il gruppo favorito dai collezionisti del setto¬ 
re, girato pochi minuti prima che si presentassero allo «Shea 
Sladium» di New York, in uno dei loro ultimi coiKcrti.Una 
questione di buon gusto ha invece convinto gli organizzatori 
a ritirare l’elettrocardiogramma di Elvis Presicy, con il trac- 
ciatochesi arresta alle IS.IOdel IBagosto 1977. 

Il nuovo film Il film del famoso regista in- 

Al Rav Satyajil KayShakapro 

ai saiydjii iwy 

non anara non sarà presente alla qua- 

a rantoscttcsima Mostra del ci- 

“ •"F**“*“ nema di Venezia. La deci¬ 

sione è stata provocata dalle 
difficolta di produzione e 
dalia necessità di procedere ad un nuovo montaggio del 
film, tutte operazioni che hanno determinato un ritardo non 
previsto. Il nim del maestro indiano avrebbe dovuto parteci¬ 
pare fuori concorso, accompagnalo dalla celebre Trilogia di 
Apa. dei tre film che la compongono, il secondo. Appartalo, 
vinse il Leone d’oro nel 1957. 


Il nuovo film 
diSaIyajitRay 
non andrà 
a Venezia 


Revocata I! divieto alla diffusione di In- 

la rancura «ni film temaiionai goriilas, il film 

la censura SUI Tl^ che incita alla 

die incita a morte mone Salman Rushdle, l’au- 

tore dei conicstalissimi Ver- 
nualiuic C stato revocato 

ieri in Gran Bretagna, per in- 
tercessione dello stesso 
scrittore. Lo scorso mese il film era staio vietato perché 
avrebbe potuto indurre lo scrittore ad una denuncia per dif¬ 
famazione, revocata appunto ieri. Attraverso i suol legali Ru- 
shdie aveva anche proposto di tagliare alcune scene del Film 
tra cui quella della sua morte. Rushdle si é detto anche con¬ 
vinto che il pubblico (il film é ora vietato ai minori di 18 an¬ 
ni) si renderà conto di avere a che lare con un prodotto- 
spazzatura e con un personaggio inverosimile. 

Hollywood cerca Sono stali negli anni Trenta 

la nuova Asta =°pp‘?,pì'^ 

il fox temer WilHam PowcH. nei panni di 

Ai Alì/-lc o llinra hlick c Nora Charles, prota- 

UiraiUllfraurd gj,eis,l acWUomo ombra 

tratto dal capolavoro di Da- 
shiell HammelL Adesso che 
la serie cinematografica sta per diventare un musical, il pro¬ 
blema maggiore é la ricerca del fox terrier che possa •imper¬ 
sonare» Asta, il simpatico cagnolino della coppia. Il palco- 
scenico di Hollywood dove proveranno lo spettacolo si è tra¬ 
sformalo in questi giorni in una vera -cenizza» per i cani can¬ 
didali al ruolo. Requisiti: oltre alla bravura una estrema mal¬ 
leabilità, la capacità di resistere In palcoscenico per un paio 
d’ore e la disponibilità a tutte le repliche. 


Hollywood cerca 
la nuova Asta 
il fox terrier 
diNickeNora 


STEFANIA CHINZARI 


ERRATACORRIGE 

Per uno piacevole errore grafico e redazionale, l’atticolo ai> 
parso il 1S agosto in questa pagina sotto il titolo Mena tedesca in 
Romania non portava la firma deirautrìce Lidia Carli, che aveva 
curalo anche la traduzione dell’anicolo a firma Herta MOefler 
comparso lo stesso giorno con il titolo 1 Falsi del dott. Dressier. 
Ce ne scusiamo con i lettori e con l'autrice. 


Un libro edito da Laterza sulla produzione del famoso fotografo 
Introdusse l’uso dì tecniche miste e la manipolazione del materiale visivo 

Steiner, il pioniere della grafica 


È in libreria per i tipi della Laterza il volume Fotogra¬ 
fia, Ricerca e progetto, un libro di immagini sulla 
produzione di Albe Steiner, pioniere della grafica 
italiana, scomparso nel 1974.,A lui si deve, per 
esempio, l’impostazione grafica del Politecnico, 
che. a dire dello slesso Vittorini, introdusse la foto¬ 
grafia nel linguaggio della cultura italiana. Steiner si 
può definire archivista di un sapere per immagini. 


CRISTIANA PATERNO 


■■ -Negli anni l96S/'67 ab' 
biamo passalo le vacanze esti¬ 
ve a Panaren [...] Per difender¬ 
ci dal sole, la nostra padrona 
di casa aveva legalo, agli ango¬ 
li esterni in alto della [lorta fi¬ 
nestra, un vecchio lenzuolo 
tessuto a mano del suo corre¬ 
do. ora rattoppato in più parti 
con toppe bianche. 

Dall'inlemo della nostra ca¬ 
mera. quando 11 sole vi batteva 
contro, la tenda assumeva om¬ 
bre e segni i più svariati. Que¬ 
sto afiascinò Steiner che Iniziò 
a disegnarla, scomponendone 
I pezzi c scegliendo di volta in 
volta porzioni di tonda. Poi la 


fotografò con la Polaroid, in di¬ 
verse posizioni c con diverse 
luci, c ne risultarono delle 
composizioni astratte. 

Al rientro a Milano, rifolo- 
gralò le piccole Polaroid, poi 
lece emulsionare delle tele e 
proiettò le parti della "sua ten¬ 
da" ingrandendole in misure 
diverse, cm 50x30, 40x60 per 
poi inquadrarle.» 

In questa testimonianza di 
LIca Steiner sulla genesi del 
cosiddetto Lenzuolo di Pana- 
rea sono contenuti i meccani¬ 
smi - semplicissimi e al tempo 
stesso fortemente innovatisi - 


dcll’opcrarc di Albe Steiner, 
pioniere della grafica italiana, 
scomparso nel 1974. A lui si 
deve, per fare solo un esem¬ 
pio, rimpostazionc grafica del 
Politecnico, che a dire dello 
stesso Vittorini introdusse la 
fotografia nel linguaggio della 
cultura italiana. L'osservazione 
•dal vivo» degli oggetti c delle 
forme, la manipolazione del 
materiale visivo in un processo 
di astrazione quasi spontaneo 
suggerito dalle configurazioni 
delle cose stesse, l'uso di tecni¬ 
che miste, il reimpiego della 
(otogralia nella grafica e nel di¬ 
segno sono tulli presenti nel 
Lenzuolo di Panarea. Si tratta 
di una serie atipica nella pro¬ 
duzione di Albe Steiner, forse 
l'unica col carattere di opera 
d'arte a se stante, come ricor¬ 
da Giovanni Anccschi nell’in¬ 
troduzione al volume Foìo-gra- 
lia. Ricerca e progetto a cura di 
Lica Steiner e Mario Cresci 
(Laterza, pp 306, lire 45.000) 
un libro di immagini, purtrop¬ 
po un po’ sacrilicale dalle di¬ 


mensioni del volume e dalla 
scelta esclusiva del bianco e 
nero, ma essenziale alla cono¬ 
scenza dell'estetica di Albe 
Steiner. Foto-grafia, cioè scrit¬ 
tura con la luce, e non sempli¬ 
cemente fotografia. Perché 
Steiner - è una delle lesi del 
volume - si può delinire archi¬ 
vista di un sapere per immagi¬ 
ni piuttosto che fotografo. Il 
suo album di ligure rilaglialc e 
Incollate era al tempo stesso 
memoria storica e personale e 
repertorio di materiali per il 
suo lavoro. Cosi, per esempio, 
i Provini su fondo giallo dei pri¬ 
mi anni ’SO sono un vero e pro¬ 
prio diario di viaggio in se¬ 
quenza temporale. 

Guardiamo le loto: le •idee» 
dell'arte e della fotografia del 
Novecento (il funzionalismo. Il 
ready mode, la ripetizione so¬ 
nale) ci sono tutte, raccolte e 
ncombinate. Sono gli elementi 
di un pensiero visivo, e Ancc¬ 
schi la proprio II nome di Ru¬ 
dolf Amhcim, Troviamo la ma¬ 
nipolazione m camera oscura 
delle lolo scaliate da Steiner, i 


rayogramml alta Man Ray, o la 
ripresa degli esperimenti latti 
da Talboi con elementi vegeta¬ 
li per evidenziarne le textures 
(in uno studio per la decora¬ 
zione di stoffe Steiner ricorre a 
fotocopie di foglie e fiorì con 
elicili suggestivi): troviamo la 
fotografia oli camera in cui gli 
oggetti, posti direttamente sul¬ 
la carta sensibile cd esposti al¬ 
la luce, lasciano un'ombra in 
positivo su fondo nero, o vice¬ 
versa le silhouette, le figure 
umane o le moni in controluce 
che fanno pensate alle presen¬ 
ze-assenze di Franco Fontana. 
Ma in Steiner le immagini di ri¬ 
cerca pura diventano subito i 
geroglifici di un linguaggio co¬ 
municativo. clic vuole essere 
chiaro c non ambiguo. Cosi le 
rocce di Sardegna stampale ad 
allo contrasto sono •riciclale» 
per una copertina di Feltrinelli, 
oppure una lolo scattata du¬ 
rante una manifestazione sin¬ 
dacale in Messico - dove Stei¬ 
ner trascorre gli anni dal '46 al 
'48 - subisce un intervento in 


camera oscura e diventa la co¬ 
pertina di un opuscolo di pro¬ 
paganda. 

Ma più di lutto dà da pensa¬ 
re il fallo che il rinnovamento 
del linguaggio tecnico e visivo 
operato da Steiner si traduca 
immediatamente In impegno 
politico e. soprattutto nella for¬ 
mulazione di un Ideale demo¬ 
cratico della comunicazione 
pubblicitaria. «Quello che per 
me conta - scriveva Steiner - è 
il rispetto fondamentale del 
destinatario cioè dell’ulente, in 
un’epoca In cui esiste la possi¬ 
bilità della ripetibilità dell’im¬ 


magine. Masse enormi di per¬ 
sone possono godere o usu¬ 
fruire di un prodotto che é il 
messaggio visivo. Che cosa 
vuol dire contenuto e forma in 
questo caso? Il contenuto è la 
conoscenza specifica dell’og- 
gelto che deve essere visualiz¬ 
zato, sino ad una sintesi cosi 
evidente che, ridotta nei termi¬ 
ni del segno speciale, quindi 
termini minimi, sia immediata¬ 
mente percettibile e chiara». 
L'essenzialità deH'immagine 
Insomma garantisce la traspa¬ 
renza del messaggio c fonda 
un'ecologia della pubblicità. E 
non ù poco. 
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In alto un 
disegno di 
Steiner di New 
York del 1948. 
A destra un 
esemplo del 
«Lenzuolo di 
Panarea» 
1965-67 
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Cultura e Spettacoli 



Il cinema Se il caldo regge, il successo 

sul lettino della serata di Raidue è ga- 

. ranlilo: per «Questa volta 

con «Marnie» parliamo di cinema', il ciclo 

di HitChCOCk '|i più dibattito, a cura 

di Claudio G. Fava, va in on- 
da una serata tutta dedicata 
al maestro del brivido Alired 
Hitckcock, e sappiamo (juanto sia piacevole rabbrividire di 
questi tempi. Il film in programma è Mamie. ovvero un ottimo 
spunto per parlare, subito dopo, di cinema e psicoanalisi. In 
realtà il vero film psicoanalitlco di Hitchcock era lo tisaluerò, 
ma Mamieè più sottile dal punto di vista psicologico e. tutto 
sommato, anche più riusitito cinematograficamente. Storia di 
un uomo che sposa una ragazza cleptomane, ed è costretto a 
fare i conti con il suo oscuro passato, fu un film voluto soprat¬ 
tutto da Sean Connory, che al ora era popolarissimo come 
007 ma aveva preteso, per contratto, di poter inteqjretare an¬ 
che ruoli diversi. Nel diCiattito post-film intervenanno Dario 
Argento, i critici Natalino Bnizzone, Guido Fink e Valerio Ca- 
praraegliespertiAlmaCappielloeNicolòAmaio. ... , 


Nonostante Tesodo estivo 
e le numerose repliche 
la televisione «tiene» 
anche la sera di Ferragosto 


10 milioni i telespettatori 
«contati», più che neirSO 
E la Rai si aggiudica 

11 «match» con le private 


Tutti in ferie (con l’Auditel) 


Nella serata televisiva di Ferragosto, quella nella 
quale il pubblico tocca i minimi annuali, i compor¬ 
tamenti si sono per cosi dire intensificati: più mas¬ 
siccio l'esodo dei vacanzieri (16 milioni), ma più 
numerosi anche gli spettatori (10 milioni) rispetto 
air89.1 dati Auditel certificano che la Rai ha riporta¬ 
to una vittoria più netta di quella dell'anno scorso, 
toccando quasi la maggioranza assoluta. 


MARIA NOVELLA OPRO 



H II sistema Audilcl 6 stato 
inventato e organizzato per 
calcolare i grandi numeri c 
consentire cosi ai signori del 
vapore televisivo (siano essi 
pubblici o privali) di farsi pa¬ 
gare a caro prezzo gli spot. E 
meglio cosi, perche, visto che 
a essere comprate e vendute 
sono le nostre leste, almeno 
che vengano quotale bene. Ma 
oggi ci prendiamo la soddisla- 
zionc di usare i dati Auditel per 
quello che solitamente non 
vorrebbero direi e cidi non chi 
era davanti al video, ma invece 
chi mancava airappcllo. 

Dunque Ferragosto: la gior¬ 
nata dell'anno in cui il pubbli¬ 
co evade in massa dal focolare 
elettronico, il minimo storico 
della IV. La giornata in cui, vo¬ 
lendo, anche Mario Rossi, l'ita¬ 
liano medio delle statistiche, 
quasi quasi potrebbe comprar¬ 
si uno spjol. Per esempio per 
dire la sua al governo. O per di¬ 
chiararsi finalmente aH'amala. 
O magari, pcrchà no?, per dire 
il suo «basta agli spol!«. 

È solo un'idea peregrina, 
perche in realtà gli spot hanno 
si un prezzo al dettaglio, ma 
vengono venduti in blocco, 
con omaggi c sconti, in confe¬ 
zione omaggio come qualsiasi 
formaggino. E perciò il costo di 
un singolo spot nella giornata 
minima di Ferragosto ò una 
pura astrazione filosofica. 

Ma tomiano ai numeri, che 
sono quel che conta (anche se 
sono loro ad essere contali). E 
subito diciamo che, rispetto al¬ 
l'anno scorso, sono lutti in rial¬ 
zo. sia quelli positivi che quelli 


negativi. Anzitutto gli assenti 
(giustilicatissimi) sono stati 
quest'anno più dell'anno scor¬ 
so: 16 milioni il 15 e 16,2 il 16 
agosto: contro i IS.S dcll'89. 
Un dato curioso: 16,2 milioni 
esalti furono i disertori televisi¬ 
vi anche nelI'SS. Mentre i pre¬ 
senti al rito televisivo sono an- 
ch'essi aumentali: quest'anno 
all'ora di punta (20,30) erano 
10.105.000 mentre l'anno scor¬ 
so furono solo 8.700.000. E an¬ 
che questo dato t mollo simile 
a quello dcir88. 

Che cosa vuol dire tutto ciò? 
Nella interpretazione ognuno 
ci può mettere del suo (c solo 
le concessionarie di pubblicilà 
ci mettono del nostro). Si po¬ 
trebbe per esempio dedurre 
che, se sono aumentati sia gli 
assenti che i presenti, vorrà di¬ 
re che gli italiani hanno fatto 
mucchio, sì sono raggruppati 
nei loro comportamenti. An¬ 
che se si ò detto e dimostralo 
che, invece, le ferie sono state 
più scaglionate e diversificaie. 
E questo sarebbe il sintomo di 
un atteggiamento ' collettivo 
che tende a sfuggire alle onda¬ 
le di massa, anche se poi alla 
fine ci ricasca, come si è visto 
per le giornate attorno al Ferra¬ 
gosto. Ma, si sa, nessun paese 
al mondo è cosi totalitario co¬ 
me Il nostro nell'obbedirc al ri¬ 
chiamo delle vacanze estive. 
Nessun paese si ferma cosi 
compatto davanti al bagna¬ 
sciuga. Se il «Palazzo, chiude I 
battenti lasciando sul campo 
solo il ministro dogli Interni 
(povero Cava, e poveri italia¬ 


ni) a fare allo di presenza, che 
volete che facciano le antenne 
televisive se non programmare 
I loro fondi di magazzino? 

La battaglia infatti è stata 
vinta dalla Rai a suon di repli¬ 
che, di buoni vecchi film di 
una volta. Raiuno la sera del 15 
ha fatto il pieno con II Texas ol¬ 
ire il liume e le reti di Stato 
complessivamente hanno gua¬ 
dagnato quasi la maggioranza 
assoluta (49.66%. pari a 
4.966.000 spettatori). Mentre 
alla Fininvest sono rimasti 
3.409.000 vìdeodipendenti, 
pari al 37,27%. 

Per Berlusconi le cose erano 
andate un po' meglio l'anno 
scorso, con un risultato di 
ascolto che tallonava dappres¬ 
so la Rai, mentre neH'éS era 
riuscito addirittura vincitore 
dcH'audiencc ferragostana. E 
meglio ancora gli era andata 
neir87, sempre con la stessa 
programmazione, e cioò con 
la Com'dd di Corrado. 

Dunque il cavaliere si ò fatto 


più risparmioso proponendo 
solo gl avanzi rimasticali e per 
questo ha perso palma di mez¬ 
za estate. Del resto le poche 
produzioni estive rimaste in 
palinsesto gli vanno benissi¬ 
mo. Soprattutto Bellezze a! ba¬ 
gno. ma anche la Rotonda sul 
mare. Insomma t vetusti e mai 
troppo criticali varietà conti¬ 
nuano a portare acqua al muli¬ 
no della tv. 

In casa Rai succede lo stes¬ 
so: troviamo SabanI che si but¬ 
ta di venerdì sera apposta per 
fare concorrenza alla Rotonda 
di Berlusconi. E ci riesce cosi 
bene che ha raggiunto quasi I 
cinque milioni di spettatori, 
audience davvero vertiginosa 
per agosto e tale da poter esse¬ 
re definita il sogno di una notte 
di mezza estate dal direttore di 
rete Gianpaolo Sodano. 

Il resto sono film c lelclilm. 
Piuttosto scontali quelli serali, 
spesso bellissimi quelli collo- 
cali in orari delilali e capaci di 
offrire meravigliose sieste cine¬ 
matografiche a quella truppa 


scarsa di telespettatori incalliti 
che tengono sempre accesa la 
tv. Quasi fosse il pacc-maker 
che II tiene invila. 

E, a proposito di orari defila¬ 
li, va anche dello, a proposito 
della settimana appena tra¬ 
scorsa. che gli ascolti di prima 
serata non sempre sono stati 
all'altezza della loro lama (e 
relativi prezzi di listino). Infatti 
qualche volta c'ò stato più 
pubblico intorno all'ora di 
pranzo che alla sera. Per esem¬ 
pio domenica 12 agosto la 
punta massima ò stala toccata 
da Raidue con il Tg2 delle 13 
(2.997.000 spettatori). I gior¬ 
nali quel giorno portavano in 
prima pagina la notizia della 
flotta in partenza per la guerra. 
Qualcuno si sarà preoccupalo 
e avrà voluto sentire le ultimis- 
sime. Ma una volta sentito il 
ministro De Mìchelis gridare 
entusiasta: «Tutti al mare'., 
quelli che al mare c'erano già 
hanno spento la tv più soddi- 
slalli di prima. E anche più pa¬ 
triottici. 


I I RAIUNO ore 22.10 

Un viaggio 
tra le razze 
del Baltico 


BN A un anno di distanza d.t- 
gii avvenimenti politici del Bal¬ 
tico, se ne toma a parlare que¬ 
sta sera alle 22 10 in uno Spe¬ 
ciale Tgl. Il servizio, a cura di 
Clemcne J. Minum e realizza¬ 
to da Antonio Capranica, rac¬ 
conta la stona degli «ammuli¬ 
nati del Baltico». Un viaggio da 
Vilnius a Tallin, tra i popoli so¬ 
vietici (lituani, lettoni, estoni) 
che formarono una catena 
umana senza line di due miiio- 
ni di persone, per chiedere 
l'indipendenza dei loro territo¬ 
ri. Infatti la manifestazione 
condannava e ricordava allo 
stesso tempo, il patto «Molo- 
tov-Ribbentrop« firmato nel 
1939 destinato a trasformare 
quelle repubbliche libere in al¬ 
trettanti satelliti pcrilenci della 
Russia di Stalin. «I latti di quei 
giorni, che crearono forti ten¬ 
sioni alle quali fu rivolta tutta 
I attenzione mondiale - ricor¬ 
dano gli autori di Speckjìe Tgl- 
avevano lo scopo di riafferma¬ 
re un principio, ma furono so- 
pratlultd la spia di un proble¬ 
ma che ancora oggi dopo tanti 
capovolgimenti politici, resta 
una delle grandi questioni 
aperte dal governo di Corba- 
ciov«. 


r~l ANTENNE 2 ore 24 

Fantasie 
di concerti 
immaginari 


■i Sarebbe eccitante co¬ 
struirsi su misura un concerto 
con gli artisti che più amiamo, 
in barba alle limitazioni tem¬ 
porali e spaziali, Thierry Ardis- 
son, di Antenne 2. lo ha latto 
attingendo a piene mani dagli 
archivi musicali di questa emit¬ 
tente francese ormai entrata in 
tutte le case italiane. 

Dall'operazione ò nata Les 
concerts imaginaires. una tra¬ 
smissione che propone ogni 
sabato, a mezzanotte, una se¬ 
ne di coiKciti immaginai, ap¬ 
punto. L'idea della compila¬ 
tion passa dal vinile al video 
per costruire, montando diver¬ 
se registrazioni «live» dei più fa¬ 
mosi musicisti di tutti i tempi, 
un unica spettacolo che mette 
insieme concerti eseguiti nei 
luoghi e nei perìodi più dispa¬ 
rati. In un'ora di musica può 
capitare di vedere e sentire, in 
successione, Bo Dìddley. Prin- 
ce, Otis Redding, Elvis Costel¬ 
lo, Ry Cooder, Sievie Wonder, 
Eric Clapton, Roger Daltrey, Ti¬ 
na Tumer, Carmcl, Cult, Beat¬ 
les e chi più ne ha ne metta. 


ITALIA 1 


ore 22.30 


Kamikaze del Sol Levante 
una candid camera 
e poi risate e dolci torture 


M A mezza strada tra il ma¬ 
sochismo e la ncerca dell'e- 
stiemo purché stravagante é la 
miscela di Mai dire banzai. il 
programma trasmesso alle 
22.30 su Italia I. Nella puntata 
di oggi gli atleti giapponesi 
•kamikaze» sono nella neve e 
cercano di prendete al volo un 
pallone che viene calcialo da 
un pupazzo che ha le sem¬ 
bianze di Maradona. Nel gioco 
di apertura, una folla di con- 
corienti, al fischio dei giudici 
di gara, si precipita a recupera¬ 
re delle sagome cercando poi 
la lonria corrispondente nella 
quale inserirle. Per la sezione 
«farsi male é bello», aperta 


esclusivamente a chi ama farsi 
del male, i partecipanti, tenuti 
a digiuno, vengono sottoposti 
a torture culinarie con l'esibi¬ 
zione di cibi succulenti. Vince 
chi non si lascia tentare. Il con¬ 
corso finale vede tre ragazze 
protagonisle delle candid ca¬ 
mera: una nelle veslrì di ho¬ 
stess saluta i passeggeri di un 
autobus di linea, un'altra finge 
di radersi la barba c la terza 
chiede un bacio ai passanu. I 
due inviati, Giorgio Cherarduc- 
ci e Marco Santin, spiegano la 
singolare filosofia che guida la 
creazione dei giochi. Coordina 
e sdrammatizza il tutto la «Cia- 
lappa'$Band«. 


1 llillllll 


C raiuno 

B.80 

BBRNBSTEIN/BBBTHOVBN 

loao 

LB INFEDELI. Film con Gma Lollobri- 
gida. Regia di Stefano Vanzma e Mano 
Monicefli 

11.68 

CHB TEMPO FA 

ia.oo 

TQ1 FLASH 

ia .06 

MARATONA D’ESTATE 

ia.ao 

TBLBQIORNALB 

irm 


14.00 

LA CADUTA OELUIMPERO ROMA¬ 
NO. Film con Atsc Gumness. Regia di 
A. Mann (1* parte) 

i8.ao 

NBL REGNO DELLA FIABA 

16.10 

PROIBITO. Film con J Bisset 

iB.ao 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

i6.as 

IL SABATO DBLLO ZBCCHINO 

164t8 

PAROLA EVITA 

1B.80 

CHB TEMPO FA 

ao.oo 

TELEGIORNALE 

ao.40 

GIOCHI SENZA FRONTIERE. Presen¬ 
tano Claudio Lippi e Foiiciana taccio 

aa .00 

TELEGIORNALE 

aa .10 

SPECIALE TQ1 

aa.00 

QALA per ILCENTENARia Dal Tea¬ 
tro Vincenzo Bollini di Catania, presen¬ 
ta Pippo Baudo 

0.08 

T01 NOTTE. CHB TEMPO FA 

0.18 

STRADA A DOPPIA CORSIA. Film 

cort James Taylor. Regia d> Monte Hell¬ 
man 



ililillilliliiilililllliiiliiiillll 

^RAIDUE ^RAiTRE 



lllllllllllllllliililllllllllilllilillillli 

SCEGLI IL TUO FILM 

miA^amtcmo 


6.00 

LAS5IE. Telefilm 

6.28 

CARTONI ANIMATI 

10.20 

LA MIA TERRA TRA1BOSCHI 

10.48 

OLIVER MOOSS. Telefilm 

11.38 

IL OR. KILOARB SI SPOSA. Film con 
Lew Ayres: regia di Harold S. Bucquet 

13.00 

TQ2 0RBTR10ICI 

13.30 

TQaTRBNTATRB 

am 


14.38 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

18.20 

QNIBLI. IL FIAC8RB OBLLA VITA 

16.18 

MR. BELVEDERE. Telefilm 

16.40 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.48 

LO SCERIFFO SCALZO. Film con El- 


VIS Prosley, Arthur O'Connell. Regia di 
Gordon Douglas 


18.30 

TOaSPORTSERA 

18.45 

LE STRADE DI SAN FRANCISCa Te¬ 
lefilm -Un poliziotto diverso* 

16.45 

TBLBQIORNALB 

20.18 

TOa LO SPORT 

20.35 

MARNIE. Film con Tippi Hedren, Sean 
Connery Regia di Alfred Hitchcock 

22.45 

TOa STASERA. MBTBO B 

22.85 

QUESTA VOLTA PARLIAMO DI CI¬ 
NEMA. Omaggio a Hitchcock 

23.40 

ROCK POP JAZZ. 

0.15 

IL SEGRETO DELLA SIGNORA RO- 

TH. P«lm con Ruth Maria Kubtschek. 
Regia di Woif Gremm 





10.88 

VINCENZO BELLINI ( t* puntata) 

EESia 


13.28 

20 ANNI PRIMA 

14.00 

6UI REGIONE. TELEGIORNALI 

14.10 


18.56 

VITA COL NONNO. Telefilm 

16.46 

LA COLPA DI slANBT AMES. Film con 
Rosalind Russell. Regia di Henry Levin 

16.48 

TQ3. DERBY 

16.00 

TBLBQIORNALB 

16.30 

TBLBOIORNAU RBQIONAU 

16.48 

V1DBODOX. DI Beatrice Sereni 

20.30 

DESTINAZIONE PIOVAROLa Film 
con Totò. Tina Pica. Regia di Domenico 
Paolella 


1 II II III — 

1 


0.16 




EiiiiTTiHTnTBnT?i»iiH^l^^^B^BB^E 

16.30 

CALCIO. Katsers)autern-Ein- 
tracht Francoforle 

18.00 

BASKET. Campionati mondia¬ 
li maschili 

20.30 

pnr:'f "1" 

21.00 

PALLAVOLO. Ilaha-Olanda 
(World League) 



ÌTI^'B 


23.46 

CALCIO (Replica) 


/y/illllllllillllllillilliiiiiiii 

13.S0 

LUCY SHOW. Telefilm 

14.00 

FANTA8ILANDIA 

18.30 

LA CASA DEGLI USHER. 

Film 

17.30 

SUPER 7. Varietà 



20.30 BUG IN8VTTO DI FUOCa 

Film. RegladI Jeannot Szwarc 

23.30 VAI COL USCIO. Film. Regia 
di Giancarlo Nicoira 





7.00 

CORN FLAKBS 



18.00 

LUCA CARBONI 

18.30 

HOT LINE BUROPA 



1.00 


2.00 

AREZZO WAVB 


<3.18 MtCWgLgSTBOOOFF.FIIm 


18.00 

CASSIBAC. Telefilm 


■TiTniTT'i'i'-rriritin'—i 


■ ITI 1 M 

20.30 

CALCIO. Liverpool-Manche- 
ster United fChanly Shiefd) 

22.30 

CHI HA PAURA DI VIROINIA 
WOOLF7 Film Regia di Mike 
Nichols 

0.30 

CHAN, PUGNO CHB UCCI- 

DB.FIIm 






14.30 

BLU NEWS (Replica) 

16.00 

VOLI, AMORE B PARACA¬ 
DUTISMO. Film 

18.00 

BEVONO 2000 

16.00 

CARTONI ANIMATI 

20.00 

FLASH OORDON 


■ FI ' r 1 .V T.J.tTTT7»3nS«*Bl 

22.30 

CHIC. Attualità 

22,46 

BREAKDANCB II. Film. Regia 
di Sam Firstenberg 



13.43 UM URLO DELLA NOTTE 

Regia di Martin RItt cen Vul Brynnar» Jeanne Wood* 
werd. Usa (1959). 105 minuti. 

Quattro giovani coppie, ménage borgheso. con guai 
annessi e connessi. Bei dramma di Marlin Ritt con 
una squadra di ottimi attori. 

CANALE 5 


14.00 LA CADUTA DELL'IMPERO ROMANO 

Regia di Anthony Mann, con Alee Quinnesa, Soda Lo* 
ren. Uaa-ttalia (1934). Prima parte (73 minuti). 

Prima parte di un tronfio kolossal diretto però da un 
regista. Anthony Mann, che fu tra I più grandi di Hoiiy* 
wood negli anni Cinquanta. Per fa trama, basta il tifo* 
lo. Il cast alterna'attori bravissimi (Quinness. Christo¬ 
pher Plummer, James Mason) a divi impresentabiti 
(la Loren, Omar Sharlf). 

RAIUNO 


20.30 DESTINAZIONE PIOVAROLO 

Regia di Domenico Paolella, con Totò, Tina Pica. Italia 
(1953). 95 minuti. 

Disavventure di un capostazione, classificatosi ultimo 
a un concorso e destinato a un (Mese dove passa un 
solo treno al giorno. Totò. Tina Pica, Paolo Stoppa. 
Marisa Merlmi: che volete di più? 

RAITRE 


20.30 TESTA O CROCE 

Regia di Nanni Loy. con Renato Pozzetto. Nino Mar>* 
frodi. Italia (1982). 109 minuti. 

Due episodi; nel primo Pozzetto è un prete che perde 
la memoria (e la fede?), nel secondo Manfredi e un 
operaio sconvolto daU'omosessualitd del figlio. 

CANALE $ 


17.30 

IRYAN. Telefilm 

18.30 

CARTONE ANIMATO 

16.00 

INFORMAZIONELOCALE 

16.30 

AMORE DANNATO. Teleno¬ 


vela 

20.30 

STILE SELVAGGIO. Film 


20.35 MARNIE 

Regia di Alfred Hitchcock, con Saan Connery, TIppf 
Hedren. Usa (1934). 125 minuti. 

L’industriale Mark Rutland sposa Marnie. una ragaz¬ 
za cleptomane che viene colta da tremende crisi alla 
vista del colore rosso. Il suo passato nasconde un se¬ 
greto e ci vorrà molto amore, da parte di Mark, per ri¬ 
solverlo. Tipico soggetto hitchcockiano. uno dei mi¬ 
gliori film -tardi* del maestro. 

RAIDUE 


•35 

UN DOTTORE PER TUTTI. Telefilm 

iT-yfi 

M.M 1 iMij imnaa— — 

11.18 


figli 

FTanmTiTTrr TTTrr-nniff— 

trm 

rrn'Trt^FT.^ntT'.r-T'ni.rirpnnÉ 

IBiAS 

UN URLO NELLA NOTTE. Film con 
Jeanne Woodwa’‘d. Cameron Mitchcll. 
Regiadi Marlin Riti 

nm 


Elia 


16.60 

DIAMONDS. Telefilm 

17.66 

MAI OIRB Si. Telefilm 

16.68 

TOP SECRET. Tolefilm 

1! lT-1 


2030 

TESTA O CROCE. Fi m con Renato 

Pozzetto, Mara Vermor Regia di Nanni 

toy 

i£so 



ITi'i *7 Ti TTkl' 

26.30 

DUE COME NOI. Telef i<n 

036 

UNO SPORCO IMBROGLIO. Film con 
Michael York. Jeremy Kemp. Regia di 
David Green 


8.30 

SUPERMAN. Telefilm 

0.00 

RALPH 8UPBRMAXIBROB. Telefilm 

11.00 

RINTiNTIN. Telefilm 

12.00 

LA FAMIGLIA ADDAMS. Telelllm 

13.00 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

14.00 

MUSICA t. Varietà 

15.00 

STEBN.Con Red Ronme 

tesa 


18.00 

BATMAN. Telefilm 

18.30 

SUPERCOPTBR. Telefilm 

tesa 


20.00 

CARTONI ANIMATI 

20.30 

CALCIO. Lecce-Milan 

22.30 

MAI DIRE BANZAI. Varietà 

23.00 

CALCIO O'BSTATB 

23.30 

IL MEGLIO DI «PLAYBOY SHOW». 

Varietà (ultima puntata) 

0.45 

BASKET. Mondiali (finale 7°-8° posto) 


9.10 

MINA-. FUORI LA GUARDIA. Film 

11.00 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato. con Sherry Mathis 

1130 

cosi GIRA IL MONDO. Sdeneppiato 

12.00 

LOUQRANT. Telefilm 

12.40 

CIAO CIAO. Varietà 

13.40 

SENTIERI. Sceneggiato 

14.30 

CALIFORNIA. Telefilm 

trm 


17.00 

ANDREA CELESTE. Telenovela 



16.00 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

16.30 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

20.30 

LA REOINA DEI PIRATI. Film con 
Jean Pelers, Cobra Pagel. Regia di 
Jacques Tournour 

23.10 

L’ANGELO SCARLATTO. Film con 
Yvonne De Carlo, Rock Hudson.Regia 
di Sidney Satkow 

23.40 

CANNON. Telefilm 

136 

BARNABV JONES. Telefilm 


llliillillliiillllilliiliilllillllllill 


15.00 tu TESORO DEL SAPBWB 


15.30 

L’INDOMABILE. Telenovela 

16.30 

VICTORIA. Telenovela 

20.26 

VICTORIA. Telenovela 

21.16 

L'INDOMABILE. Telenovela 

22.00 

VENTI RIBELLI. Telenovela 

m 

lllilllllliiililllllllillilllllllilllillll 

lillHIIllll 

14.00 

TELEGIORNALE 

16.00 

POMBRIQOIO INSIEME 

16.30 

TELEGIORNALE 

20.30 

CYRANO. Commedia con Gigi 
Proiettiti* puntata) 

22.16 

SPECIALE CON NOI 


23.30 CINQUeSTEUBNOTTB 


RADIO illllllllllillllllillllllllllllllllli 


RADIOCrOnNAU. GR1 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; U; 1$; 17; 
U, 23. GR2 UO; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30:12.30; 13J0; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.33:19.30; 22.3S. GR3 6.4$; 7.20’. 
9.45; 11.4$; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03.6 56.7 56.9 56. 
11.57. 12 56.14 57.16 57,18 56.20 57.22 57.9 
Week-end. 12.30 Arrigo Boito, 14.05 Canzoni 
per ogni età; 16.25 Teatro insieme, 19.55 Tea¬ 
trino delle venti, 22 Musicisti d'oggi; 22JS Va¬ 
canze difficili. 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26. 8 26.9 27, 
11 27. 13 26. 15 27, 16 27, 17 27, 18 40. 19 26. 
22.37.6 Sella e leggera; 14.15 Programmi re¬ 
gionali; 15 Nidi di anticni sparvieri, 16.30 
Estrazioni del lotto. 17.30 II viaggio a Seguna, 
21 Per Soli. Coro e Orchestra 

RADIOTRE. Onda verde 7 10. 9 43. 11 43 6 
Preludio. 7.30 Prima pagina. 8.30-11.15 Con¬ 
certo dei mattino, 12.45 Fantasia. 14 Antologia 
shakesperiana, 19 Folkoncerto, 21 Bolzano 
Estate 1990 


0.16 LA VITA DI 0-HARU DONNA GALANTE 

Regia di KenJI Mlzoguchl, con Kinuyo Tanzka. Toshi- 
ro Mifune. Giappone (19S2). 148 minuti. 

E a notte fonda arrivano due capolavori il primo e 
questo meraviglioso film giapponese degli anni Cin¬ 
quanta. la stona di una geisha. Siamo noi ’600, nel 
pieno del Medioevo giap(>onese. 0-Haru. in un tempio 
buddista, ricorda tutta la sua vita: l'amore * finito tra¬ 
gicamente - per un samurai, il matrimonio combinalo 
con un capo-clan bisognoso di erede, la triste fine in 
una casa di piacere. Grandioso apologo sulla condi¬ 
zione femminile nei secoli, girato da Mizoguchi con 
uno stile abbagliante, in cui la macchina da prosa non 
sta mai ferma, pur muovendosi sempre m modo fun¬ 
zionale alia stona e ai personaggi. Imperdibile. 
RAITRE 


0.18 STRADA A DOPPIA CORSIA 

Regia di Monte Hellman, con James Taylor, Warren 
. Oates. Use (1971). 98 minuti. 

In dolorosa alternativa a Mlzoguchl, un bellissimo 
film di Monte Hellman. prototipo del •road-movies- 
amertcanl: una scommessa fra tre perdigiorno a chi 
aitraversa più rapidamente l'America. Paesaggi a 
perdita d’occhio, personaggi che vi si perdono. Un'in¬ 
solita prova d’attoro di James Taylor, famoso cantan¬ 
te rock. Altrettanto imperdibile. 

RAIUNO 


llllllllllllilllllllllllllllillillllllillllili 




*1 

I Sabato 

X 18 agosto 1990 




































































































































































Cultura e Spettacoli 


Analizziamo i dati della stagione 1989-90 
Crescono (di poco) gli spettatori 
e gli incassi, grazie anche alFaumento 
del prezzo medio dei biglietti 


La lieve ripresa è dovuta al successo 
di poche pellicole miliardarie, quasi tutte 
targate Usa. E il titolo delFanno 
è il terzo capitolo della saga di Spielberg 


Al cinema vincono i Predatori 



I DIECI MAGGIORI SUCCESSI ’88-’89 


1M8/S9 

Nailonalllà 
orod dittr. 

cinA 

Qlornl 

BIglldttI 


Ineaato 

Chi Ita Incastrato Roger Rabbil? 

Usa 

Usa 

86 

S2S8 

3223 709 

L 

22 971503000 

Rato Man 

Usa 

Usa 

86 

5020 

2860168 

L 

20589776000 

R piccola Diavolo 

Italia 

Usa 

87 

5103 

2539 539 

L 

17546708000 

Iprtocipe corca nwglla 

Usa 

Usa 

SS 

3968 

1751 575 

L 

12071872000 

RamboHI 

Usa 

Usa 

87 

2 999 

1675881 

L 

11694 315000 

Canno Pascoski di padre polacco 

Italia 

Usa 

as 

3341 

1378 588 

L 

10013464000 

Un pesce di nome Wanda 

6 Bret 

Usa 

86 

3701 

1245614 

L 

9040712000 

L'ano 

Francia 

Usa 

87 

2773 

996 580 

L 

6975479000 

CoditaR 

Usa 

Usa 

' 87 

2603 

927151 

L 

6624557000 

Compagni di scuola 

Italia 

Usa 

84 

2284 

869285 

L 

6012805000 


)7.0SO 17.46«.090 L m.$41.1«1.000 


I DIECI MAGGIORI SUCCESSI >89-’90 


1989790 

NailonallU 
nrod. distr. 

Città 

atomi 

Blgllottl 


Incasso 

Indiana Jones e l'ultima oociata 

Usa 

Usa 

88 

4 256 

2310500 

L 

17 282365000 

L'anima fuggente 

Usa 

Usa 

87 

5979 

2313963 

L 

17036194000 

Senti chi palla 

Usa 

Usa 

87 

3991 

1772573 

L 

13148527000 

Batman 

U$a 

Usa 

88 

3319 

1760 163 

L 

12960634 000 

Rllomo al futuro II 

Usa 

Usa 

88 

2844 

1 722026 

L 

12681 417000 

Willy Signori e vengo da bimano 

Italia 

Usa 

87 

2686 

1230749 

L 

9220 596000 

la guerra dei Roses 

Usa 

Usa 

87 

3298 

1162361 

L 

6914 161000 

Sorvegliato speciale 

Usa 

Italia 

63 

2383 

1 108286 

l. 

8057075000 

Nato a quanro di luglio 

Usa 

Usa 

88 

3018 

1032142 

L 

7821 556.000 

Tesoro, mi si sono rlstreni U 

Usa 

Usa 

88 

2511 

880316 

L 

6 377703000 





34 20$ 

1$ 292.379 

TT 

113.500.249.090 


INCASSI 

(dati relativi alla stagione, dairi-8 al 31-7) 


1988/89 

V. 

1989/90 

% 

Italia 

65 164 046 000 

21,0 

49 599 136 000 

14,9 

Coproduzioni 

6 474 843 000 

2,1 

17 553 533 000 

5.3 

(totale) 

71 638 669 000 

23,1 

67 152 669 000 

20,2 

Usa 

162 197 294 000 

58,5 

236 200 701 000 

71,1 

Gran Bretagna 

25 109 432 000 

8,1 

9 683 962 000 

3.0 

Francia 

12 879 069 000 

4.1 

6 459 809 000 

2.5 

Rft 

2 772 402 000 

09 

2 233 999 000 

0.7 

Altri 

16 553 412 000 

5.3 

8 148 ?66 000 

2,9 

Totale 

311.150.498.000 


332.079.407.000 



NUMERO DI SPETTATORI 



(dati relativi alla stagione. dairi-8 al 31-7) 



1988/69 

•/, 

1989/90 

•/. 

Italia 

9 406 371 

21,1 

6 893 436 

15,2 

Coproduzioni 

943 386 

2.2 

2 386 136 

5,3 

(totale) 

10 349 767 

23.3 

9 279 572 

20,5 

Usa 

25 960 781 

58,3 

32111 209 

70,7 

Gran Bretagna 

3 526 611 

7,9 

1 359 565 

30 

Francia 

1 655 836 

4.2 

1 183 049 

2.6 

Rft 

406 546 

0.9 

309 444 

0,7 

Altri 

2 422 648 

5.4 

1 126 974 

2,5 

Totale 

44.522.179 


45.369.813 



NUMERO DI NUOVI FILM USCITI 



(dati relativi alla stagione, dairi-8 al 31-7) 



1988/89 

Va 

1989/90 

% 

Italia 

68 

21 7 

76 

20.0 

Coproduzioni 

10 

25 

15 

43 

(totale) 

98 

24 1 

91 

24 3 

Usa 

192 

47 3 

186 

49 0 

Gran Bretagna 

31 

76 

20 

52 

Francia 

31 

7.6 

35 

9,3 

Rft 

8 

2.0 

8 

2.3 

Altri 

46 

11.3 

38 

9,9 

Totale 

406 


378 



E gli italiani? Solo Willy Signori 
tiene testa a Indiana Jones 



Robin Williams in «l'attimo (uopenle» Accanto, da sinistra, Hartlson Foifl-lndlana Jones e Francesco Nutl-WHiy Slflnofl 


A meno di venti giorni dalla Mostra di 
Venezia, come si presenta il cinema 
Italiano alla sua vetnna più luccicante 
e più intemazionale? Partiamo, per 
‘ tentare di capirlo, da un'analisi della 
stagione appena conclusa. L'estate è 
il momento migliore per leggere (a 
«bocce ferme») le cifre sugli incassi e 


gli spettatori. Ma, come sempre in 
questi casi, bisogna leggere fra (e die¬ 
tro) le nghe. I dati parlano di un pic¬ 
colo aumento di presenze, ma in real¬ 
tà la stagione ’89-'90 è stata una delle 
più drammatiche per i film italiani, la 
ripresa è dovuta al successo di pochis¬ 
simi film, quasi tutti americani. 


UMBERTO ROSSI 


■i Alcune settimane or so¬ 
no la Siac ha emesso un co¬ 
municato in CUI venivano resi 
noti alcuni dati statistici relativi 
al settore dello spettacolo per 
il 1989 Fra le vane ciire conte¬ 
nute nel lesto quelle relative al 
cinema segnalano, per la po¬ 
ma volta dopo molti anni un 
aumento del numero degli 
spettatori, passati da 93 a 95 
milioni con una crescila del 2 
per cento rispetto all'anno pre¬ 
cedente Anche gli Incassi al 
botteghino sono salili da 516 a 
572 miliardi, con una lievita¬ 
zione del 10 7 per cento in ter 
mini monetar e del 3,8 in valo¬ 
ri depurali dall'erosione inflal- 
tiva Lo scarto fra l'aumento 
della domanda, più 2 per cen¬ 
to e quello degli Introiti, vicino 
all 11 percento, è motivalo da 
un nuovo balzo all'insù del 
prezzi d'ingresso, i cui valon 
medi sono cresciuti doir8,3 
per cento passando da 5 545 a 
6 010 lire 

Queste cifre sembrano deli¬ 
ncare una situazione, se non 
proprio fionda, quantomeno 
più tranquilla nspclloal passa¬ 
to In realtà è bene procedere 
con cautela nel formulare giu¬ 
dizi anche se l'alluvione di 
programmi televisivi sembra 
aver Indotto nel pubblico un 
qualche segno di saturazione, 
siamo ben lontani da un'inver¬ 
sione di tendenza vera e pro¬ 
pria Per rendersene conto ba¬ 
sta esaminare i dati relativi al 
primo circuito di sfruttamento, 
quelle 88 città-chiave i cui esiti 
economici incidono in modo 
massiccio sul bilancio dell in¬ 
tero settore Le cifre a nostra 
disposizione, relative a questa 
•parte alla» del circuito, si fer¬ 
mano alla prima decade di 
giugno, ma si possono consi¬ 
derare quasi delinilive Il rendi¬ 
conto di questo segmento di 
mercato tende sempre più a 
identificarsi con quello com¬ 
plessivo, sia per II processo di 
progressiva concentrazione 
che caratterizza II settore, sla 
quale conseguenza delle mu¬ 
tazioni strutturali denvanli dal¬ 
la concorrenza televisiva La 
somma di questi fattori ha fatto 
si che I cinema delle 88 città 
che compongono il pnmo cir¬ 
cuito di slnitlamento siano ar- 
nvatl a raccogliere la metà del¬ 
la domanda totale, quota resa 
ancora più pesante dal potere 
di Indirizzo di cui dispongono 


queste sale, alcune delle quali 
sono in grado di decidere il lu- 
turo dei film Basta un cattivo 
incasso o un introito infcnore 
alle previsioni per precludere 
alla pellicola ogni futura via di 
sbocco 

Iniziamo II nostro esame se¬ 
gnalando come l'aumento di 
pubblico registrato nel 1989 
trovi conferma solo parziale 
nei dati della stagione '89-'90 
Contro una crescita, fra 11 31 di¬ 
cembre 1988 c la stessa data 
del 1989, di due milioni di bi¬ 
glietti, c'à una lievitazione, fra 
I inizio giugno della scorsa sta¬ 
gione e quello di quest'anno, 
di appena un milione e cento¬ 
mila ingressi Inoltre se si ana¬ 
lizzano I dati relativi ai trenta 
maggiori successi si scopre 
che la crescita della domanda 
diventa ancor più modesta, 
4I3mila tagliandi in più pari a 
un incremento percentuale di 
appena ri,5 percento Infine, 
se si osserva l'andamento dei 
dieci film più visti si nota un'in¬ 
versione di tendenza e una 
perdita di 2 milioni e 163mlla 
unità, pan a una flessione del 
12,5 per cento rispetto al pe¬ 
riodo precedente 

Ci sono ragioni sufficienti 
per formulare due considera¬ 
zioni la nprcsa di domanda 
del 1989 è stala determinata, 
per buona parte, dai nsultati 
conquistali da un pugno di ti¬ 
toli del tutto eccezionali, con¬ 
giuntura particolarmenie favo¬ 
revole che non si è npelula 
quest'anno da qui la previsio¬ 
ne di una nuova caduta di 
pubblico per il 1990 Se len le 
cose erano andate un po' me¬ 
glio è stalo mento di film come 
Chi ha incastralo Roger Robbit, 
Ram Man e II piccolo Diavolo i 
CUI incassi oscillanti tra 123 e i 
18 miliardi, si sono collocati 
mollo al disopra dei 17 miliar¬ 
di e 271 milioni andati a India¬ 
na Jones e I ultima crociata, 
film di maggior successo della 
stagione 89- 90 

Un secondo dato, sempre 
relativo alle pellicole più viste, 
emerge dall esame delle loro 
carattenstiche nazionali, sla 
per quanto riguarda la produ¬ 
zione sia per ciO che concer¬ 
ne le società che li dislnbui- 
scono In entrambi i casi si re¬ 
gistra una netta predominanza 
di quell arca hollywoodiana in 
cui convergono prodotti statu¬ 
nitensi e opere formalmente 


d'altra origine, ma finanziale, 
realizzale e veicolate dalle ma- 
jors, come, ad esemplo, il film 
inglese Un pesce di nome Wan¬ 
da 

L'aver affrontalo questo te¬ 
ma consente un accenno a un 
problema tutt'altro che margi¬ 
nale legato agli elfetU che po¬ 
trebbero derivare alle cinema¬ 
tografie europee dalla libera¬ 
lizzazione prevista dalle nor¬ 
me Cee. L'equiparazione di 
tutti i film comunitari nel con¬ 
correre a aiuti e Incentivi previ¬ 
sti dalle singole legislazioni, 
potrebbe indurre gli amcncani 
a utilizzare la mascheratura 
britannica al line di beneficia¬ 
re di sovvenzioni, agevolazio¬ 
ni, trattamenti privilegiati £ un 
pericolo tutt'altro che ipotetico 
e dovrà essere valutalo con 
maggior attenzione di quanto 
sia stato fallo sinora 

Ritornando ai dati d'inizio 
giugno cosi come sono siau re¬ 
gistrati nel primo circuito di 
sfruttamento, segnaliamo un 
accentuarsi delle perdite, in 
spettatori e incassi, subite dal¬ 
la produzione nazionale e un 
ulteriore rafforzamento di 
quella americana. Il dimagn- 
menlo palilo dai film italiani 
rasenta il milione di biglietti, 
pan al 10 per cento della con¬ 
sistenza precedente, il guada¬ 
gno Usa supera I quattro milio¬ 
ni d'ingressi, sfiorando il 15 per 
cento La suddivisione in quo¬ 
te della domanda vede il no¬ 
stro cinema passare dal 23 3 al 
20,6 per cento degli spettatori 
e quello statunitense salire dal 
66,2 al 73,9 percento 

Sul versante annuale le cose 
sono andate ancor peggio, vi¬ 
sto che, nel 1989 le pellicole 
di casa nostra hanno ottenuto 
poco piu di 100 miliardi d in¬ 
cassi, pan a una quota di mcr- 
catodiclrcail 17pcrcenlo 

La condizione di disagio 
della nostra cinematografia si 
è riflessa anche m una decur¬ 
tazione del nuovi film immessi 
in circuito, caduta determinata 
dal progressivo dimagrimento 
delta produzione passala da 
una media di 234 titoli negli 
anni Sessanta a una di 209 nel 
decennio successivo e a una di 
115 nel corso degli anni Ottan¬ 
ta 

Se osserviamo, poi, I anda¬ 
mento del pomo circuito di 
siruttamento scopnamo che 
solo in 5 città (Roma Milano, 


Tonno, Bologna, Firenze) è 
stala presentala una parte con¬ 
siderevole delle opere disponi¬ 
bili mentre in altre undici si è 
andati almeno oltre la metà 
dei titoli in catalogo Nei re¬ 
stanti 72 cento le pellicole pro¬ 
poste al pubblico hanno oscil¬ 
lalo Ira il 46 (159 'itoli su 345 
disponibili a Forlì) e l'11,3 per 
cento (le 39 pellicole proietta¬ 
le a Caserta) 

£ un insieme di dati da cui à 
possibile dedurre un quadro di 
mercato segnalo sia da tratti 
scmicoloniali (schiacciante 
dominio della produzione 
americana), sia da una so¬ 
vrabbondanza d'offerta rispet¬ 
to alle capacità di smaltimento 
delle strutture commerciali 
Una proposta complessiva di 
oltre 400 nuovi titoli a stagione 
appare dilficilmente compati¬ 
bile con una media di 7 cine¬ 
ma a città, senza contare, poi, 
che quest'ultimo dato nasce 
da un •universo» assai variega¬ 
to che spazia dai S centn con 
più di venti sale, al 10 con un 
numero di locali oscillanti Ira i 
lOei 19 ai 72 comuni dotati di 
un massimo di 9 schermi An¬ 
che se vi fosse distribuzione 
omogenea delle giornate di 
programmazione Ira le nuove 
opere immesse sul mercato, 
questo implicherebbe per ogni 
esercizio la presentazione di 
quasi 57 nuovi film a stagione, 
vale a dire piu di un film la set¬ 
timana, ammesso che il botte¬ 
ghino resti aperto tutti i giorni 
dell anno e non chiuda nep¬ 
pure durante 1 estate 

Una situazione assurda che 
impone un dimensionamento 
dell offerta di nuovi film che 
tenga conto delle reali possibi¬ 
lità di sbocco sul mercato Tut¬ 
tavia quest'operazione an¬ 
drebbe latta tenendo conto 
anche di un altro fattore la so¬ 
stanziale uniformità di un'of¬ 
ferta su CUI il cinema america¬ 
no esercita un peso egemone 
Vi è. dunque, sia la necessità 
di contenere le importazioni e, 
per alcuni versi, la stessa pro¬ 
duzione nazionale che an¬ 
drebbe meglio qualificala, sia 
qualla di ampliare il ventaglio 
dell offerta Questa non è 
un urgenza solo informativo- 
culturale. ma è anche un esi¬ 
genza economica volta a recu¬ 
perare un pubblico allontana¬ 
tosi dalle sale anche a causa 
della monotonia delle propo¬ 
ste 


Una platea per l’estate 



VaUugana. In Trentino nella Magnifica Corte di Caldonaz- 
zo alle 21, il Mnogaia Leta Quartet si esibisce in un Con¬ 
certo Spintuals 

Cordano. Dopo un assenza di dieci anni toma in provincia 
di Perugia Sevenno Gazzelloni che eseguirà brani di Vi¬ 
valdi e Stamitz insieme all Orchestra da Camera del Tea¬ 
tro di Stato di Kosice (Giardino dell Antico Convento) 
Codlgoro. Prosegue la rassegna -Musica Pomposa» in pro¬ 
vincia di Ferrara alle 21 15 nell Abbazia di Pomposa ci 
sarà un concerto del soprano Fiamma Izzo D Amico, ac¬ 
compagnata dal pianista Rolando Nicolosa 
Popigllo. In provincia di Pistoia alle 21 15 nel teatro Ma¬ 
scagni il Quartetto di Fiesole presenta musiche di Men- 
delssohn e Brahms II complesso di archi ò lorm.ito dai 
migliori giovani musicisti dell Accademia Music,/le Chi- 
giana allievi di Piero i^aiulli 

Portogruaro. Il gruppo Diapason Ensemble inaur^ura oggi 
1 Ottava Estate Musicale a Portogruaro nail ambito della 
rassegna >LOro del Veneto» Alle 18 in piazza della Re¬ 
pubblica I Ensemble presenta musiche di Beethoven e 
Mozart, il gruppo si è formato recentemente con 1 intento 
di diffondere la musica da camera che solitamente viene 
studiata ed eseguita nell ambito dei Conserva'on 
Rocca di Cambio. Per il ciclo su Brahms e la sua epoca al¬ 
le 21 nell'Abbazia di S Lucia (Abruzzo) il duo di clari¬ 
netto e pianoforte, formato da Giuseppe Garbanno e 
Giuseppe Scotese, eseguirà brani di Schumann Berg e 
Brahms 

L'Aquila. Nel cortile di Palazzo Margherita d Austria alle 21 
ci sarà un concerto del Baroque Ensemble, che eseguirà 
musiche di Frcscobaldi, Corclli Haendel, Caldura Bach 
Milano. Alle 21 in piazza Santo Stefano due concerti jazz il 
gruppo di Atmospheres di Fabio Jegher e il quartetto di 
Paolo Cattaneo e Giovanni Monteforte 



CaatigUonccllo. Replica alle 23 al Castello Pasquini lo 
spettacolo di danza Dante Symphonie di Micha van 
Hoecke, musiche di Franz Lizst L'opera di Liszt e un per¬ 
corso attraverso Inferno, Purgarono e Paradiso Van 
Hoecke non ha inteso illustrare la Divina Commedia ma 
Interpretare con la musica lisztiana e il poema dantesco i 
sentimenti e le emozioni quotidiane degli uomini Lo 
spettacolo è arricchito dall intervento in scena del pittore 
Franco Sumberaz, le scene sono di Koki Pregni 

Livorno. Replica alle 21 30 a Villa Mimbclli lo spettacolo 
del Nuovo Balletto di Roma diretto da Vittono Biogi e 
Walter Zappolini 

Venezia. Al campiello Pisani a Santo Stefano alle 21 la 
compagnia Lipika Danza diretta da /ànita Succhi replica 
Amorprohibido-Baileespanol, coreografie di Marc Au re¬ 
lè Le musiche sono tratte dal repertono classico-con¬ 
temporaneo spagnolo Lo stile del gruppo ha le sue radi¬ 
ci nella tecnica classica spagnola e nel flamenco, ma 
con un evoluzione coreografica contemporanea che 
tenta una fusione e un innesto di stile e tecniche diverse 
per approdare a nuove creazioni che del passalo man¬ 
tengono le mouvazioni c il significato musicale ed 
espressivo. 

Caprarola. Nel cortile interno di Palazzo Farnese alle 2115 
la compagnia Mimo Danza Alternativa diretta da Aurelio 
Catti presenta Bagni Azzum coreografia di Aurelio Gatti, 
musica di Marco Schiavoni 

Viareggio. Nell'ambito dell XI edizione del festival La Versi- 
liana la Hartel Dance Company presenta lo spettacolo 
Beat 



Taonnina. Replica al Teatro Antico Come vi piace di 
W Shakespeare, regia di Marco Sciaccaluga con Mano 
Scaccia, Laura Mannoni c Giovanni Cnppa, musiche di 
Arturo/Annecchino La commedia, scritta probabilmente 
nel 1599, racconta il gioco d amore fra alcune coppie 
che SI riuniscono in un bosco nella foresta di Aden, vero 
motore dell azione 

Padula. Nella Certosa in provincia di Salerno ci sarà uno 
show di Beppe Grillo 

Salerno, A Largo Santa Mana dei BarbuU il gruppo Annga c 
Vcrdunni con Granbadò presenta Speciale Soirée di e 
con Leonardo Bnzzi, Maria Cassi, Guido Castiglia, Mano 
Cavallero Daniele Cuccione e Bob Nigrone Caleidosco¬ 
pio di generi teatrali in cui si rinnovano satira e gag comi¬ 
che di una «prova d'orrhestra» 

Casoia Vaisenlo. In provincia di Ravenna il comico Ales¬ 
sandro Bergonzoni toma in Romagna con lo spettacolo 
Le balene restino sedute, antologia dell umonsmo intelli¬ 
gente 

attù della Pieve. A Villa Belvedere stasera va in scena lo 
spettacolo comico Asorro o/radicchio di Llli Trizio con 
t^ Bellini c Germana Dominici, regia di Isa Bellini 
Cervia. In provincia di Ravenna, neH'Arcna della Sirena alle 
21 15, il Teatro Stabile dei Burattini e delle Figura propo¬ 
ne il secondo e ultimo appuntamento della settimana 
con la Compagnia II Pavaglione di Bologna, in Le disgra¬ 
zie di donna Eleonora La compagnia, erede della tradi¬ 
zione del grande burattinaio bolognese Febo Vignoli cer¬ 
ca di diffondere e mantenere il patrimonio di quest'arte 
che sta scomparendo per mancanza di interpreti Le ma¬ 
schere maggiormente usate sono quelle emiliane di Fa¬ 
giolino e Sganapino e con loro Sandrone, Balanzone, 
Brighella nella commedia di questa sera si vedranno 
rijotare quesb personaggi intorno alle disavventure della 
protagonista del titolo che deve vedersela con il prepo¬ 
tente che vuole sposare sua figlia 
Verona. Replica sul palcoscenico del Teatro Romano So¬ 
gno di una notte di mezza esale di Shakespeare nella 
versione del regista francese Jerome Savaiy Per I occa¬ 
sione il palcoscenico del teatro è stato allungato di due 
metri e tra le vane magie tecnologiche compare anche 
una piscina Uno Shakespeare nvedulo e comelto eppu¬ 
re fedele, ambientato In un campo di zingari ma messo 
in scena secondo i moduli della piu ortodossa e tradizio¬ 
nale pantomima all inglese 

(a cura di Monica Luongo) 
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Dal 29 settembre la settima 
edizione di EuropaCinema 
Quest’anno si apre alla tv 
intesa come produttrice 

«Faccio tutto 



Il direttore Felice Laudadio 
spiega perché preferisce 
lavorare senza il contributo 
economico degli enti locali 

da solo» 



Il direttore Spiros Argins dirige «Il pipistrello» a Spoleto 


I 

i 


«Wild at Heart» 
Censura e critica 
contro Lynch 


EuropaCinema si allarga alla televisione (intesa co¬ 
me produttrice di film per le sale) e si finanzia da 
solo per «garantire la propria totale autonomia da 
qualunque interferenza politica». Niente più soldi 
degli enti locali, dunque, ma una serie di aziende 
private. «È una formula finora unica in Italia», dice il 
direttore Felice Laudadio, che annuncia (29 settem- 
bre-6 ottobre) una edizione piena di novità. 


MICHILIANSBLMI 



■i HOLLYWOOD. Il magico 
1990 di David Lynch subisce 
qualche baltula d'aircsla: do¬ 
po la Palma d'oro a Cannes 
■per Wild al Heart e le M candi¬ 
dature agli Emmy (gli Oscar 
televisivi) per la serie tv Twin 
Peaks, e le ottime recensioni ri¬ 
cevute per entrambi, ora il 
plauso della critica non è più 
cosi unanime: Wild al Heart 
esce in questi giorni nei cine¬ 
ma Usa e i giornali americani 
non l'hanno certo incensato, a 
dillcrenza di quelli europei 
(sia pure con qualche ecce¬ 
zione) in occasione della pri¬ 
ma a Cannes. 

I problemi, a dire il vero, era¬ 
no cominciati anche prima, 
con la censura: giù a Cannes 
Lynch aveva dichiarato che 
avrebbe dovuto tagliare alcune 
scene del film, per evitare di 
essere catalogato come un 
lilm <X-, ovvero vietato ai mi¬ 
nori di 18 anni. Itagli sono stati 
ellettuati (ad esempio, la sce¬ 
na deir-esplosione- di una te¬ 
sta) e ora ci si aspetta un buon 
successo di pubblico, anche se 
la Palma d'oro di Cannes non 
è sempre un buon veicolo 
pubblicitario per un lilm ame¬ 
ricano: c'è il rischio che un (ilm 
premiato a un (estivai europeo 
venga considerato una cosa 
•artistica», poco adatta agli 
spettatori della stagione estiva 
Usa. Ma non si sa mai. £ non 
bisogna scordarsi che il suc¬ 


cesso della serie tv Twin Peaks 
potrebbe funzionare da traino 
per il film. 

In attesa di vedere se Wild at 
Heart piacerà alla gente, si può 
già dire che non è piaciuto 
mollo alla critica Usa. Solo il 
critico di Variety, Richard Gold, 
lo difende a spada tratta, con¬ 
fessando di -aver avuto una 
scarica di adrenalina* veden¬ 
dolo, e definendo Lynch 'il 
pwta della violenza*. Gli altri 
critici prendono le distanze. Ri¬ 
chard Corliss, del settimanale 
Time, scrive ad esempio di es¬ 
sersi divertito, ma subito ag¬ 
giungo: 'Lo stile di Lynch sta 
cambiando. D'altra parte, un 
■allemalivo" che riceve H 
candidature agli Emmy finisce 
per diventare anche lui una 
multinazionale*. Tutti, in gene¬ 
rale, propongono paragoni 
poco positivi fra WildolHearte 
I film precedenti. Mike Clark di 
USA Today. -Lynch sta toman- 
do indietro invece di andare 
avanti. Blue Velvei era scioc¬ 
cante, qui mi lascia freddo*. 
Roger Ebert. del Chkago Sun 
Times -È un uomo di cinema 
abilissimo, ma ormai vittima 
del proprio sensazionalismo. 
Sembra un voyeur che li pro¬ 
mette cose folli da vedere c poi 
ti abbandona alle prese con 
immagini disgustose». Peter 
Rainer, del Los An^les Times 
•Ha visioni infantili e limitale*. 
Ora. come sempre, la parola è 
al pubblico*. 


■i ROMA. EuropaCinema 
(che da quest'anno si chiame¬ 
rà EuropaCinema & Tv) reslaa 
Viareggio. Il direttore Felice 
Laudadio, inventore del Myst- 
Fest, del Premio Solinas e del 
nascituro Filmfestilalia, ha 
messo da parte le polemiche 
di qualche tempo fa, fatto pa¬ 
ce con il Comune e declinalo 
l'invito di Bruxelles. Dice, con 
una punta d'orgoglio: *11 festi¬ 
val è esclusivamente finanzia¬ 
to da grandi aziende privale - 
il Gruppo Acquamarcia-Tlla- 
nus. la rete tv via satellite Super 
Channel e il Centro turistico in¬ 
temazionale Il Ciocco - con il 
contributo determinante del 
Ministero dello Spettacolo, 
della Cee c, per l'edizione '90, 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. Tutto questo per 
garantirci la totale autonomia 
da qualunque interferenza po¬ 
litica e per salvami dal ‘partito 
degli assessori*, di qualsiasi 
colore essi siano. Ma c'è anche 
un problema pratico: I fornitori 
di scndzi vogliono essere paga¬ 
ti subito. Non si fidano più de¬ 
gli enti locali*. ' 

Sorto lontani, pare di capire, 
i problemi vissuti prima a Rimi¬ 
ni, poi a Bari e infine a Viareg¬ 
gio. Con questa nuova formula 
EuropaCinema dovrebbe final¬ 
mente trovare l'assetto finan¬ 
ziario giusto, sempre che Lau¬ 
dadio abbia voglia di conti¬ 


nuare. -Magari mi stanco, mol¬ 
lo lutto e cambio mestiitre. 
Scherzi a parte, è giusto porsi il 
problema di quanto può dura¬ 
re il festival. So, ad esempio, 
che Giorgio Gosetti sta interro¬ 
gandosi sul futuro del Myst- 
Fest. Per EuropaCinema è di¬ 
verso. Il cinema europeo sta vi- 
vendo un'enorme crescila pro¬ 
duttiva; costa meno di quello 
americano e può diventare un 
agguerrito concorrente nei pa¬ 
linsesti televisivi. E poi la cadu¬ 
ta del Muro di Berlino, la fine 
dei regimi comunisti, la rilor- 
mulazione del concetto stesso 
di Europa ci portano ad occu¬ 
parci del cinema che viene 
dall'Est*. 

Forte di un budget che si ag¬ 
gira sugli 800 milioni. Europa¬ 
Cinema & Tv '90 si prepara 
dunque a far bella mostra di sè 
dal 29 settembre al 6 ottobre. 
Novanta film, quattro sale di¬ 
sponibili, una sezione compe¬ 
titiva, una -Notte italiana* dedi¬ 
cata alle novità del nostro ci¬ 
nema, una rassegna sul -Cine¬ 
ma dell'Est al femminile-, una 
selezione dei migliori film eu¬ 
ropei secondo i critici (per l'I¬ 
talia ci sarà Palombella rossa). 
più convegni, lezioni e due 
personali, una sullo scenegia- 
tore Gèrard Brach e uno sui 
Cecchi Gori (che in quanto to¬ 
scani, giocano in casa). 

Dice Laudadio: -Perchè an¬ 


cora Viareggio? Perché è una 
città ideale. Compatta, grade¬ 
vole. moderatamente monda¬ 
na. Del resto io non ho niente 
contro la mondanità. Non la 
pratico, sono stato anche rim¬ 
proverato di lare festival trop¬ 
po austeri, ma credo che si ad¬ 
dica al cinema*. Del program¬ 
ma. il direttore parla con entu¬ 
siasmo. Gli dispiace solo che 
La stazione di Rubini abbia 
preso la via di Venezia, ma ca¬ 
pisce il perchè e la cosa finisce 
II. mentre annuncia con orgo¬ 
glio il lilm d'apertura: quel Di- 
vertimenti delta vita privata 
ambientato all'epoca della Ri¬ 
voluzione francese, diretto da 
Cristina Comencini e interpre¬ 
talo da un cast misto dove c'è 
•un Gassman strepitoso*. Altra 


•perla» (-scatenerà un bordel¬ 
lo», è convinto Laudadio), un 
vecchio lilm di Almodovar mai 
visto in Italia: si chiama Labi¬ 
rinto de pasiones. c risale al 
1982, diciamo al periodo più 
anarchico c scostumato del re¬ 
gista spagnolo. E tanto per re¬ 
stare in argomento. Laudadio 
annuncia anche l'anteprima di 
Ay Carmela, la commedia di 
Carlos Saura con Armando De 
Razza. 

Quanto aH'agglunla della 
parola -Tv» neH'inleslazione 
del festival, la risposta è la se¬ 
guente; -Non ci sarà una rasse¬ 
gna dedicata ai prodotti televi¬ 
sivi. Ce ne sono già troppe. Vo¬ 
gliamo parlare della tv in 
quanto produttrice di (ilm per 
le sale, una realtà che può non 


piacere ma che permette a re¬ 
gisti e autori di vaglia di conti¬ 
nuare a lavorare-. 

Come sempre l'-immagine» 
del festival è affidata alla mati¬ 
ta e ai pennelli di grandi cinea¬ 
sti: se il simbolo resta quello 
ideato da "eliini, il manifesto 
dell'edizione '90 porta la firma 
di Ettore Scola (una lolla -ma¬ 
rina» di fronte a uno schermo 
bianco mentre il sole tramonta 
sul mare). Dimenticavamo: 
l'ingresso è gratuito. -Perché 
voglio che la gente veda i lilm 
in lingua originale con i sottoti¬ 
toli-, sorride Laudadio, che 
chiude l'incontro ricordando il 
massiccio volume di 450 pagi¬ 
ne approntato per l'occasione: 
•I festival passano, i cataloghi 
re.slano». 


Prìmefilm. Esce «Cu()re di Dixie» 

Alabama ’57: il razzismo 
visto da un college 


Cuore di Dixie 

Regia: Martin Davidson. Inter¬ 
preti: Ally Sheedy. Virginia 
Madsen. Phoebe Cales. Treat 
Williams. Fotografia: Robert 
Elswit. Usa, 1989. 

Roma: Capranic»_ 


■■ Ecco tra gli scampoli di li¬ 
ne (o di inizio?) stagione, que¬ 
sto filmetto americano di cui si 
scris.se sui sui giornali un an¬ 
netto fa, quando Hollywood ri¬ 
scopri (e presto archiviò) il fi¬ 
lone -anlirazzista*. Prima Be- 
Irayeddi Costa Gavras. poi bfis- 
sissippi Burning di Alan Parker 
e infine Cuore di Dixie di Mar¬ 
tin Davidson, tre insuccessi 
commerciali che urtarono pe¬ 
raltro anche la vigile sensibilità 
delle comunità nere d'Ameri¬ 
ca (ricordale l'aspro giudizio 
del •militante* Spike Lee. quel¬ 
lo di fa ' /o cosa giusta?). 

È l'Alabama del 1957 il Cuo¬ 
re di Dixie in cui si immerge il 
regista Martin Davidson riela¬ 
borando un romanzo di Ann 
Rivers Siddons. Nell'esclusivo 
collegio por signorine bianche, 
le ragazze si travestono da Kim 


Novak, ascoltano i Platicrs. so¬ 
gnano il distintivo del club stu¬ 
dentesco e difendono con i 
denti la verginità Per loro -in¬ 
tegrazione razziale* è una pa¬ 
rolaccia, I neri h.inno sempre 
vissuto separali dai bianchi, 
perché cambiare? Solo Mag- 
gie, aspirante giornalista e stu¬ 
dentessa meno siupidina delle 
altre, avverte nell'aria qualcosa 
di sirano. Un fotografo pro¬ 
gressista che l'ha salvala da un 
rissa in bar le parla del bagno 
di sangue che si prepara, lei è 
colpita, ma è ancora niente in 
confronto a quello che vedrà 
qualche sera dopo ad un con¬ 
certo di Eivis Presley, quando 
un giovane neio. sceso incau¬ 
tamente a ballare tra i bianchi 
Blue Suede Shoes. viene pesta¬ 
to dai razzisti e Ingoiato da una 
macchina della polizia. -Desa- 
parccido*. come tanti altri. 

Avrete capilo che Cuore di 
Dixie è la cronaca di una presa 
di coscienza dentro la beata 
incoscienza di una società ric¬ 
ca e insensibile che vive anco¬ 
ra nel cullo di Via col vento, tra 
querule Rossclle O'Hara, ban¬ 
diere sudiste e divise del gene¬ 


rale Lee. Ovvio che Maggie. 
stretta tra l'amica esistenziali¬ 
sta (e incinta) che se ne (ugge 
al Creenwich Village e l'amica 
oca e bellissima che vuole (arsi 
impalmare da un rampollo del 
posto, sceglierà di combattere 
nel nome di Martin Luther 
King, a costo di (arsi sbattere 
fuori dal collegio per aver de¬ 
scritto nel giornale studente¬ 
sco Il massacro di quel giovane 
nero. Ma qualcosa sta cam¬ 
biando. Proprio quel giorno, 
arKhe se scortala dalla guar¬ 
dia nazionale per difenderla 
dalla folla beiciante. la prima 
studentessa di colore entra 
nella scuola come prescritto 
dalla nuova legge dell'Alaba- 
ma. 

Film per leen-agers con 
messaggio democraiko incor¬ 
porato, Cuore di Dixie sembra 
un telefilm allungalo, ed è pro¬ 
babile che il h'vada bene (ma¬ 
gari nel quadro di un dossier 
sul razzismo). Ma (rancamen¬ 
te ci si aspettava di meglio da 
Martin Davidson: uno sguardo 
meno banale sui riti sludenle- 
schi, un ritrailo più vivace degli 
anni Cinquanta nel Sud degli 


. . ; IcommentidiMaranelIosul^ 

Newman o Stallone? 
«Basta che sia d’autore» 

LUCADALORA 




Ally Sheedy è Maggie 


States, e soprattutto un appro¬ 
fondimento delle psicologie. 
Ridotti spesso a stereotipi, i 
personaggi si adeguano al pi¬ 
gro svìluppani del dramma, 
sia sul versante femminile (Al¬ 
ly Sheedy-Maggie era di gran 
lunga migliore in Corto circui¬ 
to) che su quello maschile 
(povero Treat Williams, co¬ 
stretto a non togliersi mai la 
giacca sdrucita di camoscio da 
fotografo scomodo). Risultato: 
si esce dal cinema molto an¬ 
noiati e appena sdegnati. 

□ MiAn. 


■1 MODENA Paul Newm.in o 
Sylvcsler Stallone? La notizia 
che le due stelle del firmamen¬ 
to hollywoodiano sarebbero in 
corsa per interpretare il perso¬ 
naggio di Ferrari in un lilm di¬ 
retto da Sydney Poilack. ha fat¬ 
to capolino anche nella Holly¬ 
wood dell'automobilismo 
sportivo: dove, per la verità, il 
dualismo tra i due attori non 
interessa più di tanto, almeno 
fra coloro che Fenari l'hanno 
conosciuto da vicino. 

Dice Piero Lardi Ferrari, che, 
come faceva il padre, lavora 
anche nei giorni dopo Ferra¬ 
gosto; *Newman o Stallone? 
Per me. per noi della Ferrari, 
l'inlerrogalivo non si pone. Ci 
interessa, invece, la qualità. Ho 
conosciuto i due attori e li sti¬ 
mo entrambi, ma la scelta di¬ 
pende dalla produzione o dal 
regista. Noi. quando siamo sta¬ 
li interpellati, abbiamo chiesto 
unicamente garanzie sul (atto 
che non venga falsalo il perso¬ 
naggio Ferrari c lutto quello 
che gli ruotava attorno*. Dun¬ 
que, per Piero Ferrari. New¬ 


man o Stallone pari son. 

•Deve essere un film d'auio- 
te, proprio come le vetture del 
cavallino rampante- - dice 
Evaristo Scaramelli, che lu di¬ 
pendente della Ferrari, poi sin¬ 
daco comunista di Maranello, 
nonché amico del -Drake». 
•Inoltre - prosegue - si dovreb¬ 
be tener conto di quel Ferrari 
sconosciuto ai più. ma non ai¬ 
modenesi. Il Ferrari che ha 
contribuito a (arci crescere, 
aiutandoci economicamente a 
costruire la scuola professio¬ 
nale, gli impianti sportivi, il 
centro civico. Newman o Stal¬ 
lone? Non so. Di sicuro all'In¬ 
gegnere sarebbe piaciuto un ti¬ 
po come Lino Ventura, forse 
perché, essendo emiliano d'o¬ 
rigine. avrebbe evitato l'ameri- 
canizzazione del personaggio. 
Purtroppo anche Lino se n é 
andato». 

Il nome dello scomparso at¬ 
tore italo-lrancesc lo la anche 
Giulio Borsari, che fu capo¬ 
meccanico della squadra di 
Niki Lauda. -Non sapevo che 


fosse morto. L'ho visto nella 
parte di Ferrari in quel vecchio 
film. Grand Prix, ed era perfet¬ 
to. Burbero e umanissimo. Era 
piaciuto anche all'Ingegnere. 
Ecco, se devo fare una scelta 
oggi, credo che si debba prefe- 
nre Paul Newman. Peraltro, co¬ 
nosce il mondo dei motori». 

Tutta la Ferrari è a Monza 
per le prove in vista del Gran 
Premio d'Italia del 9 settembre. 
Al telefono sentiamo Gianni 
Morbidelli, pilota c collaudato¬ 
re del cavallino: -Non ho cono¬ 
sciuto Ferrari da vicino, come 
Alborcto, ma penso che Cec¬ 
chi Cori, Poilack e Newman 
rappresentino tre garanzie per 
un film d'autore degno del 
grande Enzo-, Michele Albore- 
to, dal canto suo, spera che la 
figura di Ferrari non venga di¬ 
storta. -Femari - spiega - è un 
personaggio notevole, di diffi¬ 
cile interprelazione. Tuttavia, 
un lilm sulla sua vita piena e 
avventurosa prima o poi si do¬ 
veva fare. Cecchi Gori. Poilack 
e Newman sanno il loro me¬ 
stiere, ma Stallone potrebbe 
rappresentare la vera sorpre¬ 
sa*. 


Stasera Spiros Argiris inaugurerà 
la stagione lirica di Spoleto 

Un’operetta 
che vola sulle ali 
del pipistrello 

Si inaugura stasera a Spoleto la stagione del Teatro 
Lirico Sperimentale «Adriano Belli» con H pipistrello 
di J. Strauss jr. C’è grande attesa, anche per la pre¬ 
senza sul podio dell'illustre direttore d'orchestra 
Spiros Argiris. Il nutrito cartellone comprende La 
proua di un 'opera seria di Francesco Gnecco, La 
Bohème di Puccini, La morte dell'ano di Goffredo 
Patrassi e Lighea di Alessandro Sbordoni. 


ERASMO VALENTE 


H SPOLETO. La celebre can¬ 
tante Jean Sutherland, alla fi¬ 
ne della sua carniera, ha di¬ 
sdetto un impegno con il Co- 
venl (ùarden Londra, e se ne è 
andata in Australia dove darà 
l'addio alle scene liriche con 
Gli Ugonotti di Meyerbeer. 
Non ha avuto paura del 
grand-opera, ma deH'opcrcl- 
ta, si, tanta, A Londra doveva 
interpretare Rosalinda nel Pi¬ 
pistrello di J. Strauss ir. Stase¬ 
ra. qui, a Spoleto, con questa 
magica e stregata operetta, il 
soprano Anna Calarci (e il 
suo ruolo sarà poi affidato an¬ 
che a Manuela Kriscak) de- 
butta in campo lirico. Il sole - 
anche quello del canto - se da 
una parte si dilegua, sorge 
dall'altra. 

L'operetta è la prima sor¬ 
presa della 44.ma stagione 
del Teatro lirico sperimentale 
•Adriano Belli-, 11 rilancio del¬ 
la lienementa istituzione 
(molti illustri cantanti sono 
venuti dallo Sperimentale) è 
da qualche tempo nelle mani 
di Michelangelo Zurleiti. diret¬ 
tore artistico, accorto e ansio¬ 
so di dare spazio nuovo e re¬ 
spiro diverso alla sperimenta¬ 
zione. Mani che. al momento, 
sono ben ficcate nei capelli, 
per tutto quel che comporta 
i'operelta, se pensiamo alla 
recitazione, oltre che al canto, 
alle esigenze del ballo (dal 
valzer al can<an) e a tutto il 
resto. L'allestimento viene dal 
•Verdi» di Trieste dove l'ope¬ 
retta è ancora di casa. Sorpre¬ 
sa delle sorprese, è l'arrivo sul 
podio del Teatro Nuovo (un 
litomo dal Festival dei Due 
Mondi) di Spiros Argiris. Or¬ 
chestra e coro del Conservato- 
rio -Bela Bartòk» di Budapest 
stanno vedendo i famosi sorci 
verdi (anche sei ore di prove, 
ma Argiris è capace di lavora¬ 
re dodici ore di fila). Una «vi¬ 
sione» dalla quale la musica 
del Pipistrello (gli allievi del 
Conservatorio non pensavano 
che fosse cosi difficile) sta ve¬ 
nendo fuori da cosi a cosi. 

La -prima- è per stasera alle 
20,30. Le repliche, due. il 21 e 
il 25. La regìa, a proposito, è di 
Giorgio Pressburger. 

Non è che. per quanto ri¬ 
guarda il resto, Zurletti possa 
togliersi le mani dalla testa. A 


ridosso del Pipistrello, c'è 
un'opcrina del primo Otto¬ 
cento. di Francesco Gnecco 
che lo Sirerimentale riporta al¬ 
la luce per onor.irc. indiretta¬ 
mente, Paganini nei centocin¬ 
quanta dalla morte Gnecco, 
inlatti, ricordalo soprattutto 
come maestro del nostro de¬ 
monico violinista, fu anche 
letterato c coinixisilorc di ta¬ 
lento La .sua •■operina» si mu¬ 
tola La proL-a di un opera sena 
e l'ironia serve a magnificare 
le virtù vocali di una -diva» Al¬ 
le quali, nel corso del tempo, 
SI susseguirono la Pasla, la 
Malibran, la Crisi Si rappre¬ 
senta in un salone del Teatro 
Nuovo, domani mattina e do¬ 
menica 26, alle 11,31) 

L'indugio sul repertorio 
porta I nuovi c.inianti alla 
Bohème di Puccini, rappre¬ 
sentala il 26 alle 17. il 28 e 31 
alle 20,'30 (Teatro Nuovo), 
nell'allestimento del Comuna¬ 
le di Bologna, con la regia di 
Giancarlo Cobelli Dirige San¬ 
dro Sanna, un pilastro dello 
Spenmentale Simona Baldo- 
lini, che ha una p.irticina nel 
Pipistrello, sarà Mimi, mentre 
la Cataici-Ros.ilinda sarà Mu¬ 
setta. 

Sorpresa fin.ile - e addio 
capelli - i| dittico cosliluilo 
dalla Mone de//'uno di Coflre- 
do Pelrassi (un invenlure, pur 
sapendo di non farcela, si get¬ 
ta da una torre per collaudare 
una sua invenzione ) e da U- 
glieu di Alessandro Sbordoni, 
che é una riduzione cameristi¬ 
ca dell'opera LaSirenella, ese¬ 
guita a Monaco, con succes¬ 
so, due anni or sono. Lighea è 
la sirena di un racconto del¬ 
l'autore del Gallopardo, To¬ 
rnasi di Lampedusa. Evocata 
da un professore di greco che 
l'aveva già incontrala nel ma¬ 
re di Sicilia e racconta la <o- 
sa» ad un amico, Lighea appa¬ 
re e il professore se ne va con 
lei nelle acque del mare dove 
si mescolano la realtà e il so¬ 
gno, la vita e la morte. Dirige 
le due opere Giampiero Ta¬ 
verna, il 7 e 1 8 settembre, alle 
20.30, nel Teatro Nuovo che 
sarà poi. come già il Melisso, 
chiuso per restauro. Festival 
dei Due Mondi e Sperimentale 
hanno bisogno di teatri in per¬ 
fetta efficienza. 


Verdi, ancora un Requiem ma in formato «mini» 



,, . a tenore Vincenzo La Scola (a sinistra) ha sostituito Merntt 


MARCOSPADA 


H MACERATA. Alla regola 
del -non c'è due senza tre* 
non si è sottratto neanche il 
Requiem di Verdi che nella 
lunga estate festivaliera italia¬ 
na ha assumo il ruolo dell'as¬ 
so di coppe. Dopo aver sug¬ 
gellato il festival dei Due Mon¬ 
di ed essere cresciuto a dismi¬ 
sura con3(X)0 coristi all'Arena 
di Verona, è tornato, nelle sue 
dimensioni consuete, a con¬ 
cludere la stagione lirica dello 
Sferisterio, giusto in tempo 
pnma dei grandi acquazzoni 
del dopo Ferragosto. 

Un'arena piena in ogni or¬ 
dine di posti e un silenzio con¬ 
centralo sulle note amatissi¬ 
me e tante volle ascoltale, rot¬ 
to ogni tanto da qualche -clic* 
di fotografi improvvisati, rim¬ 
bombante come una canno¬ 
nata nel deserto. Il clima era 
anche di generale soddisfa¬ 
zione per una stagione com¬ 


plessivamente riuscita, che ha 
ridato al pubblico dei melo¬ 
mani, deluso dagli esperi¬ 
menti -ardili* (ma interessan¬ 
ti) dello scorso anno, il piace¬ 
re di ritrovarsi nel grande re¬ 
pertorio. abbandonandosi al¬ 
le lacrime in Bohème o inorri¬ 
dendo ai casi funesti di 
Azucena nel Trovatore. La gi¬ 
gantesca grata di alluminio 
nero creala da Enrico Job per 
questa produzione, come 
simbolo di un destino imper¬ 
scrutabile, era ancora 11 a ri¬ 
cordarci la visione cupa, non 
salvifica che Verdi ha del mi¬ 
stero della morte e che per¬ 
mea il suo melodramma co¬ 
me il suo massimo capolavo¬ 
ro sacro. 

Dall'attacco del -Kyne* dato 
airOrchesIra Filarmonica 
Marchigiana si è capilo che la 
lettura di Gustav Kuhn avreb¬ 


be sposalo il versante più inti¬ 
mista del Requiem, le sue zo¬ 
ne d'ombra piuttostoche i tur¬ 
gori orchestrali e i ritmi impla¬ 
cabili. Una lettura analitica 
denunciata anche dalla in¬ 
consueta disposizione dell'or- 
cheslra. con i violoncelli al 
centro Ira violini e viole c. al¬ 
l'estrema sinistra, i contrab¬ 
bassi. La scelta dei tempi lenti, 
che il direttore sempre più 
spesso coniuga con Verdi, ha 
avvantaggiato gli effetti degli 
strumenti solisti, come il fa¬ 
gotto nel -Quid sum miser» 
che ha dispiegato il suo tema 
•staccalo» con dolorosa stri¬ 
dente ironia. E ha collo nel se¬ 
gno nei momenti tradizional¬ 
mente più elfeltistici come il 
Dies Iroee il Sanctus, che si so¬ 
no caricati di un'intensità 
emotiva non esteriore, grazie 
anche alla bella prova dei cori 
•Vincenzo Bellini* e di quello 
di Bratislava, che hanno can¬ 
tato ben coordinati e senza 


gridare. Ma i tanti piano e pia¬ 
nissimo di CUI è disseminala 
la partitura, curali con lodevo¬ 
le intenzione, hanno finito in 
alcuni punti per sgranare il 
tessuto orchestrale a danno 
alla tenuta ritmica generale, 
soprattutto nei numeri solisti¬ 
ci. come il -Laciymosa*. tra¬ 
scinalo via .stancamente. Nel¬ 
le esecuzioni all'aperto, pur in 
una situazione acustica rispet¬ 
tabile come quella dello Sleri- 
steno, si deve tener conto di 
quanto arriva al pubblico, rie- 
quilibrando le dinamiche spe- 
nmentale. magari con succes¬ 
so, altrove. E fare i conti anche 
con le capacità polmonari dei 
cantanti, già impegnati a lan¬ 
ciare la voce nel vuoto, senza i 
•ritorni* che concedono i tea¬ 
tri al chiuso. Maria Dragoni, 
che fiato ne ha da vendere, ha 
dato il meglio di sé in mezze 
voci vibratissime e nelle lun¬ 
ghe arcate vocali del Ubera 


me, affrontato intelligente¬ 
mente con i suoi mezzi di -liri¬ 
co» senza forzature da -dram¬ 
matico» In difficoltà ne! regi¬ 
stro grave Bruna Baglioni, 
chiamata d'urgenza a sostitui¬ 
re Lucia Valentini Terrani. So¬ 
stituto di Menit anche Vincen¬ 
zo La Scola, tenore dal timbro 
e dalla pronuncia chiari, ma 
penalizzato nel volume da 
una ricerca insistita dei suoni 
•aperti». Infine, a completare il 
qudticllo. Roberto Scandiuzzi. 
basso assai dotalo nel timbro 
ed elegante nel fraseggio. 

Il concerto era dedicalo a 
Beniamino Gigli nel centena¬ 
rio della nascita. E (orse un 
po' di suggestione ha giocalo 
nel successo della serata, ini¬ 
ziala sull'onda commossa dei 
ricordi. Quelli di Francesco 
Canessa nelle belle note di sa¬ 
la e quelli dei tanti che hanno 
nelle orecchie, ormai solo 
grazie ai dischi, l'attacco irri¬ 
petibile del suo Ingemisco. 


Il musical a Broadway 

«Miss Saigon» si farà 
Il sindacato attori 
approva Jonathan Pryce 


HN£W YORK. II sindacato 
amencano degli attori ha ce¬ 
duto. Per non far perdere il la¬ 
voro ad una cinquantina di 
suoi associati, ha autorizzato 
rimpiego deH’auore britanni¬ 
co Jonathan Pryce a indossare 
i panni di un personaggio eu¬ 
rasiatico, protettore di prostitu¬ 
te nel musical Miss Saigon. La 
protesta era nata dagli atlon di 
origine asiatica che non trova¬ 
vano giusto che un -bianco* in¬ 
terpretasse il ruolo di un quasi 
•giallo». Il produttore Cameron 
Mackintosh ne era stato a tal 
punto contrarialo che, piutto¬ 
sto che nnunciare a Price, ave¬ 
va bloccalo tutto c rinunciato a 
trenta miliardi di lire, quanto 
era stato l incasso delle pre¬ 


vendite Propno gli eccezionali 
risultati delle prevendite erano, 
secondo Mackintosh. la prova 
di quanto il pubblico avesse 
apprezzalo la sc'clta di Prette. 
Adesso il produttore ha accol¬ 
to la notizia con soddisfazione 
senza però confermare la ri¬ 
presa dello spettacolo' -Mi riu¬ 
nirò con 1 creativi c con l^ryce- 
ha detto - per vedere se si può 
ncominciare daccapo». Il de¬ 
butto di Miss Saiiion era ongi- 
nanamenie previsto per mar¬ 
zo. La dc*ci.sione del sindacato 
degli attori ero stata sollecitata 
da innumerevoli iscritti che 
avevano protestalo F>cr gii ef¬ 
fetti controproducenti di una 
battaglia che. dicevano, avreb¬ 
be dovuto essere combattuta a 
ben altn livelli. 
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I misteri 
di via Poma 


Isolamento finito per Vanacore Sindrome del maniaco nel quartiere 
Il magistrato autorizza le visite «Abbiamo tutte paura» 


■■ Non è più in isolamento PIctrino Vanacore. il portiere di 
via Poma indiziato per Ijomicidio di Simonetta Cesaroni. Gi& a 
Ferragosto l'uomo avritbbe ricevuto la visita della moglie a Re- 
bibbia. Cli inquirenti, pur smentendo l'incontro, considerano 
non opportuno lar incontrare Vanacore con la moglie. Oggi il 
portiere sarà nuovamente interrogato. 

Il giallo deirasciugamano 
Il sangue era soltanto rossetto? 


M Sarebbero di rossetto e non di sangue le macchie sul¬ 
l'asciugamano prelevato dagli inquirenti nello studio del¬ 
l'architetto di via Poma. Ma la questura smentisce l'indi¬ 
screzione. 


■■ i-Sc ho paura? Certo che ho paura: potrebbe essere un in¬ 
quilino del palazzo, un insospettabile che magari incontro tut¬ 
te le mattine al bar*. Nelle case di Mazzini, dove dieci giorni fa 
è stata assassinata Simonetta Cesaroni, nessuno vive più tran¬ 
quillo. E le ragazze che lavorano o abitano nel quartiere, tutte 
temono che per le strade del quartiere si aggiri un pazzo, ma¬ 
gari dall'apparenza normale, che improvvisamente possa es¬ 
sere collo da un 'raptus assassino*. C'è chi per la paura ogni 
notte si la accompagnare fin dentro casa e chi allunga II per¬ 
corso, dalla propria abitazione all'ufficio, pur di non passare 
davanti al palazzo di via Poma dove è stato commesso il delit¬ 
to. Qualcuno è invece tranquillo come Patrizia, di 21 anni ; 
•Non c'è pericolo Simonetta conosceva l'assassino*, altri aiKO- 
ra sono curiosi c ogni giorno sbirciano dentro il cortile del pa¬ 
lazzo in cerca di novità. 
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Il palazzo di via Carlo Poma 2. dove è stato trovato II corpo di Simonetta Cesaroni 


Tutto esaurito sul litorale a due passi da casa, con un record di presenze favorito dal ripascimento 
A Santa Marinella divieti di balneazione e di pesca per la rottura di un collettore della rete fognaria 

Lungo week-end tra ombrelloni e liquami 


Capitale chiusa per ferie e litorale tutto esaurito. Un 
(ine settiinana in riva al mare, aspettando il rientro o 
sognando una vacanza vera. Tra spiagge affollate e 
liquami, sgorgati copiosamente sulla costa di Santa 
Marinella. Negozi chiusi e strade deserte in città, co¬ 
me da copione. Ma ancora per poco. Tra oggi e do¬ 
mani comincia un controesodo piccolo piccolo, 
prima del grande ritorno. 


MARINA MASTROLUCA 


■■ «L'acqua? Mai stala così 
pulita. E poi, cosa vuole, qui le 
fogne non funzionano: scari¬ 
chiamo lutti a mare*. La con¬ 
duttura rotta a Santa Marinella 
non preoccupa più di tanto gli 
stabilimenti del litorale e i ba¬ 
gnanti. La chiazza di liquami, 
che nonostante la riparazione 
del collettore continua ad es¬ 
sere alimentala dal depuratore 
che non funziona, sta pren¬ 
dendo il largo. E a Santa Mari¬ 
nella sono in pochi disposti a 
farsi rovinare il week-end di 
ferragosto dallo scarico delle 
fogne, che giovedì hanno river¬ 
salo in mare centinaia di mi¬ 
gliaia di litri di liquami. 

La tempesta è arrivala, ma 
solo in consiglio comunale, 
dove i partili di minoranza, Psi, 
Psdi e Lista civica hanno chie¬ 
sto le dimissioni della giunta 


Dc-Pei e del sindaco, mentre la 
procura della Repubblica ha 
aperto un'inchiesta per valuta¬ 
re eventuali responsabilità del- 
l'amminislrazione. Il principa¬ 
le responsabile, perd, sembra 
essere proprio il grande afflus¬ 
so turìstico, che ha mondato in 
tilt la rete fognaria, facendo 
saltare II collettore. Ieri, intan¬ 
to, per un tratto di costa presso 
Torre Chiara e Capolinaro è 
scattalo il divieto assoluto di 
balneazione e di pesca. 

I romani, però, da sempre 
Ira i più assidui frequentatori 
del litorale a nord della capila-, 
le. non si sono lasciali scorag¬ 
giare. Negozi vuoti, strade de¬ 
eerte in città e stabilimenti ai 
massimi storici, secondo una 
tradizione più che consolidala, 
sono un copione buono anche 


per questo fine settimana, da 
spendere spalmati al sole, a 
contendersi la sabbia fino al¬ 
l'ultimo centimetro, magari già 
con lo valigie pronto per il rien¬ 
tro. 

Chi non si è lasciato sedurre 
da mele lontane la registrare il 
tutto esaurito, fino all'ultimo 
ombrellone, sulla spiaggia di 
•casa'. Ostia. Torvaianka. Fte- 
gene si dividono un esercito di 
bagnanti più numeroso che in 
passalo. Manifestazioni spetta¬ 
colo. feste, discoteche sulla 
spiaggia la ricetta vincente. 
•Ma a far tornare i romani è 
stato soprattutto il rìpascimcn- 
10 - spiega Franco Rosi, scgrc- 
lariodeH'Assobalncari di Ostia 
-, Quest'anno, c in questi gior- 
ni in particolare, c'è il pieno 
assoluto. Erano anni che non 
veniva tanta gente. C'è di che 
essere soddisfalli». Merito delle 
spiagge rimpinguate, che han¬ 
no portato un 30 per cento di 
bagnanti in più, dunque, ma 
anche dell'^estate» del litorale: 
In programma per questo fine 
settimana una regata organiz¬ 
zata dalla Lega Navale e dal- 
l'Assobalneari. Non sarà il car¬ 
nevale di Rio, ma è già qualco¬ 
sa per chi non può permettersi 
un viaggio in grande stile. 

Ha vinto la linea della va¬ 


canza mordi e fuggi e del turi- 
stapendolare, con gli zoccoli c 
l'asciugamano sotto il braccio? 
Difficile dirlo, anche se il litora¬ 
le dietro l'angolo brulica. Quel 
che è certo, però, è che il cam¬ 
bio della guardia, tra romani In 
partenza c in arrivo, è già ini¬ 
ziato. anche se senza fretta. 

Alla spicciolata, qualcuno 
ha già preso la strada di casa. Il 
bilancio dei veicoli in entrala 
ed in uscita dalla capitale regi¬ 
strali dalla Società autostrade, 
in questi ultimi giorni pende 
leggermente a favore dei rien¬ 
tri, soprattutto dal sud: 16.900 
auto provenienti da Napoli 
contro le 12,800 in uscita con¬ 
tate giovedì scorso, mentre ieri 
sono state 12.^ contro 
10.800. 

Un rientro ancora invisibile. 
La capitale, insomma, resta 
chiusa per ferie, con le solile 
peripezie per chi resta e deve 
fare i conti con il caldo e con la 
serrala quasi generale. Ma an¬ 
cora per poco. Le prime avvi¬ 
saglie di controesodo, secon¬ 
do la società autostrade, co- 
minceranno già da oggi e si fa¬ 
ranno sentire anche domani. 
Sarà, pero, solo un assaggio, 
prima del grande rientro, pre¬ 
visto per la prossima settima¬ 
na. E addio vacanze. 



Bambini che giocano in piazza Esedra, insolitamente deserta 


11 «pazzo del machete» 

È morto al Santo Spirito 

Era stato ferito 

dai poliziotti aggrediti 


Nella sede della commissione che controlla la Borsa, in piazza Fiume, allarme della Usi 

Aimanto cangerogeno alla Consob 
a irìschio la smute dei 120 dipendenti 


■i Alessandro Fasoli, l'uo¬ 
mo che sabato scorso a piazza 
Risorgimento si è scagliato 
contro la polizia con un ma¬ 
chete e a cui gli agenti sono 
stati costretti a sparare, è mor¬ 
to per coma diabetico all'o¬ 
spedale Santo Spirito, dove era 
stato immediatamente ricove¬ 
ralo ed operato. 

Cinquantasei anni passati 
quasi tutti ad entrare ed uscire 
dagli ospedali psichiatrici, l'11 
agosto Sandro Fasoli, In preda 
aH'cnnesima crisi di follia, è 
uscito alle otto di mattina dalla 
casa dove viveva solo, in via 
Savonarola 21, con un mache¬ 
te nascosto sotto la giacca. Do¬ 
po pochi possi, in via Andrea 
Ooria, Fasoli ha tirato fuori l'ar¬ 
ma ed è arrivalo lino aH'ufflcio 
postale di via di Porta Angelica 


minacciando i passanti. Sono 
giunte subito le volanti della 
p<3lizia e gli agenti sono scesi 
per accerchiarlo. Sandro Faso¬ 
li, stretto contro le mura vatica¬ 
ne, con due agenti che tenta¬ 
vano di disarmarlo con una 
pala ed una scopa della Net¬ 
tezza urbana, gridava che non 
gli importava di morire. Ed ha 
colpito in piena fronte un poli¬ 
ziotto, Fabrizio Lunediai. A 
quel punto i colleghi hanno 
reagito sparando. Due colpi, di 
cui uno ha ferito Sandro Fasoli 
al fianco. L'uomo, da tempo 
gravemente ammalalo di dia¬ 
bete. non ha retto alle conse¬ 
guenze della ferita, il giorno 
prima dell'ultima crisi, i nipoti, 
preoccupati delle sue precarie 
condizioni mentali, avevano 
chiesto invano un ricovero al 
Centro d'igiene mentale. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


MR Tempi duri per la Borsa, 
ma anche per la Consob, la 
Commissione nazionale per le 
società e la borsa. Le preoccu¬ 
pazioni. stavolta, non vengono 
dagli alti e bassi del dollaro e 
dalle variazioni degli indici: ri¬ 
guardano un problema assai 
più semplice, ma che mette in 
allarme le 120-130 persone 
che lavorano nella sede di via 
Isonzo, a poca distanza da 
piazza Fiume. 

Che cosa succede nel palaz¬ 
zo dai vetri affumicati della 
Consob? Semplicemente che 
un'indagine Igicnico-ambien- 
tale ellettuata dall'UsI RM2, ri¬ 
chiesta dagli organismi sinda¬ 
cali, ha rilevato la presenza di 
libre d'amianto c di vetro ncl- 
l ambienle di lavoro. Per la ve¬ 


rità tutto è comincialo con un 
controllo sugli impianti di ae- 
reazione. Ma i risultali hanno 
allarmato dipendenti e sinda¬ 
cati. Da qui una rìschicsta alla 
Consob per ulteriori analisi 
che sono state affidale dalla 
Commissione stessa alla Cove- 
com di Milano. 

E il risultalo non si è latto at¬ 
tendere. Il monilor^io ese¬ 
guito dalla società milanese ha 
confermalo la presenza di fi¬ 
bre di vetro in quantità diversa 
da piano a piano. Se a pianter¬ 
reno queste sono di 32,S per li¬ 
tro (cosi si misura) salgono a 
79 al secondo piano, raggiun¬ 
gono la punta di 900 al terzo 
(forse perchè il monitoraggio 
è stalo latto subito dopo il pre¬ 
lievo di un campione per un 


altro tipo di esame che com¬ 
porta una 'graltdtina' al soffit¬ 
to) c scendono a 10.6 e 4.3 al 
quarto piano dove sono stati 
effettuali lavori di controsoflit- 
latura. 

La sede della Consob risale 
agli Anni Sessanta. Ha ospitato 
prima altri uffici e solo in segui¬ 
to è stata acquistata dalla 
Commissione che presiede al¬ 
le società e alla Borsa. I mate¬ 
riali u.>ati sono, come ognuno 
può vedere passando por via 
Isonzo, strutture di cemento 
armalo e vetro. Quello che a 
occhio nudo non si vede è la 
•spruzzata d'amianto per uno 
spessore di 2-2,5 centimetri» 
dati alle strutture. Per i tecnici 
della Covecom. col passare 
degli anni, il collante usato ha 
perduto, presumibilmente, le 
sue proprietà fisiche e pertanto 


•sussiste la possibilità di un ri¬ 
lascio di libre di amianto nel- 
l'ambienlc».Ora i sindacali 
hanno chiesto alla Consob di 
conoscere quali interventi di ^ 
bonifica si vogliono lare c qua- ' 
li siano i tempi della loro rea¬ 
lizzazione. Si sta. intanto, esa¬ 
minando la possibilità o la ne¬ 
cessità di sottoporre i dipen¬ 
denti ad accertamenti clinici. 

Il caso deU'ediflcio della 
Consob non è isolato nella Ca¬ 
pitale. Di recente un'azione 
sindacale è stata condotta an¬ 
che dai dipendenti del ministe¬ 
ro delle Poste. 

I pericoli per la salute deri¬ 
vanti daH'amlanto sono molti. 

Il più noto è l'asbeslosi e deri¬ 
va da inalazione di amianto. 
Studi recenti segnalano che 
qualsiasi tipo di amianto può 


essere dannoso per la salute; 
dal crisotilo all'amosile, alcro- 
cidolìle, temolìte e aniolillite. 

II maggior numero di casi di 
asbestosi, ma purtroppo an¬ 
che di tumori polmonari e me- 
sotelioni maligni della pleura, 
sono stati riscontrati tra i lavo¬ 
ratori più direttamente esposti 
all'amianto, ma anche tra i di¬ 
pendenti delle Officine Grandi 
riparazioni delle Ferrovie dello 
Stato, che avevano elfctluato 
coibentazione e riparazione di 
carrozze ferroviarie. E la con¬ 
ferma che l'amianto è perico¬ 
loso viene dall'Oms che ha re¬ 
centemente riconosciuto l'im¬ 
possibilità di individuare per 
l'amianto una concentrazione 
nell'aria che rappresenti un ri¬ 
schio nullo per la popolazio¬ 
ne. date le proprietà cancero¬ 
gene di questo inquinante. 


Effetto Kuwait 
L’Atac spende 
3 miliardi in più 
per il gasolio 


Canile municipale 
fuorilegge 
Verdi denunciano 
il sindaco 


La crisi del golfo e raumcnlo dei prezzi dei prodotti petroli¬ 
feri avranno ripercussioni anche sulle giù vuote casse dclPA- 
lac. L'azienda municipalizzata di trasporti spenderà circa 3 
miliardi in più per farcircolarc i propri automezzi. Nel bilan¬ 
cio di previsione Ì990. per Tacqulsto di 66 milioni di litri di 
gasolio pcrautotrazionc necessari a far circolare gli autobus 
pubblici erano stati stanziati 57,3 miliardi di lire. 

Sequestro droga Nella tarda serata di ieri gli 

-Ljif agenti del commissariato 

per H Cnill Esposizione, guidati dal dot- 

di dosi tor Loro, hanno arrestato 

due cittadini kenioti. Rama 

UUC arresti Abasi luma di 25 anni c 

Mohamed Godoro di 22. I 
dUC immigrati, Senza flSSa 
dimora, sono stati accompa¬ 
gnali in ospedale. Da un esame radiologico si 0 scoperto 
che nei loro intestini c’erano quattro ovuli contenenti eroi¬ 
na. OUantasei grammi di droga purissima che sul mercato 
avrebbero «fornito» quattro chili di dosi. Gli agenti, iravcstiti 
da operai della Sip, seguivano 1 trafficanti da giorni. 

Canile municipale •I! canile municipale della 

fimnlonno capitale d’Italia a distanza di 

TUOnivyS" due anni dalla emanazione 

Verdi denunciano regionale, non 

•l , ■ ha ancora ottemperato al- 

II SinOdCO l'obbligo di costituire i canili 

sanitari mentre la struttura 
fatiscente di Porta PortCSC 
con una capacità di 200 
esemplari ò del tutto inadeguata a soddisfare le numerose 
esigenze della grande metropoli». Lo affermano in una nota 
i Verdi capitolini che denunciano i! sindaco «per maltralla- 
menti di animali c violazione della legge regionale, speran¬ 
do che ciò induca il Comune ai rispetto delle leggi a tutela 
degli animali». Infine i Verdi invitano tutti i romani amanti 
degli animali a visitare il canile di Porla Porlcsc dalle 9.00 al¬ 
le 11.00 di lunedi, mercoledì c venerdì per esercitare un con¬ 
trollo sulla gestione del canile e con la speranza che la visita 
si concluda con l'adozione di un cucciolo per contribuire 
concretamente alla campagna contro il randagismo. 

Airestati La guardia di finanza ha ar- 

restato due marocchini che 
due maroccnini sull'Autostrada del Sole, al- 
Contrabbando l altezza di Attigllano (Tr) 
_ .. n* stavano trasporiando, a bor¬ 

di D/mila «Die» do di un furgone, 67mila 500 
accendini .Bic di conlrab- 
bando. Secondo gli invesli- 
galori il carico, che una volta 
giunto a Roma sarebbe stato destinato prevalentemente ai 
luoghi di villeggiatura sulle coste laziali, sarebbe stalo smi¬ 
stalo in diversi depositi clandestini. I due marocchini fareb¬ 
bero pane di una oiganizzazione che approvvigiona il mer¬ 
cato di Roma c provincia rifornendosi sulla piazza di Milano. 

«Il centralino Dalle 8 alle 13 di giovedì 16 

!*.« agosto i centralinisti doll'A- 

na funzionalo» cca addetti alla linea tclelo- 

L'Acea risponde segnalazione del 

. . guasti idrici hanno risposto a 

al COnSUmaiOn 149 chiamate, dcHe quali 58 
sono state smistate ai settori 
di Competenza per soddisfa¬ 
re le richieste di interventi. È 
quanto ha comunicato Icn l'Acea in mento a un controllo te- 
Iclonico fatto il 16 mattina dal Movimento consumatori La¬ 
zio" per vcnticare la presenza di centralinisti di ministeri c 
enti pubblici, in base al quale si alfermava che durante tutta 
la mattinata il numero per la segnalazione di guasti idrici 
deir.aziendacomunale non aveva risposto. 

Fresinone Due anziani coniugi di Frosi- 

noiic. Giuseppe Politi di 80 

Anziani derubati anni, e sua molilo, Chiarina 

e inalmenatì Calicchla, di '6, sono staU 

— . j malmenali e derubali la not- 

irearreSII te scorsa da quattro malvi¬ 

venti penetrati nella loro abi- 
tOZlOHC COH una Chiave fal¬ 
sa. I ladri, dopo aver imba¬ 
vaglialo c percosso i due anziani, hanno portato via un mi¬ 
lione in contanti, oggetti in oro c due prosciutti. La squadra 
mobile, subilo avvertita, ha provveduto a lr.isportare m 
ospedale i due anziani, che sono stati medicati per contu¬ 
sioni varie; hanno avuto prognosi di dicci giorni. La polizia 
ha nnvenuto all'csicmo dcH'abitazionc quatiro calzamaglie 
usate dal malviventi. Nella mattinala di ieri gli agenti hanno 
fermato tre giovani di Frosinonc, tutti pregiudicati. Si tratta di 
Lucio e Cinzia Coccia, rispettivamente di 19 c 24 anni, e di 
Adriano D'Alessio, di 24. I tre sono sospettati della rapina . 
ma anche di aver messo a segno altri colpi ai danni di anzia¬ 
ni negli ultimi tempi a Frosinonc. La polizia ricerca II quarto 
componente la banda. 


Airestati 
due marocchini 
Contrabbando 
di 67mila «Bic» 


«Il centralino 
ha funzionato» 
L’Acea risponde 
ai consumatori 


Prosinone 
Anziani derubati 
e malmenati 
Tre arresti 


FERNANDA ALVARO 

Delitto capoverdiana 

«Augusto non ha violentato 
soltanto Ester» 

Una testimone lo accusa 


■i Ester Bcnholic), la giova¬ 
ne capoverdiana uccisa e tro¬ 
vala m un capannone sulla 
Flaminia Vecchia, non sareb¬ 
be stata r unica donna a subire 
la violenza del cantante Augu¬ 
sto Rimo Neves Vera Cruz, 
l'uomo che è sospettalo di 
j averta ammazzata e di averne 
I nascosto il cadavere nel frigo- 
I rifero» I carabinieri del reparto 
operativo, hanno raccolto in¬ 
fatti la testimonianza di un'al¬ 
tra capoverdiana che, pochi 
giorni pnma del delitto, aveva 
convissuto col Neves nell’ ap¬ 
partamento del cantante, in 
via deir Idroscalo a Ostia. La 
donna, di 27 anni, rintracciata 
dai carabinieri a Napoli, ha 
raccontato che. appena giunta 
! a Roma aveva bisogno di espi- 
, talità e aveva accettato quella 
i del connazionale. Tuttavia ben 


presto aveva scoperto che 
l’uomo pretendeva da lei pre¬ 
stazioni sessuali, che, quando 
SI ubriacavo, diventava violen¬ 
to c la teneva segregata dentro 
casa, chiudendola a chiave. 
Tre giorni prima dello morte di 
Ester la ragazza ò riuscita a fug¬ 
gire, ma ha rinunciatoa denun¬ 
ciare Neves per paura di even¬ 
tuali ritorsioni, e ha fatto per¬ 
dere io sue tracce. 

Il magistrato ha ordinato al 
Contro informazioni scientifi¬ 
che dei carabinicn, una sene 
di accertamenti su materiale 
sequestrato all’ interno del ca¬ 
pannone. Si vuole stabilire se 
l’assassino della giovane capo¬ 
verdiana abbia agito da solo, 
come ritengono i carabinieri o 
se si rilevano tracce di altre 
persone. 

















Il magistrato interrompe Tisolamento del portiere 
Dubbi della questura, oggi nuovo interrogatorio 
Forse solo rossetto suirasciugamano deirarchitetto 
Le puntualizzazioni del padre di Simonetta Cesaroni 

Delitto di via Poma 
n mosaico si spezza 

WM Non è pici in isolamenlo Petrino 
Vanacore, indizialo per l'omicidio del¬ 
la giovane Simonella Cesaroni. Anzi, 
gli a lerragoslo il portiere avrebbe rice¬ 
vuto a Rebibbia la moglie. L'episodio è 
smentito dai dingcnti della squadra 
mobile, che sono scenici anche sull'oiv 
portunilà di permettere a Vanacore di 
-parlare con la moglie. Oggi comunque 
il portiere dello stabile di via Poma sarà 
nuovamente interrogalo in carcere e 
dovrà tentare di spiegare dove si trova¬ 
va il 7 agosto tra le 17.30 e le 18.30. 
mentre veniva assassinala Simonetta 
Cesaroni. Ma il giallo t sempre più pie¬ 
no di misteri che portano in mille dire¬ 
zioni: CI sarebbe solo rossetto sull'a- 


CARLO FIORINI 


sciugamano sequestrato nello studio di 
un architetto del palazzo, niente san¬ 
gue. Ma dalla questura smentiscono 
l'indiscrezione e anche suirasciugama¬ 
no resta il mistero. Un'altra pista? Vana¬ 
core non ha mai avuto le chiavi di quel¬ 
lo studio e quindi, se gli inquirenti vi 
avessero trovato qualcosa che porta al 
delitto, i sospetti sul portiere cadrebbe¬ 
ro. Su Vanacore si sono concentrali tut¬ 
ti i sospetti, indizi che la moglie del por¬ 
tiere ha cercato sempre di sciogliere 
con le sue testimonianze a volle contu¬ 
se. Anche il comportamento della don¬ 


na viene consideralo ambiguo, fin dalla 
sera dcM'omicidio. •£ vero, la portiera 
non voleva apnre l'appartamento.- di¬ 
ce il padre della vittima - mia figlia Pao¬ 
la mi ha raccontato che hanno dovuto 
strappargli le chiavi dalle mani*. La mo¬ 
glie di Vanacore. accusala di aver avuto 
un atfeggiamento strano in tutta la vi¬ 
cenda si difende: 'Ho la coscenza a po¬ 
sto e mio manto è innocente, la porta 
dcll'ulficio quella l'ho aperta subito, 
senza esitazioni*. 

Il lavoro degli inquirenti è dillicile. 1 
pezzi del puzzle di questo drammatico 


giallo estivo sono tanti c non comba¬ 
ciano mai: non una prova nelle mani di 
chi indaga. Dal giorno del delitto la di¬ 
rezione delle indagini è cambiata tante 
volle: dal racconto sospettoso delta so¬ 
rella della vittima sull'atteggiamento 
della portiera alle strane telefonale che 
Simonetta riceveva. Poi i sospetti sul¬ 
l'architetto del piano terra e sui suoi 
collaboratori, sciolti ma non del tutto: 
resta il mistero dcH'asciugamano. 

A dicci giorni dall'omicidio il palaz¬ 
zo di via Poma ò ancora pieno di miste¬ 
ri: il foglietto con senno >CE Dead Ok*. 
le chiavi della vittima scomparse, l'a¬ 
sciugamano beige. Le ipotesi di chi in¬ 
daga sono ancora di cartapesta. 


VIALE MAZZINI 


entrala di servizio PPTT 



VIA CARLO POMA 


IL PAPÀDI SIMONETTA 

•E vero, la portiera aveva un atteggiamento strano, non 
voleva aprire la porta dell'appartamento dove hanno trovato 
la mia Simonetta*. Claudio Cesaroni, dipendente dell'Acotral 
in pensione, ieri era in casa, nel suo appartamento di via Se¬ 
rafini a Cinecittà. Risponde al telefono dopo il secondo squil¬ 
lo, à sempre in attesa di notizie dagli inquirenti, «lo non c'ero 
quando mia figlia Paola con il suo fidanzato è entrata nell'ul- 
ficio di via Poma - racconta -, ma Paola era rimasta colpita 
dairalteggiamento della portiera, non voleva aprire, le hanno 
dovuto strappare le chiavi dalle mani*. «Ho fiducia nella giu¬ 
stizia, una fiducia che ho sempre avuto - afferma con voce di¬ 
strutta ma serena-, la polizia stà ancora lavorando*. 

Ha letto tutti i giornali, come sempre da quando gli hanno 
ammazzato la figlia. Ripercorre il racconto straziante che sua 
figlia Paola gli ha fatto la notte di quel martedì 7 agosto quan¬ 
do tornò daH'appartamento di via Poma. A farsi aprire la por¬ 
ta erano stati Paola e il suo fidanzato Antonello, accompa¬ 
gnati dal dottor Carlo Volponi, titolare della «Reli Sas*, la so¬ 
cietà per la quale lavorava Simonetta. A varcare la porta del¬ 
l'ufficio quindi erano in sei: Paola e Antonello, il dottor Volpo¬ 
ni che aveva portato con se il figlio, la portiera, Giuseppa De 
Luca accompagnata dal figlio. A scoprire il cadavere di Simo¬ 
netta tu Antonello che si era avventurato per primo nell'ulfi- 
cio. La portiera, moglie di Pietrino Vanacore. sul quale si con¬ 
centrano gli unici e labili indizi e che ora « in stato di fermo, 
rimase un po' In dispane. Un atteggiamenio difficile da In¬ 
quadrare quello della poniera. Ma non è da escludere una 
quasi «professionale* diffidenza nei confronti di persone che 
si erano presentate, ma che In fondo lei non conosceva. 


I PORTIERI 

•Non à vero che non volessi aprire quella porta: anzi ho 
preso le chiavi e li ho accompagnali di corsa nell'uflicio Non 
mi importa più di quello che dice la gente, di ciò che scrivo¬ 
no i giornali, lo so soltanto di avere la coscienza a posto e 
che mio marito è innocente*. Poi attacca il ricevitore. Giu¬ 
seppa De Luca, ha un ruolo importante nel giallo di via Po¬ 
ma. Il marito, Pietrino Vanacore. e rinchiuso a Rebibbia in 
stato di fermo di polizia giudiziaria: contro di lui pochi e la¬ 
bili indizi, ma sono gli unici in mano agli inquirenti. Il portie¬ 
re domani verrà nuovamente interrogato dal sostituto procu¬ 
ratore Catalani. Simonetta è stata uccisa tra le 17.40 e le 
18.30 del 7 agosto. Vanacore è stato visto da testimoni per 
quasi tutto il pomeriggio: prima delle 17.30 è andato con 
un'altro portiere a comprare un frullino da un ferramenta, 
poi ù stato nuovamente visto poco prima delle 18 dagli altri 
portieri che erano in cortile. E)ovc era tra le 17.45 e le 18.30? 
Vanacore si difende sostenendo di essere stato ad annaffia¬ 
re le piante in un appartamento di un inquilino in ferie. Nes¬ 
sun alibi per quella manciata di minuti, ma troppo poco per 
accusarlo prove alla mano. L'altro indizio sarebbero delle 
macchioline sui pantaloni delta sua tuta da lavoro: il sangue 
di Simonetta? «No, antinjggine - lo difende la moglie - quel¬ 
le macchie sono II da mesi, hanno resistito a decine di lavag¬ 
gi*. I risultali delle analisi sul tessuto saranno pronti soltanto 
tra un mese. Contro di lui non c'è altro. Ma Vanacore si di¬ 
fende in modo confuso: «Un ragazzo del palazzo mi ha visto 
mentre annaffiavo le piante - ha alfermato l'uomo -, stava 
parcheggiando il motorino*. Invece il ragazzo, rintracciato 


In alto, la piantina 
del cortile di 
via Poma. Accanto, 
l'ufficio dove a 
stata assassinata 
Simonetta Cesaroni 




dagli inquirenti nega: è tornato a casa dopo le venti. Solo 
confusione dovuta alla pressione degli interrogatori o il di¬ 
speralo tentativo di nascondere le prove? 


L’ARCHITETTO IZZO 

Un asciugamano beige con tracce di san^e nello studio 
di un architetto? No, forse è solo rossetto. Gli investigatori la 
settimana scorsa perquisiscono lo sudio al piano rialzalo del¬ 
la scala B di via Poma: escono con un pacco voluminoso. 
L'architetto Luigi Izzo, titolare dello studio, ieri è tornato in va¬ 
canza a Porto Ercole. Ad interrompere le vacanze era stato 
costretto dalla testimonianza della moglie di Vanacore: la 
portiera aveva detto di aver visto un suo dipendente uscire dal 
portone con aria furtiva il pomeriggio dell’omicidio. Gli inve¬ 
stigatori avevano portato via un asciugamano ed altri oggetti 
dallo studio e lo avevano posto l'appartamento sotto seque¬ 
stro. Il dipendente che la portiera avrebbe visto, secondo la 
testimonianza di Izzo, è un geometra in ferie In Turchia da 
quasi un mese. Ma l'asciugamano sequestrato nello studio? 
La questura smentisce che sia macchialo di rossetto. Ma allo¬ 
ra qualsiasi traccia di sangue o comunque di un collegamen¬ 
to con l'omicidio giocherebbe a favore di Vanacore. É stato 
accertato infatti che II portiere non aveva le chiavi dello studio 
deirarchitetto. 


Simonetta Cesaioni, la ragazza 
uccisa In via Poma lo scorso 7 
agosto. In basso, uno scorcio del¬ 
l'elegante palazzo: nell'ufficio del 
quarto piano è stato trovato il cor¬ 
po della ragazza 


LASORELLAPAOLA 

La voce che vi fosse un «professionista* che infastidiva Si¬ 
monetta. si era diffusa il giorno successivo alla scoperta del 


cadavere. Paola, 27 anni, sorella della vittima, si era latta sfug¬ 
gire che una persona, forse un avvocato, infastidiva la ragaz¬ 
za. E i racconti di Paola, che aveva un rapporto molto stretto 
con la sorella, sono stale importanti per ricostruire i possibili 
scenari deH'omicidio, soprattutto dal punto di vista dei possi¬ 
bili comportamenti di Simonetta. Ed è proprio Paola, insieme 
al suo fidanzato, che si è maggiormente allarmata per il latto 
che la sorella non tornava a casa, tanfo allarmata da andarla 
a cercare fino in via Poma. Senza ombra di dubbio Paola ha 
raccontato che la sorella era una ragazza precisa: non avreb¬ 
be mal aperto la porta ad uno sconosciuto, avrebbe telefona¬ 
to per dire che tornava tardi. Poi ha raccontato di certe telefo¬ 
nate che Simonetta le aveva raccontato di ricevere, telefonate 
anonime, sospiri e avances sessuali dalla voce ansimante di 
un uomo. Ma queste telefonate non le riceveva in via Poma, 
presso il comitato laziale deH'Associazione alberghi della gio¬ 
ventù, dove era stata distaccata per un breve periodo. Il tele¬ 
fono squillava invece nella società di cui Simonetta era dipen¬ 
dente, la -Reli Sas», in via Maggi al Casilino. 


IL CAPO UFFICIO 

Carlo Volponi. Il dottor Carlo Volponi, titolare della «Reli 
Sas*. Due mesi fa decise di mandare Simonetta in via Poma. Il 
responsabile dell'associazione degli alberghi della gioventù, 
che è un suo amico, gli aveva chiesto «in prestito* una termi- 
nalista. Simonetta andava in via Poma due pomeriggi a setti¬ 
mana. Quel martedì 7 agosto sarebbe stato l'ultimo giorno. 
Volponi aveva chiesto a Simonetta di telefonargli verso le 
18.20. Ma la ragazza non lo chiamò. Lui non si insospettì af¬ 
fatto. anzi, quando la sorella di Simonetta lo cercò per chie¬ 
dergli di aiutarla a cercare la sorella, le disse di non preoccu¬ 


parsi troppro. Volponi disse anche di non sapere quale fosse 
l'indirizzo esatto deH'ullicio dove aveva mandalo a lavorare 
Simonella. Dopo averlo trovalo tramite un collega, in compa¬ 
gnia del figlio, di Simonetta e del suo fidanzato si avviò verso 
l'ufficio del quartiere Mazzini. La portinaia afferma che Vol¬ 
poni è stato il primo a entrare neH'appartamento e che all'ini¬ 
zio non si accorse di nulla tanto da ntomarc verso l'ingresso, 
tutto era sembrato in ordine. 


IL PALAZZO 

Ma neH'appartamento, in una delle 9 stanze, proprio di 
fronte alla porta d'ingresso, c'era il cadavere di Simonetta, 
martoriato dalle 29 coltellate. Nell ullicio dove lavorava la ra¬ 
gazza, in fondo aU'appartamento, il computer era ancora ac¬ 
ceso. L'ufficio è al quarto piano della scala B dell'edificio di 
via Poma. L'ingresso principale è al numero 2. Chi entra deve 
passare davanti alla guardiola dei due portieri. Ma quel po¬ 
meriggio era vuota: faceva caldo e I portieri delle quattro sca¬ 
le erano seduti sulla lontana al centro del cortile. L'accesso al 
portone a vetri della scala B era comunque controllabile a vi¬ 
sta dalla lontana, e a parte la testimonianza della moglie di 
Vanacore, secondo i portieri dello stabile quel pomeriggio 
non è entralo nessuno. Insomma l'omicida dovrebbe essere 
un «inquilino* del palazzo. Una situazione analoga si verificò 
sei anni fa nella scala di fronte: la scala A. Un'anziana nobil- 
donna. Renata Moscatelli, fu trovata morta neH'appartamento 
dove abitava da sola. Era stala stordita con una bottiglia e sof¬ 
focata con un cuscino. Nessuno era stato visto entrare nel pa¬ 
lazzo e il cadavere era stato scoperto dalla sorella della vitti¬ 
ma. Il responsabile deH'omicidio non è mai stato individuato. 


GLI OGGETTI 

Anche Simonetta è stata stordita prima di essere accoltel¬ 
lala per 29 volte. L'oggetto che l'ha colpita alla testa non è sta¬ 
lo individuato. Il mistero avvolge tanti altri oggetti, a partire da 
quello usato per uccidere. Gli investigatori hanno trovato un 
tagliacarte, ripulito e riposto in un porta penne; forse l'arma 
del dell! to, ma anche su questo non c'è certezza. Ora c'è il mi¬ 
stero dell'asciugamano belge ritrovato nello studio dell'aichi- 
lelto: perchè tanto riserbo da parte degli inquirenti? Poi c'è il 
foglietto con disegnata una margherita e con la scritta «CE 
Dead Ok*. In un primo tempo si era pensato alla firma lascia¬ 
la dall'assassino. Comunque ad un primo esame non sembra 
assolutamente la calligrafia di Vanacore, e i parenti di Simo¬ 
netta non sono In grado di attribuire lo scritto alla ragazza. Al¬ 
tri oggetti che danno filo da torcere agli investigatori sono le 
scarpe da ginnastica di tela blù della ragazza, slacciate c ben 
riposte in un angolo lontano dal cadavere, le chiavi dell'uffi¬ 
cio che Simonetta aveva in tasca e che sono scomparse. Per¬ 
chè l'assassino le ha portale via chiudendo con tre madate la 
serratura? E insieme alle chiavi l'assassino si è portato via an¬ 
che i pantaloni elasticizzati blù, la maglietta a strisce e gli slip 
di Simonetta. Che fine hanno fatto? Gli investigatori finora al- 
rìnlemo del palazzo non li hanno ritrovati. L'as.sassino li ha 
usali per pulire il sangue intorno al cadavere o II ha portati via 
per nascondere i segni di qualcos'altro? L'ipotesi più probabi¬ 
le è che i vestiti, l'anello e la catenina di Simonetta siano finiti 
in un cassonetto. Quando gli investigatori hanno deciso di 
cercarli e di sigillare rappartamenlo, appena nliovato II cada¬ 
vere, erano passati da poco i camion della nettezza urbana. 


Più difficile stare sole e uscire, complice anche la città deserta per il «ponte» di Ferragosto 
«Abbiamo tutte più paura, siamo costrette a cambiare abitudini e a farci accompagnare fino alla porta di casa» 

E nel quartieire c’è la sìndirome del manìaco 


«È certamente un pazzo, potrebbe essere un vicino 
di casa, una persona apparentemente normale con 
la quale magari parlo tutti i giorni*. «Pensavamo che 
questo fosse un quartiere tranquillo, e invece... Ora 
abbiamo tutte paura». Tra gli abitanti di Mazzini, il 
quartiere dove è stata uccisa Simonetta Cesaroni, 
nessuno è più tranquillo. E insieme alla paura si in¬ 
sinua la «sindrome da maniaco». 


ANNATARQUINI 


■■ Sono passali dieci giorni 
. dal delitto di via Carlo Poma. 
^ Rctrfno Vanocore. il portiere 
• dello stabile, è in carcere, ma 
nel quartiere Mozzini nessuno 
crede sia stato lui ad ammaz¬ 
zare Simonetta Cesaroni. E Ira 
le tante ipotesi la tesi più ac¬ 


creditata è diventala quella del 
maniaco: un pazzo che gira 
per le strade e che chiunque 
potrebbe conoscere. Magari 
un vicino, un •in.sospettabile*. 
Nel quadrato di palazzi che 
circondano via Poma non si 
parla d'altro, stupore e paura 


accompagnano questo delitto 
cosi violento che ha sconvolto 
un quartiere tranquillo, abitalo 
da persone anziane e profes¬ 
sionisti. Oramai la psicosi 
coinvolge lutti: dalla vecchia 
professoressa in pensione alie 
giovani impiegale degli uffici 
dei dintorni. Tutti si sentono in 
pencolo' palazzi deserti, poca 
gente per strada, un assassinio 
brutale per di più avvenuto di 
pomeriggio, quanto basta per 
creare la -sindrome da mania¬ 
co* «Abbiamo tutte paura. - 
confessa Alessandra. 23 anni - 
la cosa che più mi spaventa è 
pensare che possa essere stala 
una persona conosciuta, con 
la quale magari ho scambiato 
qualche parola, allora mi guar¬ 
do intorno e non dò confiden¬ 


za a nessuno*. A cento metri 
dallo stabile dove è stato com¬ 
messo il delitto, da un portone 
esce una ragazza bruna palli¬ 
da, *Ci sono andata In fissa 
con questa storia - racconta - 
mi la strizza pensare soprattut¬ 
to ai particolari, le 29 coltellate 
c poi i disegnini, senza contare 
che questo è il secondo omici¬ 
dio nello stabile*. Sono cam¬ 
biate le tue abitudini? -Beh, di¬ 
rei di si. Non solo mi guardo le 
spalle quando passeggio per il 
quartiere, ma la sera mi faccio 
accompagnare su fino alla 
porta di casa e non la lascio 
più aperta*. Non è la sola. Al 
mercato una giovane donna 
da una risposta secca «Mi ha 
sconvolta a sullicienza. grazie, 
lo lavoro di giorno e di notte. 


per me è stalo proprio un pro¬ 
blema*. Un punto nevralgico 
quello di via Carlo Poma; vici¬ 
no alle poste, al mercato, per 
chi vive nel quartiere è quasi 
impossibile non passarvi ac¬ 
canto almeno una volta al 
giorno. «Se ho paura? Certo 
che ho paura questo è un paz¬ 
zo, senza dubbio.- racconta 
Angela. 25 anni- Per tornare a 
casa dal lavoro prima passavo 
per via Poma, ora cambio stra¬ 
da. Insomma proprio non me 
la sento, mi fa impressione*. 
C'è invece chi evidentemente 
è costretto a percorrere quella 
strada, e lo la accelerando II 
passo; c chi, cunoso. lutti i 
giorni la un giretto intorno al 
palazzo, cosi, por vedere se ci 
sono novità. Una signora che 


si dice •terrorizzata* conici ma: 
*No, oggi ancora non ci sono 
andata: più lardi vado a vede¬ 
re*. Mantiene la promessa. A 
mezzogiorno in punto, carica 
di pacchi della spesa fa un sal¬ 
to davanti alla casa del delitto, 
ma non si ferma. Molti sono 
appena tornali dalle vacanze e 
dei delitto non ne .sanno nulla 
.Cosi Manuela e Irene, 23 e 22 
anni, che dopo esser venute a 
conoscenza della cosa, scap¬ 
pano a spostare la macchina 
parcheggiala proprio li davan¬ 
ti. C'è anche chi non teme nul¬ 
la, anzi è decisamente tran¬ 
quillo. Patrizia di 21 anni: «Per¬ 
chè dovrei temere qualcosa - 
risponde - sicuramente la vitti¬ 
ma conosceva l'assassino*: e 
Daniela, 31 anni «lo continuo a 


fare le cose che ho sempre fat¬ 
to. Sarebbe stupido farsi con¬ 
dizionare. Del resto anche pri¬ 
ma mi guardavo le spalle c tor¬ 
navo a casa presto la sera*. 
Una giovane coppia si è appe¬ 
na fermala a sbirciare nel corti¬ 
le: «Siamo qui per interesse 
personale* In che senso scusi ? 
•Siamo laureandi in criminolo¬ 
gia e questo delitto ci interes¬ 
sa, possiede tutti i classici ele¬ 
menti; il disegno, il fatto che 
l'appartamento è stato pulito*. 
Ma non avete paura a stare 
qui? «Lunica cosa a cui penso 
spesso - risponde la ragazza - è 
che il delitto possa essere stato 
commesso da una persona ap¬ 
parentemente normale. La 
pazzia conclamata non è peri¬ 
colosa*. 
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NUMERI UTILI 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto intervento ambulanza 


Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Ot pedali: 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni ammali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcoiisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Falebeneiralelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradalo 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi. 


Centro antiveleni 

3054343 

S Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-88177 




(notte) 4957972 

Gua'dia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


S Eugenio 
Nuovo Reg Marghei 
S. Giacomo 
S Spinto 

Centri veterinari: 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appio 


Coop auto: 


1 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassistica 

865264 

650901 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541346 




Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red, luce 575161 

Enel 32122(^ 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipservizioguasll 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

UH, Utenti Atac 46954444 

S,AFE,R (autolinee) 490510 

Marezzi laulolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bieinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI Di NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S, Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi, via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior o Porla Pincia- 
na) 

Pandi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTrilone 
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Un match 
di pittura 
con video 






Presenteismo 
nel granaio 
a Norma 


e monologo di Latina 


■i L’Assessorato alla Cultu¬ 
ra della Provincia di Roma e 
l'Associazione Culturale Aedo 
con il patrocinio dclTAsscsso- 
rato alla Cultura del Comune 
di Santa Marinella presentano, 
dal oggi al 26 agosto.-nella Po/- 
venera del Castello di Santa 
Severa (Comune di Santa Ma¬ 
rinella) match d’autore /SSOdi 
Alessandro Pulirono. Persona¬ 
le di pittura con video c triono- 
logo giallo a più voci. 

Definito dalla critica estera - 
in quanto più conosciuto all'e¬ 
stero che in Italia - «uomo del 
Rinascimento*, egli non si ac¬ 
contenta di presentare grandi 
tele solitarie ma le affianca a 
video (su di lui o da lui realiz¬ 
zali). usandole come (ondale 
di scena in una coinvolgente 
performance che, iniziando 
come giallo grottesco sul mi¬ 
sterioso decesso dell'ospite e 
la conscguente passerella d'in- 
diziati, finisce con l'aflronl.irc 
te confusioni ed i problemi ar¬ 
tistici e trascendentali dell'uo¬ 
mo. 

Autore di narrativa, teatro e 
televisione, Pultrone e solito 
proporre manifestazioni d'arte 
totale e multimediale dove vi¬ 
deo, suono c gesto, dal vero co 
registrali, si amalgamano con 
immagini e lesti. 

La mostra si polrù visitare 
lutti i giorni dalle 17 alle 24 e 
nei giorni giovedi.sabalo e do¬ 
menica si polrù assistere alle 
ore 20,15 alle suo performan- 
ces, 

E in questo caso, lutti assie¬ 
me potrete bere un buon bic¬ 
chiere dt birra e, convivialmen¬ 
te chiacchierare, evocando il 
momento creativo dell'atto ar¬ 
tistico. 


■1 Una mostra promossa 
dal Dipartimcnio Arti visive del 
Comitato Arri Nova di Roma, e 
patrocinata dall'Assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Norma, dalla Regione Lazio e 
dal Consorzio Bibliotoche Co¬ 
muni Monti Lcpmi. si inaugu¬ 
rerà oggi alle ore 18.00 a Nor¬ 
ma di Latina, presso la Sala 
Conferenze ex Granaio. 

La mostra 6 stala titolala 
Rasseijna d'arte globale sul Pre¬ 
senteismo, movimento pro¬ 
mosso dal pittore Alessandro 
Piccinini e dal critico Rolando 
Meconi. Una testimonianza 
quindi di arte globale che pro¬ 
pone oltre alle opere di Ales¬ 
sandro Piccinini, anche quelle 
di Antonio Gentile, Clemente 
Ochoa, Monique lliesco, Vol- 
ker Klein, Luigi Massimo Bru¬ 
no, Fabrizio Cmiianella, Sabri¬ 
na Ale iati, Stanislao Di Giugno. 

Durante l'esposizione ci sa- 
rù anche un recital di brani di 
poesie del Presenteismo com- 
po.vti da: Rolando Meconi, Au¬ 
gusta Morelli. Maria Cumani 
(Quasimodo. Seguirù una dedi¬ 
ca del poeta Giorgio Caproni. 
Si continua con una perfor¬ 
mance e una proiezione di 
diapositive sulla danza •pre¬ 
sente i.vla» della coreografa 
Laura Nanni. 

Tale manifestazione si pre¬ 
senta quale valida opportunità 
per proporre al pubblico ed 
agli operatori culturali una ma¬ 
tura rillessione sul concetto di 
•temilo» airinlemo del lin¬ 
guaggio ar.isllco. La rilicssione 
che ne scaturisce allora assu¬ 
merà connotazioni ampie nel¬ 
l'ambito di una matura presa 
di co.-cienza sulle possibilità 
comunicative del mezzo arti¬ 
stico. 


S’inaugura a Terracina la mostra di fumetti satirici al femminile 

Monna Usa impara a ridere 


■■ Leonardo fu. se non il 
primo, il più famoso rivelatore 
di sortisi «al femminile». Da al¬ 
lora odierne 'monne Lise» 
hanno scoperto di saper an¬ 
che ridere, di sù, degli altri, del¬ 
la noiosissima quotidianitù 
che tanto ci affligge e che solo 
l'alato senso dell'ironia solleva 
in sopportabili atmoslerc. Lo 
hanno scoperto, ad esempio, 
le discgnatrici italiane di vi¬ 
gnette e (umetti satirici, i cui la¬ 
vori verranno esposti in una 
mostra nella sala Valadier a 
Terracina da oggi lino alla (ine 
d'agosto. 

Curata dal Centro Docu- 
menmzione Donna di Ferrara 
e dall'Associazione Gea Bolo¬ 
gna, la mostra si articola in tre 
.sezioni, da quella delle vignet- 
lisle ormai in camera, alle di- 
scgnatrici non professioniste e 
alle «ironiche» in erba. In tutte 
vibra il profano fuòco delia sa¬ 
lirà, centrato sul tema delia 
mostra che s'intitola Madri e li- 
glie. Le donne ridono. Donne a 
confronto, dunque, ma senza 
polemiche, .solo lo sbuffo am¬ 
miccato di qualclie amarezza 
(■mia madre aveva una madre 
che aveva una madre che ave¬ 
va una madre...». -Allora ù un 
vizio di (amiglia?») o sprazzi di 
liumeur noire che rimandano 


agli aspetti tristi di certa crona¬ 
ca (■Mamma, ho l'aids». -Me¬ 
no male, cosi tuo padre la fini¬ 
sce di importunarti»). In que¬ 
sto universo femminile, qua.si 
bisbiglialo alTorecchio da 
donna a donna, si ricama una 
trama di piccole complicità, 
dove la presenza dell'uomo è 
una meteora invisibile, indica- 


ROSSELLA BATTISTI 

la di sfuggila nei dialoghi fra 
amiche e più stesso avvertita 
come causa obliqua di condi¬ 
zioni di vita immutabili 
. (-Mamma, da grande farò un 
film sulla tua vita». «Voglio la 
conlroFigura per le pulizie»). 

Passate dal silenzio dell'ab¬ 
negazione aU'umorìsmo delle . 
parole, le donne affilano la 


punta della penna scavando 
nel mondo sommerso della 
quotidianità. C'ò chi solletica 
divertita le piccole nevrosi di 
vita domestica (•Alexis...Sucl- 
lcn...Rambo...spegncto quel 
televisore!"»), chi intraprende 
cori a due voci Ira mamma c fi¬ 
glia, o chi - come Ellekappa, 
alias Laura Pellegrini - squar- 
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Una vignetta di 
Stefania 
Guidastn e, 
in allo a 
sinistra, una di 
Silvia Ziche. 
Sotto: giovani 
fans di Eros 
Ramazzottl. 


eia il sipario dcH'intimismo fa¬ 
miliare SUI mali della società. Il 
bisturi del sarcasmo affonda 
allora nella politica, nelle real¬ 
tà degradale che la consuetu¬ 
dine appanna agli occhi della 
coscienza. E nel guizzo della 
vignetta si ritrova il fervore di 
lotte metodiche, lese a ricon¬ 
quistare energie c posizioni 
perdute. 

Non ci sono limili di tratto: 
dalle lineette nervose di Anto¬ 
nella Barina si passa alla pa¬ 
stosità di Chiara Rapaccini. A 
Eleonora Chili piace (il tratto) 
sottile e raffinalo, indugiato tal¬ 
volta nello svolazzo di riccioli e 
il dettaglio di un maglioncino 
macramè, oppure allontanato 
nello sfondo in silhouetles a 
china decise. Formal-picassia- 
ne appaiono le vignette di Cri¬ 
siina Gentile, mentre Silvia Zi- 
che arrotonda il segno, lo chiu¬ 
de morbida, lasciando al testo 
il carattere aguzzo e pungente. 

Ora che Monna (òsa c le sue 
discendenti hanno imparato a 
ridere, sarà difficile tacitare il 
fiotto ilare c mai violento dei 
loro sloghi. E per raccoglierlo 
continueranno I concorsi: •Fa¬ 
ni Perhavec Tulani» a cercare 
discgnalrici esordienti, c »Mc- 
laverde» per le giovanissime 
dal tratto che graffia. Aspettan¬ 
do, con ironia, il mondo senza 
discriminazioni che verrà... 



Il centro «Duse» 
apre un laboratorio 
ad Acquasparta 
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L’Eros della canzone 


ARIANNA SELAVi 


■■ Un pizzico del suo suc- 
cc.sso, chissà, (orse si trova nel 
nome; un cenno alla malizia c 
uno alla pubblicità di un ama¬ 
ro omonimo. Di certo. Eros Ra- 
mazzotti vende e si sa vendere 
bene, se è vero che in Europa 
ha venduto quasi quattro mi¬ 
lioni di copie del .suo ultimo Lp 
In ogni senso (un titolo che, 
tanto per cambiare, non lascia 
la strada dei significati paralle¬ 
li). Stasera saià -in concert» a 
Nettuno nello stadio comuna¬ 
le. dato che l'intrepido giova¬ 
notto canterino non affida al 
caso le sue po.ssibilità di diffu¬ 
sione. Anzi si -diffonde» egli 
stesso saltellando all'estero 
qua e la e promuovendo l'im¬ 
magine del cantante latino. 


melodico senza essere rcirò 
(almeno in senso anagrafico). 
Per ultima ha conquistalo an¬ 
che la Spagna, dove svelta in 
lesta alle classifiche, e, sul filo 
che fu già teso da Sling, si ò 
preoccupato di incidere anche 
in spagnolo le sue canzoni. 

EÌspugnalc le roccafoni 
olandese e tedesche. Ramaz- 
zotti si prepara a sbarcare nel¬ 
la perfida Albione c perfino 
negli Stati Uniti, magari cer¬ 
cando un varco di risonanza 
nella vivace e prolifica comu¬ 
nità ispano-americana. Ma 
non per que.sli progetti d'oltre¬ 
mare, ò venuta meno la sua 
presenza In Italia. Con gioia 
delle moltissime fans del bel¬ 
loccio -made in llaly». Eros è in 


tournee dal 9 luglio, toccando 
scnipolosamcntc lutti gli an¬ 
fratti montani c le spiagge ma¬ 
rine del nostro paese. Stasera - 
dicevamo - gorgheggerà a 
Nettuno le 34 canzoni del suo 
concerto infinito. Una sorta di 
percorso canoro dei suoi dieci 
anni di carriera, da Adesso tu 
lino a Cantico o al duetto con 
Antonella Bucci in Amarli e 
l'immenso per me. Organizzato 
dalla Mixer di Aprilia, il con¬ 
certo si •distenderà» su un pal¬ 
co di 20 metri per 16 cosiruilo 
su Ire piani. Ad accompagnare 
Eros t^mozzolti ci saranno ot¬ 
to musicisti e quattro coristi, 
mentre i'impianto luci verrà 
curalo da Mark Brickmann, 
abituale collaboratore per i 
concerti dei Pink Ftoyd e di 
Paul MeCartney. 


■i £ da qualche tempo or¬ 
mai che l'Umbria sembra si 
stia trasfonnando nella «terra 
promessa» della cultura. Il /è- 
sr/uo/dei due mondi di Spoleto 
è già una tradizione. Umbria 
Jazz è un appuntamento ritua¬ 
le per lutti gli appassionati c 
dal prossimo aprile, l'elenco si 
allungherà ancora con l/m- 
brioliaion, la nuova vetrina 
dell'audiovisivo tv che mira a 
diventare un grande mercato 
intemazionale. A quanto pare 
gli enti locali e le aziende turi¬ 
stiche non perdono occasione 
per creare nuovi punti d'incon¬ 
tro e di promozione, per una 
regione che sicuramente meri¬ 
ta di essere valorizzala. Dall'al¬ 
tra taccia della medaglia c'è 
d'aggiungere che in un terreno 
più «vergine» è facile dar casa 
ad iniziative altrimenti relegale 
da sfratti e burocrazia, ai luo¬ 
ghi periferici delle grandi città. 
E questo è il caso del »Duse 
studio», un laboratorio teatrale 
nato neirSS che dopo lunghe 
peregrinazioni, troverà la sua 
sede ad Acquasparta. una pic¬ 
cola cittadina termale in pro¬ 
vincia di Temi. 

Il centro fino a qualche tem¬ 
po fa ha operalo a New York 
aH'inlemo della storica fucina 
del miti holliwoodiani, l'Acfor's 


Pupazzone cerca ridentità nelllperuranio 


BB Pupazzone voleva cam¬ 
biare nome. Era poco confa¬ 
cente, come diceva fui. Lo vo¬ 
leva più consono, come diceva 
lui. Pupazzone glielo aveva af¬ 
fibbialo Panierino. In un atti¬ 
mo di follia linguistica, da per¬ 
fetto relore. Panierino aveva 
deciso che Pupazzone andava 
bene. E cosi rimase Pupazzo- 
ne. Pupazzone era enorme. 
Pupazzone era talmente enor¬ 
me che nella dii,nazione del 
grasso la definizione di (Mpaz- 
zone era offensiva. Voleva un 
nome che desse più l'idea e 
non l'immagine. Pupazzone 
amava le idee. E lui si era con¬ 
vinto che andava meglio Vigo- 
rone. Oh. questo è più mio. 
disse una volta tra sè c sè. Cosi 
chi mi chiama sa cosa deve 
chiamare c l'idea è salva. DI 
una sola idea e l'anima sua sa¬ 
rà salva. Di colpe ne aveva tan¬ 


te da scontare, ma non quella 
del nome Pupazzone era vi- 
.scido c melmaiolo, da mel- 
rnaiolo : cosi intratteneva se 
stesso Pupazzone. 

La confusione che generò il 
camb.amcnto di nome fu tale 
che anche in famiglia si riper¬ 
cosse (ino al punto che ì com • 
ponenti di questa tribù non si 
parlavano, o perlomeno face¬ 
vano in modo di ignorarsi. Lti 
moglie, ora che Pupazzone fa¬ 
ceva li pittore edile, diceva al 
mercato dinanzi alla vignarola, 
al bancone della vignatola, 
•che nisuno si l.imcnlava del- 
l'operato del manto». Lo dice¬ 
va al crocchio delle amiche 
che s formava come d'istinto. 
Senza col|50 ferire. A volte o 
più volle durante la giornata. 
La moglie teneramente inna- 
mora'a di Pupazzone lo chia¬ 
mava diminuendo ancora di 


Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 

e diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colo¬ 
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d'umani¬ 
tà ha scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descri¬ 
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 


ENRICO CALLIAN 


più, scorciandolo sino a -pu- 
pazcscion». Ia3 americanizza¬ 
va. Anche nella voce lo ameri¬ 
canizzava. Stra« icava -pupa- 
zescion» ciancicando solide 
gomme da masticare c allora il 
suono -slengava- Pupazzone. 
Cosi diceva l.i gente amica del¬ 
la moglie. -E' tanta brava slrav- 
vede pe' lui». Al bar e dalla so¬ 
ra Rosa gli amici e in particolar 
modo Panterino presero in 


malo modo il passaggio di Pu- 
pazzonc a Vigorone. Si respi¬ 
rava aria di tregenda e improv¬ 
visamente una mattina un po' 
bevuti i componenti la comiti¬ 
va ebbero una resa dei conti. 
Quella mattina malaugurata¬ 
mente c'erano arKhe le mogli 
dei contendenti c chi più chi 
meno avevano, comprese le 
consorti, qualche sospeso con 
la giustizia. Le donne con le 


mani raccolte a pugno sui fian¬ 
chi come tante brocche e gli 
uoimini in posizione di tiro alla 
karaicca si fronteggiavano fa¬ 
cendo presagire agli astanti 
preoccupatissimi una carnefi¬ 
cina. In effetti contusi, fratturati 
e in fin di vita se ne contavano 
a bizzeffe, però uno solo, uno 
riuscì ad uscire dalla risso ga¬ 
lattica vincitore. Collostorlo 
per lutto il tempo dell'ampia 
contesa non faceva altro che 
tentare di dividere e far da pa¬ 
ciere. Collostorlo si chiamava 
cosi f/erchè era proprietario di 
un collostolto, quello suo. In 
verità fu aiutato in questa pia 
intenzione anche da Chefai- 
menindoguardi. Nome impo¬ 
stogli per il suo strabismo natu¬ 
rale. Assieme Collostorlo e 
Chefaimeniindoguardi coordi¬ 
nando i movimenli terrorizza¬ 
rono i contendenti che preferi- 




rono cedere le armi e per pro¬ 
prio conto ognuno (arsi ricove¬ 
rare. Non tutti. Qualcuno riuscì 
ad arrivare al pronto soccorso 
con le proprie gambe. Una 
sorta di afasia cialfrona si era 
stabilita Ira lutti loro. Una sorta 
di terribile assenza di comuni- ’ 
cazione: di voler riuscire a 
riappacificarsi. La sora Ro.sa 
aveva il cuore gonfio. Gonfio il 
cuore della sora Rosa di terribi¬ 
li presagi e da quel momento 
una spaventosa asma, definita 
dalle comari,<ronaca» le si in¬ 
filò nel petto. 

Cammclo nel cassonetto di 
sua competenza ritrovò un 
manuale cunoso che parlava 
dei soprannomi più antichi. Il 
titolo del libro era -Pupazzone 
e Panierino alla guena ». Lo 
lesse tutto d'un fiato e si senti 
improvvisamente lazzarone c 
povero. Più che l'idea potè il ti¬ 
tolo. Feroce c volgare. 
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studio. Distaccatosi dalla gran¬ 
de madre, il laboratorio è ap¬ 
prodato a Roma circa un anno 
e mezzo la ed ora ha raggiunto 
l'Umbria. Dagli Usa il -Duse 
studio» ha portato con sé uno 
degli attori-registi, Francesca 
De Savio che insieme a Giu¬ 
seppe Ferruccio dirigerà la 
nuova avventura teatrale. 

Alla base della loro attività 
artistica sarà la creazione di un 
centro di produzione teatrale e 
cinematografica che speri¬ 
menterà nuove forme di cam¬ 
mino artistico, volto in primo 
luogo alla ricerca, che la scuo¬ 
la d'oltre oceano ha propu¬ 
gnalo come principio creativo 
londamentale. Nella nuova ca¬ 
sa. il gruppo ha trovalo la com¬ 
pleta disponibilità del comune 
di Acquasparta, che concede 
un locale per le attività teatrali 
c ha promesso un'assidua col¬ 
laborazione dal punto di vista 
della produzione. Nel cassetto 
è già pronto L'anima in gabbia, 
uno spettacolo che sarà rap¬ 
presentato in prima assoluta, 
nel piccolo centro umbro. 
Grandi forze si spiegano a fa¬ 
vore del centro: patrocinalo 
dalla Comunità economica 
europea, dal Ministero del turi¬ 
smo e spettacolo e dalla regio¬ 
ne Umbria. 


Cinema 
nel segno 
di Zorro 
e di Batman 


IBI Sotto il segno del fumetto 
si svolge la serata di film pro¬ 
posta da Massenzio questa se¬ 
ra. Si comincia con Batman, il 
misterioso giustiziere vestito 
da pipistrello che terrorizza i 
criminali, passando a Roger 
Rabbit, il cartoon nato dalla 
fantasia contemporanea che 
mescola reminescenze di Bugs 
Bunny e malizia. Da memoria 
di archivio è la rossa mozzafia¬ 
to che affianca il coniglio Ro¬ 
ger nelle sue peripezie: la bella 
Jessica, fotocopia cartacea di 
Rita Hayworth. Per la sezione 
del muto, infine, segnaliamo II 
segno di Zorro, film mulo degli 
anni '20 in omaggio ai nostal¬ 
gici. 


■ APPUNTAMENTI ■■■ìmhhhhb 

Musica al castello. Continuano i concerti in allegria a Ca¬ 
stel S. Angelo. La III ra.sscgna. già conosciuta sotto iT nome di 
•Tevere Jazz», prosegue stasera c domani (ore 22) con il 
concerto del trio di Armando Bertozzi. con Rocco Zifarelli 
alla chitarra e Pippo Malino al basso.Ingrcsso libero. 
Concerti del Tempietto. Stasera alle 21 presso la Basilica 
di San Nicola in Carcere (via del Teatro Marcello 46) il pia¬ 
nista lliroshi Takasu eseguirà il Miserare dal -Trovatore» di 
Verdi e le reminescenze dal Don Giovanni secondo la tra- 
scnzicme di Liszt e sempre di questi gli Studi Trascendentali 
n.l-2-3-5-I0-12, mentre Fabrizio Salvatori reciterà il HI canto 
del Paradiso dalla Divina Commedia. 

Estate d’argento ’90. NeH'ambito della rassegna promos¬ 
sa dal Comune, la cooperativa -Arca di Noè» organizza pres¬ 
so il Parco di Villa Gordiani, fino al 15 settembre, un mese di 
iniziative culturali e ricreative per gli anziani e i cittadini del¬ 
la VI Circoscrizione. Tutti i pomeriggi (dalle 17 alle 20. 
escluso sabato c domenica): proiezioni cinematografiche, 
concerti di musica classica e leggera, danza, giochi e anima¬ 
zione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina Corsini di 
Villa Dona Pamphili organizzata dalla coop -Nuova sociali¬ 
tà» (musica classica, lazz, serate danzanti e teatro, ore 17- 
19.30, fino al iSsetlembre). 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapan. 1889-19S8. Oli, tempere, disegni, grafi¬ 
ca e i «Santoni» e gli -Eremiti». Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 
ore 9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

La Roma dei Tarquini, dipinti di Rubense di Schifano. Palaz¬ 
zo delle Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino 
al 30 settembre. 

Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del¬ 
l'Est», piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 sel- 
lembic. 

■ PISCINE 

Sporting club villa Pamphlll, via della Nocctta 107. Tel. 
62^555. Immersa nel verde, la piscina è aperta con orario 
continualo dalle 9 alle 20, tutti i giorni escluse le domeniche. 
L'abbonamento mensile è di lire 200.000, quello quindicina¬ 
le di 120.000. 

New green bill club, via della Butalotta 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all'aria aperta. Orario: dalle 10 alle 18. Per la 
piscina l'Ingresso giomallero è di lire 15.000, abbonamento 
mensile lire 300,000 e quindicinale lire 200.000. 

Le magnolie, via Evodia 36. Tei 5032426. Aperta dalle 9.30 
alle 19. La piscina è circondala da un giardino e al bar ci si 
può ristorare con panini c bibite. L'ingresso giornaliero lire 
15,000. Sabato e domcnic .1 lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Lutazio Cattilo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. Ingresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orano continualo dalle 9 alle 19,30. 

Nadir, via Toma.ssini. Tel. 3013340. Piscina nel verde, aper¬ 
ta dalle 9 alle 17. Abbonamento mensile lire 135.000. 

La Noccttu, via Silvestri 16. Tel, 6258952, Centro sportivo al¬ 
l'aperto. Abbonamento mensile lire 130,000 con l'uso dei 
campì da tennis e palestra. Orario: 9/20.30 feriali, 9/19 festi¬ 
vi. 

La golena, lungotevere Thaon di Revel 7/9. Tel 393345. Pi¬ 
scina sicuramente diversa: aH'apertO sulle rive del Tevere, 
gestita dal Circolo lavori pubblici. E' aperta con orano conti¬ 
nuato dalle 10 alle IS.L'ingresso giornaliero è di lire 14.000. 
Poggio dei Pini, centro sportivo in via Anguillarese, km 4,5 
(Anguilinra). Tel. 9995609 • 9995601. Aperta tulli i giorni 
dalle 9 alle 20. Feriali L 10.000, festivi L15.000. 

■ RISTORANTI 

Girone VI, vicolo Sinibaldl 2. Specialità: ravioli di pesce c 
coniglio tartufalo. Tavoli all'aperto. 

Cuccuruccù, via Capoprati 10. A due passi da ponte Milvio, 
i tavoli si affacciano sul Tevere. Specialità romanesche: pa¬ 
ste, minestre e baccalà. 35mi!a a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pietra Papa 51. Da poco nslrutlura- 
to, ripro|X)nc vecchie ricette <asareccie»: minestra di arzilla 
e piselli, tutti i giovedì gnocchi. C'è anche il servizio pizzena 
ed è aperto fino a lardi. SOmila lire a persona, 

Cojnponeschl. piazza Farnese 50. Una buona carta dei vini 
in un ambiente elegante. Il prezzo è piuttosto elevalo. 
Vecchia Roma, piazza Campilelli. Piatti di qualità e menu 
fantasiosi. 60mila lire a persona. 

Villa Paganini, vicolo della Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una grande tenazza. Cucina intema¬ 
zionale. 60mila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. Specialità toscane. 

■ VITA DI PARTITO 

OGGI. Federazione Civitavecchia: continua Festa Unità 
diLadispoli. 

Federazione Froslnone; continua Festa dcH'Unità di 
Monte San Giovanni Campano; San Donalo Val di Cornino 
ha raggiunto l'obicttivo di 16.000.000 di sotloscnzione per 
l'Unità. 

Federazione Latina: Lenola ore 19.30 c/o Cinema Lilla 
Manifestazione dibattito -Con il nuovo Pei per l'altcmaliva in 
Italia», conclude Pietro Ingrao; Sennino continua Festa del¬ 
l'Unità: Norma inizia Festa dell'Unita. 

Federazione RlcU: Rieli continua Festa dcH'Unità provin¬ 
ciale, Toffia continua Festa dell'Unità. 

Federazione Tivoil: Anticoli Corrado continua Festa del¬ 
l'Unità ore 21 comizio (Gasbarri); iniziano Feste dell'Unità 
di Licenza e Cinelo. 

Federazione Viterbo: continua Festa dcH'Uniià di Monle- 
fiasconc ore 20 comizio (Capaldi) ; chiude Festa dell'Unità 
diCapranicaore 18 dibattito su Costituente (,M. Ottaviano). 

DOMANI. Federazione Civitavecchia: chiude Festa Uni¬ 
tà di Ladispoli. 

Federazione Frosinone: chiude Festa dell'Unità di Monte 
San Giovanni Campano ore 22 comizio (on. Sapio). 
Federazione Latina: Sennino chiude Festa dell Unità; 
Nomia continua Festa dell'Unità ore 19 comizio (Dell'O- 
mo) 

Federazione Rieti: Rieti continua Festa dell'Unità provin¬ 
ciale: chiude Tolfia. 

FcderazioncTlvoU: continuano Feste deirunilù di Antico- 
li e Cineto:cliiude Licenza ore 18 comizio (Rclngcn). 
Federazione Viterbo: Monleliascone chiude Festa dell'U¬ 
nità. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. La Federazione del Pci Castelli insieme ai compagni 
della Fgci e del Comitato regionale, partecipano al dolore 
della famiglia Magni per la scomparsa del compagno Renzo 
Magni. 
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RICEVITORIE TOTIP 
APFWTP 

IN AGOblOAROMA 

Quartiere Africano Bar 
P^a E Cdllislio 12 duellila ip 
pica Via Tokro 23 Quartie¬ 
re Appio Claudio Bar V le 
Spameo M6 Bar Vn Lucio 
Scotio 7 Quartiere Appio La¬ 
tino" Bar Via Appia Nuova 
274 Bar Via Lidia 30 Quar- 
tlercAurello Bar P/ a Irne 
no 69 70 Quartiere Baldui¬ 
na Bar ViaAcqucdoltoPaolo 
9 Quartiere Caallino Tab 
Via Casilina 1074/A Bar Via 
Torrcnova 116 Bar - Via A 
Aspertini 253 Quartiere Ca- 
■tro Pretorio- Box (lalkria 
Tcsia Termini Bar ViaTtrme 
Diocleziano 3-1 Bar - Via Voi 
turno 44 Bar Via Mirulana 
266 Quartiere Centocelle 
Bar - Via Tor do Scili ivi 299 
Quartiere Centro Storico 
Bar Pzzd P Paoli 19/21 
Quartiere Cinecittà Bar Via 
Scstio Calvino 20 Quartiere 
Colonna. Ricev Galleria Co 
lonna 40 Quartiere Esquiii- 
no: Bar - Via dei Scrpciili 121 
Quartiere Europa. Rieev - 

V le Bcclliovcn 51 Quartiere 
Garbatella Bar Via U Fincati 
9 Bar - Via G Chiabrera 124 
Quartiere Gianlcoiense B.ir 
- C ne Gianicolensc 155 
Quartiere Laurentino Bar 

V lo T Mannelli 8 Quartiere 
Magliana: Bar Via Lari 15 
Bar Via della Maitliana 190 
Quartiere Monteaacro Aq 
All Via Gargano 14 Bar Via 
Val d L.in/o 39 Quartiere 
Nomenlano: Bar Vui GB 
Morgagni 8 Bar Via Alcevan 
dna 13 Quartiere Nuovo Sa¬ 
lario: Via Isole Curzolane 144 
Quartiere Prati. Ag Ipp Via 
Vespasiano 42 Quartiere 
Prenestino Bar Via Macera 
la 77 Bar - Via Prcncstina 141 
Quartiere Primavalle Bar 
Via P Malli 13 Quartiere S. 
Giovanni Bar P le Appio 9 
Ag Ipp P zza Imola 7 Quar¬ 
tiere Testaccio Tab - L go 
de Mallui 5. Quartiere Tom¬ 
ba di Nerone B.ir - Via di 
Grottarossa 78 Quartiere 
Tor di Quinto. Ag Ipp Via 
A. Serra 11 Quartiere Torre¬ 
vecchia: Bar Via A 1 ibaldi 
45 Quartiere Trastevere 
Pza in Piscinola 43 Quartie¬ 
re TIburtlno: Ekir - Via Tibur- 
tina 231 Ag Ipp - Via ET 
Viollier 1/3 Quartiere Tiie- 
ale: Bar Via I agliamcnto 92 
Quartiere Trionfale: Bar 
Via Andrea Dona 34 Bar - Via 
Tnonlalc 11454 Quartiere 
Tuscolano-Applo. Bar Pzza 
S M Ausiliatrlcc36 


SPETTACOLI A.u. 


I CINEMA c OTTIMO 
, C BUONO 

• INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Assentuioso BR Br Hanle DA Disegni ani¬ 
mali DO Documenlar 0 DH Drammatico £ Eroico FA Fan- 
lasc enea G G allo H Horror M Mus cale SA Satirico SE 
Sentimenlale.SM Sionco m lolog co, ST Slorco.W Western 


PRIMEVISIONil 


AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 8 000 
Tel 654 195 

Matador d Pedro Aimodovar BR 

(17 30 22 30) 

ADRIANO 

P azza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

La casa n Sd Ctvdo Anderson H 

(17 22 30) 

AMERICA 

V aN del Grande 6 

L 8 000 
Tel saieisd 

Senza ticluiione di colpi di New! Ar 
noid con Jeanne Claude Van Damme 

A 117 30-22 30) 

ARISTON 

Via C cerone 19 

L 6 000 
Tel 3207022 

Casablancatxpretsd Sergo Man no 
con Jason Connery Francesco Ou nn 

G 117 22 30) 

ARISTON II 

Caller a Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Vendetta trasversale di John Irv n con 
PalrckSwayze G (17 22 30) 


ASTRA L 6 000 Senza tKluslone di colpi di Newt Ar* 

ValeJono 225 Tel 817C256 ncid con Jeanne Claude VanOamme 

A (17 22 30) 


ATLANTIC 

V a Tuaeolana 745 


L 8000 
Tel 761C656 


Vendetta trasvertale di John Irv n con 
Pair)CkSwayzc*0 (17 22 30) 


AUGUSTUS L 6 000 Troppo bella per te di Bertrand Bl er 

C oV Enìanueie203 Tel 687S465 conCèrardOepard>eu 8 R 
_ (17 30 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Saielta lum ere- Les enfanis du pa- 

V degl $cpioni84 Tel 3581094 radladS) JuletalJlm(2i) 

Saietta-Chaphrt» U notti di Ulna plana 
(1830) Racconti di primavara (2030) 
Marrakach tipraaa (22 30) Koiaanh 
tqalil (0 30) 


BARBERINI 

Pazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4751707 

Un gatto nel cervello di Lucio Pulci con 
Jollroy Kennedy H (17 30-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 6 000 
Tel 393280 

Che ho (ano lo per meritare questo? di 
Pedro Aimodovar OR (17 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

Noitos il ritorno d Franco Piavoh con 
Lu 0 Mezzanotte OR (17 30 22 30) 

COLA 01 RIENZO LSOOO 

PiazzaCoiadiRenzo 88 Tel 6878303 

ONA Formula letale di G L Eastman 

H (16 30 22 30) 

EDEN 

P rzaCoiadiR enzo 74 

L 8 000 
Tel 6878652 

TampopodiJ llami DR (17 2230) 

EMPIRE LSOOO 

V lo Regina Margher la 29 

Tel 8417719 

1 tl iole anche di notte d Paolo e Vii 
tono Taviani con Julian Sands Char 
loiloCamsbourg OR (17 30 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 5 000 
Tel 582884 

MatadordiPedroAimodovar OR 

(17 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza n Lueina 41 

L 8 000 
Te) 6876125 

lo e il vento di Joris ivens e Marceline 
Lortdan con Joris ivens Lm Zhuang • 
OR (17 30-22 30) 

FIAMMA 1 

ViaBissolati 47 

L 6 000 
^el 4827100 

Le aflettuose lontananze di Sergio Ros¬ 
si con ima Satin OR (18 30-22 30) 

FIAMMA 2 

V aBssolah 47 

L 8 000 
Tel 482’100 

La legge dal desidetio dì Pedro Almo- 
dovar OR (16 30-22 30) 

GOLDEN 

La'goB Marcello 1 

L 8000 
Tei 8548326 

Senti chi parta di AmyHeckerhng BR 
(17 22 30) 

HOLIDAY 

La go 6 Marcello 1 

L 8000 
Tel 8548326 

La luce del lago di Francesca Comencl- 
m con Francesca Romana Prandi SE 
(172230) 

MAJESTIC 

Va SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Pepi, Luci Bom e le altre del mucchio 
di Pedro Almodovar BR (17 30-22 30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 8000 
Tel 360C933 

1 re della spiaggia di Peter Israeison • 
BR (1830-2230) 

MIGNON 

ViaVilerbo 11 

L 8000 
Tei 66^93 

Mahabharala di Peter Brook (originale 
con soltotitoli in tal ano) ( 18 30-22) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

La casa n S di Ciyde Anderson H 

(17 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tei 7596566 

Q SognidiAkiraKurosawa-OR 

(17 15-2230) 


HOLIDAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 8 000 
Tel 8548326 

^ Sogni di AkraKurosawa OR 

(17 15 2230) 

MAJESTIC 

L 7 000 

Pepi Luci Bom e le altre del mucchio 

Va ss Acostoli 20 

Tel 679 h908 

di Pedro Almodovar BR (17^ 22 30) 

METROPOUTAN 

L 6000 

1 re della spiaggia di Peter isracison 

Va del Corso 8 

Tei 3600933 

BR (1830-22 30) 

MIGNON 

L 8 000 

Mahabharala d Peler Brook (or g naie 

VaV torbe 11 

Tei 869493 

con sotto) toli n lahano) (18 30 22) 

PARIS 

L 6000 

-1 Sogni di AkiraKurosawa OR 

V aMagnaGrecia 112 

Tel 7596568 

(17 15-2230) 

PRESIDENT 
VaAppaNuQva 427 

L 5000 
Tei 7810146 

Film per adulti 

PUSSICAT 

V aCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti ( 1122 ^) 

QUIRINALE 

L 6 000 

Qualcosa (n piu E(VM18) 

V a Nazionale 190 

Tel 462653 

(17 30-22 30) 

QUIRINETTA 

V a M Minghetti 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

Ch usura estiva 

REALE 

L 6000 

Biade Runner con Harnson Ford FA 

P azza Sennino 

Tel 5810234 

(1730-22 30) 

RIALTO 

L 6000 

Morta di un maestro da) té di Key Ku 

ValVNovembre 156 

Tel 6790763 

may conToshiroMitune 0R(i7À^) 

RITZ 

L 8 000 

3 Sogni di AkiraKurosswa OR 

Villa Somalia 109 

Tel 837481 

(17 15-2230) 

RIVOLI 

L 8 000 

Atta ricerca dell assassino di Karel 

Via Lombardia 23 

Tel 460883 

Reiaz G (17 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

L 8 000 

Senti chi paria di Amy Heckeriing con 

V a Salaria 31 

Tel 864305 

JohnTravoita KirstieAlley BR 

(17 22 30) 

ROYAL 

L eooo 

Senza escluslont di colpi di Newt Ar 

ViaE Fihberlo 175 

Tel 7574549 

nold con Jeanne Claude Van Domme 

A (1730-2230) 

UNIVERSAL 

L 6000 

Lacssan 5diCiyde Anderson H 

Va Bari 18 

Tel 8831216 

(17 2230) 


Festival de L’UNITÀ 

MONTE S. GIOVANNI CAMPANO 

Colle San Marco 
11-19 agosto 1990 

NOVE SERATE CHE 
VALGONO UNA VACANZA 


OGNI SERA 

Spettacoli • Spazio culturale • Esibizioni 
Giochi • Dibattiti • Discoteca • Piano bar 
• Stand gastronomico • Stand ristoro 


CINEMA D’ESSAI I 


AZZURRO MELIES 

VaE Faàd Bruno 8 

Tel 3581094 

George Melies Programma d apertu 
ra i 2 (T 45 ) Ooctor Maouse |21 15; Me 
tropolis (23) George Melies Program 
madi chiusura i 0 <^) 

NUOVO 

LargoAscangh 1 

L 5 000 

Te 688116 

L amico ritrovato 

117 22 JO) 






AQUILA 

VaL Aqula ’4 

L 2 000 

Tel '594651 

Virginis E{VM1d Hardore transei E 

IVM18) (16-22 30) 

SPLENOID 

V aP er delle V qne 4 

i 4 000 

Tel 620205 

Porno churus bisexuai perversion E 

(VM18) 111 22 30) 

VOLTURNO 

V a Vo tu no 37 

L 10 000 

Tel 482 557 

Tutto E|VM18) 

(15 22) 



NUOVO 

LarqoAscanqh 1 

(Tel 5881161 

L amicorllrovalo 

(20 30 22 30) 

TIZIANO 

VaG Rcn 

(Tel 392777) 

Sesso bugie e videotape 

(20 30-22 30) 


CINEMA AL MARE I 


GAETA 

ARISTON 

Pa.zaRoma Tel 0'71/460214 

Un duro da u'‘cldere 

(17 45-22 15) 

ARENA ROMA 

Lungomare Caboto Tel 0771/460214 

Orchidea selvaggia 

(20 45 22 30) 

SCAURI 

ARENA VinORIA 

V a Marconi 

House Party 

(20 30-22 30) 

TERRACINA 

MODERNO 

Va del Rio 25 Tel 0773/702945 

NighimareS 

(20 30-23) 

TRAIANO 

VaTraianoie Tel 0773/701733 

L attimo fuggente 

(20 30-23) 

ARENA PILLI 

Va Pan anella 1 Tel 0773/727222 

Nuovo Cinema Paradiso 

(21 23 30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

VaME Lepdo Tel 0773/527118 

Lsgusrra dei Rosea 

(21 23) 

5PERLONGA 

AUGUSTO 

V a Torredi Nibbio 10 Tel 0771/54644 

L attimo (uggente 

(20 30-22 30) 

FORMIA 

MIRAMARE 

Vfa Sannoia Tel 0771/21505 

Nato il 4 luglio 

(18*22 15) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOLA 

P zza Marimi Marescoiti Tel 9926462 

Tesoro, mi si sono ristretti 1 ragani 

(19 15-22 30) 

ARENA LUCCIOLA 

P zza Marimi Marescolti Tel 9926462 

Noi non siamo angeli 

(21 23) 

S. MARINELLA 

ARENA PIRGUS 

V aGar baldi 

L avaro 

(21 23) 

ARENA LUCCIOLA 

V a Aurolia 

Revanga (aniepnma) 

(21 23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Va dei Normanni 

Senti chi parla 

(21 23) 



Festa de l’Unità 

MOROLO - 12 AGOSTO 1990 

Biglietti estratti Seri» H 158, D317, N305, 
G21B, H219, E 463. D 393. 0 281. U 302. 
A 375.0 265. H 221. H 110. D 194. M 97. E 98. 
H337. 8 437. N 320. 0 446. 8 411. 0 238. 
C 358. N 392. T 361.1 35, F 93, T 430, D 131. 


■ PROSA I 

ANFITEATRO DEL TASSO (Pìsseg 
q ita ad G an CO 0 Tel 5'’80827) 
Al e 21 30 Vite privale d Noci Co- 
ward con Patr z a Par si Se q o 
Amn rata Francesca B ag Re 
Q a d Serg o Amm rata 

ARENA ESEDRA (Via dot V m naie 
9 Tel 4870362) 

Al c 21 30 Sogno d un varietà di 
mezza eelale con Fiorenzo F o 
retini Enzo Guarnì Rebecca 
St rcu Al p ano Palr z a Tro an 

CENTRALE (Va Cesa 6 Tel 
6 3 2'0) 

Alle 21 lo vado a Casablanca a 

poi7d 0 con G ovanna Ma na d 

ELISEO (V a Nazionale 183 Tel 
462114) 

Campagna abbonamenti slag one 
1930 91 Orar o bottegh no9 30 13 
e 16 30 19 30 Per ntorma’ oni 
Tel 462114 4743431 

CHIONE (Va delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

Campagna abbonament slag one 
1930/91 SpeUf Cos èsev pare 
Vuoto di scena li burbero bene! 
co Re Lear e le suo 7 olà Mar a 
St jarda L importanza di eh a 
m irsi Ernesto La ragione degli 
altr Anf tnono 

IN TRASTEVERE (V colo Moroni 3 5 
Tel 5895782) 

Oa rr ercoledi a domen ca a giorni 
alierni alle 21 Gemini di Albr*'^! 
Innaugurato o Itallan American 
Reconcillatlon dt John Patrick 
Shanley Regiadi MajaR an 


■ CINEPORTO ■■■■ 

(V a Antenne da San Giuliano - 
Parco della Farnesina) 

CINEMA 

Gcritia nella nebbia di M chaei 
Apied (21 15) 

Al en di R dtey Scott (0 45) 

MUSICA 

Al e 23 30 Mus ca salsa con L Or¬ 
chestra Raiz 


MASSENZIO I 


(Palazzo della Civiltà e del Lavo¬ 
ro EUR) 

GRANDE SCHERMO 
Balman di Tim Burton Chi ha in¬ 
castrato Rogar Rabbit? dt Roberi 
Zemeckis Top Gun di Tony Scott 
(L!proiezioni nizianoatleore 2 l) 

PICCOLO SCHERMO 
Il cuculo nella lorasta oscura di 
Artonin Moskalik llsegnodiZor- 
rodi Fred Nibio (Le prò ezioni n> 
z jnoalieoreZi) 

■ VILLA PAMPHILIH 

(Palazzina Corsini - Tel S88335^ 
S8là42S) 

ESTATE D ARGENTO 90 

Oggi dalie 17 alio 19 30 Serata 
danzante con Romano 
Lunod) dalle 17 alle 19 30 Serata 
di animazione presenta Nadia 
Cornesecchi (ingrasso gratuito) 


DANZA I 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 

q aia del G an colo Tel 5750827) 
Tuli uned alie2l30 Ltailegre 
comari di Windsor con il Nou 
voau Theatro du baliel internai o- 
nai Reg a e coreografia di G arv 
n Nota 


MUSICA 
■ CLASSICA I 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 6 

G gl Tel 463641) 

R poso 


ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARSNOVA(VadeiCracch« 151 
Tel 3566249) 

Co s d chtarra soifegg o e ar 
mon a Preparaz one esami con¬ 
servatorio saggi e correrti Inlor 
maz on dalle 14 alte20 

GHIGNE (Va delle Fornaci 37 Tel 
63'2294) 

Euromusca campagna abbona 
meni stagione 1990 91 Master 
concert ser e Ann«e Fischer Ah 
cadeLarrocha Tatyana Nikotae- 
va V ado Perlemuter Shura 
Cherkassky GyorgySandor 

IL TEMPIETTO (Bas lica S Nicola tn 
Carcere V a del teatro Marcello 
46 Tel 4814800) 

Alle 21 Festive! mueieete delle 
Nazioni 1990 In programma -Il 
p anoforio romantico- musiche 
diF Liszt 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Chesad S M chele Arcangelo) 
Domani alle 2i 30 Concerto del 
Complesso vocale e strumentate 
Armonia Antiqua Musiche di 
Anon m del 500 e 600 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio Te- 
stacc 0 ) 

Tutte le sere dalle 21 Flamenco# 
Sangria Musica con Ciro Biasut 
to 

CASTEL S ANGELO (Tel 380673) 
Alle 22 Concerto del Trio Berloi- 
zi Ztfarelll Matino 

AUN^ORA 

■ DA ROMA 

CAPRAROLA (Cort le interno del 
PaiazzoFarnese L 3000) 

Alle 21 15 Bagni azzurri spetta¬ 
colo di danza con la Compagr^ia 
-M mo Danza Alternativa» Co¬ 
reografia di Aurelio Gatti 

CORCIANO(Peruga) 

Oggi alle 2i (Piazzale del Con¬ 
vento) Concerto di Severino Gez- 
zelloni con I Orchestra da Carne- 
radeiTeatrod SlatodtKosice 

NETTUNO (Teatro alt aperto dr Villa 
Borghese ingresso via Olmata) 
Oggi alle 2i (Stadio Comunale) 
Concerto di Eros Ramazzottt 
Domani allo 21 La miti# e una 
netta con Fausto Costantini Re¬ 
gia di S Giordani 


VLATOf ^SVàn.'MI 


Aitate, 1980. 


Poi è arrivato il WWF. 












In Lombardia , 48.400 soci dei WWF combattono per difendere i ’ ambiente. Insieme a te, possono difenderlo meglio. 


Aitate e Nevate Mezzola sono due zone umi¬ 
de dove trovano rifugio molte specie di uc¬ 
celli acquatici Qualche anno fa , l'inquina- 
nento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe¬ 
dire lo scempio. E' quello che hanno fatto i 
SOCI del WWF, intervenendo in prima persona 
E’ quello che il WWF continua a fare da 23 an¬ 
ni E 1 risultati si vedono oggi. Aitate e 
Nevate Mezzola sono aree protette. Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
.n Lombardia 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
■stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve. 


Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall’e¬ 
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel 1983, in Lombardia, eravamo 9 500 so¬ 
ci. Oggi, siamo 48 400. Man mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi 

Ma c’è ancora molto da fare Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro¬ 
getti. Come la raccolta di fondi per acqui¬ 
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo 

Oppure, il proseguimento dell’operazione 


-Comune Pulito”, per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri¬ 
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell’oasi di Van- 
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se VUOI combattere al nostro fianco, col- 
laoorando alla realizzazione di questi e al¬ 
tri progetti, mandaci il coupon 

roesidero maggiori informazioni sulle attività del WWF 
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IL RACCONTO 


di 

CASTON 

LEROUX 


,,s fi cura di CAROLINA BRUNELU 


F 

strano dal taccuino di Joseph Roulcta- 

bilie., 

La'none scorsa, none dal 29 al 30 ollobre, 
mi sveglio verso l'uria del maitino. Insonnia o 
rumore di fuori? L'urlo del 'diavolo nero> riso¬ 
nò sinistramente in fondo al parco Mi alzo, 
a{)ró ra finestra. Vento freddo e pioggia; tene¬ 
bre opache, silenzio. Richiudo la finistra. Il si¬ 
lenzio è squarciato dallo strano clamore. Infi¬ 
lo rapidamente i calzoni e una giacca. Fa un 
tempo da lupi. Chi, in una notte come questa, 
imjta còsi vicini al castello il miagolio del gat¬ 
to di comare Agenoux? Prendo un grosso 
randeUo, la sola arma di cui dispongo e sen¬ 
za idre il minimo rumore apro la porta. 

Eccomi nella galleria; una lampada a rillct- 
tore la illumina perfettamente; la fiamma di 
codetta lampada oscilla come sotto l'azione 
di una corrente d'aria. Mi volto. Dietro a me 
una finestra è apeta, quella che si trova all'e¬ 
stremità di quel bracciodi galleria sul quale si 
aprono la camera di Frédéric Larsan e la mia. 
Chi ha lasciato aperta quella finestra? Mi ci af- 
laccio. A un metro circa <il disotto, c'è una 
terrazza che serve da tetto a una cameretta 
che sporge a terreno dal corpo deH'edil'icio. 
Occorrendo, 51 può saltare dalla finestra sulla 
terrazza e di la calarsi nel cortile principale 
del castello. Colui che avesse seguito questa 
via. non-doveva evidentemente avere con sé 
la chiave del vestibolo. Ma perché immagina¬ 
re questa scena di ginnastica notturna? Per 
una finestra aperta? Forse non si tratta d’altro 
che della dimenticanza di un domestico. Ri- 
OhiUdO'.-la finestra sorridendo della facilità 
conia quale costruisco drammi su una fine¬ 
stra aperta. Nuovo grido del -diavolo nero* 
nelfa notte. E poi il silenzio. La pioggia ha 
cessato di battere sui vetri. Tutto dorme nel 
castello, locamminocon infinite precauzioni 
sul tappeto della galleria. Arrivalo all'angolo 
delta galleria destra sporga la testa e vi getto 
uno sguardo. In questa galleria, un'altra lam¬ 
pada a riflettore spande una luce che illumi¬ 
na perfettamente 1 pochi oggetti che vi si tro¬ 
vano,. Ire poltrone e qualche quadro appeso 
alle pareti. Che cosa faccio qui? Mai il castello 
é stato cosi calmo. Tutti riposano. Che istinto 
fi quésto che mi spinge verso ia camera della 
signorina Stangerson? Perché questa voce 
che mi grida dal fondo del mio essere; «Va' fi¬ 
no alla camera della signorina Stangerson-?. 
.Abbasso gli occhi sul tappeto che calpesto e 
-wedoche t miei passi verso la camera della si¬ 
gnorina Stangerson sono guidati da altri passi 
che vi sono andati. SI. su quel tappeto, orme 
di-passi vi hanno portato fango da fuori e io 
seguo quei passi che mi conducono alla ca¬ 
mera della signorina. Onore! Orrore! Ricono¬ 
sco -i passi eleganti-, i passi dell'assassino. 
Egli é venuto di fuon, con questa notte orribi¬ 
le. Se, grazie alla tenazza, si può scendere 
dalla galleria per la finestra, vi si può anche 
salire. 

L'assassino è qui nel castello. Non vi sono 
orme di pa.ssi che tornano. Egli si é introdotto 
nel castello dalla finestra aperta all'estremo 
della galleria girante; é passato davanti alla 
camera di Frédéric Larsan, davanti alla mia, 
ha girato a destra, nella galleria destra ed é 
etitrato nella camera della signorina Slanger- 
son. Sono davanti alla porta del suo apparta¬ 
mento, davanti alla porta dell'anticamera; é 
socchiusa e io la spingo senza fare il minimo 
rumore. Mi trovo cosi nell'anticamera e là, 
sotto la porta della camera da letto, vedo una 
striscia di luce. Mi metto in ascolto. Nulla. 
Nessun rumore, neaiKhe quello di un respi¬ 
ro. Ah, poter sapere che cosa accade nel si¬ 
lenzio. dietro quella porta! Metto l'occhio al 
buco della serratura e mi accorgo che questa 
è chiusa a chiave e che la chiave vi é stata la¬ 
sciata dentro. E dire che l'assassino può esse¬ 
re II. che deve essere II! Riuscirà a uscire an¬ 
che questa volta? Tutto dipende da me, dal 
mio sangue freddo. Bisogna che io veda in 
quella camera. VI entrerò dal salotto della si¬ 
gnorina Stangerson? Bisognerebbe poi che 
attraversassi il salottino e l'assassino fuggireb¬ 
be allora dalla porta della galleria, davanti al¬ 
la quale io mi trovo in questo momento. 

, Credo che questa sera non vi sia stato an¬ 
cora nessun fatto delittuosi}, poiché altrimen¬ 
ti non si spiegherebbe il silenzio del salottino. 
dove, d'altra parte, sono due infermiere per 
la notte che vi itesteranno lino alla completa 
guangione della signorina Stangerson. 

Poiché sono quasi sicuro che l'assassino è 
lé, perché non do subito l’allarme? Forse l’as¬ 
sassino fuggirà ma può darsi che con questo 
IO salvi la signorina Stangerson. E se per caso 
l'assassino questa sera non fosse un assassi¬ 
no? La porta é stata aperta per lasciargli libe¬ 
ro il pas.saggio: da chi? Ed é stala richiusa: da 
chi? Egli é entralo in qut^la camera la cui 
porta era certamente chiusa a chiave dall’in- 
temo, poiché tutte le sere la signorina Stan¬ 
gerson si chiude nel suo appartamente con le 
infermiere. Chi ha girato la chiave per lascia¬ 
re entrare l'assassino? Le infermiere? Due do¬ 
mestiche fedeli, la vecchia cameriera e Silvia, 
la sua figliuola? Non é facile. Del ntsto, esse 
dormono nel salottino, e la signorina Stan¬ 
gerson mollo inquieta, molto prudente, come 
mi ha detto Robert Darzac pensa da sé a vigi- 
lare sulla sua sicurezza da quando si sente 
abbastanza bene per fare qualche passo nel 
suo appartamento, da dove non l'ho ancora 
vista uscire. L’inquietudine e la prudenza im¬ 
provvisa della signonna, che già avevano col- 
pUOt’Oaizac, mi davano ugualmente motivo a 
riflettere. Quando fu commesso il delitto del¬ 
la CamcraCialta, indubbiamente la poverella 
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13° CAPITOLO 


Il mistero 
ideila camera’ 
gialla 


PUNTATE PRECEDENTI 

Rouktabilìc fa da cicerone a Sainclair 
a! primo piano del castello del Glandicr 
dove trovano la sua stanza, quella di 
Larsan e l'appartemcnto della signorina 
Stangerson. Durante i vari sopralluoghi 
I due amici incontrano il guardaboschi 
che abita nel torrione ed è famoso per le 
sue conquiste femminili. Poi al ritorno 
nella sua stanza il giovane giornalista 
t rovo una grande sorpresa: un paio di oc¬ 
chiali che lui ha sempre cercato senza 
riuscire mai a trovarli. Ma c'è di più. 


impaginazione: GILBERTO STACCHI 



galleria e assicurarsi che la finestra con le im¬ 
poste chiuse, fosse semplicemente accostala 
daH’inlerno, in modo che bastasse spingerla 
di fuori per aprirla ed entrare nella galleria. 

■Il latto che la finestra necessariamente 
non sia stata chiusa daH'intemo. ristringe il 
campo delle indagini sulla personalità del¬ 
l'assassino. Bisogna o che l'assassino sia di 
casa o che'abbla un complice, cosa che non 
credo; a meno che la stessa signorina Stan¬ 
gerson non abbia fatto in modo che quella fi¬ 
nestra non rimanesse chiusa dall'interno. Ma. 
in tal caso, quale sarebbe il tenibile segreto 
che imporrebbe alla signorina la necessità di 
sopprimere gli ostacoli che la separano dal 
suo assassino? 

Alleno la scala e giro di nuovo intorno al 
castello. La finestra della camera è sempre 
socchiusa e lascia passare una lunga striscia 
di luce che viene a riflettersi sul prato, ai miei 
piedi. Appoggio la scala sotto la finestra della 
camera. Sono quasi sicuro di non aver fatto il 
minimo rumore. Papà Jacques rimane al pié 
della scala e io salgo plano piano, col basto¬ 
ne in’mano. Tratten^ il respiro: alzo e ap¬ 
poggio i piedi con precauzioni infinite. Im¬ 
provvisamente, una grossa nuvola e una nuo¬ 
va pioggia dirotta. Fortuna. Ma a un tr.itto il 
grido sinistro del diavolo nero mi ferma a 
mezzo della mia ascensione. Mi sembra che 
quel grido sia stato lanciato a pochi metri dal¬ 
ie mie spalle. Se fosse un segnale? Se qualche 
complice mi avesse visto sulla scala, quel gri¬ 
do chiamerà forse l'uomo alla finestra? Forse 

10 lo sento, più che non lo veda, camminnaie 
a passi di lupo nella camera e salgo ancora 
qualche scalino. La mia lesta è arrivata al da¬ 
vanzale della finestra: la mia fronte oltrepas¬ 
sa il davanzale, i miei occhi, fra le tendine, ve¬ 
dono. 

L'uomo é là. seduto alla piccola scrivania 
della signorina Stangerson e sta scrivendo. Mi 
volta le spalle. La piccola lampadina proietta 
un'ombra che lo deforma, lo non vedo altro 
che un dorso mostruoso, curvo. 

Cosa stupefacente: la signorina Stangerson 
non c'é. Il suo letto non é sfatto. Dove dorme 
questa notte? Forse nella camera accanto 
con le sue donne. Ipotesi. Gioia di trovare 
l'uomo solo. Tranquillità d'animo per prepa¬ 
rare l'agguato. 

Ma chi è dunque queU'uomo che sta scri¬ 
vendo là. sotto i miei occhi, seduto a quel ta¬ 
volino come se fosse a casa sua? Se non ci 
fossero i passi dell’assassino sul tappeto della 
galleria, se non ci fosse la finestra aperta, e la 
scala sotto alla finestra, potrei esser indotto a 
credere che queU’uomo ha il diritto di essere 

11 e che vi si trova normalmente per cause na¬ 
turali che io non conosco ancora. Ma indub¬ 
biamente quel misterioo individuo è l'uomo 
della Camera Gialla, l'uomop del quale la si¬ 
gnorina Stangerson é costretta a subire i colpi 
assassini, senza denunciarlo. Ah poter vede¬ 
re la SUB faccia, sorprenderlo, acciuffarlo! 

Se salto in camera in questo momento, egli 
lugge o dall'anticamera o dalla porta a destra 
che si apre sul salottino. Di là, attraverso il sa¬ 
lotto, arriva alla galleria e lo perdo. Ora lo 
tengo in mio potere. Che cosa fa là, solo nella 
camera della signorina Stangerson? Che cosa 
scrive? Scendo. Scala a terra. Papà Jacques 


nesira, il salottino dove si trovano le donne... 

- Gli sparerò addosso, 

- E se mancate il bersaglio’ Se lo lente so¬ 
lamente? Fuggirà ancora... Senza contare che 
anche lui é certamente armato. No, lasciate¬ 
mi dirigere l'operazione. Rispondo io di tutto. 

- Come volete - mi disse con molta garba¬ 
tezza. 

Allora, dopo essermi assicurato che tutte le 
finestre delle due gallerie erano ermetlca- 
menle chiuse, colloco Frédénc Larsan all’e- 
stremità della galleria girante, davanti a quel¬ 
la finestra che trovai aperta c che nchiusi. Di¬ 
co a Fred: - Non lasciate questo posto per 
nessuna ragione al mondo, fino a tanto che 
non vi chiamerò Ci sono cento probabilità su 
cento che l’uomo torni a questa finestra e 
cerchi di fuggire di qui, quando sarà insegui¬ 
to, perché di qui è venuto e di qui ha prepara¬ 
to la sua fuga. Avete un posto pericoloso... 

-Equalesarà ilvostro? 

- lo salterò nella camera e cacceròl'uomo 
verso di voi. 

- Prendete la mia rivoltella - disse Fred - io 
prenderò il vostro bastone. 

- Grazie - risposi - Siete un brav'uomo. 

E presi la rivoltella di Fred. Mi sarei dovuto 
trovare solo con quell'uomo che scriveva e 
veramente il possesso dell’anna mi faceva 
piacere. 

Lasciai dunque Fred, dopo averto apposta¬ 
to alla finestra segnata col numero 5 sulla 
pianta e mi diressi, sempre con la massima 
precauzione, verso l'appartamento di Stan¬ 
gerson, nell'ala sinistra del castello. Trovai 
Stangerson con papà Jacques, che aveva os¬ 
servato la consegna, limitandosi a dire al suo 
padrone che bisognava si vestisse al più pre¬ 
sto. in poche parole, misi Stangerson al cor¬ 
rente di quanto accadeva. Si armò anche lui 
di una rivoltella, mi segui e ben presto cl tro¬ 
vammo lutti e tre nella galleria. Tutto quanto 
era avvenuto, da quando avevo visto l'assas¬ 
sino seduto davanti alla scrivania, era durato 
appena dieci minuti. Stangerson voleva pre¬ 
cipitarsi immediatamente sull'assassino e uc¬ 
ciderlo, ma io gli feci osservare che non biso¬ 
gnava rischiare, per volerlo uccidere, di non 
acciuffarlo vivo. 

Quando gli ebbi giurato ohe sua figlia non 
era in camera e che non correva alcun peri¬ 
colo, si calmò e mi lasciò la direzione di 
quanto stavamo per fare. Ripetei a papà Jac¬ 
ques e a Stangerson che essi non dovevano 
venire a me se non quando li avessi chiamati 
o quando avessi sparato un colpo di rivoltella 
e mandai papà Jacques a piazzarsi davanti 
alla finestra situata all'esuemltà della galleria 
destra. Avevo scelto quel posto per papà Jac¬ 
ques, perché immaginavo che l'assassino, in¬ 
seguito, fuggendo attraverso la galleria per 
raggiungere la finestra che aveva lascialo 
aperta e vedendo improvvisamente, davanti 
a quella finestra, Larsan a guardia della galle¬ 
ria girante potesse voltare subito verso la gal¬ 
leria destra. Là avrebbe incontrato papà Jac¬ 
ques che gli avrebbe impedito di saltare nel 
parco dalla finestra che si apriva in fondo alla 
galleria destra. Collocai poi Stangerson da¬ 
vanti al pianerottolo della scala, non lontano 
dalla porta dell'anticamera di sua figlia. Tutto 
faceva prevedere che l'assassino, appena 


Scatta 


aspettava l'assassino. Lo aspettava anche 
questa sera? Ma chi dunque ha girato la chia¬ 
ve per apnre airassassino che é 11, se non la 
signorina in persona? Poiché in line ella può 
temere, ella deve temere l’arrivo dell'assassi¬ 
no e aver le sue ragioni per aprirgli la porta, 
per essere obbligata ad aprirgli la porta. Qua¬ 
le terribile appuntamento è mai questo? Cer¬ 
to non é un appuntamento d’amore, poiché 
la signorina Stangerson adora Robert Darzac. 

10 so. Tutte queste riflessioni attraversano il 
mio cervello. Ah poter sapere! 

te c'é tanto silenzio dietro quella porta si¬ 
gnifica che c'è bisogno di silenzio e il mio in¬ 
tervento farà bene o male’ Ah poter vedere e 
sapere, senza turbare il silenzio! 

Esco dall'anticamera. Vado alla scala cen¬ 
trale. scendo. Eccomi nel vestibolo. Corro il 
più silenzio-samente possibile verso la came¬ 
retta del piano terreno, dove, dalla sera del- 
raltenlalo, dorme papà Jacques. 

Lo trovo vestito, con gli occhi spalancati, 
pieni di apprensione. Non sembra allatto stu¬ 
pito di vedermi; mi dice che si è alzato per¬ 
ché ha sentilo il grido del diavolo nero, e un 
muover di passi, nel parco, che stnsciavano 
davanti alla sua finestra. Allora ha guardatp e 
ha visto passare un fantasma nero. Gli do¬ 
mando se ha un'arma. No, non ha più armi 
da quando il giudice istnitlore gli ha preso la 
sua rivoltella. Lo trascino con me. Usciamo 
nel parco e strisciamo lungo il castello fino al 
punto che è proprio sotto la camera della si¬ 
gnorina. Metto papà Jacques contro la pare¬ 
te, gli proibisco di muoversi, e io, approfittan¬ 
do di una nuvola che in quel momento copre 
la luna, avanzo sino in faccia alia finestra, ma 
fuori dalla striscia di luce che filtra dalle sue 
imposte socchiuse. Osservo. Ah, poter sapere 
che cosa succede in quella camera! Scoprire 

11 silenzio di quella camera! -Tomo da papà 


Jacques e gli soffio una parola all'orecchio: 
•scala*. Papà Jacques, agitatissimo, quasi tre¬ 
mante, sparisce un momento e torna senza 
scala facendomi grandi cenni con le broccia, 
da lontano perché lo raggiunga al più presto. 

- Venite - mi sussurra. 

Mi fa fare il giro del castello dalla parte del 
torrione, poi mi dice: - Ero venuto a prendere 
la scala nella stanza lenona del lonrione che 
serve da ripostiglio al giardiniere e a me: la 
porta del torrione era aperta e la scala non 
c'era più. Uscendo l'ho vista là, guardale. 

E m'indicava all'altra estremità del castel¬ 
lo, una scala appoggiata contro le mensole 
che sostenevano la-tenazza, sotto la finestra 
che avevo trovato aperta. La terrazza mi ave¬ 
va impedito di vedere la scala. Grazie a quel¬ 
la scala era facilissimo penetrare nella galle¬ 
ria girante del primo piano. Non dubitavo af¬ 
fatto che lo sconosciuto avesse preso quella 
via. 

Corriamo alla scala; ma nel momento 
d'impadronircene, papà Jacques mi indica la 
porta socchiusa della stanzetta del piano ter¬ 
reno. che ha per soffitto la terrazza delta qua¬ 
le ho parlalo. 

Papà Jacques spinge un poco la porta, 
guarda e mi sussurra all orecchio: - Non c’è. 

-Chi? 

- Il guardalxnchi - e aggiunse sempre a 
voce ba.ssivsiina: - Da quando sono state fat¬ 
te le ri|i<ir<izioni ul torrione, il guardaboschi 
dorme qui. 

E col medesimo gesto pieno di significalo, 
m'indica la |)orta socchiusa, la scala, la ter¬ 
razza e la finestra delfa galleria girante, da me 
richiusa poco prima. 

Che cosa pensai in quel momento? Intuivo 
più che non pensassi: «te il guardaboschi è 
colui che passò di qui. gli sarà stato facile, 
con qualche pretesto, andare ieri sera nella 


la trappola 



mi segue. Rientriamo nel castello. Mando pa¬ 
pà Jacques a svegliare Stangerson. Egli mi 
dovrà aspettare presso il professore e non dir¬ 
gli niente di preciso prima del mio arrivo, lo 
vado a svegliare Frédéric Larsan. È una gros¬ 
sa seccatura per me. Avrei voluto lavorare so¬ 
lo e avere tutto il merito dell'alfare, in barba a 
Larsan che dormiva. Ma papà Jacques e 
Stangerson sono vecchi e io non sono abba¬ 
stanza robusto. Non avrei forse forz.a suffi¬ 
ciente. Invece Larsan ha l'abitudine detl'uo- 
mo che rovescia, che getta a terra, che rialza 
e che incatena i polsi con le manette. Larsan 
mi apre, sbalordito, con gli occhi gonfi di 
sonno, ben disposto a mandarmi al diavolo, 
non credendo affatto alte mie fantasticherie 
di piccolo reporter. Bisogna che io gli affermi 
categoricamente che l’uomo c’è. - E strano - 
disse - Credevo di averlo lasciato questo po¬ 
meriggio a Parigi. 

Si veste in fretta e si arma di una rivoltella. 
Ci avviammo quindi furtivamente verso la gal- 
^ teria. 

Larsan mi domanda; - Dov’è? 

, - Nella camera della signorina Stangerson. 

- E la signorina? 

- Non è in camera sua. 

-Andiamoci. 

- No. Al primo allarme l’uomo fuggirà. Ha 
tre strade per mettersi in salvo- la porta, la fi- 


scoperto. sarebbe fuggito dall’anticamera 
piuttosto che dal salottino dove si trovavano 
le donne, la cui porta doveva essere stata 
chiusa dalla signorina Stangerson se, come 
pensavo, ella vi si era rifugiata per non vedere 
l'assassino che doveva andare da lei. In ogni 
modo, egli avrebbe dovuto sempre finire nel¬ 
la galleria dove la mia gente lo aspettava a 
tutte le uscite possibili. 

Stabilito cosi il mio piano d'attacco, uscii 
di nuovo dal castello, corsi alla scala, tomai 
ad appoggiarla al muro e con la rivoltella in 
pugni cominciai a salire. 

te qualcuno sorridesse di tante precauzio¬ 
ni, gli ricorderei il mistero della Camera Gial¬ 
la e tutte le prove che avemmo della fantasti¬ 
ca astuzia dell'assassino; cosi pure se qualcu¬ 
no trovasse troppo meticolose le mie osserva- 
zioni in un momento in cui bisognerebbe es¬ 
sere completamente presi dalla rapidità dei 
movimenti, dalla decisione e dall'azione, gli 
risponderei che ho voluto di proposito questa 
lentezza e questa precisione per essere certo 
di non omettere nulla delle condizioni nelle 
quali si produsse lo strano fenomeno che, fi¬ 
no a nuovo ordine e naturale spiegazione, mi 
sembra debba provare meglio di tutte le teo¬ 
rie del professore Stangerson, la disgregazio¬ 
ne della materia o, per meglio dire, la disgre¬ 
gazione istantanea deUà materia. 
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Sport 


n ciclismo 
verso 
i Mondiali 


Coppa Bemocchi a Cassarli 
Il gregario di Argentin 
vince in volata e guadagna 
la chiamata in nazionale 

Il et ha fatto le sue scelte 
ma il malcontento serpeggia 
in squadra: Gianni Bugno 
in azzurro si sente isolato 



Davide 
Cassarli 
felice sul 
podio. 

In basso, 
l'arrivo solitario 
dopo un 
allungo 
negli ultimi 
300 metri 
chehabetlato 
I compagni 
di tuga 


In bici felici e scontenti 


Con titolari 
e riserve 
ecco i nomi 
di Martini 


tm LEGNANO. Alfredo Marti¬ 
ni, toscano. Classe 1921, ha va¬ 
ralo la sua sedicesima <reatu- 
ra». I 14 (2 riserve) uomini, 
che a giorni si balleranno sul 
circuito di Utsunomiya per la 
maglia Indata sono: Franco 
Ballerini (Del Tongo). Ema¬ 
nuele Bombini (CS Diana). 
Gianni Bugno (Chateau 
d'Ax). Davide Cassani (GS 
Ariosica). Bruno Cenghialta 
(Anoslea), Francesco Cesari- 
ni (Del Tongo). Claudio 
Chiappucci (GS Carrera). 
Maunzio Fondriest (Del Ton¬ 
go). Massimo Ghirotio tCarre- 
ra). Alessandro Ciannclli (GS 
Carrera). Marco Ciovanelli 
(Scur). Massilmiliano Lclli 
( Arioslea). Michele Moro. (GS 
llalbonitica). Alberto Volpi 
(Chateau d'Ax). Vclcrani del 

g ruppo con 4 convocazioni 
ugno e Bambini. Sci gli csor- 
dicnli: Ciannelli. Moro. Ccn- 
ghialta. Cicvannelti. Lclli c 
Volpi. 



Davide Cassani. «gregario» di lusso di Moreno Ar¬ 
gentin, si è aggiudicato la 72‘ Coppa Bemocchi. Al¬ 
fredo Martini ha «varato» al termine della corsa, la 
sua sedicesima nazionale. Per Bugno un solo com¬ 
pagno di squadra, mentre Chiappucci e Fondriest 
ne avranno due. Per Martini si profila una vigilia iri¬ 
data ricca di polemiche dove Bugno appare scon¬ 
tento e Chiappucci reclama ampia libertà. 


PIER AUGUSTO STACI 


H LEGNANO. Dedicato a Mo¬ 
reno Argentin. Davide Cassani. 
29 anni, tomagnoio di Soiaro- 
lo. luogotenente di Moreno Ar¬ 
gentin. si e aggiudicalo con un 
allungo astuto ed avvincente la 
72' Coppa Bemocchi. ultima 
prova del trittico lombardo, 
servilo al tecnico Martini per 
varare la nazionale italiana nu¬ 
mero sedici. Cassani, fido gre¬ 
gario, del campione del mon¬ 
do di Colorado Spring (86), 
da un mese e mezzo costretto 
a disertare le corse a causa di 
un brullo incidenle rimediato 
all'ultimo Tour de France, si è 
aggiudicalo la Bemocchi con 
una «zampala» a ottocento 
metri dalFarrivo, approffittan- 
do di un astuto «velo» del gio¬ 
vane Massimiliano Lelll, suo 
compagno di squadra, grande 
protagonista di giornata. FVir 


Davide Cassani. si è trattato 
della settima vittoria da quan¬ 
do è professionista, successo 
che gli ha permesso di rispon¬ 
dere per la quinta volta alla 
chiamata in nazionale. «Sono 
felicissimo per questa vittoria 
che mi ha aperto nuovamente 
te porte della nazionale - dice 
raggiante Cassani-. £ una vit- 
loria che dedico a Moreno, il 
quale sta lottando con la sfor¬ 
tuna, dopo l'incidente musco¬ 
lare rimediato al Tour. Il mio 
successo, arricchito dal secon¬ 
do posto di Sorensen e dal ter¬ 
zo di Lelli. non può che essere 
dedicato a lui, che domani tor¬ 
nerà alle competizioni in Sviz¬ 
zera». Cassani era già da tem¬ 
po sul taccuino «azzuno» di Al¬ 
fredo Martini, ma il piccolo at¬ 
leta romagnolo, voleva lascia¬ 
re un segno in queste premon¬ 


diali. -Sentivo che una vittoria 
era alla mia portata, tanto che 
avevo detto a mia moglie di ve¬ 
nirmi a vedere in queste tre 
prove. Invece, dopo avermi se¬ 
guito alla Agostoni e alla Tic 
Valli se n'è tornata a casa. Pa¬ 
zienza, la mia Bemocchi l'avrà 
vista in tivù». Doveva csseie la 
Bemocchi dei capitani travesti¬ 
ti da « gregari», è cosi è stato. 
Per un giorno Bugno, Chiap¬ 
pucci e Fondriest si sono messi 
al servizio dei loro uomini di fi¬ 
ducia, nel tentativo di vestirli 
d'azzurro. Sorensen e Cassani, 
sono riusciti in extremis a por¬ 
tare nella famiglia di Martini 
Massimiliano Lelli. 22enne to- 
.scano di Manciano. L'atleta 
dell'Ariostea è risultato senza 
ombra di dubbio uno dei gran¬ 
di animatori della Bemocchi. 
impressionando in particolare 
sull'ascesa alla Torba, scan¬ 
dendo nel finale, con grande 
autorità il ritmo. Bugno è riu¬ 
scito invece a trovate un posto 
«azzurro» per il rotto della cuf¬ 
fia al «fido» Alberto Volpi, ma il 
trionfatore del Ciro, ha dovuto 
rinunciare a Roberto Gusmero- 
li. Meglio è andata a Chiappuc- 
cl che, oltre a Ghlrotto potrà di¬ 
sporre in Giappone di Alessan¬ 
dro Gianelli, anche lui uomo 
dell'ultim'ora. Fondriest invece 


non si è dannalo mollo l'ani¬ 
ma. correndo prevalentemen¬ 
te al riparo, anche perché il 
campione trentino aveva già la 
certezza di poter dispoire di 
Ballerini e Cesarini. In questa 
nazionale, la sedicesima della 
gestione Martini, emergono 
immediatamente due proble¬ 
mi non di facile soluzione. Il 
primo è dato da Claudio 
Chiappucci. il quale reclama 
responsabilità e libertà d'azio¬ 
ne aH'intemo della squadra. 
L'altro grattacapo è dato da 
Marco Ciovannetti, trionlatore 
della Vuelta de Spagna e otti¬ 
mo temo al Giro, che è costret¬ 
to in questo periodo a conere 
lontano dallo sguardo attento 
del selezionatore azzurro. L'-e- 
migrante del pedale» é attual¬ 
mente impegnato in Spagna 
nel Giro della Galizia, e, con 
ogni probabilità, non correrà 
più, sino al mondiale, con gli 
altri azzurri. In ogni caso, an¬ 
che la Chateau d'Ax di Gianni 
Bugno, il numero uno del cicli¬ 
smo mondiale, non sembra 
entusiasta delle scelte elfettua- 
te dal tecnico fiorentino, il 
quale avrebbe il torto di aver 
convocato il solo Volpi.ORDI- 
NE D'ARRIVO Km 204 in 
4h53'36“ media 41,689 1.Cas¬ 
sani: 2.Sorensen; 3.Lelli: 4.Pas- 
sera; SiUgrumov. 


La Canins dimenticata 

«La punizione è finita 
tutti tacciono: sono trattata 
come una bimba cattiva» 


Hanno preferito la bici dello sponsor e «siamo state 
punite come bambini cattivi», dice Maria Canins. La 
veterana del ciclismo azzurro non farà la 50 chilo¬ 
metri cronometro a squadre, nonostante sia stata la 
colonna del quartetto bronzo a Villach nell'S?, oro a 
Renaix nell’SS e argento a Chambeiy nell'SS. Maria 
Canins non cerca scuse, ma aspetta il momento del¬ 
la verità... 


FLORIANA BERTELU 


■■ ROMA. La sospensione é 
terminata ien. Sono finiti i 15 
giorni di punizione per Canins, 
Bonanomi c Galli che si erano 
rifiutale di usare le biciclelte 
della federazione al posto di 
quelle dei rispettivi sponsor. 
Avevano abbandonalo il ritiro 
collegiale di Cesena ed erano 
tornate ognuna a casa propria. 
Il Consiglio federale non é sta¬ 
to tenero e ha appioppato loro 
15 giorni di sospensione con 
l'interdizione dalle gare lino 
quando- lo deciderà la com¬ 
missione disciplinare. Una de¬ 
cisione mollo severa con i 
Mondiali alle porte: la 50 chilo¬ 
metri a cronometro il 29 ago¬ 
sto e la prova individuale su 
stradali l“sctlembre. 

Maria Canins, a La Villa, in 
Val Badia, cerca di parlarne 
con distacco, anche se non 
perde la battuta per lanciare la 
sfida a chi ha deciso di non 
portarla in Giappone. -Che 
giorno é, il 17? Bene, allora la 
sospensione federale é termi¬ 
nala proprio oggi. Ma da do¬ 
mani non so cosa mi succede¬ 
rà. Non si é fatto sentire nessu¬ 
no. Forse domani mi faranno 
sapere qualcosa. Chissà». 
Mondiali o no, lei pedala e si 
allena su per le strade che si 
arrampicano in valle. La par¬ 
tenza della squadra è fissala 
per il 24. Quanto le dispiacerà 
se la federazione non la con¬ 
vocherà nemmeno per la pro¬ 
va su strada? »Tanlo. Ma devo 
dire che sapevo bene quello 
che facevo e mi aspettavo una 
sanzione. Il resto, la mancala 
convocazione, beh, ci hanno 
dato la punizione come si dà 
ai bambini cattivi». A riposo 
lorzalo. Maria Canins, che non 
rinnnega comunque la sua 


scelta. Il giorno dopo la notifi¬ 
ca della sospensione disse : 
■Mi dispiace non andare ai 
mondiali, ma non potevo tra¬ 
dire chi mi sostiene, chi mi é 
vicino sempre, che poi è an¬ 
che un caro amico». Tradotto 
in altri termini vuol dire che le 
donne del ciclismo azzuno de¬ 
vono lare i conti con una realtà 
economica assolutamente ina¬ 
deguata all'impegno. Come 
sempre il problema è quello 
del dilettantismo che non pa¬ 
ga. Cosi se non ci fossero gli 
sponsor, comunque minimi n- 
spetto a qualunque altro sport 
anche femminile (Canins ha 
un contratto di circa 38 milioni 
l'anno percorrere con le bici¬ 
clette Moser, la Bonanomi 600 
mila lire al mese, la Galli circa 
800 ndr.) le ragazze dopo un 
po' sarebbero costrette a la¬ 
sciare perdere. E tra il correre 
con una bici diversa da quella 
dello sponsor o fare il braccio 
di ferro, le tre moschetliere 
hanno scelto la seconda solu¬ 
zione. Con dispiacere, ma con 
coerenza. 

Fuori dalla 50 chilometri a 
squadre Canins, Bonanomi e 
Galli, sono state convoc.ntc 
Bandini, Ermon, Furlan e Tur- 
cutto. Maria lancia la sua frec¬ 
ciata: -Forse sono cattiva, ma 
sarà la volta buona per vedere 
se chi finora é andata al traino, 
sarà in grado di tirare per 50 
chilomeUi. Non faccio il nome, 
ma titolare c'é una ragazza 
che per due anni è saltata do¬ 
po 10 chilomeln. Quest'anno 
vedremo se sarà all'altezza. 
Comunque se amveranno in 
zona medaglia meglio cosi, 
vorrà dire che il ciclismo fem¬ 
minile ha futuro, anche senza 
di noi». 


Mondiali in Giappone. Subito un caso: Vincenzo Ceci trovato positivo e rimandato a casa 
Sì ripete, a distanza di due anni, il ricorso ai fann&i viètàti“da jKtedéfpìstàrd .. 

Un azztmro nella irete antidoping 


Un azzurro rimandato a casa per doping è la prima 
tegola sul ciclismo del mondiale. Si tratta di Vincen¬ 
zo Ceci, trovato positivo nel corso di una visita pre¬ 
ventiva effettuata dalia federazione italiana. La velo¬ 
cità e il keirin le specialitàdi Ceci. L'esclusione dal 
mondiale è comunque una scelta del clan italiano 
che dovrebbe far evitare al conidore la squalifica 
dell’Unione ciclistica intemazionale. 


QINOSALA 

MAEBASCHI. I mondiali 


su pista devono ancora co¬ 
minciare e secondo alcune 
indiscrezioni in ca.sa ltali.r c'è 
già un caso di doping. La 
brutta notizia è trapelata ieri 
e riguarda Vincenzo Ceci, az¬ 
zurro della velocità e del kei- 
nn che stando ai risultali di 
un controllo medico preven¬ 
tivo elleltualo dalla nostra 
Federeicio, ha fatto uso di so¬ 
stanze proibite. La conferma 
ufficiale é attesa per oggi in¬ 
sieme al provvedimento del¬ 
l'immediato rientro in patria 
del ragazzo di Ascoli Piceno. 
Di conseguenza, sia nella vc- 


Irxità che nel keirin garegge- 
rà un solo ilaliano, cioè Clau¬ 
dio Colinelli. 

Storie del genere non sono 
lontane nel tempo. Clamoro¬ 
se le vicende dei mondiali 
'88 che si sono svolti sulla pi¬ 
sta di Gand (Belgio). In que¬ 
sta edizione risultarono posi¬ 
tivi Vincenzo Colamaitino, 
primato della medaglia d'oro 
conquistata nel mezzofondo 
dilettanti e Colinelli al quale 
venne tolta la medaglia d’ar¬ 
gento della velocita. Vicende 
seguile da violente polemi¬ 
che e da dichiarazioni di in¬ 
nocenza dalla disperazione 


di Colamartlno. squalificato 
per due anni. A fianco dei 
due corridori si schierava an¬ 
che il presidente Omini, ma 
vani furono i tentativi per 
cancellare il verdetto del la¬ 
boratorio. Lo stesso Omini 
ha poi voluto i controlli pre¬ 
ventivi anche per evitare bat¬ 
taglie perse in partenza. Con¬ 
trolli che vengono effettuati a 
Roma, controlli per cosi dire 
a livello familiare, perciò Ce¬ 
ci non dovrebbe subire squa¬ 
lifiche. Fermo restando che 
nel ciclismo esistono due 
leggi a proposito di doping: 
quella dell'Uci che applica la 
condizionale e un'ammenda 
quando i corridori vengono 
colli in flagranza per la prima 
volta e quella del Coni che 
seguendo le regole del Ciò 
castiga subito con un paio 
d'anni di sospensione dal- 
l'altivilà. 

Ma vediamo cosa succede 
al Gunma Royal Hotel di 
Maebashi dove operano i di¬ 
rigenti del ciclismo intema¬ 
zionale. Operare non è il ter¬ 


mine esalto poiché da sem¬ 
pre i vari congressi dicono 
poco o niente. E comunque 
sfogliando il calendario '91 si 
apprende che le date propo¬ 
ste per la stagione italiana 
slitteranno di sette giorni nel¬ 
le fasi d'avvio. Il primo ap¬ 
puntamento rimane quello 
della Settimana Siciliana 
(23-28 febbraio). La Milano- 
Sanremo si svolgerà il 23 
marzo e non il 16, Il Ciro d'I¬ 
talia non subirà ritocchi e an¬ 
drà come vuole Torriani, dal 
25 maggio al 16 giugno. Fis¬ 
sato per il 25 agosto il mon¬ 
diale dei professionisti su 
strada che com'è noto si di¬ 
sputerà a Stoccarda (dal 13 
al 18 le competizioni su pi¬ 
sta), Come al solito non tutti 
gli organizzatori saranno 
contenti, ma per quanto ci ri¬ 
guarda possiamo essere sod¬ 
disfatti visto che l'Italia au¬ 
menta il numero delle prrave 
valide per la Coppa del Mon¬ 
do. Da due a tre: la Sanremo, 
il Giro di Lombardia (19 ot¬ 


tobre) più il gran premio del¬ 
le Nazioni, finalissima in pn> 
gramma il 26 ottobre con la 
probabile etichetta del Tro¬ 
feo Baracchi, tramutato per 
l'occasione in una gara in li¬ 
nea, In questo senso è orien¬ 
tata la Lega per onorare una 
manifestazione cinquante- 
naria.Continua intanto la 
battaglia fra Sicilia e Norve¬ 
gia per l’assegnazione dei 
campionati '93. Battaglia ai 
ferri corti. Oggi le indicazioni 
del comitato direttivo dell’U- 
ci, domani il congresso con 
poteri decisionali. 

E le battaglie non sono fi¬ 
nite. C’è anche quella para¬ 
dossale e personale di Gio¬ 
vanni Renoslo, azzurro a 
caccia del secondo titolo 
mondiale nella specialità del 
mezzofondo. Il trevigiano, 
vincitore di una tappa del Gi¬ 
ro d'Italia, non può correte 
su strada a causa di un mise¬ 
ro contratto che lo confina in 
pista. Renosto é in Giappone 
per difendete il mondiale 
conquistato lo scorso anno 



sulla pista di Lione. Da quella 
splendida giornata in terra di 
Francia é cambiato qualcosa 
per il ragazzo di Ponzano Ve¬ 
neto. Anzi è cambiato mollo 
sotto l'aspetto economico. 
Guadagni per una settantina 
di milioni, a conti fatti. «Ho 
partecipato a tutte le riunioni 


intemazionali degli stayer, 
circa una quindicina e sono 
stato ingaggiato in quattro 
Sei Giorni. Una pacchia se 
considero che prima di in¬ 
dossare la maglia iridata mi 
trovavo nei panni del disoc¬ 
cupalo. Non avevo squadra, 
non avevo contratto...». 


I professionisti 
pedaleranno anche 
alle Olimpiadi? 


M MAEBASHI. Ultimi allena¬ 
menti, ultime prove e ultimi 
arrivi. In Giappone tutto è 
pronto si programmano le 
slide in pista mentre altre sfi¬ 
de h.anno caratterizzato lo 
svolgimento del congresso di 
Maebashi. Intorno al tavolo 
le Federazioni Intemazionali 
proferjsionlsti e dilettanti in 
un intreccio di interessi, di 
politica e di mille problemi. Il 
nuovo calendario 1991, le 
schermaglie tra Sicilia e Nor¬ 
vegia per la conquista del 
mondiale '93 e infine la prò 
posta più importante: l'am¬ 
missione dei corridori profes¬ 
sionisti alle Olimpiadi. L'an¬ 
nuncio è arrivato dal sovieti¬ 
co Valéry Syssoev, presiden¬ 
te della Frac (Federazione 
dilettanti) «£ una scelta im¬ 
portante, e sono sicuro che 
una tale partecipazione non 
danneggerebbe assoluta¬ 
mente lo sviluppo del cicli¬ 
smo rjilettantistico». (Juesloè 
stato infatti tema di discus¬ 
sione del congresso, la paura 
che la presenza di professio 
nisti avrebbe in qualche mo 


do danneggialo il «vivaio» e 
quindi la crescita di giovani 
ciclisti. Dando un'occhiata 
alle statistiche poi, sarebbe 
questo II secondo sport nella 
storia delle 01 mpiadi mo¬ 
derne, che potrebbe parteci¬ 
pare alla manifestazione a 
pieno titolo. Il tennis è stata 
infatti la prima disciplina 
che, durante le ultime Olim¬ 
piadi di Seul, non ha dovuto 
sottostare a limiti di età, clau¬ 
sola ancora imposta in sport 
quali il calcio. 

Intanto, la Federazione 
professionisti ha delmilo il 
calendario del 1991 che pre¬ 
vede 154 corse (in linea e a 
tappe). e prenderà il via il 23 
gennaio con il Gp Intemazio¬ 
nale del Caffè in Colombia e 
con la Ronda dei Pirenei me¬ 
diterranei in Francia. La sta¬ 
gione si concluderà il primo 
dicembre con l'ultima tappa 
del giro di Tasmania in Au¬ 
stralia. La prima gara italiana 
sarà la Settimana di Sicilia 
dal 23 al 28 febbraio, mentre 
i mondiali inizieranno il 25 
agosto. 


n vecchio e il baby, Connors tramonta e Caratti splende 


■i II trcniotlennc Jimmy 
Ctonnots, detto -Jimbo». da 
tennista cammina sul viale del 
tramonto mentre da commen- 
latore televisivo è appena all'i¬ 
nizio. La notizia dice che per la 
prima volta da 17 anni non è 
più tra le leste di serie del gran¬ 
de torneo di New York che Imo 
al '77 è stato giocalo a Foresi 
Hills e poi si è irasicr.to a Ftu- 
shing Meadow. Jimmy tton è 
più «Jimbo» perchè gli anni 
passano per lutti, anche per un 
campione come lui che ha il 
tennis nel sangue. 

Jimmy Connors è il signore 
degli Us Open che ha vinto 
cinque volte su tre superilci di¬ 
verse: nel '74 sull’erba, nel '76 
sulla terra, nel '78. nell'92 e 
nell‘83 sul cemcnio. La F naie 
del '74 contro il vecchio au¬ 
straliano Kcn Rosewall lu la 
più veirxe - 6-1 6-0 6-1 - nella 
storia del torneo che è stato il 


primo tra quelli anglosassoni 
del -Grand Slam- ad abbando¬ 
nare l'erba. Nella finale del 
'76sconlisse il grande B|om 
Borg che era maestro della ter¬ 
ra in quattro partile (6-4 3-6 7- 
6 6-4) ma giova ricordare che 
la Icrra verde di Foresi Hills era 
un po' più veloce di quella ros¬ 
sa. Nel '78, prima edizione nel 
nuovo impianto di Fiushing 
Meadow. sul cemento, -Jimbo- 
travolse Bjom Borg in una fina¬ 
le un po’ più lunga (6-4 6-2 6- 
2 ) di quella giocata conlro il 
vecchio maestro Ken Rose¬ 
wall. 

La quarta e la quinta vittoria 
sono ncordale come straordi¬ 
nari capolavori. In entrambe le 
occasioni -Jimbo- sconfisse 
Ivan LendI In quattro c cinque 
set. Neir83 al quinto Jimmy 
travolse il cèco 6-0. In 17 annui 
grande tennista amcncano ha 
giocato selle finali, cinque vin¬ 


te e due perdute, una con lo 
spagnolo Manolo Oranlcs e 
l'altra con l'argentino Gulller- 
mo Vilas. In sei occasioni è sta¬ 
lo battuto in scmilinale e tre 
volle nei quarti. Nessuno è mai 
riuscito a tanto. 

Jimmy Connors da girwane 
era definito -l'antipatico- per¬ 
chè era arrogante, irridente e 
poco sportivo ma col passare 
degli anni è cambiato moltissi¬ 
mo e la gente ha imparalo ad 
amarlo. Mentre prima ne desi¬ 
derava la sconfitta in seguilo lo 
ha sostenuto con molto calore, 
anche - e soprattutto - nelle 
due ultime edizioni quando lu 
sconfitto, nei quarti di tinaie, 
dall'aslro nascente, ma non 
troppo, Andre Agassi. 

Riuscirà il vecchio ragazzo a 
lare un po' di strada nel gran¬ 
de e nrco torneo o baderà di 
più alla nuova attività di com¬ 
mentatore della Nbc? 



Jimmy Connors 


REMOMUSUMECI 

L’americano non 
sarà testa di serie 
a^UsOpenperla 
prima volta dal '71 
mentre il giovane 
itjdiano ha superato 
tre turni a New 
Haven in un torneo 
Atp da un milione 
di dollari 



Cristiano Caratti 


H C'è del nuovo nel giovane 
tennis ilaliano. E il nuovo si 
chiama Cristiano Caratti, ven¬ 
tanni. piemonlese di Acqui 
Terme. Il ragazzo ha superato 
Ire turni nel ricco lomco - un 
milione di dollari - sul cemen¬ 
to di New Haven, Siati Uniti. 
Pnma ha sconfitto Tim Wilki- 
son, poi Brad Gilbert e inline 
Amos Mansdorf. I successi su 
Brad Gilbert (6-4 6-4) e Amos 
Mansdorf (5-7 7-6 6-3) sono 
assai importanti perché otte¬ 
nuti contro II numero sei c il 
numero 39 del mondo. L’ame- 
ncano Brad Gilbert era anche 
numero tre del torneo. 

Questo giovane piemonlese 
rappresenta pure una clamo¬ 
rosa sconfitta della Federten- 
nis italiana. E infatti quando 
aveva 18 anni fu caccialo dal 
centro tecnico di Riano Rami- 
nio perché nienuto senza futu¬ 
ro. Per I tecnici il ragazzo era 


troppo piccolo e non dispone¬ 
va di colpi vincenti. Un altro si 
sarebt*e arreso ma non lui che 
ha pule avuto la fortuna di tro¬ 
vare un tecnico testardo e un 
circolo disposto a spendere 
qualche lira per consentirgli di 
girare il mondo. E cosi mentre i 
tennisti inquadrati nelle lile 
della Fit escono al primo turno 
dei tornei importami il giovane 
piemontese ha fatto tre vittime 
in uno dei tornei più ricchi del 
calendario. 

Cristiano Coratti è diincile 
che diventi un grande tennista 
perché tecnicamente non è 
molto torte ma è intelligente. 
Per esempio, dopio aver osser¬ 
valo a lungo Brad Gilbert si è 
accorto che era vulnerabile nel 
rovescio. Cnstiano ha un'altra 
qualità: sa soffrire e non si ar¬ 
rende mai. Non dobbiamo illu¬ 
derci di aver trovato un tenni¬ 
sta capace di agguantare una 


delle poltrone alte della classi¬ 
fica. E tuttavia con la volontà di 
CUI dispone può arrivare lonta¬ 
no. E' già bello che abbia il co¬ 
raggio di cercare i tornei im- 
ponanti, per salire sempre più. 

Cnsliano Caratti la scorsa 
stagione era numero 671. poi è 
salito al 232 e infine al 173, so¬ 
lo due posti più in basso di 
Diego Nargiso. Ma ora coi ri- 
sullati di New Haven, vada co¬ 
me vada con Andrei Chesno- 
kov numero cinque del tabel¬ 
lone e unico sopravvissuto del¬ 
le teste di serie, è già più in su. 
Diciamo che non è mollo lon¬ 
tano dal numero 100. A New 
Haven sono caduti Ivan LendI, 
John McEnroc, Michael 
Chang, Andrès Cìomez, Tim 
Mayotte, Coran Ivanisevnc. E 
lui. Cristiano Caratti. si è inlil- 
tralo tra i grandi e risponde ai 
giornalisti che vogliono sapere 
chi è e dove vuole arrivare. 


miM 
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Sport 


n ritorno 
di Diego 
in campo 


Maradona 
si allena 
anche cosi 





Maradona dimentica le disavventure stradali e la Ferrari 
sequestrata, si allena per la prima volta con i compagni 
Intanto a Napoli questore e capo della polizia garantiscono 
«L’auto deirargentino è in regola, rassicurazione è pagata» 

Dopo colse e multe 
il giorno della fatica 


Risolta la questione della Ferrari che verrà probabil¬ 
mente dissequestrata in giornata dal direttore sporti¬ 
vo del Napoli, Moggi, Maradona si è presentato in 
campo con i compagni di squadra esibendosi in 
lunghi palleggi e virtuosismi per la gioia di tifosi e 
ammiratori. Domenica nell'amichevole con il Bolo¬ 
gna il suo impiego non è previsto, ma, se lo chiedes¬ 
se, Bigon lo farà giocare. . ■ ' 


PAOLO BERNARDI 


IMOLA. Maradona ha II pregio, 
che lo accompagna con la no¬ 
mea di piantagrane, di essere, 
di condizionare II sorriso del 
«suo» Napoli. AH'hotel Molino 
Rosso di Imola, nelle stesse 
stanze che hanno ospitato gli 
Emiri per Italia '90, I parteno¬ 
pei ritrovano il loro capitano, 
in attesa dell'amichevole di 
domenica a Bologna. Diego 
scatena entusiasmo, quello 
che fino ad ora era stato riser¬ 
vato alle altre grandi del cam¬ 
pionato, che avevano soppian¬ 
tato In popolarità i Campioni 
d'Italia. «Sono tornato per 
amore del napoletani» ha di¬ 


chiarato Maradona. Un amore 
viscerale che ha condotto at¬ 
torno al recinto del campo del- 
l'hotel imoicse tanti tifosi a 
caccia di autografi, di parole 
che ridiano fiato alle ambizio¬ 
ni partenopee e di magliette. 
Prima del training pomeridia¬ 
no c'è stata anche una piccola 
baruffa tra un tifoso che aveva 
brandito la maglia d'allena¬ 
mento di Maradona e il ma¬ 
gazziniere. L'accenno di rissa 
è stalo subito sedato daH'lnter- 
vento di Renica e Rizzardi e 
tutto è ritornato tranquillo. 

Il primo allenamento di Ma¬ 
radona in mattinata era stato 


Fonnulal. Prove finite; nuovi fischi alla McLaren 


Mansell «capo» degli ultm a Monza 
La Feriali frena e chiede scusa 


Ahi, ahi, quel birichino! «Mansell è Mansell» - dice il 
diesse della Ferrari Cesare Fiorio a proposito dello 
show del pilota a Monza, con il pubblico, nei confronti 
della McLaren due g|qrrtUa..lfiri ancoraOscht, tna sen¬ 
za l'ausilio dell'inglese, al lavoro con il serissimo Alain 
Prost. Il francese è apparso un po' preoccupato dell'at¬ 
tuale situazione tecnica Ferrari tanto da auspicare pre¬ 
cise garanzie tecniche per i! futuro. 


LODOVICO BA8ALU 


■1 MONZA. MI dispiace mol¬ 
lo per quel fischi del pubblico 
rivolti' a due grandi campioni 
come sono A^on Senna c Ge¬ 
rhard Berger». Un modo ele¬ 
gante per affrontare la .‘lilua- 
zione un po' imbarazzante che 
si è creala in questi giorni a 
Monza, con i due piloti della 
McLaren-Honda sul banco de¬ 
gli Imputali per il loro compor¬ 
tamento durante lo scorso 
Gran Premio di Ungheria, da 
parte del direttore sportiva del¬ 
la Ferrari Cesare Rorio. «Man- 
sell è Mansell, dice tra il serio e 
il faceto, quasi a voler minimiz¬ 
zare l'accaduto». Come dire; 
non è certo la casa di Maranel- 
lo a promuovere certe iniziati¬ 
ve ma, quella «testa calda» del¬ 
l'inglese. «Certo mi fa macere 
da un lato - prosegue Rorio -. 
Vuol dire che tutto sommalo la 
gente, gli italiani, si sono ac¬ 
corti del grande lavoro che 
stiamo facendo. L'entusiasmo 
èquellodei tempi migliori». Un 
entusiasmo che ieri si è ancora 


riversato su Mansell, per quel 
suo modo comunque combat¬ 
tivo di condurre la sua «rossa» 
anche in occasione di prove li¬ 
bere come sono quelle che si 
sono disputate in questi giorni. 
Prove che hanno ancora mes¬ 
so a nudo I mille problemi che 
la Ferrari deve risolvere, dal 
motore per finire ai pneumati¬ 
ci. «Il nuovo 037 è ormai una 
realtà - ha detto al proposito 
Rorio-, E un motore die ab¬ 
biamo deciso definitivamente 
di adottare, in quanto si è di¬ 
mostrato affidabile anche in 
Ungheria. Quello che ancora 
manca un po' è la potenza, ma 

a uesto appartiene alla secon- 
a fase di sviluppo che abbia¬ 
mo iniziato proprio in questi 
test monzesi». Quasi una con¬ 
traddizione verso quei che si 
era sostenuto finora, visto che 
lo stesso staff tecnico della ca¬ 
sa di Maranello andava dicen¬ 
do mirabilie su queste nuove 
unità, giudicando la «vecchia» 
versione carente di cavalli. «Il 


pericolo principale sono sem¬ 
pre I giapponesi - rincara Ro- 
rlo - chissà quanti chilometri 
hanno già fatto con il loro nuo¬ 
vo 12 cilindri. Dal dati che ab- 
'blamo'rllèvato surreltilineo da¬ 
vanti ai box panebbe ancora 
Inferiore all'attuale motore che 
utilizzano, ma potete star certi 
che quando lo schiereranno in 

t ara nel '91 saranno vincenti. 

una metodologia alla quale 
ci hanno ormai abituato. Co¬ 
munque la lotta è ancora aper¬ 
tissima e non è certo il caso di 
dire che slamo fuori dalla par¬ 
tila mondiale». Una contesa 
sempre più ardua, perù, per il 
professore di nto Alain Prosi, 
apparso Ieri piuttosto preoccu¬ 
palo dell'attuale situazione 
tecnica. «La Goodyear ci ha 
fornito un nuovo tipo di gom¬ 
ma ma noi continuiamo ad 
avere sempre gli stessi proble¬ 
mi in termini dì buone presta¬ 
zioni, specie in qualifica - ha 
detto il francese -. Quello che 
voglio fargli capire è che devo¬ 
no costruire le gomme anche 
tenendo conto delle caratteri¬ 
stiche della nostra macchina, 
altrimenti va a finire, come è 

§ là successo, che sulla griglia 
I partenza ci partono davanti, 
oltre alla Mclarcn , anche la 
Benelton e le Williams. Un pro¬ 
blema in più per le relative dif- 
ficollà di sorpasso anche per¬ 
ché noi non possiamo dispor¬ 
re degli stessi motori da qualifi¬ 
ca che usano regolarmente 
Honda e Renault». Paura di 
perdere, di cedere ancora lo 
scettro ad Ayrton Senna? «Non 


Mondiali basket Gli slavi travolgono gli Stati Uniti 
Guidati da un grande Kukoc raggiungono la finale 


Jugoslavia vicina al trono 


È la Jugoslavia la prima finalista del campionato 
del mondo: ieri sera, a Buenos Aires, ha battuto 
gli Stati Uniti per 9S>-91. Una prova di superiorità 
della scuola slava che, al momento, non sembra 
avere rivali al mondo. Una notizia di mercato: il 
brasiliano Oscar, dopo otto anni a Caserta, ha de¬ 
ciso: giocherà nella prossima stagione nella Fer¬ 
net Branca a Pavia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

LEONARDO lANNACCI 


M BUENOS AIRES. Tutti a 
scuola dagli jugoslavi. Ci sono 
tanti modi di vincere e Ieri sera, 
nella prima semifinale del 
Mundial-basket, la squadra di 
Dusan Ivkovic ha scelto quello 
della sicurezza contro gli Stati 
Uniti dimostrando che al mo¬ 
mento non sembra davvero es¬ 
serci al mondo (Nba a porte) 
una pallacanestro migliore 
delia sua. Senza avere mai ad¬ 
dosso la paura di perdere, co¬ 
me uno sprinter che arriva sul 


tr^uardo di una semifinale 
olimpica rialzalo, controllan¬ 
dogli avversari che annaspano 
dietro di lui, la Jugoslavia ha 
ottenuto il massimo con il mi¬ 
nimo sforzo. La partita si è de¬ 
cisa dopo cinque minuti del 
secondo tempo quando gli 
americani, sino a quel mo¬ 
mento tenuti a distanza di si¬ 
curezza, si sono latti sotto (60- 
S7). Allora l'allenatore jugo¬ 
slavo ha rimesso in campo Pe- 
trovic, il «diavolo» ritrovalo Se- 


benico e i transadriaticl hanno 
chiuso la partila con tre bom¬ 
be consecutive, due dello stes¬ 
so Drazen e una spezzagambe 
di Paspaly. Da quel momento 
non c'é più stata storia. Accan¬ 
to allo straordinario Petrovic, 
che ha ritrovato nel momento 
migliore l'istinto del killer. Zd- 
voc, una carta di credito a fidu¬ 
cia Illimitata per Ivkovic, e Ku¬ 
koc hanno dato una severa le¬ 
zione ai loro coetanei ameri¬ 
cani. Troppo solo Alonzo 
Mouming (30punti), predica¬ 
tore nel deserto. In una squa¬ 
dra che si è permessa il lusso 
di tenere in panchina per tutta 
la partita Todd Day, il migliore 
degli Usa contro l'Australia. La 
Jugoslavia incontrerà la vin¬ 
cente dell’altra semilinale Por- 
torico-Unlone Sovietica che si 
è giocala stamattina. 

Ma ieri non si è parlato sol¬ 
tanto di basket giocato al luna 
park di Buenos Aires: Oscar 


accompagnato dall'eco scate¬ 
nata dal sequestro della Ferrari 
dell'argentino. Diego non la¬ 
sciava trasparire nulla, ma era 
un poco seccato per tutto il 
bailamme cresciuto attorno al¬ 
la vicenda. Anche questa di¬ 
savventura è destinala a risol¬ 
versi a lieto fine. Il Questore di 
Napoli si è interessato perso¬ 
nalmente della vicenda. Come 
aveva dichiaralo Maradona, 
l'assicurazione era stata paga¬ 
la, il tagliando era però stalo 
dimenticalo a Napoli. Non era 
stalo ritiralo presso la «Italia 
Assicurazione», la compagnia 
presso la quale la vettura, inte¬ 
stata a Claudia Villafanc, la si¬ 
gnora Maradona, era appunto, 
assicurata. Sulla vicenda tulli a 
Napoli sono concordi: il com¬ 
partimento di polizia, il co¬ 
mandante della stradale e gli 
assicuratori sostengono che si 
tratta di un disguido e che il 
campione aveva regolarmente 
pagalo, il 18 luglio, il rinnovo. 
Le carte per dissequestrare il 
bolide nero sono pronte. Clau¬ 
dia Vlllafane ha delegalo il di¬ 




rettore del Napoli Calcio a dis¬ 
sequestrare la Fen-ari e, oggi o 
al più lardi domani. Moggi an¬ 
drà a mirarla personalmente 
togliendo dagli impicci il Plbe. 

Ma da Imola il Napioli si sta 
allenando e ieri mattina Mara¬ 
dona è finalmente sceso sul 
prato per sudare assieme ai 
compagni. Signorini, il braccio 
destro di Maradona, non ha 
dubbi sullo stato di salute del 
suo campione: «Sta bene, è in 
buone condizioni e ha tanta 
voglia di giocare». E a vederlo 
non si può che confermare. 
Orecchino lucente, soliti equi¬ 
librismi con 11 pallone, che in 
mattinata hanno affascinato 
chi ha seguilo ralienamemo. 
Giochi di prestigio con il sini¬ 
stro e prime scommesse vinte 
con i compagni di squadra. 
«Adesso tiro un rigore, prendo 
il palo e laccio gol» ha detto ad 
un compagno. È partita la 
scommessa e Diego l'ha subito 
vinta. Altri tiri dal dischetto 
hanno condito un allenamen¬ 
to non particolarmente pesan¬ 
te. Maradona a Bologna non 


dovrebbe giocare, «ma con lui 
non si sa mai» ha detto Signori¬ 
ni. Ad Imola Diego troverà an¬ 
che il tempo per fare una parti- 
lina a tennis. Oggi, giornata di 
allenamenti meno pesanti in 
vista della amichevole sotto le 
Due Torri, Maradona sfiderà 
Careca. «Il brasiliano è più bra¬ 
vo a tennis» assicura un amico 
bolognese di Maradona, giun¬ 
to ieri pomeriggio con due rac¬ 
chette chieste espressamente 
da Diego. Ma Antonio Careca 
sembra anche più nervoso. Ha 
poca voglia di concedersi a 
stampa e tifosi, cosi come il 
connazionale Alemao. Forse 
non hanno digerito che Falcao 
li abbia scaricati dalla nazio¬ 
nale carioca. 

Nel ritiro di Imola, Marado¬ 
na e gli altri rimarranno lino a 
lunedi mattina. Domenica sera 
ci sarà la partita contro il Bolo¬ 
gna di Detari, primo esame im¬ 
portante per gli scudettati par¬ 
tenopei. e Diego potrebbe es¬ 
sere in campo a sorpresa. Ma 
con lui è inutile parlare di sor¬ 
presa. 



direi, precisa il fraiKese. An¬ 
che se ha IO punti di vantaggio 
è presto per dire che è Unita, 
anche pmhé il brasiliano ha 
avuto dalla sua molla fortuna. 
' edme domerilcà quando dòpo 
l'Urto con Nannini ha potuto 
proseguire indisturbato, anche 
se per fortuna non ha vinto. 
Ora l'importante è avere preci¬ 
se garanzie tecniche». Proble¬ 
mi per il rinnovo del contratto? 
•No, anche se non l'ho ancora 
firmato, pur se un pilota che va 
a soldi avrebbe potuto farlo, 
quando come me airinlzio 
dell'estate vinceva a ripetizio¬ 
ne. Abbiamo comunque tutto 
Il tempo per sederci a tavolino 
e fare le cose con calma». Pa¬ 
role di chi sa, in ogni caso di 
essere il «professore» per anto¬ 
nomasia, colui che non ha cer¬ 
to bisogno di andare a mendi¬ 
care con chicchessia, persino 
con un'azienda che porta il 
nome Ferrari. Ma se l'atteggia¬ 
mento di Prosi serve sicura- 
menle solo da sprone per gli 
uomini di Maranello, sempre 
più incerta appare la situazio¬ 
ne dei secondo pilota. A que¬ 
sto punto, anche dalle parole 
di Cesare Fiorio, potrebbe an¬ 
che restare in serazio il solilo 
Mansell, specie se il legale del¬ 
la Ferrari non riuscirà a rilevare 
il contralto che la Williams ha 
con Jean Alesi. Un pilota che i 
vertici Rat vedrebbero mollo 
bene insieme ad Aymon Sen¬ 
na. Ovvero la probabile coppia 
d'assalto per le «rosse» nel 
mondiale del 1992. 





Cesare Rorta, 
d.s. della Ferrari, 
ha censurato il 
comportamento 
di Nlgd Mansell 


Senna sempre il più veloce 


■1 MONZA «Qui é sempre 
una continua rincorsa. Sei 
quasi convinto di aver raggiun¬ 
to gli awersari. ma ecco che 
loro si mettono a lavorare co¬ 
me malti e devi ricominciare 
tutto da principio». Un quadro 
preciso, lucido, obiettivo quel¬ 
lo fornito da Cesare Rorio di¬ 
rettore sportivo della Ferrari, in 
merito alla sfida tecnologica in 
atto tra Ferrari, Honda, Irenault 
e Ford. Una contesa senza 
esclusione di colpi, di Investi¬ 
menti da capogiro, di motori 
proposti continuamente in 
nuove versioni. Come la Hon¬ 
da, che ieri sulla McLaren op¬ 
portunamente adattata allo 
scopo, ha effettuato un lungo 
test sul nuovissimo 12 cilindri, 
ovvero la nuova arma da tirar 
fuori qualora il «vecchio» 10 


cominci ad accusare qualche 
acciacco nel confronti della 
concorrenza. Anche se i picco¬ 
li e astuti ingegneri giapponesi 
per l'occasione ne hanno sfo¬ 
deralo un'ulteriore versione 
con la quale Ayrton Senna ha 
immancabilmente ottenuto il 
miglior tempo (r24'74), «Lo 
useremo sia a Spa nella prossi¬ 
ma gara che qui a Monza in 
occasione del Gran Premio d'I¬ 
talia del 9 settembre - ha di¬ 
chiarato Il brasiliano -. Pur¬ 
troppo il nostro problema prin¬ 
cipale resta il telaio, in quanto 
a causa di uno scarso bilancia¬ 
mento di tutto l'insieme usuiia- 
mo mollo le gomme, come cl è 
accaduto anche in Ungheria». 
Parole pronunciate da un Sen¬ 
na estremamente provalo fisi¬ 
camente e psichicamente co- 
me egli stesso ha ammesso a 


riprova di quanto sia accesa la 
competizione in questo mo¬ 
mento del campionato mon¬ 
diale conduttori. Tanto da in¬ 
durre un po' tutti a deliberare 
in fretta inediti progetti lelaisti- 
ci e motoristici come hanno 
latto anche Williams-Renault 
con Patresc e Boulsen e la Be- 
netton con il sempre più bravo 
Alessandro Nannini. Ora tutti i 
Tir del circus si sposteranno al¬ 
la volta delle Ardenne per II 
Gran Premio del Belgio di do¬ 
menica 26 agosto. Poi di nuo¬ 
vo a Monza per ulteriori test 
dal 28 al 30 dello stesso mese. 
Questi i tempi: Senna 
^cLaren-Honda) I’24''74; 
Mansell (Ferran) l'ZS’ST; 
Boulsen (Williams) I'26''62: 
Martini (Minardi) l'26''89; 
Prosi (Ferrari) r27''70: Berger 
(McLaren) rZT’SS. 


Bezerra Schmid!, dopo otto 
anni, lascia Caserta. Andrà a 
Pavia, alla corte della Fernet 
Branca di Tonino Zorzi. La 
Phonola non ha accettato le ri¬ 
chieste spagnole (Madrid e 
Badalone) e ha preferito gira¬ 
re il brasiliano ad una società 
di A2. Questo il tabellino di Ju- 
goslavla-Usa: 

Jugoslavia: Petrovic 31, Pera- 
sovic 4, Culura, Kukoc 19, Pa¬ 
spaly IS, Zdovc 7, Obradovic 
2, Cutcìc, Divac 7. Komazec, 
Jovanovlc, Savie 14. 

Stati Uniti: Tod Smith 2, Ran- 
dall 4. Maybenry 7, Williams, 
G.C. Smith S, Anderson 12, Sti- 
th, Day, Gatling 2, Laettner 2, 
Owens 11. Mouming 28. 
Arbitri: Yungebrand (Rntan- 
dia) e Afini (Brasile). 

Note: spettatori 7.000 circa. 

Ecco gli altri risultali della 
glomalavalidi per le quallifica- 
zioni dal S° all'S" posto: Austra- 
lia-Brasilc 93-100; Spagna-Ca- 
nada84-7S. 



Salvatore Antibo 


■B PALERMO. Salvatore Anti¬ 
bo non ha gradilo di essere 
stalo respinto dal meeting di 
Berlino - dove avrebbe «distur¬ 
bato» Arturo Bamos - e cosi ha 
deciso di accettare l'invito de¬ 
gli organizzatori del «Memorial 
Pippo Guamieri» e di correre 
stasera nella sua Palermo, alle, 
22,30. Il campione nega che si 
tratti di un tentativo contro il 
primato del mondo dei cin¬ 
quemila metri di Said Aouita c 
sostiene che si tratti solo di una 
tappa di avvicinamento ai 
Campionati europei di Spala¬ 
to. 

Non ho alcun record da bat¬ 
tere». ha dello, «ho accettato di 
correre qui perché cosi potrò 
starmene a casa mia, coi mici 
familiari e incontrare vecchi e 
nuovi amici». E tuttavia avrà 
come lepri il giovane keniano 
Wiifred Kirochi e l'esperto 
americano Ken Washington, 
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Renato 
a Falcao et: 
«Auguri 
ma sbagli» 


Tanti auguri a Falcao. Glieli manda Renalo, ex-romanista 
come lui, che con la squadra giallorossa ha avuto però un 
rapporto molto più difficile: «Gli laccio tanti augun perché 
é alla sua prima esperienza di allenatore e cominciare con 
una nazionale è difficile. Penso però che non potrà fare a 
meno dei nazionali che giocano in Europa». Al coro degli 
auguri SI aggiunge anche l'attaccante del Torino, Luis Mai¬ 
ler, che ha detto dì non essere nmasto sorpreso dalla noti¬ 
zia. «Me lo aveva anticipalo lui qualche settimana fa - ha 
detto Muller - La conferma ufficiale non può che farmi 
piacere, perché Falcao è una persona competente. Giusta 
anche la decisione di non convocare chi gioca all'estero. 
È un provvedimento dovuto a motivi economici perché 
quando siamo a disposizione della nazionale non siamo 
pagati dai nostri club ma dalla federazione». 


E Lazaroni Da Rrenze. per Falcao, ani- 

A» tìwnro anche le congratula- 

ua rilVllAC jjloni jjg, predecessore del- 

«Attentoanon l'cx-romanisla sulla pan- 

hniiri 9 t>l'l« china della «Selecao», Se- 

oruciani» Lazarom. L'allena- 

tore dei viola, però, avverte 
il giovane collega delle dif¬ 
ficoltà che dovrà affronlare. «È stato un bravo calciatore e 
spero che abbia fortuna e successo anche nel nuovo me¬ 
stiere di comissario tecnico, ma deve stare attento, non 
avrà a disposizione il tempo che hanno avuto Platini e 
Beckenbauer. In Brasile, o vinci tutto subito o fanno in fret¬ 
ta a cacciarti». Secondo Lazaroni, Falcao si troverà nella 
stessa situazione in cui si è trovato lui all'inizio del manda¬ 
lo: «I giocatori migliori sono all'estcroe non potrà utilizzar¬ 
li. Sarà difficile sostituirli, anche se in Brasile ci sono tanti 
giovani bravi». 

Per lo Stadio - É una storia di ordinaria bu- 

di Bologna 

, J! .. . care questa sera allo stadio 

storie d ordinaria «Oall Ara» di Bologna, la 

buroaazia 

impegnati contro li Napoli. 
Il viceprefetto Di Bari, che 
presiede la commissione 
provinciale di sicurezza, ha richiesto al Comune nuova 
documentazione sull'agibilità degli impianti. L'assessore 
allo sport Dalle Nogare ha provveduto a inoltrare alla pre¬ 
fettura i certificati. Sarà di nuovo palla al centro'’ 


Per lo Stadio- 
di Bologna 
storie d’ordinaria 
buroaazia 


Stop perVialli Gianluca Viali! non gioche- 
ma Hnnn partita amichevole di 

nid uu|zw oggicon l'Unione Sovietica 

la TaC passa perché si è prodotto una di¬ 
la naiira storsione alla gamba sini- 

M |/auia La paura, dopo la Tac. 

é passata e comunque per 
il blucerchiato sarà neces¬ 
sario uno stop di orto giorni. La visita del professor Her¬ 
man, in Olanda aveva già abbastanza tranquilizzato il gio¬ 
catore che oggi sarà visto dal prolessor Chiappuzzo. Intan¬ 
to la Sampdoria ieri sera ha giocato e perso a Groningen, 
Olanda, Il match con la squadra locale. La partita si è con¬ 
clusa col punteggio di I -0 a favore dei padroni di casa. 

Wemblc^isi Per la prima volta netta sto- 

"é calcio due squadre 
, . femminili si affronteranno 
di CdICiO nel mitico stadio londinese 

femminile 

saranno propno le nazio* 
nali inglese e italiana, il cui 
presidente delegato Mauri¬ 
zio Foronl ha visto accettata dal presidente della fedeical- 
cìo inglese Millchip, l'idea di far precedere le partite di 
grande interesse spettacolare da avvenimenti capaci di 
stemperare gli animi delle contrapposte tifoserie nel pre¬ 
partita. La squadra azzurra è composta dalle giocatoci An¬ 
tonini. Baldelli, Bavagnoi, Beitolini, Bonato, Brenzan, Cor¬ 
rerà. D'Astolfo, Ferraguzzi. Rorìnl, lozzellì, Magìslrelli. Me- 
ga, Migliaccio, Morace, Salmaso e Sberti. Allenatore Cuen- 


Julio Cesar I giocatori della Juventus, 

0 Rnni>lti Bonetti e Julio Cesar, in glia 

^ **** «_ ^ ut Ligure, 

«naufraghi» sono nmastl bloccati in 

in Rhiipra mezzo al mare a seguito di 

III ni VICI a un'avaria al motore della 

loro barca. È avvenuto ver- 
so le 18 ad un centinaio di 
metri al largo della «Ciappa del Lupo», a levante della pe¬ 
nisola di Sestri. Dopo aver sostato un paio d'ore, i giocatori 
hanno deciso di rientrare ma il motore non è più ripartito, 
costringendoli ad attendere con pazienza e un po' di im¬ 
barazzo un gommone di soccorso. 


Atletica stasera a Palermo 

Antibo ha buone «lepri» 
sui cinquemila: sarà record 
oppure una passeggiata? 


due atleti di valore che dovreb¬ 
bero tenere piuttosto alto il rit¬ 
mo della corsa. «Non avremo 
grandi nsullati», dice Totò e 
tuttavia non é detto che sia 
proprio cosi. 

Allo Stadio delle Palme ci 
sarà molta gente che lo ap¬ 
plaudirà, anzi che lo spingerà 
e siccome il ragazzo é mollo 
generoso é probabile che ne 
esca un risultalo di grande si- 
gnilicato tecnico. Forse non il 
record del mondo ma magari il 
record italiano, diciamo una 
aggiustalina al primato stabili¬ 
to durante il Golden Gala di 
Bologna lo scorso luglio. 

Salvatore ntiene che le sue 
condizioni di torma siano 
•buone, credo in crescita* e ciò 
avvalora l'ipotesi che la corsa 
siciliana possa nvelarsi qual¬ 
cosa di più di una lappa di av¬ 
vicinamento ai Campionati eu¬ 
ropei di Spalato. 


FLORIANA BERTELLI 


_ SPORT IN TV _ 

Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo Sport. 

Raitre. 18.45Tg3 Derby. 

Tmc. 10.4S Raneta Mare (replica) ; 11.30 Crono tempo di mol> 
ri; 12.15 Sport Show; 20.30 Calcio: da Londra Chanty Shield, 
ùviripool-Manchesler United. 

Capodiatria. 13.45 Basket: Campionati Mondiali Italia-Vcnezue- 
la; 15,30 Calcio; campionato tedesco 1990-'91 Kaiscrslaulem- 
Eintracht Francofone (diretta) ; 17,30 Campo Base; 18 00 Bas¬ 
ket Campionati Mondiali partila di spareggio per l'accesso al¬ 
la tinaie quinto posto; 20.00 Flsh Eye (replica) ; 20.30 Juke 
Box: 21.00 Pallavolo World League sintesi di Italia-Olanda 
(replica); 23.15 Boxe d'Estale: 23.45 Calcio: Campionato le¬ 
derlo 19W-'9I Kaiserslautem-Francoforte (replica). 


BREVISSIME 


Coppa Italia. La partita Reggina-Modena del 26 agosto si 
giocherà a Catanzaro per l'indisponibilità dello stadio di 
Reggio Calabria. 

Addio Gabriela. L'argentina Sabatini è stata eliminata al 
terzo turno di Los Angeles (5-7 6-4 6-4) dall'americana 
SiephaneRehe. 

Tifosi violenti. I supporters del Palmeiras hanno distrutto 
la .sede della società perché la squadra non è riuscita a 
qualificarsi per la finale del Campionato. 

Paralizzato. Il pugile mediomassimo australiano Pat Stone 
ha subito la paralisi del lato sinistro del corpo dopo il vit¬ 
torioso incontro con Carty Wills a Bnsbane. 

Il et paria. Azeglio Vicini introdurrà la stagione 90-91 con 
una conferenza stampa martedì nella sede della Feder- 
calcio a Roma. 
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